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SERIE 



DE COMPONENTI IL CONGRESSO 



1. S. E. SANTANGELO Nicola, Cav. Gran Croce del 
Resi ordine dì Franeasto Primo, di quello 
Militare CostantiniaiMse di quello del Salva- 
tore della Grecia, Ministro Segretario di Sta» 
tO degli AiTari Intorni, Socio doUa Ridale Ac- 
cademia delle Scienze, della R. ErcoUnese, 
della R. di Belle Arti, del R. MHalo dlnco- 
raggiamento di Napoli e di Sicilìa,della Ponla- 
niana, e di altre insigni Accademie straniere. 

AsoaoaiDi&a 

S. 8PINELM r.nmm. ANTomo,dc'Princiiii diScalca, 
ConsuUoro di Stato , Soprintendente Gene- 
rale degfi ArcUvi del Regno, Maggiordomo 
di scllimana , c Genliluomo di Ciimora di 
S. M. il Re S. N., Socio onorano della Reale 
Accademia delle Beile Arti,« di altre Società 
s<:Ìcnliru:lii'. 

5 GRAMTO March. Angilo, di Castellabate, Mag- 
nordomo di settimana , e GentilllMM di G»- 
kdiS.M.ilRBS.N. 



nUOLI Cav. GucoMO , USziale di carico del 
Ministero e R. Segreteria di Stato degli Afifari 
Interni, Socio ordinario del Reale Istituto 
d'Incoraggiamento, dell'Accademia Ponta- 
dìNapoUfO di altre SocietkwieatiQclie. 



5. FILANGIERI Cav. Giuseppe, de'Principi di Aria- 
niello, Segretario Generale dell'Intendenza 
di Napoli, faBBomania da Intendente. 
"6. SANFEMCR Nazzario, Duca di Bagnoli, Maggior- 
domo di settimana, e Gentiluomo di Camera 
di S.H. il Rb S.N., Sindaco delia Città di Na- 
poli, Socio ODoraiio della Reale Accademia 
delle Belle Arti , del Real IsUtuto dlncorag- 
fjiamenlo , e di altre Società straniere. 

7. Cl'rOCav.IiUÌgi,de'Marchecir£letto. 

8. CAPPELLA FraiMeaoo, Eletto. 

9. CAFARO Michele, Duca di Riardo^SlollO. 

10. TOMACELLI Duca, Eletto. 

11. CARAFA Cav. Antonio, de'DiM!ld£Noja,ElettO. 

12. GIORGIO , Cav. Pasquale, do, Eletto. 

13. CARA VITA Francesco, de'Principi di Sirignano, 

Eletto. 

14. QOLLETTA Cesare, Eletto. 

15. TOMMASI March. Felice, Eletto; 

16. CONCILUS, Luigi , de, Eletto. 

17. MARCELLI Trcgano, Princ. di s. Angelo, Eletto. 

18. RENZI CaT.SalTatore,de,Segretarioperpetaodel 

Reale Istituto Vaccinia>, Medico ordinario 
delgrandeOspedaiedegl'IiuaiiabilijSocio dì 
Areiae AocadenieiiariBiiall e atnnieitt, Vi- 
ce-presidente della Sezione medica dd V 
Congresso degli Scienziati italiani. 
IS. COSTA Achille, Socio ordinario dell'Accademia 
degli Aipiraoli utnraliili, edi altre Società 
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ficìentifiche,già Segretario della Sezione soo- 
logie» del VI Coogresflo. 

OtPVTAZIONK m L'AMlWtneNK DEOU SOtENZtATI 

20. CAGNAZZI cav. de, Samuele Luca Arcidiacono, 
Sodo ordinario della lloale Accademia delle 
Sùenze, del Reale Istituto d'Inconi^^'iaincn- 
to, e dell'Accademia Puntaniana di INapoli , 
e corrispondente di altre SoCÌ6tk flcìeolilt» 
cho nanonali e straniere. 

91. LUCA caT.Ferdinflfido, de, Socio ordinarlo della 
Reale Acciiili ini;i tlcllr Si icn/.c, dt-l R. Isli- 
lutod'Incoraggiauealo,dcirAccadeauaPoa- 
tantm di Napoli , e corrìspondeRle di altr« 
Società scientìfiche nazionali c stranieri'. 

22. GIARDLM Mario, Professore di Fisica nella Re- 
gia Università d<!f;li Studi, e nel R. Collegio 
Medico (^cni-iro, AIcili( o <li'l {.{rande Ospe- 
dale (lcf;li lucurubiii, c Socio di diverse Acca- 
dcniio forestiere. 

25. CJJiAJ£Steiano,deUG^roressore aggiunto di No- 
tomia Patologica nella Regia Universitk, So- 
cio ordinario dell;» Koale Accademia delle 
Scienie,del Reale Islitutod' Incoraggiamen- 
to, e dell'Accademin PontaoMm di Kapoli , 
c corrispondcnto diattre Societìi Scientifiche 
nazionali e straniere. 

24. CAPOCCI Emesto, Direttore della Reale Spe- 

cola astronomica, Socio ordinario della Rea- 
le Accademia delle Scienze , del lloale Isti- 
tuto d'Incoraggiamento, e dell" Accademia 
PoDtaniana di Nwoli, e oorrisnondenle di 
altreSociettsdentifldie nazionali e straniere. 
RENZI cnv. Salvatore de, come sopra. 

25. COSTA Oroozio Gabriele, Prolessoro di Zoolo- 

gia nella Regia UidTerntìi, Socio ordinario 
della Reale Accadcinin dolli' Scienze , dol 
Reale Istituto d'Incoraggiaiucnto, e dcU'Ac- 
cademia Pontaniana di Napoli; Fondalora e 
Direttore dcirAccademiadej,'li Aspiranti na. 
turalisti, Socio corrispondente di altre Socie, 
là scientificbe nazionali e straiìii rc 

26. SCACCHI Arcangelo, Direttore del R. \h\<CM mi- 

neralt^co. Professore di Orittoguosia nella 
Regia Università degli Studi , e Socio di di- 
verse Accademie. 

». BRIGANTI Francesco, primo Bibliotecario del- 
li Rcfria Uni; crsitii degli Studi, Socio ordi- 

> Ilario del Rcid Istituto d'Incoraggiamento e 

corrispondento di alm Sodati ■deDiiSclic. 

aa. LUCARELLI Geetam.Profenue di Fiaiolegia 



nella Regia Università dogli Studi , Medie» 
del grande Ospedale degl'Incurabili , c Se^ 
ciò ordinario della Reale Accademia Medico- 
corusica di Napoli. 

29. \ANZIO Ferdinando, de, Direttore e Professore 

della Regia Scuola Veterinaria , Socio ordi- 
nario del Real Istituto d'bcoraggiaiiienlòit e 
corrìspondt'iite di altre Sodeth adentiAdlB 
nazionali o straniere. 

30. PALMIKRI Luigi, Professore costituto di Fisica 

ne! Real C.illef^'io Medie o-Coru*iico, Socioor- 
dinario dell Aecadciuia Poutaniana, e corri- 
spondente dell» Reale Accademia deUeSdenr 
ze. e del Re;de Istituto d'InCOraggiaHMatO. 

31. SEMMOI.A Gio^aIlni, Professore di Medicina, 

Medico del grande Ospedale degl'Incurabili, 
Socio Ordinario delia Reale Accademia delle 
Scienze , del Reale btitato d'Incoraggia- 
mento, della Pontaniana, e della Mcdico- 
cerusica diMapoii} membro effettivo del III, 
e VI Congresso degli Sdeniiati italiani. 
52. GASPARRIIN'IGugliclmx Professore aggiuntoalla 
Cattedra di Botanica ucUa Uejjia Università , 
e di Materia medica nella Regia Scuola Ve- 
terinaria, Socio ordinario dell'Accademia 
Pontaniana, e corrispondente della Reale 
Aondemia delle Scienze, e detl'lstitvtod'lll- 
eoraggiamento di Napoli. 
NICCOLUCCI dot. Giustiniano, Sodo cord^on- 
dento deUa Real Aocademia ddle Sdenie di 
Napoli* 

DOROTEA dot Leonardo , Presidente annaale 

dcirAccadeini » degli Aspiranti naturalisti. 
CUA Giuseppe, Professore di Agricoltura nella Re- 
gia Università degli Sludi, e nella Direzio- 
ne Generale di Ponti e Strade, Socio cor* 
rispondente della Reale Accademia ddle 
Scienze , e del Reale latitato d'Incoraggia- 
mento di Napoli. 

36. PRESUTn Domenico, ProTeasoro aggiunto alla 

cattedra diCliitnica filosonea della RegiaUni- 
versità, ed a quella di Medicina legalo del 
Real Collegio Medico-cerusico, Socio ordina* 
rio del Real Istituto d'Incoraggiamento, e 
r/trrispondenlc nella Reale Accademia delle 
S< icnze di Napoli. 

37. AMANTE Fedele, Frolessore di Geodeda delR. 

Collegio militare, DìreUore don'Ossenratorio 
astronomico del Reale Officio TopognfiOO * 
Socio ordinario dell' Accademia Pontaniana 
di Napoli. 
COSTA Achille, come sopra. 



34 

35, 
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SB. GOARim GUmmni, fn Su wn di Cfcfcate» mJh 

Regìa Scuola Vt-torinaria di Napoli, Socio or- 
dinano della Reale Accademia dello Scienze, 
dd lUrale Mitato dlacoragginaeoto, e della 

Pontanìana. 

30. SCIALOJA Antonio , Socio corrispondente del- 
l' Istituto istorìco £ Franeift , e £ alin 8o* 
cietàsdentiflcbe. 

40. NOBII'E Antonio, Astronomo in secondo della 

Reale Specola , Professore sostituto di mate- 
matica nella Regia Univenità, Socio ordina- 
rio della Reale Accademia delle Sdente, de1> 
1 ' A r c a I ! e m i a P< > 1 1 1 ,1 n i II a . c corrispondente del 
Reale Istituto d' Incoraggiamento di Napoli. 

41. RAFFAELE dot. Giovami , Sedo A varie Acca- 

demie, Membro effettivo del IH e VI Con- 
gresso degli S< ienziali italiani. 
4S. COVELLI dot. Gio. Battista, Socio di TarieAec»- 
dcmio, e Membro effettivo del V Coni;resso. 

43. DEL R£ Leopoldo, Astronomo della Kegia Speco- 

la di Napoli, Socio ordinario dell'Accademia 
Fontaniaiia , e coniipondenle della Reale 
Accademia delle Sdente. * 

44. PAGI Giacomo Maria , Professore di Fisica nel 

Gabinetto della Reale Biblioteca privata di 
S. M. (B. G. ) , Socio ordinari* del Reale 
Itìtittito tl'Incoragjz'J^nìcnlo, doll'Arcademia 
Pontaniana di Napoli, c corrispondente di al- 
tre Societk adentifickc nazionali e straniere. 

45. TUCCI FranceMO Paolo , Sotto Ispettore degli 

Studi del Rcal Collegio militare , Profes- 
sore di Geometria descrittiva nella Direzio- 
ne Generale di Fonti e Strade , Socio ordina- 
rio della Reale Accademia delle SdenK , e 
della Pontaniana di Napoli. 
. 46. IGNONE Giuseppe, Professore di Chimica del Su- 
premo Magistrato di salute pabUiea, Ispet- 
torGeneralc dello polveri e de'nitri, ^lembro 
della Commissione prulomc(ii< :di\ Socio Or- 
dinario deir Accademia PonUiiiìana e del 
R. Istituto d' Incoraggiamento di Napoli. 

47. TOMMASI Salvatore , Professore di Medicina 

pratica nella Regia Università degli Studi, e 
Socio ordinario dell' Accademia dogli As^ti- 
ranti naturalisti e ddhlledfio-ceniiica di 
Napoli , corrispondeiile della Società econo- 
mica di Aquila. 

48. If ARTONE Paolo, Capo di riportnoMUlo nel ra- 

mo scientifico della pobUica irtrodone di 
Napoli (Archeologia). 

49. BENVENUTI Tommaso, di Napoli, Architetto, 

Sodo coiriiiKMid. daUa Società Borbonica. 



80. JANNACARO Gennaro, ArcUtetbsSodo cor- 
riapondente deUa Società BorbóiiGa. 

51. CAPIALBI cav. Vito, Deputato dell Accademia 

Florimontana , e corrispondente del Reale 
Istituto d'Incoraggiamento di Napoli , e dei 
Oorgofili di Firenze. (Agronomia e Tecno- 

(l)ijill ':. 

52. GENOLNÒ ab. Giulio, tilizialc dicariconellaBi- 

blioteca deIR. Ministero degli Affari Interni, 

Presidente annuale dellaclasso di Lelloratu- 
ra deU'Accademia Pontaniana {Archeologia ). 

53. HITTEBMAIRR Consiglier Carlo, Membro ef- 

feltivo del III Congresso [Tvmohvjin";. 

54. AYAliA Mariano, d',Profc.ssorc di Matematiche, 

Membro effettivo del I Congresso Italiano» 
Socio corrispondente dell'Accademia dei 
Georgoflii di Fireme, de' Lincei di Roma , 
de' Peloritani di Messina, della Vibonese di 
Monteleime, e della Cosentina (Fisica). 

55. CITO prine. Michele, Deputato dell'Istituto d'A- 

frica , dell'I, e Reale Accademia di Scienze 
Lotterò ed Arti degl'Incaminati di Modigli»* 
no (fttìea). 

56. AMOlU'.lJJ Mnren/o, do' Baroni, Professore di 

Belle Lettere nclReal Liceo di Napoli^Mem- 
bro dell' Accademia dèll'biditttrtt agricola 
(Agronomia). 

57. ZAMBELLI ab. Pietro , Censore dell' Ateneo di 

Broscia,o Deputato dello stesso (ilyronomia). 

58. ELENA Giuseppe, d',Uffixìale di carico nella Pre* 

sidenra della PoUdica blmiione di Napoli, 
e Si (io ordinario ddl'AccadeniaPwitaniana 
(ArclicoLoijia). 

59. MANXINI cav. Pasquale Stanislao, Avvocato e 

Professore di Dritto , Deputato dell'Ateneo 
di Brescia , Socio corrispondente dell'Acca- 
demia delle Scienso di Napoli , e di altre 
straniere (Arjrnnonìia e Tenmlnrjia ). 
ìM. TORNA Hi; N E padre Fraiuebco, Professore di Bo- 
tanica nella Università di Catania, • Sodo 
attivo della Gioenia (Botanica). 

61 . MANUZZ[ab.GiaBeppe, Socio attivo di altri Con- 

gressi, corrispondente deirAcc ademia delle 
Scienze di Torino e di altro Accademie (igro- 
nomta). 

62. SEL VANI Emilio, Socio drlla Facoltà teologica, 

e Deputato dell' Accademia Tegea di Siena 
(Tecnologia). 

63. BUONAMICI ab. Antonio, Socio reiidonto del- 
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rAccademia di Pistoia e Membro effettivo del 
IH IV e VI Congresao dagli ScMUMti iU- 
lUni (Teenologia). 
64. BUOKINSEGNI Pietro Leopoldo, Aocademico 

Togfio (Agroiwìnia' . 
iió. VAiN.NLCCI ab. Alto, rrof(^rc di Storia, c So- 
do deir Ateneo Italiano (ijp'ofUNNùi). 

0ft AUCANGEI J ab. Giovanni , Vìcc-Rctlorc del 
Scmiiiarii) di Pillola , Socio residente dtdla 
I. R. Act aiJcmia di Scienze e Lcllcrc della 
«lessa, e Membro del lU, e VI Congresso 
(Agrutumia). 

67. GEMELLARI Carlo, Professore di Storia natura- 

le V Deputato dell'Accademia Gioenia (Geo* 
logia e Mineraloijia l 

68. GE.MELIiAUO Vincenzo, Avvin alo e Socio del- 

l' Accademia Gioenia {Geologia e Mineraio- 
già). 

60. Picei Giu.-.'ppf^. Profc^-oro ilrll'l. e R. Ginna- 
iiio, e Sociu dt-U Ateneo di liroscia , Membro 
effettivo del VI Congresso degli Sdeuiati 
italiani (Agronotnia c Tecnoloijia .. 

70, SPINELLI cav, Domenico, Principe di S.Giorgio, 

Ispettore di Pesi e Misure , Socio ordinario 
della Societli Reale Borbonica di Mapdi (Ar- 
dttologitt'). 

71. SERRA cav. Carli. Mr--\ ore , Capitano di Arti- 

glieria, ti Membro cllellivo di luti' i Congres- 
si doftli Scienriati italiani (Fi^). 
7% PEPKRafTai'lcSaciodi varie Accademie, e Depu- 
talo della Socicla economica di MoliseC.ljro- 
noinia e Tecnnloyia) 

73. ZAlVLE>GARairaelc, Professore privato , e So- 

cio dì varie Accademie (Medicina). 

74. SCARPATl Fran. Saverio , Professore di chimi- 

ca applicaU alle arti nella Regia Università, 
e Socio onorario delRoale btitoto dlnoorag- 
giamcDto di Nicoli (Ckimkà). 

75. TRIPALUI Andrea, ProfésMM di Filosofia e Ma- 

tematica, e Sodo corrispondonle del R. Isti* 
luto d' Incoraggiamento di Napoli (Sejenw/fr 

*(<7(e e .\aluraliy 

76. QUATTROMAM CUV. Gabricle.Edilc Segretario 

della Cillii di Napoli , Socio dell' Accademia 
R. di Rellc Arti (Tt-rmloijia). 

77. AKGKLIM Orazio, Architetto Edile di Napoli, 

Direttore del R. Lavoratorio delle pietre dn* 
re (TeenoUtgia). 

7S. RIB.'VS March. Comm. Carlo, F)eputato dell'Ac- 
cademia dogi' iacamioaii di Modigliano e So- 
do Hl aHn Accadamio (jdMMÌItafiirafi)> 

70. ORIOLI dal. ftanoaKO , VnXmm di Finca e 



Filosofia nelle Università Joni^ {Fisica o Ma- 
tematica). 

86. GOLDANICAAnielOjDiiwttcrewoprìelario del- 

lo Slabilimenlo do' prodotti chimici appli- 
cati allo arti (Fisica e Oiitnica). 

81. BOTTO cav. Gius^pe Dopenic^f Professore 
nella Regia Univenttìt di Torino , Accad»- 
roiro, e Deputato di diverse Socjnlà adenti- 
fiche . Fisica 0 Geologia). 

891 LANTKRI Antonio, Capitano di Artìgttariainri- 
tiro (Fisica e Geologia). 

85. TOIUIIGIAN l Carlo, de' marchesi , Socio ordina- 
rio della Reale Accademia cconomico-agraria 
dc'Georgofili,e membro effettivo di altri Con* 
grossi (A(jronotida 0 reendogia). 

84. TOZZI l'I! 1 dot. Aulmiio Targiani, Professore di 
Botanica e materia medica dell' 1. e R. Arci- 
spedale di S. Kfoit v»ova,Profossoge di CU- 
mica e Tei noh)^;ia all' I. R. Accademia del- 
le liellc Arti , .Modico fiscale ce. , Socio di 
vario Accademie ( Botanica ). 

65. QUARANTA cav. Rornardo , .Membro ordinario 
della Reale Accademia Ercolanesc, e Profes- 
sore della Reale Univanilli di Napoli ( Ar- 
cheologia ). 

8G. ALOE cav. Stanislao, Segretario del R. Museo 

RorLoniro, Socio corrispondente delle Reali 
Accademie Ercolanese, c di Relle Arti (Ar- 
liheotogia). 

87. MAMONE CAPRIA Domenico , Direttore del- 

l' Istituto Medico-ccrusico-fariuacculico, e 
Professore di Chimica; Socio corrispondente 
dcU'Isiituio d'Incoraggiamento (Chinùca ). 

.S8. DUR ANT, Membro dell' Accademia di Bordeaux, 
l'rofi'ssore di Fisica generale ( Fisica \ 

89. mAìSCtilM cav. Ludovico, Consigliere della 
Gran Corte de' Conti , Socio corrispondente 
dell'Accademia delle scienze di Napoli, e 
degl'Istituti d' Incoraggiamonto di Napoli e 
Fdienno ( Itenologfa ). 

96. SAKSEVERINO cav. Faustino, Segretario di una 
Commessione tecnica della Società d'Incorag- 
giamento di Milano , Membro do' Congressi 
IV e V, e Segretario della Sezione di Agro- 
nomia del VI. ( Agronomia e Tecnologia ). 

91. CHERARD , Membro elTeltivo dell' I. R. Isti- 

tuto delle lettere , sdenze ed arti di \ ene- 
lia, e membro effettivi H altri Cod^tcssì 
( Agronomia }. 

92. ANGELINI Tito, Sodo ordinario della Roale Ac- 

eadania di Bdto Alti ( Jrahaoltsto). 
9S. RUGGIERO Hichsln^ Sodo caniipaodanla daU» 
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R. AccadMBlK « Bellé Arti (#IMèa«jra- 

tnatira ). | 
M IIAFFEI ca V. Andrea , Sodo digli AtaBOl di Bre- | 

sria, ( AgronojHia ), 

95. CIIETIEN cav. Luigi, Direttore del R. Oawrva- 

torio di Marina , e TMMiite di Vaaeello (Pi- i 
sica e Matematica ). ! 

BB. LA YIA Gregorio Barnaba , Deputalo della So- 
cietà economica di Catania, c Professore in- 
t«rioo di Agrìcoltarain ^ella Uoiveràt^ (A- | 
grkeUm'a). | 

87t GROSSO Luigi, del, Socio corrispondente del- i 
l' Istituto d' incoraggiamento ( Chimica ). 

96. AMZELMI Domenico, Compilatore del Giornale 

tici Regino delle due Sicilie , SoCÌO OTlBlurio 
della Ponlaniana {Archeologia). 
80. PETERS Christiane Errico Federico, Sodo del* 
la Giocnìa di Catania ( Fisica ). 

100. GEREMIA can. Gioacchino , Profeasore della 

UoiTersilà di Catania , e Membro deirAeca- | 
denia Gioema ( Agnmòmia ), \ 

101. GERRETAmPieira, do'Gooli BMidiiiem Pa- 

paroni , Membra di altri Googreai wieiiU- 
Od {Fisica}. 

lOi. SANTANGELOcaT. Micbek^Meidm di molle 

Accademie scientifiche nazionali e aliaiiieie 
( Archeologia e Tecnologia ). ' 
108. SANTA!NGELOcav.Fellce,Preaìdente dclR. ! 
Istituto d'Incoraggiamento , e membro di al- 
tre Accademie nazionali e straniero (fecrto- : 

loijifi ). 

104. MI»iSCÀLCIiIGoiite,CiambellanodiS.M.I.R. ; 

Austriaca, e aocb^pih Accademie (11se»o. i 

logia }. 

105. SCilEMBlU Antonio , Segretario della Society 

agraria di KMla, e Socio dell' Accademia di 

Scienze naturali di Catania ( Zoologia ). ■ 
100. D' APLZZO Nicola , Socio corrispondente del- 
ristiluto d' Incorag{,'iamenlo e della R. Ac- ' 
cademia di belle Arti (Tecnologia). \ 
107. MEI.ONI BAILLI Giovanni, Medico collegia- 
te, e Professore di Storia naturale nella Uni- 
venitìi di Calmieri (Medicina e Botanica). \ 

106. 80MMARIVAcan.Giu8eppc,Direttoredell'Isti- | 

tufo filosofico, e Deputato del Liceo oomu- i 
naie di Lodi (TetMotogia). I 
IOOl GATaLAWI "VinceBfo, Fro f e w ore onerario del- > 
l'Istituto di lioHc Arti , e Socio corris|n)n- I 
dente dell'Accademia di Beile Arti (l'eciio- ! 
logia). 

IM, CASSITTO Federico Segretario della Società 
Economica di Principato Ulteriore, e Depu- 



tato della medesima, Socio corrispondente 
della R. Società Borbonica , del R. Istituto 
d'InooraggiameBM,« della Poiitaiilaim(ij|rf- 

coltura). 

111. RONCHI cav. Francesco, Medico di Casa Reale, 

Capo di Servizio dell'Ospedale Militare del 
Sagramento , aocio ocdinario del R. Istituto 
di Napoli (A'afett e ftàumatteà). 

112. SANSI' \'!:HIN0 C41V. Luigi , Conte di Chiaro- 

monte, Gentiluomo di Camera di S. M. con e* 
ierdiio, aodoeaonrio del R. btUuto di In* 
cornggiamenloeddlaPootaaiain di Napoli 
(Fisica). 

ÌÌ5. AGOSTINO cav. Francesco, d'. Direttore delle 
Reali Fonderie, e stx io del R. latitulod'lDCO* 
raggiamento (Tecnologia). 

114 SARINI Vincenzo, Socio corrispondente del R. 
Istituto d'Incoraggiamento (Agricoltura). 

115. DESAISTIS Tito Livio, Cbirargo aiutante ne> 
gli Ospedali della R. Marina, e socio ordina- 
rio dell'Accademia desU Aspiranti naturali- 
sti (Zoologia., Mediana 0 Chirurgia). 

110. MELOIUO cav. Nicola, Chirurgo di Cnmcra di 
S. M. Socio ed unico consultante dell'Arma- 
tt di terra; delVblitato d'Incoraggiamento , 
dell'Istituto Vaccinico , c membro dell'Ac- 
cademia Medico-ceriisica di Napoli. 

117. LONGOeav. Agatino , Professore di Fisica spe- 

rimentale, ed uno de'fondatori dell' Accade- 
miaGioeniadi Catania (Fisica e Matmatiea). 

118. MASUMECI Mario, uno de'fondatori dell'Ac- 

cademia Gioenia , socio di Georgofili di Fi- 
renie (Ftiiea e Malmatka). 

119. CARI SO Giuseppe, Dot. nsico,Segr. pcrp. giu- 

bilato della Società econ. della 2.' Calabria o 
Deputalo della Bteoa«(il$fren. e Ttmologia) . 
190. GRIMALDI Lui?i . Socio della R. Accademia 
delle Scienze di Napoli (.^lymtonua e Teaio- 
logia). 

121. CICCONE Antonio, Professore soefituto alla cat- 

tedra di Medicina pratica nella Regia Lini- 
versitk (Medicina). 

122. VANOTTIcav. Carlo, Socio onorario nell'Isato* 

tulo d* Incoraggiamento , e corriipondaile 
deRa Gioema di Catania (ÀgriooUura e Tee* 
no logia). 

133. BURGICartof'Vioe-Presidente della Società me- 
dico-fisica di Firenze , Vicc-Prosidi nic al 
CoMTeaso di Lucca (Medicina e Cliirurgia). 

m. VdmcCt CuOo, IHreWr» de* Reali Scari di 

Pompei, membro corrispondente deU'btita- 
to Reale di Francia (Archeologia). 
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1i5. CllOTTICaflo,Ex-potcsl;idplla Ciltii di Cremo- 
na 6 socio della PoDtaniana (Tecnolofjia :. 

126. MARAVIGNA CBT. Carmelo, Prorec«orc di (Miì- 

mira ncll' UnivcrsUìi di Caianiu . t i ivi Se- 
gretario CancclUero, Membro c deputato del- 
l' Aocadenia GMeoìa (<téB{o9is e JfiiMrolo- 

127. TURCHI Marini, Socio Gorrispondente della R. 

Società Borbonica (JUedicìna). 

128. AfiAT£ Felice, Àrdiitetto, Socio corrisponden- 

te del IL bUtnlo d* InGoraggiamento , del- 
l' Accademia Cotentina e d'allie (feeno/o- 
gia). 

1S9. MARINI Gennaro, prof, di Medicina, Socio cor- 
rispondente del R. Istituto d'Incoragiiiamoa- 
to, dell'Accadcuiia ccisenlina, c d'altre {Me- 
dicina). 

130.MAM)OJ Francesco, do' Castrioti, Professore di 
Matematica nelle Reali Scuole Militari u so- 
stituto alla cattedra di Meccanica di Ponti e 
Strade (SlalemaUca). 

151. CANTARFXLI cav. Francesco , Segretario del 
R. Istituto d' Incoraggiamento e socio ordi- 
nario dello stesso (Tecnologia), 

iZEL RUFFO Vincenzo di Calabria Prìn. di s. Antimo 

(jcntilui lini I di Cimiora in csCia i/.in ilrllu U. 

Casa, socio onorario del R. l:>tituto d' Incu- 
raggiamenlo di Napoli (TKndogia). 

133. MOLIJ' R Cristiano, {Gcoloijin . 

J54. AM.\RY Antonio, Socio ordinario della R. So- 
cietà economica del 1.* Aprusio Ultra, e De- 
putato della stessa (ifineratogia e Geologia). 

135. SOGLIAiNO Salvatore , Chirurgo ordinario del- 
l'Ospedale degl' Incurabili , Socio oiKu ario 
dell' Accademia Medico-cerusica (^ClUrur- 
gitt). 

130. AVANZO Marlino,Chirurgo primario dell'Ospe- 
dale degl' Incurabili, e della Face ( Chirur- 
gia). 

137. SEVKRINO Yinecnzo,:MedicoddrOipedale de- 

gl iacurabili (Medicina). 

138. FERMARIELLO Gennaro, Medico dell'Ospeda- 

le degl'Incurabili, Socio ononirio dell'Acca- 
demia Medico-cerusica {Medicina). 

139. COLLZZI Agnello , Chirurgo dell'Ospedale de- 

S l'Incurabili, e chirurgo ordinario di quello 
«'Pellegrini (O^rurgia). 
14IX TIR lUS Snlvalore, Socio ordinario dell'Acca- 
demia MediooHserusica (ilfedicrna). 

141. GOLETTA GemiarOfMenibfo della Sodetk eco- 

nomica di Terra di Lavoro (Agronomia). 

142. PERIFANO Tommaso, Depuuto della R. Società 



economica di Gapitanatai (Agimemia o Itaur 

logia). 

14S. DE MIRANDA Domenioo, SMarlcsIo del Gabi- 
netto fisico di S.M. il Re (iWca 0 JIWSNM- 

tìea). 

144. GAP0BIA>'C0 RafTaello, Professore, Socio 0D0> 

rari(ul<drA» taileiiiiaModico-Cerusi( a. c cor- 
rispondente del R. Istituto d'Incoragj^iamcn- 
lo Medicina). 

145. CKRLLLIfillore, Medico ordmario dell'Osiie- 

dale degUncurabili (BMietna). 

116. GIAMPIETRO Ferdinando, primo Chinnqjo de- 
gli Ospedali di s.France8Go, e s. M.* delb Fe- 
de (Chirurgia). 

147. MELCniONNA Achille , Professore sostituito 
della Regia Università, e Socio residente dcl- 
l 'Accademia Ponlaniana (Tectiologia). 

14& MAZL'Y Agostino, Socio della PontanìanaCCso- 
grafki . 

149. PETROMASI Emmanuele, Tenente coloniiollo 

di Marina (Pitica e .'Hatemaiica). 

150. COLOSIMO Vincenzio, Professore del R. Colle- 

gio di Cosenza, Vice-Presidente di quella So- 
cietà economica, 0 dell'Accademia cosentina 

(Mididna). 

151. R0\1 \M Francesco,'Sooio r< sidenio della Pon- 

taniana, onorario della Società li. Borbonica 
e dciristiiuto d'Incora^anento (Medicina). 

152. CALA>DRr.l I.I Pii'tro. Segretario della Pul.- 

Llica Islniziuiie del Regno di >*apoli (Àyru- 
wiimii a Tciìtologia). 

155. BERGUOF Gio : BattisU de'Baroni, Membro del- 

la Soeielk economica di Vienna (Tecnofcnria). 
154. PIETHOCOI, A Giuseppe, rrnfcssnro .li Anato- 
mia nella Regia Caiversità (Qururgia). 

156. LANZA Vincenzio, Proreasore di Me^M pra- 

tica nella Regia Tniversità , 0 BOCio'di di- 
verso Accademie (Medicina). 

156. SIMONIN Gio: BattisU Amabile Ale8sandro,He- 
, dico aggiunto della soccorsale di Algieii, 0 

Membro di altri Congressi (Medicina). 

157. LANZA Pompco,Mcdico ordinario dell'Ospedale 

della Pace (Medicina). 

158. M ASTRIAiN I Raltacle. Socio corrispondente del- 

l'Accademia delle Seien/.e di INapoli e di mol- 
te Società Economiche delRegnoC^'eo^ra/fa). 

159. CATAliANO Luigi, Architetto municipale, Pro- 

fessore onorario del R. Istituto, e mcmbrodoU 
la R. Società Borbonica (A»'cheologia). 

160. CATENI ab. Rartolomeo, Prefetto della Biblio- 

teca Ambrosiana di Milano, Memliro cITettivo 
d( iri. e R. Istituto Lombardo (Geologia). 
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161. GAKGIVLO Raffaele, della R. Accademia di Bel* 
le Arti, e Socio Onorario della R. Accademia 
Borbonica (Areheologia). 

IffiL ALFIERI Carlo, IMombro dol VI Concesso dogli 
Scienziati italiani , e della Società di Scienze 
ed Arti di Torino (Sbdintm). 

16S. VINCENZI Ginsoppc de. Membro delM Con- 
gresso degli Scieatiali italiani (Ayrofumiu e 
Tecnologia). 

IM. FIORE Fedele (le. Modico dell'Ospedale degl'In- 
curabili, primario dello Stabilimento dell'An- 
nunziata, e aodo di divene Aocademìe (Me- 
didna). 

iOi. CAMPERIO dott. Giovanni , Medico dell'Ospe- 
dale maggiore , e Membro del VI Congresso 
degli Scienziati italiani (Medieina). 

liB. AVELLINO caT. Francesco Maria , Proressoro 

della llegia Università , SL'j,Tcl:irio perpetuo 
dell' Accademia Ercolanesc , socio ordinario 
di tolte le altre Accademie di Napoli(i4reA«o- 

logia). 

167. JORIO Filippo de,lspcttorc dì Pubblica Istruzio- 
ne e de'Reali scavi di Anlicliità, socio corri- 
spondente della I\. Accademia delle Scien- 
ze c «Iciristituto d'Incoraggiamento (.igrrono- 
rnia o Tuniologià), 

lOS. AECATiATlGiaoomb, Sedo di diverse Accade- 
mie , Membro di altri Congressi , Deputato 
della De lrv;:azìone Italian i, c della .SocMlk dì 
Vaccinazione di Francia {Medicina). 

169. SELVAGGI Gaspare, Segretario Generale della 
Pubblica Istruzione, e Membro deH'AccadB- 
mia Ercolanose (Arclieoloffta). 

176. ERIGONAmarcb.Giuscppc^Socioùrdinario della 
Socictìi economica di Moto (^Agnaomia o J«c- 
noioifia). 

171. GENO'VESI cav. Felice, Vice-presidente della 
Gran Certe Civile di Napoli, Socio dell' Ac- 
cademia ecowniGtdiNotoC.^jronoMfa e Ite- 

nologia). 

178. R£CAMATI Salvatim, Membro ordinario del- 
IX e R. Accademia Valdanese del Poggio, e 

di altre Accademie ( Fisica). 

173. POLLIGiuscppc, di Milano, Medico dcU Ospe- 

dale maggioire,e Membro della Società d'In- 

coragp'ainentn di Si ir nre ed .\tIì (iltilic'nn). 

174. CORDERÒ cav. (.luliode Conti «liS. Quimino, 

Membro o Deputalo delle Reali Socìellk delle 
Scienze o di Agricoltura di l'orino (ifriiera- 

17d> CAPRILLI dot. Ignazio , membro eHettivo di 
altri Congressi (Ft'iiea). 



17& Gt ALTIERI Domenico, Sodo ddl'Accademia 

Pontaniana (Archedogia). 
177. AJELLO dot. Luigi, Socio ordinario detrAoea- 
(lemia miMlico-cernsica , iin-niln o ordinario 
del Supremo Magistrato di Salute , e Consu- 
lente dell*OipedMe di Lento ee. ec. ( Medi- 
cina). 

I 17S. FESTIGGIANO dot. Gennaro, Medico primario 
I deirOapedale degl'Incurabili , della Pace e 

Pachila , membro della Facollh medica del 
j Supremo Magistrato di Salute, e Socio ordi- 

I nario dell'Accademia MédieoKMrasiGa (Mii* 

dietm). 

^ 179. OLIVIERO dot. Gregorio, Socio ordinario deV- 
l 'Accademia Medico-cenisica , Chirurgo pri- 
I marie de' Pellegrini , ed Ordinario dì quello 

degli IncanlMfi e di a. Maria detta Fede(irt- 
flicitKt c Chinirgia}. 
i 18U. LUCA Paolo Anania, de, Presidente della Souetk 
!i Pontàniam, o eocio corri^MmdMile di <|iiella 

j! delle Scienze e d'altre (Fisica c Tecnologia). 

1181. GRUIS Ferdinando, socio corrispondente della 
Società Lettenria e SdentiSca di Fdadelta 
(Geologia). 
182. SCII.VARS Carlo Guglielmo, Socio dell'Accade- 
mia Pontaniana (Zoologia e .Bolontca). 
183. GARBOiNARO cav. Giuseppe, Segretario della 
I F^cdtà medica preeio la Depiotasiene di Sa- 

lute, e Socio corrispondente dell'Accademia 
delle Scienze (Medivina). 
164. NASCA Giweppe di, Medico orinario della R. 
Marina, dell'Ospedale degl'Incurabili, e So- 
cio onorario dell'Accademia Medico-ccrusiea 
I di Napoli (Medicina j. 

I 185. BinCCI Giovan Domenico, Professore dì Cliimi- 
I ca nel R. Liceo di Aqiiila(/tr;r(}Koffu°a e Tecno- 

' f'^'l'")- 

I 186. PORTA LeonardOfEx-consiglieroprovtBCiale di 
Napoli, Socio corrispondente dofli. eR. Ac- 

caiUniiia (IoIl(! Sciciii e di T i^raiia ((icohi'jin . 

. 187. AMATO can. Antonio, Esaminatore dei Clero 
Regio, socio eorrùpondente delta Socìetìi 
economica del 1.' A] ruzzo Ultra e Lettore 
di quel Collegio (Fi-Jca). 

i 168. CAMPAGNA Giuseppe , Socio ordinario della 
Pontaniana, c deputato di Ila R. Sodetàeoo* 
nomica di Cosenza (Arclieolngia). 

'■ 189. MlR.MtELM Ab. Antonio , socio corrisponden- 
te dell'Accademia ICrcolanese (itrc/ieo^ogio). 
190. CIANFLO.NE Francesco , cliimrgo ordinario 
dello Spedale deiil'Incur l'iili (I t nrgia). 

I 19L CORVINO Lorenzo, medico dell' LK. Delega- 
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zionc di Milano, emenlirodel VI CMgnm 

(Medicina). 

NANULA cav. Antonio, ProfesMra della Regia 
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molte Accademio scioDiiiicho (Cltirurgia). 
QUAINII wr. Giovanni Battirta^Direttore della 

Clinica oftalmica, c;ip<» di servizio dello Spo- 
daie Militare, c membro di varie Accademie 

BRUNI dott. Lorenzo, Direltoro della Clinica or- 
topedica di s. M. di Loreto, 0 socio corrispon- 
dente di varie Accademie (Medicina). 

LOFARO Basii io iirof.(Geologiaf 6 Mineralogia). 

LARUCCIA Luigi , Aggiuntoallaeattedra (& Geo- 
logia nella ÌU'^h l. lùvcrsita di Napoli, e socio 
di varie Accademie scientificbe ( Medicina). 

GOZELU Abate Paolo, Prefetto della Reale 
Bililiotccn UraiiCMCcinna, socio onorario dol- 
rislitutw d Incoraggiamento, della RealcSo- 
cietà Borbonica (Fisica). 

GIOJA doti. Luigi , e modico ordinario dell'O- 
spedale degl' Incurabili (Mcdicinaj. 

IACE.\> A dott. Giuseppe, medico ordinario 
dell'Ospedale degl' Incurabili (Medicimi). 

GRASSI caT.Gìusc()pcAntonio,cliirurgo doll'O- 
spcdalc degl'Incurabili, e di quello militare, 
socio onorario dell' Accademu Medico-chi* 
niTgica ( Medicina ). 

fllARTI.VOdott. Anlonio,de medico drl!'0>pe- 
dalc degl' Incurabili, e socio corrispondente 
dell'Accademia R. delle Scienie(Jlfedieina). 

LONGOBARDO (l.iit. Giovanni medico ordina- 
rio dell'Ospedale degl Incurabili (J/ci/iK/ia). 

SAVINI Dott. Savino, socio onorario dell'Acca- 
demia LR. della Valle Tiperina, dell'Ateneo 
Italiano, della Tegea di Siena cc.(ilferf/c»na) 

MILILOTTI eav. Mh ludangelo, primo chirurgo 
della R. Marina (Medicina^ e Chinirgia). 

TRUDI Nicola, aedo corrispondente della R. 
Accademia delle Scienze ce. i'.Mii!> iiiatiehe). 

DEL RI-: Giuseppe, Socio residente pontaniano 
(TeauAogia). 

LA>CF,LI,0 TTf dott. Angelo, professore del 
Lullugio Mcdico-clurusicO} ed aiutante nella 
catledn di CIiìidm» applkala alle arti (ai- 
mica). 

BIANCHI cav. Raffaele , Tenente-colonnello di 
Artiglieria {Fisica e Matematica). 

ROZZI Ignazio, Segretario perpetuo, e deputa- 
te dcUa Reale Societìi economica del 1.* A- 

pnizzo L'ilra , professore di Storia Ululale 
in quel IL Goilogio (Agronomiu ). 



210. SABATlNI'Vìtaliano, socio residente della Fon- 

taniana, e di varie altre Accademie (Teaut- 

loqin). 

211. PERÌU)NE dott. Pietro, medico ordinario del- 

l' Ospedale degl' Incurabili, residente della 
Pontaniana, ed ordinario detta Medico-ehif- 
rurgica fMcdSfinn) . 

212. AC rON Bar. Carlo, Consultore di Statoed Uffi- 

zialcCap. di iTaieello( finca e Mateìnalica), 
215. FERRARA Francesco, Prof, sostituto nella Re- 
gia l.niversità di Na|»oli, socio onorario del-. 
l' Accademia Medico-cerusica (Metlicina). 
214 KOULER Vittorio, membro delI'AGcademia dei 
ff atnralìtti di Soletta (CKmiea), 

215. CAPPA dntt. RafTaele , socio corrispondente del 

R. Istituto d'iucoraggiameato, e di altre Ac^ 
cademie (Medicina). 

216. BERTI dott. Jacopo, membro della Socicth di 

Geologia di Francia, ed emerito Decano dei» 
l'I. R. AccadenUa di Padova (Getylotjiu ). 

217. MONTANA Bonaventura, professore di Botar 

nica e .Mineralogia (Ueolwjia). 

218. RUGGIERO Errico, Professore nel R. Liccode- 

gli Abruzzi, socio corrìspondontc della Gioc- 
nia e di varie altre Accademie {Agronomia). 

219. TROMPEO cav. Benedetto, luedito di S. IVI. la 

ReginaMaria Cristtna Borbone, socio e depis- 
tato di molte Aoead«nie (Medieìna). 
LUCCA IVIichclo , deputato deU' AssoGÌaiMme 
agraria di i orino (Ayrottomia). 
221. BORSARELLI Bar. Luigi , Dottor di Legge, 
od AmmioiatratecedAUaGaioetì di Torino 
(.Medicina). 

9!^ RISPOLI Crescenzo , Professore di Medicina c 
Chirurgia, e d'Anatomia comparata neUaR. 
Scuola Veterinaria in Napoli (JAidiccna e GU> 

rurgia). 

LA CAV A Pasquale, Segretario dell' Accade^ 
mia degli As|)iratttill>tlinlistie sodo corri- 
spondente della SodeU «oonomica di H^f- 
gio (Chimica). 

224. GORIGLIANO Pietro, Soci» «dinario delFAc- 

cadcmia Afl|iinuiti nalnraliili (ÀgrkU^ 
tura) 

225. GRECO Pietro, Segretario perpetuo dellaSode- 

tk economica dì Rfiggiot odefiutato di essa. 
(Agricoilura). 

22a OCHRIlARDEli Federico, Direttore de'Rcali 
giardini di Capodimonte, e socio di varie Ac- 
cademie narionali e stranine (Jtofnttea). 

227. GIULIO Angelo, di, medico dell'Ospedale de- 
griacurabtli (Medicina). 
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SPONZILLI Francc<^n, Ctpitano del «oipo dd 

Genio (Archeologia). 
MINCHINI Fhmoeaoo, Primo Tenente del 

Corpo del Gcn\o(Fisicn c Mahviiatii a). 
250. ROTOI^DO cav. Domenico, Professore aggiun- 
to di Chimica Medica , c socio delTAccadc- 
mia Mcdico-rerusica (MedicinacCIiirurgia). 
S31. HINEliVINI Giulio , Segretario aggiunto della 
Fonlaniana , e socio corriipondeiita deU'Er^ 
OOlanese (Archeologia). 
OSÉ. GERVASIO Agostino, Ulfiziale di carico nel 
IL Ministero dogli Affari Interni, socio ordi- 
nario deirErcolanese,e residente dellaPon- 
taniana (Archeologia ). 
233. ZIROTTI Pietro, ingcp. (F(«/po e l/a/pwirr/'Vfi). 
254. POLLI Giovanni, Professore soppiente di Chi- 
mica nel Liceo di Ghimiea in Milano, e so- 
cio di varie Accademie ( .'ìffdiriva }. 
SOLLAZZO cav. I>omeoico, socio e deputato 
della Società eeoniNiiieadiOdalwh Citeriore 
( Botanica ). 
ROSSI Girolamo, Chirurgo in capo del Corpo di 
Artiglieria (Oiirurgia c Medicina). 
S3Sr. BADARIOTTI, Membro della DiretioiM agra- 
ria degli Stati Sardi ( Tecnologia ). 
STOCCHETTI Francesco Saverio, Direttore o 

Professore d'Istituto scientifico (Finca ). 
TALENTENI Giuseppe, CUrargo negli Ospedali 
militari delSagramcnto e (leTrIlogrini, e so- 
do corrispondente dell Istituto d locoraggia- 
meoto di Napoli e deirAcadenia di LMca 
(ScienTe \(tturali). 
240. LEO.NETTI Luigi, medico primario, e capo dì 
servizio nell'Ospedale di Reggio (Medicina). 
Sk41. CERl/LU Enioo , lodo della Società econo- 

iniiBt M Terra m Lavoro (Mtaematiehé). 
942. IIASGARI Salvatore, Prorcs^^ore ili eli nica nella 

Unirenitk di Catania (Uinica OfuUmiea). 
343. GASORIA Filippo, Profeseore di ChimiGa Filo* 
Mllca nella lU gin Tniversita di Palermo, 
e corrispondente della II. Accademia delle 
Scienze di Napoli (t7»/»i«co). 
244. MORELLI iNicola , Giudice della grnn Corte ri. 
vile, e Sostituto Proccuratore Generalo del 
ReptCHo la gran C. criminale di Terra di La- 
voro, socio di diverse Accademie naiiciiali e 
straniere (Archeologia). 
S4S. VALSECCIII Giuseppe, di Lecco, sodo attivo 

dell'Ateneo di Scienze (Jtenolog^). 
848. ANDREOm de* Hardwit Donenioo, Sodo 
deUaPoMaM • ddh Tibarindi Roma 



247. NICOOLIMFansto,Arcliile(tO(1e"Reali Toalrl, 

e Sodo corrispondente della Hoal Società 
Borbonk» (Fttiea e Jfalsmafjèo). 

248. DEL GirniCE Francesco,Oirettore de'Pompie- 

ri, e Socio di diverso Accademie nazionali o 
straniere (F/nca e Malematica). 

249. COSTA Marcantonio, Tenente Ccilonncllo, Acca- 

demico delle Scienze in Napoli e socio di va- 
rie Accademie straniere (recno/oy/a) 

250. DE IIORATIIS Commend.CosmoMarìa,Medico 

Primario (Medicina e Gtimrgia). 

251. MO.NTESEGio: Dallista, Chirurgo Maggiore del 

Reggimento Regina Artiglieria (itoiicifui e 
(liturgia). 

252. COX COX Giuseppe, Laureato della T'niversi- 

tk di Londra e Leiden, o Sodo di diverse 
Accademie straniere (Madidna e Storia iVo- 

253. 1 AX M M i'ranccftco. Sodo corrispondente di va- 
rie Accademie naiioDaU e straniere (reeno- 

logia). 

254. TARTAGLIA Domenico, Proccuratore Genera- 

le del Ro prcsJO la G. C. Criminale di Xa- 
polì, 0 Professore sostituto di dritto penala 
nella Regìa ITniversitk (Tecnologia). 

255. SEBASTIO Cataldo, Chirurgo capo ddl' Ospe- 

dale civile provinciale di Taranto (Medici- 
na e Ckimrgia). 
236. MAZZV Dott. Vincenzo, Professoro del Realo 
Sialiiliinento Veterinario di Xapoli, Socio 
(]i''Geiiruo(ìli diFirente ce. (CliirurriifiX 

257. DEL GIL DICE Francesco, Medico deU Ospeda- 

le degl'Incurabili, e di quello della Marina, 
Sodo onorario dell'Accademia HediUKe- 
nisico di Napoli (Sledieina). 

258. PADIJLA Ferdinando, Professuro del Rcal Col- 

le-^io Militiiro ìtdlcmatira). 
TUCCI Francesco Paolo, Professore del Aeal 
Collep'o militare (Matmatiea). 

260. PET I KGHTXO Donato, Chirurgi primario dcl- 

1 Ospedale do' Pellegrini, ed Ordinario di 
quello degl'Incnrabili, sodo di dìTerse Acca- 
demie ''Medicina e Cìiintrgia). 

261. SCTIEDKL Dottore in Medicina della Società di 

l'.ii i^'i (Metlicina c Fìsica). 

262. TARSITAXI Domenico, Dottore in Medicina e 

Chirurgia, Chirurgo dell Ospedale di s. Fran- 
cesco, socio corrispondente dell'Accadcmin 
Reale di Medicina di Parigi oc (Uediàna 
e Chirurgia). 
2G3. cunei dot. Leopoldo di Rari, (Mediciim\ 
264. D£L GILDICE Rocco, di Diana, Vice Protomc 
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Aito,? residento deWaiCommis&ionQperV esa- 
mp. lYv A>a<ìsa chirurgia, e socio dell' \ccade- 
uuatÀ'ioeuia ^Medicina e Chirurgia). 
W.KlGGlOCfeiUi»ro, d&lAicctra, Gmdtc« di quel 
TlìÌMIIttlA CWvlc , 80CU) deW Ercolancsc 
e ^LiBflAlA altie Accademio L>elteraci& (Ar- 

Iflft. WCCX Kaffaelc , llfuialc »Vi carico del Mmi- 
sXcro degW i\ffari Interni , socio dc.U' Acca- 
demia >ibonc8C diMonteleonc.'TornoJoyio.) 
961 .?ICCIN MA t\ol .Francesco, diPadova, gi^ Regio 
&ìtòÌ6lentc aWa Clinica Medica dìquellaUni- 
vcri>iva , e Mcmbfo di 4|HmU& fMintti Hedi- 
Cft^ Medic ino). 

fIGB. STlVl3FFERTTÌdolmo,Svì«wo, Chirurgo mag- 
;;\oTC 1 Woi;. Svizzero (CfiirHrjjia). 
TÀMBUMM Aatoiuo, di\lQeaza, Avvocato^ c 
MemÌRO dell» VI fiunkme ISttHaM, Aceade- 
Tniro ikU \;;ronoiniadÌdfttUCÌtt)l(Ì0nMM* 
mia u 2'ec>uik»9ia ). 
STO. LOMBARDO Stefiuodi Melilo, Socio corrispon- 
dente deìte R. Accademia EceohMM ( Ar^ 

S7t.DEL GILUICE Cola Gio-. di Napoli, Medico in 
capo deW ospedale di Marina, e socio onora- 
no dclVXcxademia Mcdico-ccnisica {Medi- 
Cina). 

S72.ROMANAZZI Giuseppe Maria, di Fertignano, 
Deputato della Socie^ eeonamica m Bari 

'Zonfofj/a ed afjronoìniii ' 
973. ROMANO Ludovico, di Mormanno, Professore 
£ ¥ìlolocia ed Bkqnenn aB* Accademia di 
Trieslc (FisiVn). 
274. PRUDENTE Francésco,d>Napoli,I)ireitorc del- 
la Clinica nell'ospedale di s. M. di Loreto , 
e soein corrispondente dell' L e R. SocieUk 
Ordina ( Medicina ). 
97&.VIN1Z10 Aurelio di Napoli, Professore di Chi- 
mica, e socio onorario dell' Accademia ccru» 
sica di Napoli ( Chirurgia e HedUcfiui). 
976. FELIX Tliiuffail Francesco Saverio, di Mone, 
Presidente della Societìtper l'I&irazione ele- 
mentare del BipsTtimeolo di Rodano,Mem> 
bro di quella di Agricoltura e Storia natura- 
lo di làonc, cDe|iulalo della stessa (Aijri- 
eoUura e rcciioJogia 

977. MINERVIM Raffaele, di Napoli , Architetto, 

socio ordinario della R. Accademia delle 
Rollo Arti ( Malemalif a). 

978. FUSCO Gio: Yiiicciao,Sociocorrispoadentc del- 

la R. AoeadMma Enotamn (Érékeoiogia). 
af9.ZllGC01iane diPatow»» Ubiale di carico 



del Ministero dell' Interno, Socio ordinailo 
dcU'Istituto R. di Sicilia ( Minn'nliiijin V 

280. MU SCETTOL A Gio; Battista, Principe di Lupe- 
rano, gcntilooiiio dk camera di S. M. Socm 
dei GeorgoaU di Tinnw (Àgrvnmia • ree- 
nologia ). 

281. TOL1N1A dot. Radbele, Medico degl'Incanbi- 

li ' MiHÌìcina). 

282. DE BACER Federico Weriemberg, Cupitano m 
ritiro, e Membro di allri Congreasi acieiitì- 

fìri italiani ( Fisirn c ^falevìatica ). 
285. SPINELLI Felice, di Modena, Dottore io Medi- 
cina e Chirurgia (Slcdicinn). 
284. CIRILLO Filippo , di Carupoli , Ardiiletto So- 
cio corrispondente del R. Istituto dlnoon^ 
giamento e socio onorario della R. Soolntt 
Borbonica (recHO^'o). 
285. GORGIA Nicola, di Laviano,Ufiriale inearìolo 
della Biblioteca nel Ministero della Presi- 
dila, e socio della Pontaniana ( Arditolo- 
Geografia). 

L BAVAGLIA cav.Luigi, di Rolo'^'nn. Accademico 



corrispondente della Società Medico-fisica 
Fiorcntina,e dell'I, e R. Accadenùa Retina 
( Medicina e Chirurgia). 

287. NICCOLINI cav. Antonio , Presidente interi- 

no della Società R. Borbonica ( Zoologia ). 

288. D£LUCANiODla,diCampobe880,Segretarioper- 

petnodelhSoeietli economicadiMoB8e,ede- 
putato della stessa (Agronomia e Tecnologia). 

289. CHIAMA dot. Guido, di Parma , già membro dei 

Gongreasi di Torme, Tirenie, e Milano (JHi- 

dicinn^. 

290. PAGANO Filippo Maria, di Napoli , Capitano 

del Genio , socio corrispondeiite della Gìoe- 
nia (Pitica e Matematica). 

291. ARENA Barone Placido Primo, di Messina, Sodo 

di varie Accademie aoenliilcbe. ( MÓtmc^ 
tfea). 

998. SGAR AMBONE Luigi, di Lecce, Capitano del 
Genio, ed accademico ordìittrìo della Fon* 
taniana (Matemaiica). 
FOSCO SalTalere, di Napoli, Cancelliere del' 

la gran C Tivile, o «ocio ordinario dell' Acca- 
demia Ponlaniaiia {Agroiinnun a Tecnologia), 
894. FUSCO Giuseppe Maria, di N li poli. Socio raaU 
dente dell'Accademia Pontaniana, e coni* 
s.pondonte dell'Ercolancsc (Archeologia). 

295. DE CELARE Francesco, di Napoli, Maestro di 
Architettura, e Mcio della R. Accademia di 
Napoli (Ftwea«JlanmflfiM> 

296. BUS&GGAlalfiNk^dìPdanMHioeindalft. IKh 
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tato rncora^amenlo di Skilift (ifTMM- | 
Mfoe Tecnologia). | 
107. MARCHESE Satratore, di Catania, Professore di 

Filosofia di quella Universilà, socio corri- 
«Qondeate dell' Istituto d' Incoraggiaiaeoto |j 
di Sicilia (Agr m om ia e Teenotogia). 
S8B. TEUnONEGio: di SanscTcrino, Medico dell' o- 1 
spiidale degl' Incurabili, Aiutaato della Cat- j 
tedra di Botanica nella Regia Università di 
Napoli, e so( io di altre AcaMkmie di Medi- \ 
Cina (Medicina). '■ 
■ SSO. DtìNDES liar. V'ito Reggio , di Palermo, Giu- 
dice del Tribunale Citile , e Mcie di varie 
Accademie (Agronomia e Teentitogìa). 

300. MARTONE Michele, di Napoli, so< io ordinario 

dell' antica Società Pontaniana, Capo di Ri- 
partinentodella Segreteria di pvbbliea Istru- 
zione (Fisica 0 Matematica). 

301. MARCORELURaffnele. di Napoli, Maggiore del 

R. Corpo di Artiglieria (.Vatematiea). 

303. CANGIANI Luigi Russo, Socio corrispondente 

doUa Società Borbonica (Geologia). 
90SLVOLPICELLA Luigi, Giudice del Tribunale ci- 
vile di Napoli,socio dell'Accademia Cosenti- 
na (ilrvAsofo^ta). 

304. M- FANELLI Lelio, di ^Tartina, Avvocato e Di- 

rettor generale del Collegio delle scuoio del 
Real AlberKO do' Poveri, Deputato della So- 
cietà economica di Terra di Lavoro (Geolo- 
gia e Mineralogia). 

8Q& GENOVESE cav. Giuseppe di Napoli, Ispettore 
de' Papiri, funzionante da Ispettore degli Ar> 
chivi , Socio corrispondente dell' Ercolancse 
(Archeologia). 

308. COLLENZA cav. Pietro, di Valenzano , primo 
Medico dell'espedale della A. HariiM, e di 
quello Gerosolimitano, Sodo di divene Ac« 
cademie (Medicina). 

907. BONANNI Adriano, di Agnone, primo Chirurgo 

dell'ospedale militare della Trinith, e Socio 
di diverse Accademie (Medit ina c Chirurgia). 

908. PERRONE Benvenuto, di Felicito, Professore 

adonto della Cattedra di Astronomia nella 
Regia Università (Fi$iea e Matemalica). 
SOO. COREO Giulio, di Aviglìano, Dcputatodclla So- 
cietà economica di Basilicata ( AgricoUnr- 

Ttt). 

SIC. VICO Salvatore, di Sicilia, Socio dell' Istituto 
d' Incorangiamento di Palermo, ufliziale di 
Carico du Miidatero di Graiìa e Gioelitia 
(Agrotiomia e Tecnologia^. 

ai. LO PICCOLO dot. Alesiumdro , di Manduria. 
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liuuiib «Uà CViiùcak Medica deWa TVe^VIm- 
'veràWi^ (Medicina e Chiruryia) 
I, "KOTAM\'NM Yei!lcrico,àV Ca&enia,linx>\cf'ato 
utonco d'i^lomaUco uoV Oiaode Arcìù\io {Ar~ 
chflolo!]ia) 

SSA. SATSr.WV \NMG\o^^Mo- A\ ^^al[HA\.■D■l^eAlo^c (k\ 
Mu!i«o xooVogico , e Mcm\>vo ordmivTÌo dcl- 
V XccadcTQÌa deWe scienze (Zoologia) 
35\. SPINELLI ca\. LconarAo, Vìtcotc, inlcrvc- 

nulo al congresso ii\ Vivenxc (Aarononita). 

VBAXXXS Ac¥i\\e,diNapo\>,\nler\cnutoncUulU 
numone Sdenùfica ItaUana Boìuùca (Sola- 
Tiieo ) 

3S5.1SELGli:DlCEGmspppc,\dcm,lmpun;nloaiplo- 

maitco nel Gnade arc\ù\io (^irc/ieoJogiaj. 
351. BXTTlVìncci«o,iàein, idem <Arf heologio). 

CARFOR\M.;\uu'\\o,!Mon>\>vo re-uknte Jflb 
Kealo Accademia PonUaiaua (Arc/ieologm. 
330. VECCHI <»u«e|i|» , di Modena^, GapiUno R. d i 
Moi\eTia 1 Aci-n(\om\co ili Scicnio. , LcUerc 



ed Arti di delta CiUlv {l'idea c Malanatira). I 
3S7. DE BORSA del. Bresciano di Verona, Chirurgo 
in c;\p<> ili qudl civico ospedale , e membro 
di X ari alivi <:ongressi,acccadcmico dcttaPon- 
lani.ina ce. ' ildiviniia tVirnirg/o). 
3ÒB. SAC£IUH)T1 douCcsare, di Viceoxa, Socio del- 
n. eR. ALceadeiiQeaVBMarnese(4j7rwtoiRia). 
330. D'ANnUEA Carlo, i\'Aquib,Proft's?or( (l« l Real 
Collegio Militare , ed ingegnere di Ponli e 
Slnda, Mentbro ddV Aceademia Tentanit- 
na. t'(\ f FisK (I e .Wn<cm(i/iV(i). 
Sto. MONTICELLI com, Teoiloro, di Napoli, Cava- 
liere di \'ari ordini , Segretario Generale del- 
la Real Società r.ovLoiùcaiScgrcUiriopcrpe- 
ti\o dell Accademia delle scienze, c Socio cnr- 
rispondenlc delle principali Sociela scicnti- 
ficiie nazionali , e siranicre , Professore del- 
la Regia Umvenitk degli Slndi. ( Ceolojjfo e 
Mineralogia), 

541. GIACI Feidìnando^di Monicvaiclii iu Ti>s( aita , 
meoibiro ordinaria dell* L e R. Accademia 
Valdavncsc del Poggìo, 6 Priora di s. Pietro 

{Agruria). 

SIS. MARTIN 0 Gio.nattkta, idem. Membro ordina 
rio della Yaldamcsc {Finca c Matmatiea). 
345. MARTINO dol-Francesco, idem, Sej,TClarioGe- 
ncralc e membro ordinario dtHa siKldclla 
Accademia, Socio di quella de' Gcorgolili di 
FirenM,Meinbro dell' Atmeo italiano, So» 
ciò dell' I. R. Accadenia Agiaria di To- 
rino {Àgiraritt) 
341 CIKi P. LoNniOi idoDfFrimdi & IL TirIù m 



Toscana, Maestro di Belle Lctiore , \ic« 
Rettore del Seminario Seraiino, c membro 
ordinariodeU'AccademiaValdameae ( Agra- 

Ha). . 11 • 

545. CARRESK Leopoldo, idem, Abalc della Chiesa 

di S. ÌSI. in Toscana, e Priore della sies», 
membro ordinario della Reale Accademia «I 

Vut;i;io 'A(irnrio)- 
346. CASTftljCCl tiiacomo Arciprete, di Alviio in 
Terra diLaToro, Lettore delle Reali ollicine 
di ' Tapiri Krrolnnosi.lspetUfe della Publica 
Istruzione {Anhcolotjìa). 
547. ZANNOmMicbele,di s-ScveroinPuglia, Pro- 
fessore dì FiMca^Maleinaiica,( J^co e Mar 

ieinutictt). 

54S. SECONDI dot. Giuseppe, di Yenc7Ìa,Doltore in 
Medicina e Cliirurgia, Soào dell' Accademia 
di Arcizo, RoA igo, Padova, e della Medico 
Ciiinirgica di Bologna 'Mrdi'-inn e Cliirurgia 
i^9. riGNATELLl Prin. di SlrongoU Francesco, 
di N apoli. Tenente Gen., socio onorario del- 
FAccadeiuia Poiilaniana {A(fronouun). 
550. CONDAIiES Commend. Angelo , già Senatore 
e Direttore nella Pubblica Istruxione delle 
isole lonìcli > - Socio Onorario della Poor 

taniana(I'ccH'/'oyif»)- . . „ . 

351. MARZOLLA Francesco , di Brmdisi, Professo» 
di AgricoUnra, e Roianica (re«iotoflio). 

352. CURZIO Pietrangelo, di Roscigno,Profe«ifedi 

Mnlii llin iMcilicilia). 

353. BELTRAM Vito,di Trapani, membro di quella 
Socieik economica, e rappreaentmteiartee- 

^a ,T''' "(''<"/''i' '• 
aUZZARELLA Giuseppe, di Napoli, l8|>eltore 
Gen. della Pubblica Istruzione, e Regio Ra- 
M^rro dt " libri stranieri (fiatco). 
3ìi5.LTRLNClli:RA Stefano, di 08tum,Profe8ioreai 
Cbimrgia, Socio onorario dell' Afloademia 
!yifdica 'Mtdipim e CWmrjio^. 
ÓjO. LEONARDI Leonardo, di Lacca, Prafewire di 
dritto civile nel Real Liceo di Lucca . Socio 
dell' Accademia Lucchese , e Membro del li 
e V Congresso (Agronomia). 

357. FABRUM Sebastiano, di Tos<\-ina, !\IodiroFi- 
scale. Membro del Congresso l iorentino. 
Deputato deir Accademia Aretina e d addet- 
to alla sud. I. e R. Accademia (.»f((i/c/Ha). 

358. FACaOU Cai-melo, di Varapeido , Legale, So- 
cio onorario dcll'AccadeiuiaPonlaniana,del- 
la Cosentina , degli Affaticali di Tropea e 
della Società Economica di Re^io (ii'cA»- 
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SSA. VITELLI Giuseppe , di CutcUammarc, Ardii- 
tetto, appartenente all' Accademia di Tru- 
pcii (Fisirn e Mei tematiche). 

360. ftlÀAZOLL A iteoedetto, di Brinditù , Gcogra fo« 

ed tTffltìale del Rede Uflido Topografico 
(Geor/vofti). 

361. flRMAS Bar. Cav. D' bombres, Dottoro di 

Scienze, Sodo dell' Istituto dì Ftanda, dì 

quello di Bologna, dolli! Ilt;;ilì Accndoniic di 
IVapoli. di Firenze, di Koma, di Turino ce. 
(ì'isii n c Afii'onniiiia). 

SSL TRMIAZZA Luigi, di Chieli, Capitano del Ge- 
nio (Matematielie). 

36iS. GRIt'FOM Girol:imo,di LudgDano, apparte- 
nente a diverse Accademie, membro del pri- 
mo Congresso di Pisa (Fisica e Agronomìa). 

S6I. JIAZZAIIOSA March. Antonio <li Lucca, Prosi- 
denlo geoeralc del V Congresso scienliiico 
italiano, PNiidente dell' Aecademìa de* Fì> 
loniati di Lucca ec. (Àgrminmia). 

365. DE ALGliSTINIS Matteo, di Salerno, Accade- 
mico della Pontaniana , de' Gcorgofili di Fi- 
reme e di altre varie Accademie {Agmuh' 
mìa). 

3G6. lUGLIONE Angelo, di Torino, Avvocato sosti- 
tuto liacalo generale preaao il Real Senato 
diPfenoQte, membro deirAtsodamiieagra- 

ria di Torino , e Membro dd VI CoOfrewo 
in Milano (^.gTvmofma). 

367. PANVLMCav. Pas4iualc, di Napoli, Ucdico, e 

Socio dcH'AccademiajPentaniuwedi molle 
altro (Medicina). 

368. CASIM Gio.fialtista, di Milano, Me>li( o ChirUf^ 

go di Lltìzio dell'Imperiale c Reale Direzione 
generale della Polizia in Milano, membro 
della Vi Riuniono degli Scieoiiati in Vienna 
{Medicina e Clùrurgia). 

369. SUSCA (^oscppc, di Barì,Prorenore di Matema- 

tica Analitica nel Ilc;ilc Li< co del Salvatore 
in Napoli, e membro resiideulo doU'AccaUo- 
mia Pootaniana (Pitica e Maicmaiiea). 

STO. AFANDE RI VER A Ramiro, diJNapoli, Ispetlor 
Generali! di Ponti e Strade Acque e Fore- 
slc Mat'iiìaliclte). 

371, ZA^M-T TI Ferdinando, diFircntc, professore 
dell Accademia Sublime e Orografica, diret- 
tore degli Stabilimenti anotomici in Firen- 
ze, e membro dell'Accademia medico-fisica 
Fiorentina (JUedieitM). 

S72. CINQLEGRAM Giuseppe, di s. Arptno, chi- 
rurgo maggiore, capo del servizio dcirOspe- 
date militara della Trìnilk (Cbii'urf/iaj. 



V^n^votÀ^ Socio «onispoftdente mUa H Aoca- 

tnia Mtìd\co-Cetus"\c'a c dcVV IsliVulo d' Inco- 
nggiamenlo^ Segrelano genenie delProto- 
medicalo dc\ IVcgno (WcrlioòuiV 
>.BI30T4Si\T^TO \ vlo, Sdcerdole, Socio ordinario 
dcW Accaden^ Ponlaanuft ( Agronomìa c 
Tecnologia). 

Wl. CA:VAB&\ Angelo , di Lucca, dott Medico di 
Parigi .Membro del GongreMo di LucofClle- 

dtcina). 

804. MMX IERI Francesco, di Nardò, Cbìrurgo mag- 
giore c capo di Scr\ix\<i deW Ospedali; Mili- 
tare di Sagramenlo, Membro del Coniuglio 
conu j\i> sanitario (Medtciiui e CMrargia). 
3SIÌ. D'ALESSANDRO Yinr.anxo, di .\pricona , Pro- 
fessore sosliluvo deWa Catlcdra di Patologia, \ 
Medico ordinario dell' Ospedale di Loreto, { 
«Otìo & vario Accademie {Medicina). 
SCIttlGLl Filippo, di Monteleone, Accademico 
P«mtAniano,uirGttoTe del Gionalo delle D«e 
Sicilie (Tecnoiogia). 
BERITIS Vincenxo, di Chieti , Socio ordinario 
d<'\V.\(.c;idcuiia PouUmiaiia (Tcnuilocjia 
3d6. CAFO&LO Luigi, ài Otranto, Dottor fisico, Mem- 
bro del Congreeso wieDtìftco A Pisa {Medi- 

cinn r Oiinirfjffr' . 

597. MAlU.lCci Gic lUiUisia, di Lucca, Autoredi 

molt.; uporc {Àrcheoloiìiii). 
m ElClillOLZEa Andrea, di Svizzera, Socio cor- 
rispondente della R. Acca Juinia delle Scicu- 
20 , onorario della Ponlaniana (Zooiogia . 
599. MOKGIGM Lorcnso, di MapoU , Professore al i 
Golle^o Militale, ed aecademìco ordinario 
(ìellii P.-inlaniana, Gioenia ec. (Tecnologia). 
GlOl\(j 10 Giuseppe, di Napoli, Profimore al 

Rc:il Liceo (Ceojjn^). 
MOUTILLaRO Francesco Paolo , di Palma , 
membro iklla coairnissione di statistica, So-' 
ciò del reale Istituto d' iucoraijgiamcato di 
Sicilia , e dell' Accademia Gioenia dì Cata- 

TOZIC Michele, di Vienna, Cappellano mag- 
giore ncli'otipedale militare gcnuralodiSM. 
e dottore in Teologia ; ha ratto parte di tot- 

le 'e ^''ssiniii srieiililìche utfedicjno). 
*03. MAINGLER Alfredo, di Parigi,Aulorc di molle 

W4.SCHlAVAUDL\ntonio,di Rr(!Scia,Prcuilato dal- 
^''•R- Istituto di Venciia, proprietario d'uno 
Stabilimento Blanco-Sanilario, e socio del- 
l'aecadeDùa Medio(Hshin»gksa di Fenan, 



401. 



Deputato ol Gongreaio dell' Atmeo di Bra- 

scia (Medicina). 
406. PESCE Gaetano, di Nola, Accademico ordina- 
rio della Pontaràna ( Ardiaologia e IteMo- 

logia). 

406. POLITI Corrado, di Raoiiaii,Natiiraltsta presso 
S. E. il Principe CarloBooiìaparte (JSoologto 
e Chtmico). 

407. GIORDANO Antonio can. , BiblioCeeario della 

Pk. hibliolcca Borlioni* a f Arcfipologìn'). 

408. EKiUCO cav. de'Marcbesi de Prat. di Livorno, 
dott. di Ginriaprudema , • «oeio oerriapon- 

dente dcll'L A; Accademia Regia di Si<^na. 

409. TEDESCHI Eusebio , Portala , Professore di 
IVlalematica. 

410. AFAN DE RIVERA Carlo, di Napoli, direttore 
generale di ponti e strado (Tecnologia). 

411. IPPOLITO Nonxiante, di Napoli, Professore di 
Chirurgia , Socio ordinario del grande ospe- 
dale degl'Incurabili, onorario dell' Aeisa- 
demìa Madioo-cefittìca ( CMrwrgim e Ma d i 
Cina). 

41S. FORT<AROYitoab.,diHolfetta,lnl«ipfete del- 
la r< ale olBcìga de'Papirl Ercotaneii C'ir- 

eheoloifia). 

413. SOLERÀ ab. Giovanni, di Crema, Socio onorario 
e corri-pfndonte dell'Accademia Pistoiese 0 
nuiuibro di altri Congressi (Agronomia). 

414. MONTANINI cav. Filippo, di Napoli , Medico 
primario dell'Ospedale Militare del Sagra- 
menlo (Medicina). 

il5. GIORDANO Alessandro, di Napoli , Ingegnere 
del Corpo di Acque e Strade. (^Malematiehe). 

416. SANGUINETTI Baenafirto, di Livorno, Segre- 
tario nella Sezioni' A .,'raria , ha fatto parte 
di tutu i Congressi scienlilici (AyvuHonUa e 
Teenoloriin). 

417. GIORDANO Giuseppe, di Napoli, Ispcltor ge- 
nerale del Cor^M) di Acque o Strade. Matem. 

416. COBIJCCI Andrea, di Policastro, già Direttore 
dell'Ospodalo de' Colerosi in Torre Annitn- 
nata, medico ordinario del R. Ospedale di 
PicdijjTotta (Mediana). 
419. TRISOLINl Giosuè, di Lecce, Bibliotecarie 

della Militare (nenohgia). 
BO. ROSSETTI Giii5nppc,<li Milano, In;;ef^ncrc, Ar- 
chitetto civile ed idraulico, Membro di altro 
esngreaao, e Deputato della Società d' Ince- 
rj^gianientn delle Scietizi' 'Tcmuh <jìa). 
421. FAVERA Andrea, di Aiipoh, Cinruriiu ordina- 
rio degl'bevnbili (JOtirursia). 

(Sari oonlHiiMiis} 
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QoNfa UMllìnaSI^di Mttembra u è soleonizsata 

l'apertura del VD^ongresso dogli Scienziati italiani.Al- 
Ic ore 10 a.m.di Francia,ollre coloro rhc dovcano farne 
parte> si sono adunate lo primarie Autorità ccclesiasti- 
die,eMIi eiiilitari, imitale ad anistervi, nella duMa 
detta dd Gesb VecckìOblvi depoche mmigoorD. Gin- 
GiaiU, vescovo di Aaoaloiia, ebbe celebrato il 
sacrifizio divino della m686a, le volto del tempio ri- 
sonarono dell'inno alla eterna Sapienza creatrice, sen- 
za il cui soccorso gli umani petti son ciechi : e le > e- 
nerande parole erano state novellamente rivestite di 
modi mnicaH dal chìarissinio ng. Moroadanto. Qqindi 
si conduNero tutti nel Hvieo nùnerakgico delia Regia 
Univenità degli Studi. Onoravano con la regal presen- 
ta quella mncniifica sala le LL. MM. il ri, la reoina, la 
Kegina madre del Re, i reali Principi, le Reali Princi- 
pesse, ed il reale Infante di Spagna D. Sebastiano; e fa- 
cean loro corteggio il Corpo diplomatico, i capi di Cor^ 
te, i Consiglieri Ministri di Stato, i Gentildonini e le 
Dame della real Corte, i Consultori di Slato, ed altri 
moltissiuii j)Cr?nTirif.'L'i nn7Ì<in;ili e stranieri dc^-li ordi- 
ni più olesati delia so< iolà. Dopo clic ojjnunocMio pre- 
so postogli Tresidentc generale si fece a proiTerire il suo 
discorso* 

T0006 In prima del nobitiasimo scopo di queste adu- 
nanze; e lodava i Principi ilalianì, e spezialmente S.A. 
R. il Gran Duca di Toscana, clic crasi ndi pcralo n farlo 
allignare in iialia. Si fcco j)OÌ a ragionare del In ne < he 
può e dee sperarsi di ottenerne, e del modo come olle- 
nerlo costantemeide : 0 qui con dotte ed eloquenti pa- 
role passb a rassegna tutti i provvedimenti g& proposti 
a ventilare nel presente Congresso; e a manca mano 
no mostrava l'Importanza, e conchindeva volersi at- 
tendere nna'j.'loria da (juesto riunioni, meno rumorosa, 
ma certo più ^labile di quella che un giorno levò tanta 
fama ne'campi della Elide. 

b un luogo della sua spienfida emione, il Pfesiden* 
to fiwea notare cbe gli Sciensiati italiani doveano sem- 
pre pili venir aniosati dal bvore che aveano dall' ottimo 
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Somna oartiBaia,iBeiitra tepUati ed aaaminiapphiiri I 

lo accompagiuTaiio nel suo dipwtini. ^ Signori BERBUTI pror ssor 



Essendosi poi proceduto alla noniitt de' Prendenti , 
ne daremo appresso la scric. 

A compiere intanto la soloaiiilà di un giorno cho vi- 
nii elenio ndb nemoria de'napoletaiù, aggiungesi , 
dn Tennero di* oi* gik dougnate ioibaiidite le ineoae 
comuni nel palazzo Ccllamnure : e novelli e reiterati 
plausi vi fiinm fatti all' Au;,'usto e Munilii onlissimo Re 
delle due Sicilie: stnza che venissero dimciilicati c il 
Preaidento Generale del Congresso, e T operoso c ze- 
lante Ducadi BagnolijCapoddMunic^di questactllii. 
Saullino a|irinmia*tiatteniinenti della aerale ampie 
e vefameDte prinoipaaolie aale delle case anndatte. 



DERTIM cav. 
BATTAGLIA car. 

lìoMNn , .,v. 

BO.NACOSSA Jotl. 

BOLDOdoU 

>B ROLANDI cav. doU. 

«MkMàteU àROtlMMia 

Signori TR()MIm:o iknp.lcito 

BEKilM (;iv. B nianlino 



DBKKB DJBPITTABIOllI 

PaESBNTI ALLA ADUNANZA GENERALE 



COBDEBO m. Giulio de' Conti di S. Quioliuo 
La *lc»9o e il sig. LUCIANO Giuseppe 
VERBI Sig. Ginieppe 

BUFFO S. E. D. Fulco di Calabria, principe di Scilla, Du- 
ca di S.* Cristina 
Signori LUCCA doli. llicMe 

DERTIM car. Bernardino 

BUNIVA avvocalo 

IGNAZIO Hidiale, tag. 

MALASPINA mardKae 

ROCCA avvocalo 

SAIIBDT nanhescdU 



^Lo stesso Sig. TROMPEO 
Lo stesso Sig. TROMPEO 

BERTIMcav. Bernardino 

Signori PRIULI conte Niccolò 
MAGRINI Pietro 



KlMMatàliiin» 

Signori M VNt'.IN'l cav. Pa^(|a,ll^ Stnnisfao 
ZAMUELLI NOBILE Pietro 
MONPIANI Giacinto 

AVmh Atwnaa 

Signori BF.UN vili)! J,u..|hj 

C0DE.MO MichclaDgelo 

Signri ZAHBELU-NOBILE Andre a 
CATENl Bartoloameo 

BELLI Ciuaeppe 
MORETTI Giuseppe 

KuaAtxk\a CVt'vTur^Xca K\ i UVVin U atU 4i \ wmaa 

Signori m SALVI Gio: Battista 
HISTBORIGO Paolo 
PASSIMI Valentino 



Signori TOZZETTI Antonio Targioni 
BANCALAfil Stefano 
CàSABBTiO Giovani 
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GANDOLFI Giambadisla 
GARIBALDI Antonio Maria 

l. icuAtiKVa Sùinzt UUtn i4«iiVi 4jkttiilM 

Sigoori GIACOMINI Gav. GiacMnuidnft 
VISIAMldeBobario 
MENEGHINI GitMeppe 

8Ì|. TOMBII Pirtn» 

Sig. DBOUBBES barone Firmas 

ì(m4«wa IwVi i« G«tte 

Lo stesso 

Sipori SANSEVEKINU conic Faustino 
POLLI dottor Gioramil 
SOSANl Guido 

Signori MICHEL Emmanuelc 

AMPELLIO dott. Carlo Caldorioi 
BOSSETn Gioicppo. 

IL Miitato iftIMUk tedtantt Ift 

Signori ADAM1AN0 dotL Gluaoppe 

CAINI dull. <}iaiiibn(ti(U 
MAGANZ\ tl. tt. Autonio 

Sfoori TASSDiI Capiuno Mmo 
BUZZI Ca|ijtuM» OiMto 

Signor OfilOLI dot. prof. FranoaMO 

iitaV ktcakmw ìa, '^•^r*i 1 rliim it *tVi Vaiolala 

FLAUTI Ca?. Vincenzio 

Signori JAQJPO ab. Profc»sor Fernuzi. 
GIOLO mMoom 

Sfiori MANUNI cav. Pasquale Sildtbo 

SCiALOJA Antonio 

Kc((v&m\a &'\ S{\(<ivj:i. LtUirt (&uii étliiiwa 
Si|$aori FAEii^ill Gherardo Conte 



ANTCmiNII 

C1RIANI dott. Ciò. Rattirta 
PIRONE ab. Jacopo 
ZAMPAI 



SigHjOrlBIEFRAIT 



SANTAHGBLO S. B. cn.Hieoala 

Signori BRUNEITA Gio. BalliiU 
TUBCHETn Odotrdo 

RECANATI Giacomo 
de BENZI Cav. SaUatore 

kuOlMMOb o^Ta^vi ik lui 

SigMri USINI Mino 
HANCmieiT. 



Signori TOZZETTI froT. AntonfoXuiiaoi 
TADDE! prof. GioBcekian 
lANNETTI prof. Feidinandn 
CALAMAI prof. Luigi 

Signori BLKCI prof. Carlo. 

CALAMAI prof. CnigI 



Signori TADDEI Gioacchino 
BUFALINI caT. 
Buca Carlo 

Signori BEGANATI Salvolon 

TFNoitF prof. Ga?. lOchdo 
BiBAS March. Cirio 
SBIZZÌ cap. Oreste 

MASTINI Francesco 
lAGAZZOM prof. Hocco di Torino 

Signori BllIZZI cap. Oreste 
FIASCHI Luigi 
BIBAS March. Carlo 

Sonori BBIZZI cof . Omto 
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FABRONIdott. 



Lo 



UBiS]bNk.Gul» . 

toMÉwrtftU* Ti» 

8l!LVAiaAitt.EaiÌddÌo 

.l.U«ttQtwiiM!l*èikl4lit. 
S(naiABIVA CM. GiMiffe 

RIBAS Alarci,. Carlo 

DELLA UCK.ua prìac. Michele Cilo 

Lo aliMO 1%. DELLà lOCCà 

L IL Um» IMtaM tt nrtM». 
MBATU ciT. HbIid AkHiodiD 

8Ì|MMrÌ GIORGfNI cav. Gn. inno 
TABTIM cav. f ordioaodo 
CBAUBEaiG DA VEMSiy cobIbImivo 
S&LVAGItOU «M. ViMenrio 

MnnMhttYte 

Signori VlBUBafTn ci e 

LAVAGNA Giuseppe Maria 
MOSSOm «IT. Ouotìmu» Folritio 

TBIGNBT omcalo 

Sonori TADDHI Gioacclilao 

MATTiaCCl C1V. Carlo 

Signori TABTINI SALVATia car. Focdioudo 
FABLATOBE Filippo 
SALTAGNOUVneaoio 

SigMri MAZZONI DomoBÌoo 

BUONAMICI Ahio.iio 
CULvrPELLl knafXMW 



BERUNI m. 



Lo s lesso 

Signori GIOLO Vinceozo 

PBBBAZaiit. Ueopo 



Signori MAZZAROSA S. E 

BUONAXOMA pn>f. Frnnc^sfo 
MAKGINl cav. Pasquale Stanislao 
Ult&Snank. Girlo 



Signori PENZA Goglielino 
BOSSIKI Loigi 
BAGCHETTl Onoralo 



SALVAGNOU 



Sigoorì SIMONETTl Onofrio 
CAPIALBI cav. Vito 

BONAPARTE Carlo Lu iaua principu di Canino 

Signori NAPOLI Prof. Federico 
CABWZZBBO Slaniilio 

MIRAGUAfig. Biagio 



LAKABIlfAiig.Guiiieio 



^313 113 



opramonm, «ice-passidcnti c semetari 



Dopo la lettura del discorso di S. E. il PresidoDto 
generala , e il ragguaglio delle DepuUùoBÌ muondi 
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Itttodal Segnttfioeeoanle, ^ 

riuniti nelle varie Sezioni son divenati alle se- 
gmenti nomine di Presidenti, Vice-Presidenti e Segre- 
tari di ciascuna di esse, deaigmido altrftil Ift ore delle 
lor giornaliere tornate. 

^IfMHMb < fco^bite 
(Ml«««9fllbll} 



FBESGHI conte Glnrardu 



CAGNAZZI do Samuele cav. Loca 

SANSEVERINO «■nnt.- F.iu>lino 

SANGUIMETTl Paris lìut^naiutu 
# 

MANGNl cav. l\ SUoisiao 
SOALOIA. 
DEYI 



«C^imira 

( ddlh ere U ailt 11 ) 
Pre»l<lriit« 
TADDEI prof. (iioHchino 

EnttA prof. BafEusle 



GUAIIINI pnr. Giofann 
GALàMAIpraKLaigi 

3o0l00to 
B(HIAPA1TE priae. Gnlo LnciaM 



DELLE CHLUE pcoT. 
006TA prof; Oroiuao 



GOGOOffof. 



(M(i«n9aibil) 



flimoiooiT. 



BORCIpraC Girlo 



B.iFFAELE prof. Gioiannt 
SECONDI prof. Gioseppe 

iisixa t illatrmatica 
( doU» on 12 oUe 2 ) 

ORIOLI Prof. Fnaoeii» 



HELLOmcar. 
HOSSOin OttniBM FaMiio 



IAV.\GNA prof. GlovaanJ 

PACI pnif. Giaromo Maria 
MAPOU prof. Federico 



3ln(^lpi0ia t 
AHELUIIO cav. FfiMBieo Maria 



DB LUCA car. Ferdianlop fm la GaofMSa 



BIONDELLI prof. BcroavlIlM» 
COBUA prof. Nicola 



tSNOBBaar. Michela 
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MEMBGHINI ffor. Gìomhw 



MASI prof. Luigi 
GJkSPARHlM prof. Guglielmo 



lAKZA prof. Vincenzio 

VlFr-prmtdente 

TRUMPEOcav. lìrnc.kuo 

McKrC'tiiri 

lìi: UhNZl cav. Salvatore 
TDKCHETn fnt Odoardo 



AV1T80 



la etitodra di s. TommaBo d'Aqoino, nel dikNliD 

di s. Domenico maggiore alle ore !> p. m. dd 
giorno s6 del ooirenle meie di seUemlwe. 



Ili adempimento de" comandi del Re N. S. la 
IsolcQDe mostra Ijieiiualo della R. Accademia di 
I Belle Arti tenue differita, dai giorno 3o di mag- 
gio, al sS di Setleobre. Onde possono da questo 
di TÌsitani da liilli le sale airuopo appmeodiìale 
od palazzo de' Regiì Sltidi. Esse aoDo aperte 
ogDÌ girano dalle ore 9 a> m. 



PASINI prof. L«i|i. 

PABKIO march. Lorenzo 

SCAGCUi prof. Arcangelo 
SPADA'LAVINl conte Alenandro 



Il Consiglio generalo del Gocpo Civico di Genova , 
volendo lar noia la sua riconnsronz.i a^'li illuslri Ita- 
liani cbc scelsero quella citlà per sede dell'oltavo Con- 
gfeno ackotlfioo, e prooeunra db stecto tempo cbe 
milla non manchi di quanto possa render tali riunioni 
sempre piìi utili e feconde por lo srionrc c le arti, ha 
creduto necessario di deputare una bumma di (iOOO lire 
di JKeimmte per k eqierieiiu dM gli ScMoiiati crade- 
ranno allora dS dover iaie. 

DCLLt LITTUaE, E OOilOMeailOm VERIAU 

L'Accademia Pontaniana si prepone di tenere «««iMiawrwicAEiuTWATitt 
una tornata generale in occanone del VII Con- pmiT. paci— ndasioM MwmrUd'alcaM com «sumte 

grcsso degli Scienziati italiani: perciò ioTÌta tottii rinu niiite lopra un Ginnoio ciciirico, il qu.iic, 
i dotti uomini ( he ne fan f^arte di voloila onorare' "■^ •* '° 

di loro prcscn/ . L'A -^ra' cniia rarco_i;li rà nel 



luogo consueto deliL . . tornale 111 una sala,dclta 



regio Pklano di S. M. 

lVof.jPAL3IIF.KI — foniunicaiionc di sporimcnli sulle 
correnti clctlrìclie indotte dall' azione maguclo-tcU 
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iurica ; e propoflla li MMNÌ tlfcrianuti sai 
simo subbiello. 
fnt. 0BI0L1— BeluioM à^tmàoAébUi otMrvtfi «o< 

pni <ni iiomn urciso dal fulialaa, 0 eouiderttlonì 

idIIo ste:i»o argomento. 

Pnif. BELLI — Descrizione d' ano {isicotnelro. 

Prof. MAJOCOil — Del]« coodiiioai mcMStri* per avere 

le oocreal» ToMeiea. 
Ing. MICHELE — Geni ■■il'atinik Mie Ketlitiebe dei 

fiani. 

Piof. BAGONA» SGlNà*— NeceMlIk delie comparazione 

de' principali ilnmeoti melcorolngici di tuui gli 

Otaervalorii d'IlaUe, e proposta d'un nuovo nctodo 

ili eomparatione liaroraelrice. 
£0 */e»s» — E-.iiiiP critico del metodo di compiiraiioae fca* 

romelrica de' sig. Bravai» e Marlins. 
£e iftwe Andemorto dei bavonelio in Palemw deana- 

loda 



CMinVUMI NUl AMI 

B«' COMPONENTI LA RldNIONg. 

4^ SUSAMl Guido, di Milano , npprMeniante b 
•odetl dlacoraggiamciito d' aiti e mestieri 

di (li'tia ritlJi (FUica c Matematica). 
425. MOiNTAMELLl Giuseppe, di Fisa, Avvocato, 
PrafesBora di dritto in qoiib UniTersitìi. 

^4. CDA Antonio, di Calal>rir» , Professore di Mate- 
matica DOlla scuoia Militare (Mninnatica). 

4S&. RUSCHI Rinaldo, di Pisa , dott. in .Matematiche , 
Yico-prt'Kidfìnte di quell'Aocademia di Belle 

.\rli (Fisivu). 

4M. CESA Bianchi DomeniOO, di Milano. Ingegnere 
di quel Municipio, memt>ro della socielk 
d'Incoraggiamento delle sciemeed arti di 
Milano (Fisica e Matemalica). 
427. BAJDiO Giovanni, d'Asti, IstitaUm in Medicina 
(Medieina). 

.UBBRTI Vincenzo, Tenente Colonnello del U. 
Corpo del Genio, Socio oorri^odente delia 
R. Accademia delle Sdente a di altre Ao- 
cademic ''Matematica}. 
429. FEllRANTE ÌNuiicio, Capiuno di Artiglieria , e 
Professore di Matenatica in Piatiana (ITo- 
tmaUea). 

480. MORARDET Michele , di Bdano, doU. Fisico e 



membro della società d'fnooraggìainentodi 

Scienze lotterò ed arti. 
431. PICCIRILLI Vitantonio, di Pulisnsno, Capitano 

del Cicuio ' Matematica^, 
452. A.NDilKlS Filippo de, di Asti, Medico al servisio 

di S. M. Sarda, e Medico dello Esercito (Jls- 

dictna.) 

455. I, AFFRANCHI Carlo, di Bel^ìoioso, dott. Fìsica 
e membro della socielii d' Incorarrgiamento 
di Scienae lettore ed ani di Milano ( Jfe- 
diciRn.) 

4S4.PÌRIA nafTaele, di Naftoli. Professore di Chimica 
all'Università di Pisa {Cliimiea). 

435. GIORDANO Lvigt, di Napoli, Ingefniere di prì-r 

mn clns^e del rm pn di .\<'(Hie e Strade, <ocio 
«•(irrispoiidenle di'lla K. A< cademia di belle 
Arti (Fisica 0 Matcnuitica). 

436. BECHI, cav. Guglielmo, di Napoli, Segretario del 

R. Istituto di itolle Arti Socio della R. Acca- 
demia di Archeologìa nella Soclalk Borboni- 
ca (ilrcAeo%ia). 

437. MAR ATI Donato, di Chietì, Profesaore di Medici' 

un e Chirurj,'ia, (;iiirurt,'0 in Capo dell'Ospe* 
dal civile di Chicli, socio di quella Società 
Economìi» (MeéSdwtL). 

438. lACIM Paolo, dì Mdano,dotl. in Matemati'-i. .• 

riii'dico di t[U(;lla Soeielìi d'Incoraj:;^'i:uiii'Ulo 
' Fisica 0 Matematica). 

45i). GROSSI Rocco, di Arce, Primo medico dell'Ospe» 
date maggiore della Trìnilh (Medicina). 

j440. Accami: Fabio, di Genova, Dottor d^'Collegi 
di quella R. Lniven-ilà ( TevmloQta). 

'441. GUERRA Camillo, di Napoli, Socio ordinario 
della R. Accademia di ni llr Artl,Praresaore 
delle scuole di pittura del it. istitato, e So- 
cio dell'Accademia di Milano, e Vonesia 
Arrlieologia). 

442. JORIO (iio: Ballista, di Napoli, Professore in Chi- 

rurgia in diversi Stabilimenti, c socio ordina- 
rio dell' Accademia Medico-cerusica (iifodi- 
eina 0 Otirurgia). 

443. UiRIERSCH Federico , di Mona. 0 , Professore 

di quella Università, membro ordinario del- 
r Accademia delleacienfe di detta citili, e 
della Ercolanos*. 

444. FOKRSTER Ernesto, di Monaco, dott. in Filo- 

sofia, membro di molte Accademie , autore 
dciriiinerario d'Italia, direttore del Km- 
slblatt ec. 

445. DE SCIlADEiV Emilio Augusto, di Baviera, dott. 

in Filosofia, pn^easore dell' Uiuversità di 
Eriaogen in Batriera. 
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4I8.PRAN1KEL Carlo, di Monnco, dott. inFilosoGa; 
Professore aggiunto di quell'tinivcrsilk. 

447. REBIZZO Lazzaro, di Genora, membro di molto 

Accademie italiane. 

448. MOMMFEi\ Teodoro, di Flicl, dott. in legge. 
449.SCHRADEÌI Giulio, di Berlino, dott. inFilosoGa, 

fiibliolecario della R. Biblioteca di Berlino. 

4S0l TRIEDLAENDER Giulio, di Berlino, dott. in Fi- 
losofìa, Conserv;iIor<' del R. iM'Mln^'lirrc di 
Berlino, Autore di varie opere INumismali- 
cbe. (ÀnAetlogio). 

45L DALBONO cav. Cfsaro. di Niipoli. mi mlirodi v;!-'! 

rie Accademie, ulliziale di carico della !^e- 
grcterla particolare di S-H. (D.&} (Tecno- 
logia). 

452. FISEIXI Giuseppe, di Na|K)li, Socio corrispon- 

dente ilolla 11. Accademia Ercolanese. 

453. VOLFICFJLLA Filippo, Compilatore degli An- 

nali civili del lU^jDOii 
454 CATALAM Errico, anche Gompilalored^li An- 
nali civili. 

455. MALPIGA Cesare , Compilatore degli Annali 

me dosi mi. 

456. BLANCH, cav. Membro della IL Accadomia Er- 

colanese. 

457. STEEN Martino. diUni^heria, Professore di Pato- 

logia c Materia Medica nell'Univert-ita di Pa- 
dova f Medicina.) 

458. BUOx\A.>.\I Cesidio» di JSapoli, Vice-Presidente 

della gran G. Civile e sodo onorario deirAc- 
< adcmia delle Scienze di KapoU (Agrono- 
mia). 

459. DLLOA Antonio di Napoli , Capitano dello Stato 

Magjjioro 'C'^nrjrnftn <■ )fa>cmiitìva . 

460. NERI Caìio di iNnpoli, r.iljliototaiio nella llcgia 

I ni \ LTsilii (Tccnolo(iia). 

461. MAZZOiNE ]kIarcello,di^apoli,Professore di Lin- 

gua e I^etteratura Inglese , membro di alcn- 
ne Accademie icieDilllclie di Londra (Agpo^ 

IKMWl'g ). 

462. BELCARRETTO Giacomo, di Napoli, 1. Tenen- 

te del Genio ' .If.-liti'Hiiri! r- Matematica). 
165. CASILLI Napoleone Uouienicu,di Napoli, Cbìnir^ 

go ordinario dcgl'Incarabili (CMntrgia). 
464. AOGIER dott. Cadillo, lìarone diBeaur(«rt. di 
Modena^ScH'iu di diverse Accadcmiu e Socie- 
tà scicntificlie , membro di altri Congrosfi 
(Mtdicina e Chirurgia). 
.HEDONDO Emmanuele, di Spagna, Medico di 
Camera di S. A, B. il Prìncipe D. Sdnsttano 



dì Spa?oa,ie Sodo di divewe Accademie (Jfc. 

dicina), 

i. MORIGI Giacomo, di Piacenza, Professore in Me- 
dicina e Chirurgia, Direttore degli ospedali 
civili e militari. e Chirurgo in capo di quegli 
.Stabilimenti (Medicina e Chinirfjia). 

467. LIBERATI Giuseppe, Colonnello di Corpo &col-' 

tativa 

468. ATALA Salvatore, d*Han|ioro di Corpo ÌmdI- 

tativo. 

469. ISÈ Giovanni , di Napofi, Ispettore del Corpo di 

•\( quc e Strade. 

470. HOCCO Kerdiuando, di INapoli, Ingegnere del 

t irpo dì Acque e Strade. 

471. OBER TI Luigi, di Napoli, Ispettore del Corpo di 

Acque e Strade {Matematica e Fisica). 

472. AVELLINO cav. Francesco, di Napoli, Direttor 

generale de' R. Musei, e Segretario perpetuo 
della R. Accademia Ercolanese. 
473kECKEL Francese^, di Austria. Dircltorc dcll'Isti- 
tulo Veterinario di Vienna, e dot in medi- 
cina (Jfèdieftto). 

474. SEKBERT Adolfo, di Wanieiulier, Primo Tencn- 

tc^Profcssore di Matematica dell'Istituto dei 
Cadetti (Afjronomia). 

475. FLOHTEMAN Alessandro, di Wantcmber,Presi< 

dente di quel Tribunale (Agronomia.) 

476. MAGLIARI cav. Pietro, di Calabria , Segretario 

perpetuo dell'Accademia Medico-cerusica 
e Medico civile e militare , Sodo di varie Ae- 
demic (Scienze uaturalì). 

477. FILANGIERI Carlo,S. E. il Frineipc di Satriano, 

di Napoli, Tenente Generale Direttor Gene- 
rale dc"Coq)i facoltativi, Socio ordinario di 
varie Accademie nazionali e straniere (Fisica 
e ilnlniinticn). 

47& LANCIANO Ilairaéle.dì ChÌeti,Chinirgoordinft- 
rio di quell'Ospedale (J/cdicrnoerìWriirjpo). 

^P9,JtOSATI Frnncescii, di Napoli, Medico dì Came- 
ra di S. M. il Re, Presidente della Commis- 
sione Prolomedicalo (Medieino). 

480:nGNATARI Giovanni Maria, di Napoli, Profes- 
sore di Scienza Medica , socio dell'Accade- 
mia I. R. di Arezzo, de'Georgofili di Firenio 
e di altre (Mfdieina). 

481. ASSOLINI Antonii), di Messina, Medico ordinario 
dell Ospedale R. Gerosolimitano, socio cor- 
rispondente della R. Accademia Gioenia di 
Catania (Mèdidna). 

(MeoMA'MMlO). 



a. •. 
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DIARIO 

DEL SETTIMO CONGRESSO 

DEGÙ 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL SO DI SETTEMBRE A' 5 DI OIIOIII 
DSLL'Aimo 1846 



CONTINUAZIONE 



BELLA SERIE DE COMPONENTI IL GONCaSESSO 



S64> CAPUA^O Ginscppe, di Napoli, socio eotrinoD- 

denlc dell'Accademia delle Scienze fisidie e 

diimicLe di Parigi (Medicina c Chiittrgia). 
S(8>. «lUGAfiTl GMtooo, di GbUìmU, focio «om- 

aiMndeiite della R. Acoademta di Belle Aili 

(Fi.iim c Mnlnniilirn";: 
'AHi. PERSICO Luiiji , di Napoli, ceiTHmoDdentc della 

R. Socictb Boiimirai (irafeo&j|fo). 
367. iUANCHI 3Iicbelc, di Napdi , bibliotecarìo della 

R. Uiùversilà (la «(etw). 
S6& FOliSECA Ferdinando, di Napoli, (fiMrièftoe 

Mineralogia). 

»69. FINTO Gincomo , di Napoli , rt^ttore del R. Col^ 
Ifpio u'icrinario (Tentclegia). 

a70. rtC^ETTl Gherardo, di Apriccna , professore 
della R. fTnÌTenitli di Napoli (Tecnohiiin). 

371. CtOMO Fninctsco, ili Napoli . mcclico ] l ima] io 
diir ospedale di &. M. di Loreto , € «li i>. Al. 
della Fede (Mt/tìcima). 
S72. CIVITA cav. Teodoro, di Napoli , professore ag- 
giunto alla Regia IJDÌversilà degli Studi.(Jfe- 
diciuu e Cliiì-urgia). 

575. MASGANGELl Mascaogclo, di Lucca, dottore in 
ampmhie Te Leppi, socio fondatore dell'acca- 
(I( nii:i ile' Filomatidi Luce;), corrispondente 
di quelhi di Areyzo (TeruoloQia). 

ìffl. PIRETTI Gii SI 1 jn- . (il Naj i li , medico primario 
tic ll'iisi.eclali: t.'.i Loii d' i ili (iitollo ilell'An- 
nunziata, e medico di quuLlu delle pri^jioni 
(Medicina). 

STó. OIROAK l»i(-o, di M-'tiIffiiIrono, socio dell" Ac- 
t adrii.ia irn dii ()-iLiiurj(icu e Cliii un;o-inili- 
i;irf (Mdii .'iia e Ckirwgia). 

376. PIAZZA Mariano, di S. Potilo, socio della Ponta- 

liii.na , dt;lla Fli rìuioutana e delle Societsi 
ecoDoutiche di Teir» di Lvfom • Molili» 

377. CaRuBELL! Luigi , di Napoli, caocellfere mg- 

gtore Corpo di cillà. 
i373. f AZZINI GaetaiMs di Napoli, atehiiclU diceltor» 
ri» ietee wlBgico (FiiHof JH»- 



579. AIAGGIORE Giuseppe, di Lipari, uffiziale di Ri- 

lute de' Zappatori Minatori (Ikdicim), 

580. VILLA Frani esi-o, dì l>arm:i , offiiiale titohr» di 

artiglieria (Matematica). 
3S1. GAFARO Fortnoato, di Nicotera in Calaltrìa, 
«IKzialc (li Riprirtimonto «lei mini-ter.» «li 
Grazia c Giusliua, socio ordinario rc^dctite. 
della Pontaniana (reeitologfa). 

583. BERGAMO Domenico, di Nocera, prore<;sore di 

medicina e chirtir^a ne' Pagani (Medicimin 
('hirurijia'j. 

u85. PASSF/l TI llarlolonico. di Napoli , accademico 
crcolanese ordinario (Archet'lwjia). 

584. BELTRANI doti. Cc8arc,di\ orberà (StaloSard»») 

membro della socieik d' locoraggiamonto di 
scienie e lettere di Milano (Medicina). 
TROVA C: ilo, di ISnpoli. 'Avihfi.lo'jia). 
5b6. MlCliLLAl(jnazio,dì Torino, in(,'ogDere i^ltore 
delle Finarne di S. H. Sarda (Màimatiem 
ed AgrtiVi ftiiti' . 

587. RUCCA sac. Giacomo, di TeiTa di Lavoro, socio 
ordinario dcIlaltAocadaiDia Ercolanefle(ilr- 
ebeolvgio). 

588. NOVFLLIS Carlo, di Torino, medico e chirar^ 

^o. (> direttore dcH'Oi^pedale di Alesaanilkta 
in Picmenle (Medicina e Oeografio). 

589. DE ANGELIS Salvatore, di Camerota , professi» 

I re delle S<'>:'<Ie ini!'.!:.'.-: d. i ui uj^ 

L plicasiono |>i esso la direziont; di Ponti uStra- 

I de (Scienze Fisirhé). 

SfiO. CALAMAI Lu'f-i, di Firenze, profe-ore dell' 1. 
! R.Acrademiadihellearticscicnaedi Fir- n- 

Kc, e membro del collegio medico florenli- 
no ( Chimica ). 
591. DAMIANO MLGNO Giuseppe, piemontese, dot- 
tore di Mieiiicina c chirurgia delb casa di cor* 
reiiooe dogli Stati-Sardi (tìiirurgin). 
593. LOASSES Raffaele, di Napcdi, chirurgo dell'ospe- 
dnle dvlla Trinità, e in«mb(0 daicOMigtto 
ganenal» aaaican* { (Immgiià^ 
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SEZIONE DlAGROHOBnA E TECNOLOGIA 

Il presidente conte FrCKhi annuiizi;i all' idunanta 
»ccii;litn2C fatte dal Re ai Praidcnli . i '|ujli andjroim 
t^iazic Ti»Ì5SÌnic della soiuiii^ prutori'dK' acoardatj .1 qutitp Riu 
nioni. Il prrtlc*<. ire St lT'ì |ircsi iilj ilL-iini semi del M lilolitf (ji- 
ijantta «1 ;<iciitii lili p cnrdt.' di 1x0 HJ^lo^ 1 <lrH iitilitj di r^l'iir- 
inari r istniriniu' s.,'cnnd.iria e di far che \ " | ;ii 1 )ijs^ri |,> 

studio delle sciente e quellodclla (il lincia aci cn ..iml' !|u.iiit() i;r.in 
inali" sia rabljatldoiio d^ Ilo studio d jHe nnlirhi' kild i.iliir'- , lo 
quali Vì\o jjnsTOivi Liiri <-> .novLXTe \.i civiltà ijj' novir i p idri. Dt'i'i- 
sita quindi sul luiiin djii.: ^ i isiilciiza un discync d. ni . lin.in.ciil.i 
degli *tudii ilcU i^tin/ioii --ti iiKlji 1.1 (iu;ilc si riiiK'tt'- .dia Loiu- 
miasione icella per 1' i>tiii/ii>ii jiiilildic 1 . Il jirol' U 'rn li^ae iin.i 
nota sulla carie degli !iliM , ne i- 1 m im,c l i princip de i-ausa n>'i 
ta(;li, e p<-TÒ propone di ircidrre i laiiu snlo □llnrrlii'! sonn ^in.i- 
nissimi . I'kI.i uinllo Ih nprfHluziouf di quelita pi.iv.t.i prr m iii.-. 
Parla di qin<.t 1 111 il ittia il iMazEaros.i nllli m.mdo i h • in qiii I di 
Lucca daccln- liinno inInKlotlo i tagli im lin.iti i- di l.nli h tcniiKi 
già nella pri^naterii n ncirautuniiu acciò si niaarciniiin priiin d'in- 
contrare i };ranili raldi o i grandi Irtddi, l i c.irie ì' svanìt.i ni lutto 
dii:;li olivcli. Lnd.i hi ri|'i oduiionr jh i s. nu: nia<-ini ' ii. Ile (erre 
lontane dal mure, r dice i iim- olivi <l.i lui seiuiiiaù dopo 33 anni 
hanno prodotto un ixf'- > «li olire ptr jIIkio. 

Il signor de Santi» si'Hlmie cssi rvi uitr.i -peclo di nl vi non sog- 
getti alla carie , la qua 1 cosa rim iiii|iii!:n.ilu dal pr»! Hii7.;i. Il 
t,\H. Mari smtifOC cMi ri- impissilidc oliiLir i;li olivi senta tagli 
considerevoli, c che ti m:io v^rie qualità elic li.inno mestieri di 
molto taglio per Iruttiiicai e. Dopo \ai ir («-k rvaxinni aggiunte dal 
Rocti il Presidente raccontanda ^li -iludii di.' latti su questo im- 
portante ar;;oinento. Il sit;. Giiviinoia rasiniiadel modo coinè rin- 
i^iovenirc gli olivi mal.mdati piT vctu'^t.ì colla pratica di tagliar 

I albero tre, quattro o cinque imIuiì d.il suolo e ctilà innestarlo a 
marze. atscrcnJo Ira cinque juni ripiodurrc frutto ahlioiuLiDtiafi- 
nio. Ne rasiomiKO il Maicliew Moiiaruu , il l'nsidciitc l-'n^chi 
«1 il sig. ^ip nelli, ed il »ig. lìjisarno l'ipon.- I,i pratica dell.i Ti rra 
d'Otranto (li tener srinpre giovane l'olivo col ncidcred'. tempo in 
tempo un grono ramo ilopo che vrrsol'inseriionccol tronco mercé 
un'ii>ci.sioni: »i si.i pi i it..ti(a rii rcHlurii, • d augiun^c cheovc l olii» 
liit di Iristt «(1 rie. iiiM cv il ini ilai lo alla riprodu'ione coll'incisio- 
iir SI pr.it ica I iniicsln a 41111111,1 ove \\ vunip |,i nu iva ux-sia. Il (ÌDntc 
Hill, i\ ini I ileriHCe c;,c ni-llj ( .1 ili [Mi;u,i hirsciaiii p. r ri.i^iova- 
iiiic il i,cl50 SI u-a la stesvd pralic.u sp ■•t i dal (.asiino* a pi r gli olivi. 

II ■-ip V. A. Russi (iriii Illa alla iecioui-. per la Comm.ssionc che 
deve l iT' di ll.' e.ciir^i 111 m i contorni di ;\a)Hjli per riferire in- 
torno allo jit.tlo di ir.ii;i i:-o! lui a, un disi gnodi una palilìcila suni- 
ineriui a Iral iro eo-i iult i allo ■-li n o de Rcgii Laj;ni, un altro di 
uno sbocco m i iiiiirr, ilei li- ;mi I,.,:;iji, i' tre carte IO|Ki^ruliche del 
Paivt.oio ili \ ICO , delle camj>ajjnc \ icanc e dell a^ro a sinistra del 
liiiiic \ oiturn I. <' sullìovito lattugli dal conte li Ila-Nagrlai dwe 
che ai - i ■nipagiirra 1 1 t!oiniui*sioiie nelle sue gite. 

I).i ultimo il Piesid ut r.i^ima ali|Uaoti) d il 1 somma impor- 

tanta (klU quistimic di I credito agrai io e siabilisce il giorno di 
Ji (t ot ohrc) fcr dinnIcnaM ta pubUiao. 



DUIA I derazione rargomenlo propoilo, cmettooo Tari« coasidcra- 

le heni^nc f dalle quali emergerebbe che i mimmi dipendono in 
o a riftu-ir 'gran parte dalla putrefazione d<dle sostanze organiche, cha 
' n(dl« due spocie di acqup con che negli stcs-,! terreni , sono 
contenute. (Queste ronsideriiiiiiiii vi rignnu falle specialmea» 
te dai sigg. Sorda, cav. Nicolini, Semeatini, Caloria, Bio- 
ci, Piria, Longo e dal Presidente. 

Il prof. ScbrMtar quindi reriMlawM» «wwi'ìTni talnn 
spericnw da lai fiiUe per oomMoen f ialtwHHt A min Im»> 
sissima temperatura sali' ationc chimica. Egli ha ossenrato 
che il potassio, il sodio, l'arsenico, il fosforo ec. a contatto 
del cloro $i>r«o e ad una bassi'.sim:! temperatura, non hanno 
reciproranienle aiiionc, eil m 1 •mseirncnza non si < 
no; ed ha pure osserrato < lie .ihrc sostanze nella 1 
condizione ricusano di conihiii.irsi fra di loro. 

Il Presidente ha quindi incitato i compouenti la con 
MM inmicaU di «Mminara il pragetUi «1 doU. ViUi « 
leni limira Innedl pmeeimo a ore ietto e meno a. n* ul 
Gabinetto di fisica per iri fare gli spcrirneoli in proposito. 
Sono in ultimo annunziate le seguenti opere : 
Dott. Antoniti SaU ipnoli Marchetti. Sugpo ìlìu$tmlv o le 
tavole deUa tCalùtica medica delle Martmmt toteane. Firenze 
1844. 

Prof. Gio: Nicola del Giudice. Viaggif wuéico ad iacUc» 
a fta i x b' t • Cmtt Bmm an ti aUrwt od oggiUo 4i ri ecm 
$em «dtfNafimra b MfiM mbundit b jfi^ NapoU 1889, 

e 1825. 

Prof. Pasquale Greco. Su la efimzione d$lf ìndaco ddlVo- 
l^gonum tincloriura , « sui mtlodo da prefcrinii per la me- 
detima. Buri 1844. 

Dot. Giov. Polli. A'uotio metodo danalisi del sangue ad tuo 
principalmente dei Clinivi. Milano 184$. 

— aianoii di Chimiea cfpà'cala oOii medicMa. Faac. i. 
Ubo ms. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
GOMPARATA E FISIOLOGIA 

Si ì aperta la seduta colla comOBieiBlene Mtcra del tig. 

Okcn di Zurigo in cu; espone i suoi «tudt 1ntor<M aita respirasio- 
nr dei Sclachi, e preud.- l'nccasiu m- di qiie»to Congresso per ecdiara 
qualche naturalista a priK-ai-i iarsI degli Squali e delle Razie perca- 
Hirtarne il meccanismo di lla ri <p raimnc. 

Il Pr«s. affida al sig. Achille Oista ed al dott. DellartiDol*aia« 
me intorno alla respir.izione dei Sdadilda prcacatatti alMatan 
Congresso Micniifico di Genova, 

Il sig. Wreford vorn lilv clu- si rici-pcassero i metti per impe- 
dire che il Firont [ Dtiplunus itttphu hm: ) d- W iaol* ài Capri, 
e di queste ottH» nettm tanto danai» «i paMaitorl gaaitawieaa ffi 
arnesi. 

Il direttore di H'Omnibua giornale pe riodia» «fic te dono alk 

Scrione diix'i esrinplarì del suo g'iun.il •. 

Il doti . De Filippi pre.-nta I li Min- d due uccelli, dei quali ar> 
ricch soe I I Fa un.. |t li. ma. I «si s in» il J'iirjMtUiwiftU*. (Lath:) 
d i t^.ipo di B 'I -|> i.,n7a .!< .1 «un ;liaiite ai T. guianfntif, ma 
dille f iiopriti ici mi. n .li «Il 11.. c .il I l'i inella . «'d •■rlslc di olifa» 

stio, e II. .11 IO» . ; . I il riir,/M .rii/<n.« lì-cU-t: h <li»linlo dal 31 

Atri"i»t 'fi» . r'>l..li l s. e co.'i un . s|ii-i-cdi llr. hui. 

Ilicisniila I indili .. n/.i (MI \-iui'il a \ pugili. nie |.»;Ctra- 

duc. iiil .l i m i( [ , .„. I, 11 . i , - Il i ..Il I .111 .1 dr l{f turili", 'ndi , 



SEZIONE m CHIMICA 

£ ìelto dal Segretario IV L C.ilninai ed approvato il pro- 
cesso verbale dell'adun-inza precedente dopo aver subito al- 
cune picrole mende. 

Il dott. Anlooio SaIragnoU richiama 1' altenticae della 
Sezione sopra le rane posaibili della mal'arta aella Marem- 
ma Toscana, presentando anche un' opera sull' argomento. 
Egli ^ di pirerr e.iM rn * rau».T prinripile il mescolainentn 

delle a IMI il I ina i c . oli .i. inic iloli i . 1 iiii-iiihri ilcll.i Se- ilil,,ii| v li i -tii - . .ni i . e ti . . li re i ii"sti i alti, 

xionc riiLiauiaii dal Presidente a voler prendere in couii-^ lo cmo «ciiiiu ill ese tuli i v«i .i «.«tiuu di oii^aiu sono decritti 
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« noovi mmo fadilMMa dt OMOiiiitlle didàile •* ««itrieaH tu da 
•cono (Ic'tiiie ciiofl lepmli. e ta libera ooaunieiiiom fra le orcc- 
diicltc, ed il gran aaM> TCtUMo , cbe oecnpa l*inl«n cavità addo- 



n nateoM mnan dalla Tmbratiita fien deacrìito miMUamav 
te.oim nviltì putiootari a^jiiunti alla tLiciUionc data da Ca%'i«r 

• Vofttdd aialania nervoMidil Ke»er<: Linijnla. l.'Aulorcconchìu* 
«kcól fare morTara t imporUnaa di Ik-d cmi'xrerc una organiz- 
mione . dw mù tenaoMiKiite di <jualuiM|ue altra ha rcaUtito alle 
rivolinioni del tempo, per le quali lanle altr« fanne Mito»! «tin- 
te, e che ba rato capici t Bnùkiopodi di ctittere Milo i pi& «va- 
riali diMii I 0 nclJe più diaparate vruCbmlità. 

IKebiara infine V Auhtic , che I opera dell' immorbile Poli coti- 
tiene enn tante altro ulili e cUmìcIiv cose ancia- il i-i-rmc della no- 
lomia de' Bnehiofmti , tìpilìciild mi -^ciK-n' ('rania, rara produ- 
>ioac di qu<-«l0 };<>llo incandrulc ; omK- c^li graie nel proclamare 
le obbliga aioni , che ha la Scivn?» a questo somma Napolitano , 

* di praélaniarlo in (|ue<ta l> n .ii:^uraU circo«taiita , clic stimola 
«ad nollàlinrnte |;rìnl<'lli'lti di prouresti itella Storia Naturale Ita- 

non che a quel i: 'li hi'l - !•: - > . n < 



CI KKCO ut. I IMI omail ALLA SUIOKB 

h F'iuxa Stmiita—JklU «mdUflh Urmtri 



' |rfÌf«IMral»M<MfW||WfMI*»- 



Slabile (. 
e fiurialiii del /.u / iii^'C 

Sacelli — Pel' ii'i'/iniri- con 
loijico cv prr gli Arliijiant 

Mam ini Cav. Pasqu.i!,'. — Arrmire litlt UMUiaaiùM hlUBtl- 
Iviate . iiìiluitriale e fivralf Ji 'i ( inanità. 

Nardc (iiii. .111111 l»(iiiicrii'-ii — Hnfliitiramtnti e ntliiirn-ione ai 
generi ed a 'jualehe tpenc dilla fjmiijlia dei luoflani Safcinoidi 
td Alciniir}. 

— L<i sli»s.<<ii : Ottfruizitmi analomii he cr,mpamtice tuU'inliina 
Struttura de'dor.drottengi. 

SEZIONE M CHIRURGIA ED ANATOMIA" 



Failn ragioni dice doversi escludere la polvitomia in (alti i 
casi. Il prof RafTaelrncga qneslo pericolo di sezioaedi vasif 
ma giudica impossibile qualunque vantaggio ne'Tisiì dello 
stretto iafi riorc, quando non si procuri l'altro dannodellaliK 
oerariom delle sinfisi sacro-iliache; aggiunge poi non po> 
tersi in of^ni caso dimenlicara il grate pericolo per cìmm 
ferite [icDciranti nella carità del bacillo» o dividenti in cin- 
que sezioni la parete anteriore della pelvi. Il prof. Coluzii 
giudica la PclvUomia sempre meno pericolosa ani taglio ce- 
sareo; (lire che le ferite non ledono organi iniport.inti<> con- 
siglia di praticarla anche ne' vizii dello stretto inferiore 
ogni qualvolta sia indicata la operazione cesarea. 

Il dott. Derchia consiglia l' abbandono del parto alla na- 
tura, dopo praticala l'operazione, cbo TomNw htta a parto 
non inolinto» • noi caco che il feto non progredisca preC^ 
risee foto dal forcipe alla renione consigliata dal prof. So- 

gliano. Il prof. Cinr^nnr' rilierin clic si di'i ida la di lei coo- 
Tenienza ne' soli vizii dello stretto siipiTiorc , e non crede 
facile il pericolo lii lesione de" vasi c di I p ritoneo. 

La l'residenza conclude essere necessari altri giudiziosi 
esperimenti prima di escludere o dì aceattare II i 
di an tanto grare atto chirurgico. 



Lotto ed npprovnto il pnin ssu vcrlinlr dcH'adananza pre- 
cedente , il prof. Reina difende la cistotomia in confronto 
della litotripsia riportando i suoi risultati clinici per ì 
quali la dichiara meno pericolosa ed applicabile ad ogni età. 

Il dott. car. Karpe presenta due lancette scanalate per la 
■i^ior pratica ddla raccinaxiona, che i'anamblea approva 
diaiirandole per oso gmeralo già conosciate. 

n prof Ciorponc rai ronln un caso di resezione del mar- 
gille denl.ili' di lla masi l'Ua inliiriiirc prr volutiiini.isii osteo- 



iOrconia 



1, hi' 



imp^'i 



Ir.i 



qiiela e maslicaziotie , e per I esito 



|:' 



fdice ottenuto sostiene la preferibililà in atti operativi di 
^■asto genere , della sega ad arco o coltello , antichò deUe 
«oioia ostirore del prof. Signoroni; qniadì prometta speri- 
■witaro in appresso la^lani^ oasifora neudilak» del 
pnif. Borsa. 

Il dott. Barone Beaafort presenta una nuova cannula a 

chiodo ila lui inventata por la cura di lla ll>iiii! i r del tumo- 
re lacrimale- Essa è conica, con punta toniicjij^iante, al ilet- 
to dell' .lulorc più facile ad applicarsi del chiodo di Scaccia, 
non che Ubera dagli inconvenienti della cannola del Dupuy- 
Irca ; asserisca polatli con essa ottenere la guarigione con 
un tento del teaino necessario mando si osa il chiodo di 
Scarpa , più facili le inierioni ed imposdblle lo scolo delle 
laprinto sulla guancia. 

Si<IKciite sulle proposte del pruf. Sn.li inn rirr.i la polvilo- 

lui i- 1- ili'll. I iiii/iii I rrde ini \ ilaLili- il pi ricido del taglio , ^ 

de vasi dietro lo varie incisioai ossee indicato eper qucstacd^ukó cultore. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Dopo la lettura del pru cs-o M-rlule della preCL-deiito (urnata 
che viene ajipirivalo , >i lii li- tur i di iinulBcio della Presili. 'ma 
|;etierale in l ui si iiiviliiiin t;li m ii-iunti del cniif:r>'v<o a taluno 
riiKi^ijtii ; 1 11 li;! altro ili'l SimLii o il^'lia i iltù di Napoli tlie <\,\ ni> 
tizia rel;ili', ,1 ai ni.'.»ri ili tr i'-iiiirlo onliiijli p-T h t;ila du farsi 

all"Os«l'r^.ll Tin Mi'|ri>rii)i|i;ic<i. 

Il l'rei^idenle prof. Oriuli iiiwta la Coinme^^iìione creala per gto- 
■iioaro intonili ad una domanda del sf^. DiiraiMl , a trrniinaro 
prunt^nienle il siin ta\iir<i ; e lii i te ancora lo .slc?SO invilo ad al- 
tre commessioiii, per altri ()(.'.. iii in-tituite. Indi il sig. capitano 
rilea li ii.iiiilii il la>i>ro pre^enialii dal cav. De Luca nella passata 
ailiinanya cliiide una con>missli)iie per darne parere; e il Can. 
Amato le;je un snu Ni-ritio in cui m :i ti i resi a opinioni contrarie al 
metodo del IK< l.iica, il ipiaie l'.n iijara dlesserpronto a dare a 

chiiiiiipie le prtiove della sua itricici». 

Il pniF. M.iiijcchi continui l esposiziono dei suoi esperimenti , 
per liiin i-lrare le condi/ioiii necessarie alla prudu/ione di-lla cnr- 
ri'iile Mill.iiLa : in seguilo di dir il prof- cav, Hott'j dii liiara i veri 
pr::'cip:i d Ila t "1 I id'dlr?) chimica secondo cui crede p otersi 
spiegare le esperien/e «iicceniiate. 

Si a^^' via a taluno vedute del Prof. Bollo il Pres. prof. Orio- 
li e -I a|ir ' una discussiriu ' Ira i plOf. HalOOebl 0 DO La RiVa 
intorno all'» slesso ircimn iit i 

Indi il prof. P.idiila li'^i;'' il sunti! lii una «uà Memoria: Su i 
tnlidi di ugual remitnza «mi »olidi incastrali in ambe le tttn- 
mità ; intorno alla quale fa nna osMorvasiene Tlng. Roasi ebe vie- 
ne accolta i1.ll l'adula. 

Peicìa il sij;. De Sancii* espnne un suo metodo di misura e 
lislaii/<' per m.-i/o di un" s |Uiidrij ara^ìu ilo ; sudi che fanno 
le ioni oss.'rvauiuni il sig. Ue Ci s. ire e l \strnnonio »ig. Capocci 
i i|iuili iipinanii di non doversi ad iUare Infine il |irinci|>o della 
ltiicc.1 «ti:. Miclieli' 1. to comunica Uil ne. esperimenti, sulla for» 
za eleltnimelnea delle vario Sostanze; ed il Presidente scioglie 
l'iidun m/a. 

N. U. Nella pagina 30 del i. Dnrin -i è omess.-, di are un irò, 
di essersi dal piof. Paci i^lilmli ^;li csj'.crmi n i sul llinn 'l i nan 
s i'» ili unione del sig. De Jiliranda. ma aiicitc del prof. Pruden- 
tlie V i si è associalo per la parte fistokqpea di eoi i peritisai* 
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Carlini Fr.i.c. -m. SlOttm»*^^"'*^*^^'^ 

mttm Mndeiu lh.i8. , _. ._t 1^^^- 

TfiseniliT L. /? . /l' rL '^f i ihfortqnti tt txpirl m» l UU$ mr wmm- 
chini* drit.nrV» <, ( ,.> r„yf m.nfi. L.eg». . 

w> f AUl* rf» <a Wr# »M' ««ì «.«./«'intrif . . . i. 

1l»nc ni C V. P.. >i .-.1.' S; 1 ;s;;u.. /. arr. n-rY rfrir«MB««W»M »■ 

j;»!.-/.. ■■ir,,rn--..r. K. rs; (. « ..n.' d,ì rapir, firlfA <•!• 

Alia, Fidi-" .« v ^i: «MH 

Ulina cai». Auionlu. ÀHloiv^ia Mitiiun w.Jumi 10. ^a^iOU laao 

atms. 



fSTIONB PI AUCBEOLOGU B GE06RARA 



•BaoHB n B(yr\Mc A E pulOUMUA 

VEGIvTALB 



tetto ed amrowto II pnKMM wbaltì. i| »g .'1;^';^ 

con nnira allS^lwi* Jo«MIWOfe abpO»l«iC»J Prc- 

tidcii/ii jj-'nirrale. 

Quindi il pnif. Ori. ili annuncia nM ma •eopjmmtri 
«Blichc rilià non < i.uom iute m 11 Etruria media. QnMWCO- 
■mnitaiionc verri ionlinn;il;i n 11 i pi ^-'.m;! lornala._ 
. Il car. Vulp' s legno iioa l<r. u' illuiir i/u.no <li un islro- 
wmlo chirur-ii-o >; iip rio in l'omiK'i 

IVrvtlimO il <:«»•• <.>uaranljlrK.;e un i^.v-jw .li unopora 
fM<IÌt«ÌPtitol«t«FuÌ«%i<i oiwnco; al qual prupn^u. sorgo 
ana br ve cliscnnione Ira i si»- • Mmucalchi e 

Viooiclli. 



ft Ku : ifir> Jrtla lhie§^. .. J.C- li:. 



II 



rar .li s ( luinlioó. Z**«i « *lh "«Beleili Iinc» 
ae' l'i "'tJsc. 

Giovanni Vinrpnzo Fbico. Sufl» «ontfe *«« e«JiM«a W- 
Mle Milo sii Angnnesi. 

GinteMHJ Maria Vasco. IcapOohiaffMimt 
• ^ StilhrdttiedtitArmdlifto- ^ _ 

C.in sopp^ Bifeiil. i<ffe»*« wwjni^ca aialMlra aton» •* 
Un<9tatico dtì nano ieììt iut SwH». 

Giovanni annl ola. A;c*e pawfc «Ha V«ia^». 



Franci"-' o T. in 'i 
tmant di Sah iUre 



V$nion» dtl aaayeadw ii unikkSlà 



11 Prw'd<nte dinltore tUll'Orlo Hnl*nico prcvnt. oll.i 
dinrie Col|«.i<>ni i\\ n-mi per (list. I.u. ri.- a quii rrr>k-'n, . , . h » 
rlic ne Wnnn f.Ho .nJir.iMlainrntc U vi I.usIj . «r.. q..al. .1 pror. 
Link di Belino q .1 pn.f. lU..'.<.letto di l >,. «!.; ronn-l,. ..1 »'s- 
MKttn il par» ftl i rof. dr Nnl«ii«, c .li-tiil in^co «si. altri pnv 
fcMorìpnscnli l'indice dcVinl iii. »■<., nt .mp.. n. I i>«', ,,»>..il.- p»- 
„Mf4..i.ll.c».cltf. IVrl O.lo iKI Ilei, , Pi Imi. 

piClwlkrtcU .-locric* il prof. Pail.tore - Il pr.^-.l nt.- l.~-e 
m« IcNcra cn I. .ju«le II Pr,V;.In.l.- p ..ca'.- r„ , , . . ,>.- 

filiiKi piT un'AcotUnv» '«"«le <.l i»tri...u ut., e .» I I!. ■ i' » 
di Mmica , a quel Mtinlin i li« n.in w...o d> I Re^. . ... n !■> 

Ch« io «lira intervrrr-nnr. t.,|..r.. dir in <|ll. ^l.l .. .. ^Iil> r !.. ;;r>. 

L'*er»d«m''adccli i.M.Ìiai'<« nahiiul.'li im l:. J u'" ''I ' 

dd aO. «Ure rU ufli.:.*l' della !^rnn^ tre alt-i rl,« «..cl.m.. . ....^ 

UcPUUti di cwa. Solvo drput,.tl 11 B-r..no d H- mlT-H l ir....». !! 

3: T««bi«. a il - «' | r..K». ..t. n..|. . .Ila 

9.Ìtaii«M«li»pJa«'i««'»«»»nìr«t» parlriltni il x-^. M. ..h,v^ 
drM di BO» p««t»r venir* al congroM dmando •J^Pi"'"". "ÌI 
nrìto « dirip'fe h «iMaaiaBa M IrIU awfglai»* 5. A. H 
Gtan Paci di To«r-ana. „ • « 

Il iMfMW d H.'mlw« - Finn*. KcRe una nof» u.lU .i.«U«ik. 
nociva allriboita ali ombra d«l Nnc«, r.fr.rwio di »«it u.l.i.. par- 
lare »ol»rmt-i»l« di atoani o«i , e d..rorrrwl« d.al. . c il. 
qua! noli |irliiei|lli «bla»» d» .«.dRo^i dalla pi.nte^cr«d« bw* 
cba fi «tudino U MicmW cagioni che aC-ttaiacrp b peitaaa a qua» 

Il nr. sld.nte , il prof- Tornabcne . « Il »ì?. Sortla <lic"n<i e^aerc 
veri prcB.udiaii leco*« ricantato <u qnctto «r>^aio , e alano l: 
molle pu.nu dia ne*cai«pl,«»a'|5SardÌBÌ TagulMMi aoU» U aoee pn»- 

swram.nle. . i i n 

Il «iu. Bri-anti prewnt.i i frutti c l.iro rtiwsni ilrl llmi- 

bax pirain.dal« Cavanlllw (Ocrom» ìasnpa» Swarli ì- Il (l"»t<T /j- 
lurdiiii lessa una me«»..iia »ul!e CalliUinnieee «opra »lcu..<- nuo- 
ve to,cìe ÓA i{ei»crc CaUiUutmmicm, nella qu»lo rivi.ta A li. opi- 
nioni «kll A^ardh « KiiUin«auUa dìvUone d. Uc Urani.ce dial.i»- 
tedallc Colliiailiniee.a ti dichiara io favore della np.ii. .ni- <l .pi ■ 
«r ait ino con tarie iaodiGc«inni pen» . clic diit.»..it.fiii. • . 
riguardo anche al numero dei Rcncri che quelle eorop...^..no f . 
M«lle illurtiailon. d.l ^cl«•rc t'oHfrtomaioa.spfC-al.iiciit. r -.i... ■ 
doaaliorcani d. lla frullificasiona . donde trae arcnmmi . p.. 
caparre alcuni .uoi pì& recenli pen«im««l intonia alU da<...i.x.- 
iir.n.' .1- ' . I li' , n..n è i Oliati procura di d.maaliare ri)-) i • •■'«-•y 

roM .... .1 il. Il I^- . .Hri.r'»»»"» FrfrtUimale agli oK ce) . 

■puriteri d.tk Farwd.* A.verlendo (|ii>ndi «ha k ' 
fercwa Arllr priwa con U v e. uiW sU m ciò «ha m lU; l U i. t 
aporc ai orEantaniw n ini itMuto interno cme eil^ro . , i.ic.'n- 
mUo raooidca *:rwan» ewjlu* v*«»«ut.: dal tc<5ul« p u ip'; ' 
Da altiara Bwarnla kIì «iileotcie^cmpl.r' d II.; spce.cd.. In' - ^ 
peri* •drtcrille.delk quali «raltien.- la S. «ntl.i r-^"^ ''^^ - 



1 fratelli l'UM o i<l An^.-l.. Ciiau.[.ii Irò. 
ladatMoaJb XVItfiMe grollt di i'wiii>o. 

— Giunta at dtttt l .iimmentoir.edil". 

Francweo GkiMUM. Ctmfaéù di titofmfa anfiao # au» 
i^arna. 

fcrdinaBdoMozictli. Comentarto d'un'eptgra^mommnn. 

— Jadi'coatonì botaniche, gtohgteht tee. ftr fh' dHnum- 



LUMI twarta.ti ili* »«»io«a 
Nolice aar b »ie rt le» ouvrog»» de Ju l* 0<; C*.«l ; ^f- 

aoetéldl 
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SmO.NC DIGEOLOGIA EMIN'ERALOGLV 



Peregtiuazhne ili miteaibn 

La S.-7Ì<.ii<- si i- ]i>>!'i:iii ni VcaitTFo per la ili Rc»iaac > 
dirigMidosi Tcr&o il t'u»»o fitamie è pattala sulla lava del I 
1767 OTC presvi la rapp Ila <)i » Vilo si i- Iraltcnula ad a»- | 
mnm* i Mìi criatalli di oligisto dw ai sodo furaiati nel- ' 
1* hrtMiHi iéh U.9é. Prima di enlrtn m1 Foh» maé» ha 
fatto .iticndooeall* Ut» del IKIO, ed enlraUi mI Cono ha 
osservato ì CMglMnerati che ti scaoproao lì nei lato dirit- 
to ckc nel si nìtiro , la corronle (li lava che saperiorman- 
(• ti estende lungo lutto il Uiu dritto , e 1» lata del 1839 
I caiBinina nel meuo del fu»go. l.'<icita dal Fosto grande 



Il «iv' L^ifnro espone in ma tM«MMici« nlcuiii cenni 
sulla ceulogia e la mioeraiogia Mh GMiiirk «llnpriinai 
• d in sc^'uiio il tif . Ia Canto tàoBm mnmàtmi fm < 

trario. 

Il fti;;nor Fonsnra presenta alcuni fonili de 
sopra i quali dooianda l'arriaa della SaiioM. 



SEZIONE DI MEDICINA 



Aprita il Presidente la s^ssìod-^ cun nnnnnuijiri^ nll'as- 
aemblea lapro»(»OM dei prof. mt. Buf I qì e P^inic^n Ven- 
ne poscia letto il proeess i rerbalo ed approviti ; d tpr> 4i 
che , tencnita la prmntatluno de^ii «lampjii <;iiinti alhl 
Presidenza , ti rammenta coma alla Gmnmitiioas iaton» 
. .,,..„. ., , . "Ha pMte «ian;> tUli aggl««ll J«a illri ««libri nw iwnto 

la eompasn.a si Mir. tta alla cima del moale per U ria ; «1,^ med-^ima retta ««al eom»t»la : ctf alimi e dottori : 
dair Eremo fmcndo nlU-niione ai congloaaMiU che aOBO , Xromnv>, Da-Ro!«dis. B-rtini. il«rrnt;. Swhero Cirti- 
luflDUalradaaiaoalltwmf tfa<Sa/iiM,,«jiMU al-!<.pi|| ,;i,„iini. [..run-ia. F-sif-.-.in C.ozimn n.-Na- 

»ca , RTt;ìr>^llj e Giccoa^. Si notilica pare che a qa>*lla ia« 



fiMu 4el cratere ba vedale la lara «cìUm il di 9 agosto 



del corrente .iDno Nel cratere si è occupata delle lave che 
lo hanno ricnipìlo del piccalo cono Teatrale diedi tanto in 
tanto liinci. IV j In :iIuj i p:-//i ili 1 ;ui'itafiro in ìstato di fn- 
aionedei fumaiuoli, o degli strati di conglomerato che si 
osservano ncU' interno del cratere. D.»pn aver fatto il giro 
dal cratera è diaoeaa neU' airi» diicaiMiib dal lato aeilealrio- 
■ala far aaamart i iloai a la niaaaa della roaoachaamn- 
pouf MIO r interno dell'aalìi» cratera àd Mnala Somaa ; 
quindi si è reitìtuita a Retina percorrendo In alrada auo- 

va C trni nilu d' occ hio ^li girati p I^ti allo aCOTOrlO dtl t*' 

centi tagli praticali nel congloaiarato. 



aggiwUidaW. 



Adunanza del cU 27 tetlentbre 

I Seoretari lfl|goiw ratto Ttfhala daN'adnamdal di 85 
aetleabre che rimane aamionato. 

II Vìcp-presidente dà Miura alla relaiione della (^ita al 
YeMvio delgiornoprcccdente ricordando i luo)tlii p-rrorsi e 
te oeiervaxioni fatte Terminata la lettura i «iirg IVnil.mH, 
S|>ada,de Bueh e Scacchi propongono di fare alcune aggiun- 
zioni. 

U Preiidente legga ona teitara del SegrcUrlo generale , 
ad oa' altra lettera del prof. Calallo, la quale è accompagna- 
ta da una memoria maneacriUa • dn quattro tavole in lito- 
grafìa rappresentanti i fossili Iriattici delle alpi veneto. 

I( prot. tutoria le;;ge una nw.'muria nella quale espone le 
t«ft ri<- erette circa le c^uu- c1m> fanao variare le forin<> cri- 
•lallioc delle sostanze minerali, discorremlo ilelte forme <it- 
. tenute fai endo crìslalli/zarr il dculoi>olfato dì rame, il 

ferro cianuro p ua^sicu ed altra faattwts taiaaido I' 
■alle Ioni auiuzioat acqwmi. 
Il «if.CatnIlo figlio in 

la per rivendicare a la F -overta del lia« nelle alpi venete 
M tig. l/.irent fa lettura di una memoria in cui si propo- 
8W di dar ragiona del trasporto dei massi erratici e con- 
chìude (bc, dietro i fatti da luì nsnervati in vario valli del- 
la Savoia, quel tra>L>urlj fu uovulo a correnti immense di 
- MUMt «•■•• lo Ju. dallo il barane de Biwb, a non a fhiac- 



curirita d -Il a visita dagli SpadaM ' 

Ycrdiinn e Tomi . 

Il V 'Hiiti quindi alla letture il dolt Riboli riferisce di i 
ceto di terebratione par m dolora fiato al rertiea pel < 
di tre «mi ooMeeMivI io ceotegmota di «tlle aeaU . < 
I atraoe forma «oMnaaiacka a p*r lui ineoerenti mioire- 
{ slazinfli fisirhe é morali d'incompleta potenza di faenltk vo« 
liti\n trspanaziime non fu eoroosts di esito appieno 
fortunato. Però egli ne trasse i 9e|rnenli corollari : l. file 
la terebrazione non lascia sempre temere danni immedia- 
tamente mortali : 2 che in alcuni può anche istituirsi sen* 
sa cIm na fi aaaari a ma n la n'avvenga Tebbr» : 3. che in altra 
circottaaae « aegaatanaante nei dolori forti e filai lancia 
qaalclM laaiana di «diiovn : 4. cba la aeopartnn nralngea 
aoa è poi COMaalaaiMIta canta d'infiammazione membrano- 
aa : 5. rbe l'oaw eiporlalo non si riproduce quando viene 
espirtato cin oiirmi ntn • (; lìnalim nle rlic nelle alTesìOSi 
ni; nliili n <n ilclilif prelri irii nessun iiiezio curativo. 

Il iliiU. .Mir.iu'liii Irv'iii': s.', e quando la freouloi;i« possa 
recar luce ed t'>i r ì;uida nella conoscenza delle mentali aiii^ 
nazioni. Se e quando le alterazioni anatomiche che si 
vano nei cadaveri denli alimati di atalli daU 
per cagione o per aibtio dall'aliaamioBa ataaaa. 

Il dutt Pompiv Lanca ai profferiace con uno srriKi i 
l'alternazione considerala rome legge universale , din 
stranilo coin:> una coni cnlricità di in iti m.i:;_'iorL- j,'iiidi la 
vita ul suo perfczionainealo, ed una lua^i^'ior,- cci cnlricità 
la por i al suo dissolvimento. 

il dott. Ciccone priava di un segno distintivo della slroz- 
tamaato avveaoto in vita da quell.i avvenuto in murlu . il 
I qnal aagno tei ondo lui conakaterebbe nella aiaggiure ttiri- 
di aaapadn faifo oaa no- . naziune del sangue femalo nelle giugulari etiame in pa- 

raguo > del sangue chi: si trova nc^li altri vasi. 

Il dott. Sanlorclli leggeva un lavoro in cui prendeva a 
distinguere io tante classi Ir riiaLiilic popolari onde anovo- 
tame maggiormente lo studio; e il dott. iiiroun formava nn 
voto p r una commiiaiono p rmanenlo che avviaetaa non 
aolo alla coaaiaione di queaU morbi, ma pnro ai meni atti 
a iwiairii OMadà faailalo dal PnaMloatu fl air. Mi- 
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■I • prcndcrn la parol«,di««erUva lungaoKnlo sai morbi po- 

tìlri a mi meni atti a porri riparo , e provava cbe più 
'isolaioento a morbo sviluppalo o mioacciaate era da 
confidarsi nei mezzi igionicì atti o tofrlierc quella disposi- 
zione, ( he a poco a poco va in|;oncrandiiHÌ nei corpi UDiani, i 
ora .'ili una ora all'altra miDicra di imirln pupiibri. 

Il principe Carlo Bonaparte nello spirito ili rcttiricnrc gli 
atli uel congresso di IkliLino a proposito duH'allocuzionc che | 
colà fece aopra le quiimiitcnc, ilit-rra esser falso , come ivi 
ala icrìUo che egli violasse reduce dall'America ^ii ordi- 
flanMnli «aniari M porto di Lirarao , qnaDdo egli anzi vi 
•i era nniformato ; raccomandò quella filantropia di cai 
tanti esempi han dato i medici d'Italia in occasione del co- 
lera ; «lissc rhr >i s'in Tiinlti' mal.iUic creilutc ma non iliino- 
•trato riinlau'iosc . qual san lilic ].ì IVl)l)rc -ialia , <• lcriiiliu« 
col cliit'ilcri' riiiirrn;! lirllc i|ii,iraiilriic. 

Il segretario doli. Turchetti rispoadevagli aver Cì;Iì ap- 
prorato il processo verbale di Milano, e dover rammentare 
dia molle delle pratiche » che viaevano nella «aaità di Li- 
irotao nel 18SSS, ora 10110 itate tolte ; agfpungeva CMora le 
qaestioni della conlagiosilà u non contagiosità delta febbre 
sialla da rimettersi ad altro tempo , e quella della riforma 
eolie (|uarantenc essere da irsi dopo che sua li Un il 
raj>|x)rlo della coniiuissioili- sull.i pcsle ; c diceva ialine pro- 
cedersi in Toscana come in Napoli, Genova e Marsiglia con 
quella maturità di senno cbe esigono quelle quistioni cbe 
fBMo n o compromettere l'onore de' medici e gl'interessi più 
cari a grandi dell' luianità. Infim il SrcaidMte idolae l'a- 
ènum dkfo am rianuti i bmi della gtocmlt 



SEZIONE tìl CUIRLUUIA ED ANATOMIA 

Ippolito Anomalia ditte farti «eti«ui/i nw/taM. 

3Iaratì — Cttm del earboncello e dtUa futiota waBjiyiM . 
De Marco — Anooo muodo 4» eùMtmm. 
Ingrao — Aiifdb aiolyaa dnmnMie «i SMà. 
OUriari— 5Mb l^tfim dcOa eoralAle «Mitri. 



SEZIONE Di ARCHEOLOGIA E GEOGBAFIA 

CoBthraariooe del diacono del prof. Orioli S» trt omiela 

ci: là elru^he. 

Car. de Luca. ÌUettche geografiche »u' l uli uni. 
MnrioWa. Osfervaxione snlh liitduzi'inf dr' umni ijnigrafiei. 



om intmiietaHe. 



dil 



DB IE LETTCRE DA VktLSl NELLE SIZIOifI 

P«r l'admanzadel giorno 39 tettmbn. 



SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
TvUi gli (inii mrnii enunciati me'frectdtnti Diari t non ttauriti. 

De Saiitif. Hi un seminatortm 
Mori. Schioppi fulminanti. 



tmamt n ioologia . aratouia gompakah 

BflSIOLOGlA 



Lunedi venturo alla lettura de' lavcrìannuuiili, e M 
avveoula. si aggiungeranno lo seguenti: 

Ferdinando De Nanrio — Intorno et eonetpimento eia figliatura 
i una muta ; e Caio ttìraoriinario attenuto in Capitanala fan- 

mi8U. 

D. Pietro Calcara.— SiU. * profondilà in cw vt'uoii* i «MUtcìcÀi 



Leti ieri. Bbutnuiuu diuM 

mé. 

Giodoifl. Pmpotla per una gentrab riMfM dt' «obli m»- 
nttarii in Italia daUXl al XVII ttcob. 

Ispettore Salvafrnoli, comnnìcaziooe della carta 

fica della città cinigi a ritrM\ ,ii,i nella valle dell' 
unitamente ad alcune noiuie su questa città. 

SBZIOMB M BOTANICA E FISIOUWIA fEOETAU 

fnH Virhlew, Adi» ftealt «efMaticfce. 
R w i i ad w a. Eiiiifdle aal «afai* «erfotoaieo delU saia* dil 
XMtiUaai ' 



SEZfONE DI HEDIClltA 

Dott. Corei. Sul ruhulo. 
Prof. Manfrè. Su d un foUo «mtoe di Ttntoit^a, 
Dott. Bertelli. Su crjtni ptr whwnw. 
Dott. Gnnio. D$ltmil9ilato. 
Dott. SoBkill. JEidicanMUo tped/iea emUrt la linM. 
Doti, FoUmo. Atonia od tmfrvtiaMdriaHMMrodiM»- 
iica IVacoMOi 

P- P- Fodmi« e Xiilei«a. SwKthiMuiddngMéi 

Napoli. 

V. P. SorrendMe ScuMk. JMbciMdKnMaiéw««t' 

AVVISO. 

I Signori Membri del (Jonj^Tesso ammessi dal matti- 
no del fiioroo 19 al 27 settcmb., quelli inscritti dal nih 
moro 814 in poi, e quelli che Irovansi ancora senza nu- 
mero , Bono invitati a presentarsi immancabiloMnto 
ani CMmi dì lunedì e martedì 29 e 30correute meao 
drnflleio di Mooteoliveto per rettificarvi i loro mimo- 
ri d'ordine , ed annotarvi i loro titoli di ammissione 
affinchè possano essere regirtnti nel DiariOt e parteci- 
pare quindi a ttitte quelle dittrilnidoai chA iniecniift 



IB,t. 
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DIARIO 



DEL SETTIMO CONGRESSO 



DCGLI 



SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE A' 5 DI OTTOBU 
DELL' AN>0 1845 



JV, — 99 tli Settembre, 



lo 
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lerii 28 di settembre, si aperse, conio orasi annunziato, il nuovo Bealo O.>.scrvalorio meteorolo- 
gico pre>?o al gioj,'o del Visinio in un «.ilo deHo del SS. Salviilor/\ K>s('!itlosi dal .Sirula(.o della l illà 
ordioalo quanto facca di ineslieri ]>cr agevolare ti modo di potersi colà condurre e tornarne « 
f ristorarsi ancora del cammino , grande fa il concorso degli scienziati a questa oerìmonia che' 
il He Nostro Signore Mille si fosse posta ad ofletlo in occasione del VII Congresso scientifico. 
Il cav. Maccdmio McIJoui , diretlorc del U. Osservatorio, lesse an discorso dolio od ologanlc, 
c'.c fu da tutti vivamente applaudito: e quando S. l:. il Presidente ^ic rate propose c'.esi ave&so 
a stampare intero negli Atti del Congresso, le sue parole vennero segaile da universale e pro- 
lungato batter di mani. Dipoi tulli si le ero ad os>orvuro a parte a parte il nuovo edifìcio; e 
Srandomonte lodarono la provvidenza aiuniiìcentiscino Principe c'ic primo pose Fanimoa 
far costruire questa Specola ^.opra un Vulcano, e sì nobilmente la condusse a fine : mostrandosi 
oltrcmodo paghi e della opera, e di ogni altra circostanza onde fa accompagnata cosi fatta so- 
lennità per ogni riguardo b ellissima - e «ngolart. 



l.ascra del di 27 di quc^lomcs(^ >i npriron i lo s: le dolla reale Accademia di mii-i( ,i o di lallo. Vi fu- 
rono io grandissimo nuuioro gli Scicnziaii j sii elu; la festa riuscì splendidissima e gradila vUremodo a lutti, 
e|ie1 concorso c per la letizia , con cui >i si pas>ì> non poche oro della notte. A^onse decoro ed accreblie 
la tom'ini! ; Il(>;:re7/a la tiomonza dell' Au^'uslo Sovrano : il quale si degnò d' inlrrM"nir\ i cun la IIpuIc Fa- 
miglia; e rivol^uiiUo or ad uno or ad un'altro diittosticauiculc le parole, lasciò tulli auuuiiali v paghi dcU'o- 
aorCf che loro bcnigoamenle compartiv». 
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- I^o-cdappfotato ilpri'c('di'iilc|>ruce««o \rib«Ii'.il iii>.G. Bo- 
■ian4i7.ì legge una memoria fullc Ltiiiilit.nr^ m dn \v<r, ni | ^lu 
'4aai « (iw moalrar p«»>ibile T Ofccu/iui e di ;ali iriipn.-ij ìiulIh 
per «via Opera dei privali , i|iiaiido m riiian>i.~si m .iciunii tiaiuii 
por regolare i ra|i^»orli Ira' >arii |irij]ir^('l.iri . .m\n ntlilt et) aì- 
tri iplerci'snli. li sijjnur Ani. Sil\;ii;r.nli ill"liiit,i,L' i (.landi la\n- 
ridi bf-niftcaiìoni . t< me le colmale, leoptia/U ni idiauliilic, 
il liorDitinmento del n r.-o tl« i (ìumi , the dice oimto iieces>aria' 
nenie i rtipiia dei gcivcmi , dulie pkti k' 1 orulicniuni , c ila' la- 
\0ri pOkleiiori a «lui Ile (jt.-ii i;i cj nm ut.! i he ciré e.-i filili,: i d,ii 
privali ; ed il «.ig, H* mannrzl snella la (lislinzione. Lo ilct^ 
sig- Sai* agnoli preode lkiaskuo tìi pro^^larc un» sua memoria 
io islatnia inlorno a' rinillariK nii i lUuuli dalle bonilicaaicni fat- 
to e.M giure dal Gian Duca di Totrnna, ofTicridogli iIiidcdIÌ d«l- 
ranno lbi8 al 1842. Riccrdalaji dal *ig. rinrano la Ir^gc .ull. 
licni.f;c.iji< Ili niofn anche in (!i»(ui?«it no pr(■^^o il g< t< rno d 
Kapuli , il ca\. M„ir ,11 M h .1 dar noliiia del drrrelo del 1834 
fon ciii il He ()< Pi di e S:; i: c (nd.i.ù la ji in r»le Ixiiiifìcajior.c d 
tulle le Icrre jialudu-c del rf.Tnif. e r*r,il< mfiia circolare e- 
^lr^^a dal >uo Ministro lUnli :<ìhìi inleml ih I ibo'J : narra quan 
, lo Onora fi è fallo nelle loniricaziont ilei liacuio del Vollurno 
Beila Carni un a , f-runf iando esterai «osit niila dal 1837 a lullo a 
piite 1844 la grave >]ic.-2 d) quo^i UD milione di ducali jier I im- 
ihLi -a ijiianl» uliliiMma inir;i|iie«» ; e»»eraigii protciugate eir- 
ta 80,1 IO n-rgiiia di l< rrit( r;o ron la crr»7ionp <U nn nuovo >a- 
lor i n j ildle die fa :,^r< ridere a ii< n in rn di n,C00.0(JO ducali . 
e niiiiidirsi in(<ra allra ')ir'3 pri M.nina di circa 2,5UO,V0U 
di duiali; cocchiiiil, i;di^ i f.e lu lnh r l' IIsgara ifl'ritanoi gover 
III di 1 {i- rana edi ^a| uh T» I m r a re innon/j ron peraricraniaeci ii 
gravi taci iii/.ii rii(,erii delle 1 .nilK li. .Ilo •otigiiinlu.clie •bilTaUoini- 
pciluiiU' argimrnUi eia tOMio-fd I alito ncn nifno impoi laute della 
eulonizzaxiune delle iene boii:ricaie , v qtmlo aver fecMMdM il- 
chiamalu in Kapoli le cure della piilihlita ammlnialratlone : in 
veru in seguilo di una pi( ik ji/ionr falla d^l ci n^iulio [iruvincialp 
di 'irri.i di Lavoro nel 18Ì1 td avvalorala di»l volo della Società 

Ei l'I! , ni ,e,i dl Ua tIrS'Sa provincin, per olfen»» •*»• «•il» rnnlr«><l- 

L'jijilivaie hi iciiaastero colonie ini»ie di mendici e di aervi di p«. 

. *'>->i ^le;so il ManrinI in un tuo discorao, lf*tlo nel ttii3 aUt 
Società Ecuoomica del Principalo Olteriore e mesto in ialamp*, 
oal commendare la introduzione delle colonia agricole roordinate 
eoa la bonifica di vaate terre daterie, dimostrò che infeliee 
rolibu silalu il ritullamento quando in vece di comporti le colo- 
nie «li --uli poveri , vi si ponessero in>leuip l'indigeora rd il delil- 
lu ; l.il fiirma di pina iluvt-r riuscire ne alibanlaDia inliniidsule , 
ne cori erigiti ice, anij a'piii povuri corladini ed ariei^irini [lolersi 
GODverlire in esca ed iriiiiammto ■ delniquerf' , e t»le^L■r.li r> 
aiiltaro rl.illi! oj^fervaiicini di gravi sinllnn e daJU iiislj fiipcrien- 
ia de'lc colonie jienali inglesi nell'Aii'^lnijia. K selihuitr i|in'«iin Ji- 
tcu&siuue della mi(;liore orgiDizzariooe delle culunie agricoWfo»- 
su ani ora da aprirsi ; puro prolesla aver voluto ceMMro Mitici- 
patancnle quesU ralli, compiaeendoai neil'aMiuBaiareooroMli I 
tuoi voli, per eaaerti gii nel lopr* un rappoito dei MW- 
•loro de^i allari interni lovranaroetite ordioaU la kiodaiciooe di 
Ire coiooi* avicole In tre punti del terrttono boniiie.ì » ideila 
Campagnia e propriainnkte in Peaeopagano. preato Is foce dei 
ì.j-^w, til a Caalelvoltumo , con ra*«egnameDto ad ogni eolunla 
di 5UU moggia di terreno parte Ih n ideate e ( arie in ielalo di ri- 
cnvwo da' nuoti coloni il compimeolo della bvnifkaxione ; con 
comporti ogni colonia di 60 abttaxioni , di una dih-aetta . di >io 
jiouia, di un aja e di una alalia pobblica; con darai ad ogni colono 
un letto. gl'iilntnonU «irari, e gli ulenaili domctUei ; ed eaaerai 
tahlkla M ifcM «pfcatiimaUTa occorrente par eiaaaaMCnlMlt 



In iliip. 2«,000. Il tig. T. Sacelli e,|,o„c i principi .rL-nii. nel 
(irogello del regolaoiento sulle b. nJìeajtioni che e in discussi. ..-if 
facendone notare la esalle/ia. Il cav. (Jaj,naj/i ricurda aneoi,, ,' 
lavori del prosciugamento del Ioro l-Mcino. Il Uo«>eUi parla di 
una socicià .«labilità in tìt nova lin dal I8V0 u die attende la so- 
vrana approvaiioni- per la hondii ii delle len s di Lombardia. K 
l'abb. Bismarrii fa cenno dello la.ltUi di leiier preienli gii lilhiti 
del Deaerando »u i vari aiilemi di rninnizxaz oue. 

Il jireì>iilente della hciionc di lioLinica l av. Ti iKirc present,» 
alcuni esemplari del suo iiunvo cal.iliii;i.i (h lh- pi,<iiledel realOrtó 
hulaiiico da lui diretl", iiuuchcdi un aiil:< o ral.>lu^o dt llepliitjfp 
aniicanienlo coltivato in t.m patte dell orto flesso, addetl.i ad 
lina specie di orlo agrario; e «i oHie a mostrale aci mponenli di 
qiicfta hi /iiinp aldine i' llitaiinni ilie ivi ancora m- ne conser- 
vano , >pr< ì,5lnu nle di vili , agrumi ed ortaglie. Il pre?iderjle lo 
ringraiia .i imnic della soziooe. 

Il -<iig. liiudice Murrelti , deputato al Coiigrnxsn iniierae « si 
Mg. haiiiiiu Bunanni dalla SntteULi onumica di Aipiila, pre^mU 
un f.110 libro inlorno alle inlluen/e rneleorii li., c del riiiiia, ed li- 
tri opuscoli, nouchè 1 ultimo veluim- i1cì;1i alli di ipudtii Suci^'',-. 
e dà un i.i(:guu|.:lio i.'ri.!i olili lavuii dcH.i medesima , ino5lr;inito 
Ira l'.iltro un [ i z/o d ili i.ico Cslrotlo dal A;/yj«m«m linrlnrium , 

I ullival > 'n Ai|ai!s c< o 1 'icii ciirr.:'«sfi un ttiliuente ccmladiivo. 

II prof. .M.irclie?^'' 1 hii'd ■ sdraniri'Hh 5u!l-j e Un .T7iniie dei Z^- 
lyqonvm liiiriririiim, ni il sig. iM. /-/'. Ili es.|)une la pratica del emi- 
n.ilo ccniadino, il quale | one il seme ne' solchi dopo averle pru- 
di..i(Ki»io ali,i eermin.irioiie AvvulgciuJolo in un panno di lana ba- 
gnatu. Lawueafo de Ai^^iisiiiiia in lalo oocasiotie bliiede che "v* 
migliatili tuimioici/i' in \ cosano srniprp accomuagnale ilaj^lì elc- 
nuiili --ilatisiici delle !-|;i-se , di Vrn.K ui e dcirtilllita ricavat.T. 

Il tig. Vinrcnro Scniinoia lc|j.;e una nota sul geho delle Filip- 
pine, cnusigliondo di u;aitie ni n per fn:;!ie , ma jior inr>e«tarvl 
*npr.T il pi'lsd ci. nume , filando una sua favorevole esperitmja di 
li .vi lli. I ii<;iiori conte di Sanieverioo, prol. Ka^arituii, e conio 
f'i[;naiii pronniavonu vane dillicolla fullo ceuiiau pratica ; ed il 
preaidenle dice ulilo la culiiv-irioiie di.1 ^eliK) f Utrai^Kill^-il 
mpporto della proalRta od abbondanza ilcHa produziooo ifella 
foglia , che eomprnM la tua bravo vita. Prendooo anche parte 
olla dircu»i)iviie lo 6le.s»o aig. ik-mmola, l'avv. Perifano e<l il àig. 
Koi.<f<iii.: ari iLxaa Paonaui etprime il deaiderio di veder com- 
pilalo aia dal prcsidenle come rtoctit.si* ^ «iwi «m Wraaioa* 



Mercoledì la SMiiM«tf Agnatmia • Tacoolqgia fo- 
mincork i saoi hnfori «H« «M an» daHanalUM. Alla 

ore 10 dello stesso giorno ?i unirti aiutila la Sezir*- 
D« di l'iiica eMaUnutUcaf or tratiare coogiuntameute 
«il K<pfom4A QmmSmnm tohiitta dal Coogmag 
di Milano |«rr«dAinith-dt'|qii'«nÌBiin^ . 

MereéMl 1 S otfofera la Seziona di AgaoBonia « 

Tecnologia cotnincerb i suoi lavori «Ile ore 8 mitìmefi- 
diaac, «li proluAgherk ogui giorao, secondo il bisogno, 
fino alle ore onde esaurire tulio il »uo programma, 
il giorno stesso di Mcrcolodì saranno alle lOanlineri- 

Ì Aiaatf rinnild le due ituiioni di Agronomie o di fuìM 
lerInttanaidfiMiàtodflipeMeddleiniion. 
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SEZIONE DI CHIMICA 

frauedo l'adniuDXA il TÌce-preridoate prof. Piria. 

Letto «1 iMCOvalo il TarintodetUfiMMaate adunanza, 
il sif . TtannoominoU a lacere u tao laToro iatilolalo 
Idta f un nuoti tUlema tush tK^nderMli applicato alla 

$piegazioi\t dei fenonifm deltuniveno , che trovatosi più di 
spclUinza fisica clic thimioa, vico l'autore pregai ) dal Vi- 
cc-presidentn di farne la lettura alla Sezioni- di l i^^ic». 

Leggo quindi il prof. Ricci una sua Memoria supra un 
nuoTO corpo cavato dalla materia rho si raccoglie i,ulla mi- 
jigfiria Aula grólla dall' Arco dall' isola di Ganri. Dapo di 
«TW riferita niàdiai da loÌ bUa di Ida inriairb» iadka eoi 
nome dì acido anacaprico il corpo che ha pìik particolarmen- 
le rirhiamatiì la sua allpnzione'.che dichiara formato d'ossi- I, 
gcno , iJrogeno , carbonio ed azoto. Oltre Tni id ) ,in ica- 
prico, il prof. Ilici i ha osservalo rtie ncll.i rnitoriu da lui 
analitzata esìste una spezie di ptdo < In' o.-ll rr 'di; forinalo- 
■i nella aultetia siesta coli' azione del tempo. Il Yicc-prcsi- 
danto iMnica il wof. Galunai ad iatUloire f esana micro- 
Mcmùeo di qnesfulte» «orpo Mpnice. 

n sifr- La Gara didiiara di «Nani aadw egli occupalo 
(1ell:i ni iicria della grotta dell'Arco, e di afer pobblicati i 
risullaiiK liti delle sue spcricDic che in qualche parte son 
disconll d;i iiii^lli d I prof. Ricci. 

11 dott. Corrado Politi fa parie alla Sezion? do'migliora- 
nnenti pialicati io Boma all' estrazione del •;a4-luce , dorè 
mi—'* coaM da tre aanì il sig. Giuseppe Rolli, chimico, 
ka MlWfgnKiitB r aifalUi alla decomposizione chimica per 
lrama.KB olii pirogeoali dia danno gas in qoanUlk e jpu- 
T«m noubflissima. Wrr* le altre argiunte daesM ftWc 
per la ptirifira/ÌDne pili rnmpiutn del ^as , sìngolarmcnlo 
mediante un molo asi L-udente e discendente dato al gasso- 
metro. Domanda che s a noinin.ita una Cammosaione di duo 
chimici per ogni regione d' ll;>li >, p r informare il futuro 

Congronan <l»lT» ..-.n.r-. .1..- ■ ' >• --l p»o 

y0;ÌMrTl<ÌÌ%|Ì|W|^ipadÌante alcune (piriiiii n>i>trali si pos- 
sa fir di neiM dfU' importazione slr.inii ra della houtfh e \ 
wr coDOscorc llooaqttal panU».possa l'indusiriM nazionale 
trarre partito da si prezioso miiicrale. 

Il si;'. Vie, -prcsidenle,. conoscendo r importanza di tali 
j i( ori li ', c di una ronimésslAné sperwle , riserba al Presi- 
dente assente la nomina di delta Coiiinie-siiin ■. 

■Il sig. Goullier de Clanbrj- coniuni«^^a alla Se/ione un 
pratanrHaf priTM'd'ar"'"" " acidi solforidi e muria- 
liOi» <^ ne possono, essere ioibrattati. Ilaria ijiiin !i del mo- 
éti,M jrioonoscere con molla facilità e sicurezza quando al- 
one inarchic sieno u nonsieoo prodoUe da arsenico ; lo 
thè 3à lu<>|:o ad alt une osscrtatlon! »riles«ioMi por parte 
di diversi n)iiip<m nli la Si /ione. 

Sono ^l;l^e pre- nliile nllii Se/ione le se^neuli (pere. 

Prof. c.iv. M. Ti ni. re. 4 nfii'^j" drik jiitinl» ekt »i toltj^HO 
R. Orlo tìulaiiuo eli Aiifctt. 'S iyMi ihil). 

Saggiu di unn riffimn tirll' iii>,<ìnf rnn .'n-i::'. l'i-ioin IRWi,'' 

Doli. ti. Sanine,. .1. Difr-u lazviDt mio n,, ,jì jn hf iyali fffettt 
iti frrédo. dì Slrftinn Chrvtìllnj de /i.i <i:. ^.i]< .i If* . i. 

liotl. li. >aiilili ''U. 1/(1»' . (« ImHiiiK' ,tl<i ti j.ai titiro del 
MW. Siriano thurellry de R'vaz. Niii>ii!i Ibi'). 

]K>tl. Lilit rio M.iiiiiio Storni di unn rani f nnpUgin. >',inci. 

li 18». 

Doli. A. Ciiit^j. Sladii iitpra l'acido vaiti ianiro. Ricerche to- 



ma i ttAereoli polmonari. Nuoto pi-oeau ftrolfmn iUrMéto, 
\\Rieerrl>e »opra l'albumina e i snti pionAìOt !• rfdlWjsM diRf 
$otlanzt organiche a $olidilà lapidea. 

Dott. Ignazio Rozzi. // Gran Sasso <f ItnUa. Aq iila 1815. 
Sig. L. del Grosso. Jlfiniia/« delle più usKoff preparmioni ehi- 
mico-farmnci-uiiilii- . Najioii 18'»0. 

Prof. d .lt. M immie Capria. afemon'a per rr«p«r«r« (« «cirop- 
po di oliiy di ri'-\n'i ? di mundorle dolci. ^ l 

Pnit. Pietro Perolli. Dell'urea. Roma i 
Il Cimtnto, giornale ce. Pisa 18'ij Inc. q uattro. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

Il Presidente apro la scduU dando OoalO di aleooa Opovepi^ 

sent ite in dona alla Seziono. i -iik 

1 il Prurossor .Viiasiiiiio Cocco legge II «intoa» mMianaii- 

I tioligicha intorno aJ uai scaro del mare di Hessma , '<'P|I^ 
ta iliverso dallo S. Crde,m> , ed un nuovo genere chd poueblw 
anparlonere all i fami.:lia de' L'^/ini . eliiamandolo GastnMimus. 
F.i prevalila le li.;iiro e gl indiv.Jui consorvali nello ipirilo di Vi- 
no. Il sig. Uizii assicura . che la medesimi spocia di aoaia ma 
nel maro di Siracusa. Il Presidente dichiara imporUale 
perla di uno S.icro nel .Mediterr*ne»,deri»atoÌ0»sada quWjMh 
vidui, elle i Uom ini fecero spargere Mfmari itoUanl portoti 
Troide. Quanto poi alla novità delia speda opina MTanimnir 
rameiite eiamiiure. , , ,, ; ;,l,j-ì«ìl 

Il Ai. Vergi discnr; i rif ill mient. desiU* «MI ^^f^S^ 

li-i .ir-k\ ^iii t:aiiaie<> ni.ra;e. L.iuincrò ^li ad naU te « « ^B- 

ra 11» verificatn qiiL-sla inirlioilarìlà, ed IPdegO i l |>M«I IO «a^C^ 
ad all uni mammileri o negala ad altri. CanBOBO «M 11^ 
nnl.. Omrr,.le e .ìe^lm il i a dar pas-au^io e protteftm ai BWTO 

meJian», e I ,ill ulen.i Omerale in q'^'Kli 

un* forza e,l ,m .iK.l.t,. ,,aaicolaro n-jjli. Arti toracici. Il PtCfr 

dent.d.eh.ar. ,nv,..-l.u.le ,1 l.n.r. del '^HF^'^f^^^J^^^ 

eia 0 la l'.i ., e 1 a J ,L .\i irtinofa rifleliefad dg- Vev^ 

%. elle nel .u. lasor , n, Ha ,n.le j „ cade la COn.tder«lO«e dd^ 
le r., .... luMli . li M.. \ e, -^a d.J.iara aver seguito losiervatloM, . 
<• da o,.a axerne infei .i. I u*o. cu. U natura doitinò qu»!"»»!»^ 
Il Kr.nr«t/.« HoreJli chitone aleuae spenease fiuologww 
1 salta imporlanz* della o|tigiunido «olU A»éJintMiuim. lìimnStT* 
i vprilÌLar>i l c»perien*c del dot. Do llarilno io quali dinealiam 
rlie tagliata a vari cani la epiglottide OSd mangiano e MVOOO tie- 
ne. Qiie-.t( falli kIì ^finnelo eoniprovali dallo SUO OSMTfatiod lo- 
lurno ad un casxi >ediito nell'O.-pedaledegriacdreWlf. Dimostra, 
I he tulle ì„- cjrlila-ioi Ari-Ariliioidoc Don «"impcdlKe In Jcdtf 
l,r...Kvi-. e neiunieno i^Ito lo Aritnoidce , ptirdièBon&i aspunino 
Mii «lille loro l>a-e. ^ ... 

11 Mi;. De Nan/io mteiUene la Senone »U di na'énO « ÉWfr 
I dar./.i.'e (i^:li»liira d'una nulla, a» venuto in Capitanata nei IWO» 
* Lrt mula Ti fe,i.i>d..lì da un e..\all.i,e parteil im muMIo. SI na- 
ta nò the su tal pr(7i>i.«il.» «> t-taio dello prima di 'di 
efprine liitlc lo |>,irliM)la(i:.i , dumi. naie e^'ii alcune taTOiO. «O» 
scrive alcuni inioM «il nii. iiiliiu- diihiaia . die iiellai 



I I ' Ufi II 
l; III re una 



l appat. 

te iiarti decessa 
rie di >|jenmenti, e dame In 



j;enuialore della mula i 

pimento. Pronit'Ue di ■•■t i...,,. „. ^ ■ ,■ c • 

seguilo uno f.(.euiile lasero. 11 Vae ,,re*id. nie fa noto alla beno- 
ne . clic «oaKvl.i ia,i l.aniio avuto liiofr. in ^' dia, dove i cavalli 
con più anlorefri .Treop|nauii alle mule d. iju. IIk clic alle giumon- 
lOi ad aknnl SOeii S eiliani l onfeiiii 'i"> d i .no. - J^ 

Do»! rÀTTI AU-* Mllioxt 

r.invanni Sannie U.Sii-fii" ■<•■':>■> timaMconosctnse. 

Prof. Cav.Chev alias de lli>../ —.Ua.i',r.,i mi tiitlamtnln depu- 
rativo. 

Dusirlazìonne iidorn» i priniijoti'ff'in frtddo sulitcono- 
^<m^lo^^« C^n.e.. ^ -"''^^ 
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SEZIONE DI CinUUnGlA E ANATOMIA 



Letto ed approvato il proccs»o Tcrlwilc dcll'adunnoza pre- 
cedente, si nuniina una Commiisionp per giudicare un com- 
pressore d'arteria, ed un anpnrcccliio «d estensione perma- 
nente per le fratture del femore del (ioli. Rresciaoini di 
Cbiarari, compoila dai sigg. Secondi, Cnstellacci, Gorgone, 
De Renzij, e Borsa. Il doli Dcrcliia riferisce una reecnle 
nocrotomia dì puerpera con inancania dell' osteofila did 
Cranio elio formò argomento delle adunanze precedenti. 
Jl com. prof. De Iloraliis mostra all' assemblea un «rrn 
nodo, d' invenzione del dott. Mi-glia di Costantinopoli , 
che ha il vantaggio sopra altri già conosciuti di pi>ter 
con una vite slrin;;crc meglio il noilo , c per certificato di 
tre professori di Bologna , Venturoli , dirara o Rizzoli di 
mollo vantaggio, nella legatura dei polipi del collo e super- 
ficie interna dell'utero. Il dott. Tarsitani Irattieno intorno 
al soffio uterino ascoltato nelle gravide, e sostiene la mas- 
sima generale potersi attribuire al circolo dei vasi utero- 
placenUili , c con quesLi nonna non doversi mai nel taglio 
cesareo praticare l'incisione sul punto corrispondente al 
massimo della forza di pulsazione. 

II prof. Pietrocola racconta una cura di ferita dell'arte- 
ria carotide interna ottenuta col sol ■ meto^^Io della roropres- 
•ione, consigliando perciC» i chirurgi a non passare alfa le- 
gatura senza aver prima sperimentato il mi'zzo a lui riu- 
scito; e narra altra guarigione di tumore aneurismatico del- 
la carotide esterna sinistra ottenuta |>arimi>nte coll.i com- 
pressione e roll» snpra|ipr>!>i/i(irii- iniiiii-di<i(a Ji un pc7zodi 

cuojoda Scarpa, csortandoa ripetere esperimenti cin a l'azio- 
ne topica del principio tannino cbo egli crede pel caao otte- 
nuto di una speciale utilità. 

Il dott. Dfarnli riferisce i risultali da lui ottenuti contro 
l'antrace e la pustola maligna mercè la generosa applicazio- 
ne di puuiata iiifi'curiale. 

Il prof. cav. Caslellacci rende conto del suo modo di 
usare i caustici e specialmente il nitrato di argento limi- 
tandone l'azione col pronto lavacro d'idrof^ala; mostra poi 
Dna sua pinzetta ad anelli con due ponte ricurve per tener 
ferme le parli da recidere pendole , più semplice e sicura 
il di 

autori. 

Il dott. Piccolo difendo la preforibiiità della lilnlrì|(sia 
enumerando 15 casi, riusciti feliccnicnlo in Napoli. 1| prof. 
Giampietro dihcorda accennnnddne dei sinistri. 1 prof. F. 
De Rcntis, Cnstellacri e Secondi persuadono l'assemblea ad 
unifuriiiarsi ni voto di altri congressi nazionali e stranieri 
col ri(>'n,-rla eccezionale. 

Il prof Pagliati! dichiara !a cannala del dot- l^anforl 
per la cura della fistola lacrimale meno utile del metodo di 
cauterizzazione seguilo .indie da lui. Il cav. Castcllacci con- 
ferma l'asserto del prof. Puglialli adducendo la felice pra- 
tica propria e del prof. Quadri. 

Il dot. Prilizzari domanda decisione precisa sulla prefe- 
ribililà (b'Ila cannala del Bcauforl a (|uella del Dupin Iren c: 
del chiudo di Scarpa, e il cav. Grassi e Giampietro rispondo- 
no che somigliando essa a quella del prof. Troja credono che 
avere gl' istessi inconvenienti di ottnrarsi. 



giusta il di lui asserto di quella a quattro punte di altri 



DÓVI ALLA •uioira 

Cortese — Scuola anatomica di Padova. 

— Eìogw funtbn del prof. Signonmi. 

Schivanli — Ulilità dei bugni a capon. 

Bresciani — Osiervaiioni Uorico-pmticketuì taglio cetant. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Lello ed approvalo il procosso verb.ilo dulli precciJcnlD tor- 
nala si (lj comonicazione de' due programmi deirAi-cadf^roia del- 
le Scienze dell' Isliliito di B'iloj^na pei concorsi oi premi Aldini 
sugl'Inccndj pel 1840 o sul (ìalvaiiismo per l'anno 18'>7. 

Indi il Prcsideotti mimitia due commissioni : l'unj pnr ripe- 
tere sul giiiiiutu p'jSjL-dulu da Sua Macsti lo o>perienzc di cui fe 
cenno il pri<f. l'avi in uuj dtilto passato aduasriie; composta dei 
sig^. prof. Do L.1 Rive. Maltcucci, Belli, e .Majocchi : l'altra por 
csjintnare una .Memoria sul migliore sislema ili lujture a|iplica- 
Lilo alle strado lorrate.cbe concorre al premio promesso su tato 
argomento d.d marchese P.ill nicino nel (Congresso di Mil.ino , 
composta dji sigg. prof. Malleiicci , soprflinlendento oav. Tar- 
llni , ing. ispctlitre cav. Luigi Giura, iri:egneri Lauria, e Rossi. 

Indi il prul. G.iiiltier da «;iaiiliry espone un suo metodo per 
la prccipila/iouo del rame con un nuovo apparecchio elellrico ; 
ed il Prosidenlo riiigraiiandolu di tale importante comiinicaiiono 
depula a sua iucliiesta una cooimiajiona, por osservare gli espo- 
rimenti elio bi propone di ripetere ; su di che fa un* osscrvaziou^ 
il prof. M»tlcucci. 

Il sig. Peter» legge un suo lavoro sulla C'imota del lo»J di cui 
determina l'orliita e il p<'riodo di rivoluzione. Poscia l ailronomo 
sig Nobile dà notizia dello sue ricerche sairallezia dello «Ielle ca- 
donll , n di alcune dolormiaaiioiii latto in proposilo; intórno al 
ipiale argoineulo fani.o varie osservazioni i sigg. Poters, cav. Mos- 
jolli , prof. Belli, pruf. VIa]o,:cUi, o d presi<li>i>le prof. Orioli ri- 
chiama r atlciuiuiic sopra altre m'^U oru n lO i;;nMc-. 

Il »ig. De Celare di lettura di una Memoria riguardanto I A- 
cttsUr» «pplicala alla coitnnHone di una aafa armonica ed al mi- 
gliiir,imento del teatro moderno. 

Infine il sig. Vitelli legijo uno scritto relativo ad una Sjla Pia» 
uetaria da lui inventata e costrutta; io seguito di che viene sciol- 
ta l'adunanza. 

DOKI AlLA SIItOKI 

Piani|iiani Prof. Giuseppe. — l)rsfrìzion( di aleuni nuovi stru- 
menti Fivci dtU Viìitcrtìtà di Sitnn — S'i^nrt 18'ii. 

Cu!.ta S\. A. — fnJovinamenlo d('mtzr> di cui arni pofafa ofr» 
valtni Archimede per fare andare p^r terra con In tolafirzn dtlla 
tua mano una granditiima *at« carica di un peto enorme — Napo- 
JilSii. , ' 

Ditcono intorno alla uoptrta di m mano^erilto di Ltonar- 

do da t'inei, ce. — Napoli iSvi. 

Rossi Salvatore Maria. — Memoria inforno al Polimtro Geo- 
detico, ec. Rcggi > di l^alabti* IHij. 

I.ongo Cav. Agatino. — Oj-«rrcciiii>ni' a Ltfoq c a Pouiilet.'— 
Calaoij 18WS. 

Cocciola Luigi. — Ricerche analitiche »uirindi'!e delta tritrzio- 
nr, Napoli 18'»5. 



SEZIONE DI AIICUEOLOGIA E GEOGllAFIA 



Lello od approvato il processo verbale , il prof. Orioli 
continua la sua comanicaziono intomo a tre aotiche eliti 
etrusche da lui scoperte- 

11 vke-presidente cay. do Luca tiene un breve ragio- 
namento sulla natnra de' vulcani, intrattenendosi segnala- 
mente adcsaminarc, l.'se la vicinanza del mare sia una con- 
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dìliooc BMCtsaria all'rslstrnta di essi; 2.* se >arie bocche 1 
balcaniche gituat« in una ccK* (onaforeuMo «nkasi distin- 
ti , tono anzi bocriw Vitrea» d'ai* hUmo Tirfcaao. Almul 
propotito Tanno alcii M ■WM H j l I u a l iliig. c— <• H— BC*J 

Il ftif . Fiorali i pasM quindi alla lefHira Mh iVMtran»- 

l|e di aicanc iicrizioni pompeione. 

U sig. Conte Miniscalchi l('£rp;o un.i ini iiniri.i «Irl si;; prof' 
Letlicri, che illu&lra un (lipl.inL.i >i.jrit<i .ir^ilin-sii ula con- 
iMCOic la prima isliluzione dc'hciir ^r.nuli uthzii del regno 
CllUdal gran Conte Ruggiero nel 1081 , e cba ti «UriboiTa 
tt mo figlio Auggiaro, il jpriaao ra di Sicilia. 

Hfif. Viacanio da l.iUic«i alonw oiMmtioai salla 
torillm di tal — wtN o ae fnnagna l' aalenUeitk, ed 
flih di hri OMmaf ioai nspoadono il tìg. Conte Hiniseal- 
dù ed il sìa. Lctlìrri. 

Ufcig. Gandolfi fa vcrhalniciilf aìinni^ sue osservazioni 
sopra una generale ricerca do' valuri monetarii in llaiia do- 
po il mille, e propone 1« ijutiluzioce di un n ntro comune 
di notizie statistiche, nwwwaandando di pre{>ararscne i 
■wiii pel fuloro CoagTMM», alÌM di mndarla ad elfetto. 

Il sig. SaWagMii legge aIcMM wttèwt»» uri mh» lìtadel- 
It dttkdi Calttra nell'Elmia Bcdb, che aiscgatiielli pia- 
1 di Magliar o, e di €■! pNMnIa la pirata. 



SEZIONE Bl BOTANICA £ nSIOLOfiM 



— CMftMwni tul filo dtff antico Ifauhco. 

^ hiteono fnnvTìsùito velf Acc<idtmia ptloritanaftT Ftu- 
iltnsione alla Micra rorf^ui Ifìl'areiMpmn.TUltàkttHLttt' 
tidentt perpetuo della mtdeiima. 

Odo vanni Sannicola— Z)ÌM<rfaxi(»t( intorno iprincipaU ef- 
^titM frtddo $uW ecommia daljjci ChMMWl de 

Wmt d» km tniUtà ed 'W wloia^ 

— Una mUnJrBbn. '^^ "t^- ' 
^CiovanBlde'Brignali SìlirmSMt— Intono alla dea Flom 
digìi antichi, Letlera al sig. ilol. Jacopo Bengioranni. 

Jlario Mubumeci — Opti* archM. gicìu od-vtittiikt. 

11 iig. Donunico Totnacelli, duca di WBIUttntHti-rSttgit 
i$ì rtumt d Hupoli del ( iiiS al 1464 

Anonimo — Saggxo di una riforma dtttt miilimiHilMtMt- 

AnlonioSalragnoU-lIardialli— Sajyie dhMrMAwft Iwo- 
* daMa Holirtiea nedifeo Affa «Mmnmc roteoif*. 

Sacerdote Vincenzo Brancia— (7uain" tinoltico-geojfrafici 
indicanti il ghbo terrestre nello italo (iiico, politico < monU». 

Ab- Raimondo Guarini, jtfuMriMli '* " 

— ile' Consoli voluti municipali. 
• ^ Jkmi itlggM antichi epiégaU. 

■ — fn fyi|riMi *«^hflaPiim rfi*^ 

^ XAAqaaAmet, fCH Bi^Uitiakt alorfHt CmimtMarwnHn 

MMtMNNMta lilerala ,V«'<i bnibiirìici. 

, ff9ptm quaedani otca cum aurtar tn martn. Anxan» 
t'irti duumvinAi ed anuaU dtUa tttutit éi l^H^fti» 
■B. Ci ì.tii.uatìoiie dcjjh slesii. 
^Jn.,'ÌMÌi>- l^idjubiharMmfngm. Etruscaexti 
— r^ma Epigrmmata ammmlh^ Cmm. HI. aia 

Aj«in»aMrt mm^tm miMi»»^ ; 
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11 sis. Link r« alcune osservazioni «ni geniere Erica , noTandn 
■•Ijcc islnicnlr il numero i|nalcrnijrio delle |rnrli della linU li- :i/!0- 
DP ne lla cnstanza <U-I quale il caradeie )itinei|iiile ili l'a >na di- 
slin/i( ne è rij.o'.la. La nnintie i.ti-lle iJiie ^|leci^ fallj dal De l^aii- 
ddlle, ridè dell f,'. mnliienuneii ed hcrbacea non è «j.(>r(i\al.i (in Ini. 
L' Eridi iit'juriì \.. idi h .Mfi lire il.ilU mu/Zi/Iora per !• t;lie 
duncult e luriiia di conila, llelli^.^ima \acla una N(>ecie ili IJjI- 
mazia slJ' E. ragatiM eoniigliaule ma per pnintie//a «li p irli m*ì- 
bi:nici.te dislinla , ^l che ne forma una ^,lrlelà noiniiiaiiijMla Uri- 
ca tajans gratd'flcra. Dcmiìvu Idlii iini tite un' alda >| eiie dal- 
matica cui nome di A'- fiiUliùrn. — Aggiunge una miti/ia ■.ili /u- 
niperu» ntocrccui jia \-. il iinnlc dogli Anturi ledevcNi è e; i fuso 
col 1. fTi/fcrfnis al quale a|i|i . re , per di«ilii>giierl'>, in =(n eiCie» 
[Il me di rufrtcrnf. ìia un' a'.Ua niieva ppeoie Irnvalj d i! il 'lior 
Biafolf Ito ned' l-ti;a , la cpiale dillcritce dal I. macrDru»;j(i t4 
oxyredrut per le l .nclie non più tf^n'd' «"a i4;uali alle fxgiie è 
più [lOT la mancanza della »|iiua tcrmiriale di queste. La inlilida 
al suo groprilore. I. Biafoletti. 

lì signore Prettandrca legge sul >a1ore ninrrcik gico delle >|iio<t 
dello XaiKAitim «pinoium L. alcune osservazioni die si ci thjk'ii- 
diano io questi concetti, li vocaLolo «nor/ofogi'a può cuniiderjr^l 
suUodiie riguardi; trattar la forma fisica dell'insiene de Jj or^a^ 
ni della pianta, o la forma organica o piuttosto il \alore rappra» 
sentativo di taluni organi , non coprire lo spiae drikt XanMm» 
tpimttm l'asceHa delle foglie ma impiantarTiai laleialmentn: ra> 
Al— eUlliMoiellll» > alaliih' ■ » «MW-iaMv ewlo non ei-«iir« i ra» 
mi (Magnmme rsppreaentati dalle .«pine ; la pfjiuiune non butta 
a Miogliero i dubbi sull' acgomi-nto ; le »pine Buddeito nun rap- 
presentano ftti|>ole ahortileroa ben»l altra foglia che chiama go- 
minala. 

11 prof. Parlatore opina doversi le spine dello XantAwm spino* 
i,utisiiii:i «IO piiitiinio rnine inhi lidia fnplia per la loro po- 
sitione ai tali del puciuiil.); e rn I far rienlr»n> cosi queste tlege» 
aerazioni n«l 'aii i ^ener-iU' di air . ne iribii di Composto. 

Lo aleaeo l'arhlnrc espone la dispoKitioae dei vasi nelle pSanIt 
aequaliefae , continuaodo nelle ricerdie sulla sLruUura di qaaata 
pintD gii dia lui pubblicalo. Mostra di questi vasi le particolari 
disposiiioai . e secoodu lo varie forme delle lacune: stabilisee In 
eststenia de'vasi in parte ligati ed in parte puntali , nicga jiecà 
i vati mi&ti del Mirl>el assicurando non ivar mai veduto ahd 
una vera trachea si cambi in vase puntalo-rigate. Dice delia man- 
canta usoluta deVasi nelle pianto totalmeole sommeriir; donde 
trae delle conseguenze s<il grado di elevazione nella serie Tpge» 
tale. Cerca di mostrare ette le Charaen debbano di sopro «Ile 
algl» rtponi , Gonaidanada 1» nniiuK dei «aai-dl drtta pianle 
IM eoaae segna di dipndaihM* dh pÉtHialttflè dorali «1 
meno in cui vìvono. 

Il prof. Tenore riprende a dlnorfrara spacitimeoto cogli 
etemplari vivi l cantieri che distinguono l'O. aaftijfiia. 1 quali 
sono 0. 0neta l/Ubénima , latte xinm ariicvtit ampU$, fritti» 
obtnatU Untìbn pi^pe Mtvm'aee, «taàna «Adi. 

Il alg. Ridolli ugge akuni cimì •oN' A«ite«ria'1lidi>l)tiaM.- 
Narra la tioria dlqueala pianta, discussa nei Congressi di FirenI 
se, Padava,eMilMio. MiMneaieeMn la prima vollaftirtlala li 
tUM e Mi tMoeMiii aaMl^fine «I 1844 ahM I anai iiratt 



schlli. Ha in aMrain ariatanaa di quaitt 
del 1848. VffiK!^^ 



«87. 
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Dtteritt 1 ««ratierì fiileo-dMrici M Nal^MMlaai eiMU 
«•KHAfnm dalU vtefi di b Bdmc . e mito a 4iMMitione 
<ri tntoirt^ ptrii Mwmlul tli> Tnlwiuio ■ifiiwoliìiinili ■ci 
gitidiiw Kkfitaiìr. Ai rigMi M veiMdiM pn*ilnMto niiMe- 
r«> lfa»fOleiido il prof. Gupwriii jpet I0 nw occoptxiMt alten- 
•U'oOeio di Mgreiario , il Pretidesle datUcu legrcUtio 4g- 
fpklto B tlg. Viocenxo Tenore 

BUMco M* LiiM ommn alla titioin 
Catalano itUt piante coltivate a Bibbiani — Idem, e cenni 
tuaualeuna dtUe m» 4u im» —> Dal Mank . Cosimo RidolG . 
ùt fuihudam algi$ ajuett duki$. Nieolacci . 
WmrtUHtu iimnu miprimiftlitgktHé»l/Md9mMét»- 
mmk m nim à k - 9* J>» / t— C h»idhf4$Mkm. 

Suljamfiihun»(TiUandsia diantkoiii»)-^Cmt. fhim. 
Ricerche tufh CauUnìa oceanica, 
Sm diakune tj>ecic di Opumia. 
Memoria $u di una nuova tpecie di Aloe. 



dema torme che sembrano organiche rinvenate ImII 
calcareo del Ci.mi$o e del Monte Aitila in Sii ili a. 



SEZIONE Bl GEOLOGIA E IIRII AAUIGU 

I l^iKtarn immm lellMa^alto cfteviMme 

sanzionato. 

II eav. Tenore espone alcuni tnatsi erratici di rocce cri- 
•tallinc trovati ili li.i^ilicdU iulla ciK iici i r>>tacea della 
^uale presentii ancora alcuai fouiii cMnillt rislici. 11 Vico- 
p w a i Ja n te aarclNse Pareto doaMOda m- nei luoghi vicini 
a'iacoQlranu masse 4li iMpaalMAclw aella l«Moa|ipariiMM 
avesaan» pnt u io dar Amm I mmat «avaliei, «d 11 CM. Tdw- 
wm mvoMe neg»tÌTam««te. 

ttsig. UangiaaoloitgawiBaaaBBailaia'flaldhaaato delle 
4ifwrse rocce attraversate nel pozzo artesiano cko ai scava 
a fianco della Reggia indicando le misure delle loro altezze 
ed il modo come lo unf nlli' a1ln> si sui ^oiooo. In si^^uito 
il cav. Slclloni, cspon rirlo Ip dirersilà ili temperatura Cs- 
81'rvatft nel m 'il sirn » poizo , che or.i segnile alla profon- 
dità di palmi, coai^iude cIm ai ba t'aaaMala di iw gra- 
do del lcrmomi>lr(> ccntrigrado p?r ogai 50 Mttfi difVft- 
4MMt fmèatdo Uausara asdia. 

11 narcliese Pareto presenta im t p a w U deU'Apeatfia. 
Tnno (la I iv-nrn-) a Fitriì, e l' akro da Modena a Massa di 
Carr ir.ì e I>>';.'c una lunga laemorìa Stille direrae rocce elio 
s'inconlrrino nella dimìaM di tali apifirati t aalla loropar- 
ticoUri piai ituri*. 

Il Prof. Gemellato esibisce, un suo lavoro sul basaltc dc- 
«mpiHto dell'Itola de' Ciclopi , net qaale espone la ma- 
■iera eonw aglt erede Ibrmata la roccia di ^pareaat ar* 
a^Uasa du CMticBe i crittalU di analeiaiaeun propone 
cbiàmarsi ciileplte. Secondo it ifg. Gemcflmrla eicbpiie 
sarebbe in origino formata da un sedimento de! basalte 
scomposto, ed in sefrnito sarchilo stata modificata per (a in- 
iezione dell'analcimitc cb: l'acrompigna. 

Il Tenente Uovi presenta d ie saggi di Info ralcanico 
delle FoiiidJifBi cka eonlengono frammenti di troocbi ar' 
Inrei. p. ne fa oonoacera la Inro parlioiilara giacilan. 
il sig. Lofaro p r twi i i ta i saggi delle raee« il fhinbria al- 
tivi alla [luimoriada lui letta nell'adunanza del di 27. 
Il cor. l'aavini espono un saggio di calcarea cretacea ed 



SEZIONE BI MEDICINA 

AlFaprini radunantadal Pr««idenie succedei L leti tir» dal nr*- 
cei«o TcrlMle il quale viciw approvato. Si nftlifi, a .dir ali» co». 
iai*sioiie per Tis»l«n- gl< (Npedali Y•DDLTr»»o^luM!i i »i"iiiiri cai. 
U valide lartim', prof. Sscber» e dott. Rik.li. ' 

Ildatt Beltrami inollrt uni* »olj alla PrMÌclonti., Ij ,jn3\t 
cide veniva tr«aunlata avi Diario. In m*. r„i,i irr csp.,.ir iilcunl 
«sai dubbi aul a.** commento pralicn inlnm.. dll.i !^mn\ della co> 
leiliM del lan^M. cbc i'4p<«f il t'rcwdefitc in un . dellr |>rTCnl«MtÌ 
adeamt*. Iri.rii'piln^.iiid» rIi asserti del mrM. mx.nv il W^iuetn. 
blea , e a eiaacnno apponriKÌi> le proprie <t)nsi»Jci .i^ionì , avri^j i 
I." cbe giusta l'opinione del PriMÌdi ntc U flaer^ opi» li«TeU)H»l 
a qnetla parte di «rieri.i OK-im naui di vul, rfu ile «iirrUlw apftitnto 
lìnterna memlirana in confronto <li-H\-*ttfiM mnllo iilib.intlr-v«j|- 
nienle provvista,* piTciò piti at'.i .ill'-Sei rrji pni a- ' i lic per Ir"»* 
dipalok^ianramai «««cntatj I ■ S.xrciioni «i (umloRÌ.-lj ptit- annr> 
maK dtmif>»|i»cnno n ti Hnificnd'in'i durante il il imin'i» f}<ii;iit'rO»^ 
noti esser quindi |>rMlMliil<- che la c.ilenna »i firmi in ra:;ion di- 
**Ha Cnl grado ci. -Ila fl'>u(>«i : 3." dio <>■ In c.ircnna f w s^nmta 
COttanteme'ite dHHi- fl .jnii , aìtc^ vhe tale procr<w è Tm^o «li «ede 
e enntinun d (.■lIl^.l min la si »nln.-hK> niji .ilt rii.ire co'periodi 
fWle mdattìc interrnitt. nti e srsnalain-.ilr n. IIl- T bliri pi-rnictone 
4" eh ' ".1 nsi.TV* n.-ir artriir c sp<»<-i 1 1 m.-n!;' ii'.-l i ni iiin1t»in<> 
acuto, scni.i che di tali rn.ilatlri> 1(11,1. r prr uni^cm.Tl trm^.•n^i- 
menlo ai artój «were la fla^mi la r:i2irin sufli-ionte , i_- vicrvrr«a 
non jcmprc si riicontn inaila <t << i iirli-nlo: 5." che le c;iv t i <lc4 
euore «p..'»'te volle coni riu;!!!! 1 r riunii giallo-cot iri x-, i- m i,U.in- 
*i noo perciò «cevre di o^iu lutiiiio di cardile : 6. cbc c(>te«ta 
diWSi vaaale non può riconoscer» ne' casi ordtMri in cui si ha 
Caléiwia ni daranic la vita, nè nel cadavere : j. cbe d'altra parte 
la flo;;0aioèunivertai'!a tutto l'albero arferiono o è circo^ritta .• 
naUTiui oaao e nell'aitra la oolrona non wanlenerc rapp irti di 
inanUll ai col grmh ni <^\V «•i««»iona ild proee«to ; 8. E<«era 
conlflddaUo «jueslo usndadi geo -^i della eotunn 1 da piro -chi nt- 
•ervatorl anticbi e moderni , quando inveci? e<< 1 51 .;cni'ri an "ha 
in caallncat ma regnasse walira d' intìaminazioec : 9. ioGne cbe 
il prodolto detta cotenna s'a cenila mallo pi& alle pNdàaicai fir ^ 
.logìcbe cbe noo alle patolo^icbi:. 

in seguito A fa nolo coin- la Cominc<«icmc per v sUarc ;^li Oipc- 
dali . voleado mcarti a quello «li Lor«U>, troverà ivi per cura o 

gentileaa dai dalt Santniiao afertapai* h pwU dal gabÌMM» 

patnlqgfOD. 

in aeguito. avendo liraala U PwiWi iili ohe in o-;! la dÌK-uf . 
«ione precedi la lettura delle memoiie , aitesiv lù- la lii ctità dei 
tempo niMi pcrniiw: lluora di porl.u e .j (un n ■ il il !i itiiia -iti) di 

j|iareecbie ^ià lette, pme in campi q i lij lU: i, , irati 1 al La» ir.) 

|dd prof. Gói-gcnK' »iill.i n.ilura dei d. lUi nnuini.Ma qui sors;.-™!» 
Il P. D trotea adire cb; c.;li oldoll. .Vic'.du i.-! «t.ni.lo appiintn in 
corsjdi aiul'));liL- l'.lat »; ojjcrvazinui sali 1 m.i c.ia d .-ndcrebbc 
vcniisc a;;glorn itii il Iciiipi di d.scnterl.i Cn-j a rlii: f isicra quette 
al loro compimento, il Prc<id<:iit<: la' pmluii^a al 1 p Hlirc. Intan- 
to le ne impccoauna asiai |irijIiio;;.i1a fra il d lU. Ct)l'jiim->. Cur- 
li'i, De Giù! , Padani, e ivo un .111 vuMj p i-.,'Ii, '.'.i n 11. il^il'cinil- 
»ioii« dulia voce tìcWc i;rari:li k-i ili: (I.jIL Ijim , la fi tiTini- 

nnta djl Presidente, . li.' p r.u-v.i in il ; 11 m <■:..■ la in, :h.ii i.i d. l prnf. 
U.MO'ea !iul!e cjti«c li. H iskii-uiu In q.K-»lj pr»;«;rii parto il ti ilt. 
Silvana cbc rip'^ic Ij vili icnta di qail ni >rlio in un p.irlir d iredl- 
sordìnameiil'i dtH • f.inzloiii del iiiitLillu splital ' , e non ^i.'< in un 
mafy^ior gr,:ida di ivoU^iiaunto ilillc ics. ii licUt: d«l GracA.% il D. Oe- 

|niartÌM> ciMcoafistava i«opin;oni dii S ivano ccrcand» provare et' 
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«ni Be' wU cati 4i rtrptm wto ia cai li mrte «vricM p Cn. Longo. Del ««lort détta chimica mtUa eemihmgum iU!* 
per apoplet^. j «e^Mit Iwl^irM la matwra difli tcuri bruti • dt^i orytmiti. 

Risponder* il Clecoo* , qari ftlU di appioennento hm I '"t PW». Atti ^nwMwfMu Me«(a(« i iMpion. 
esser Bcmjiliri , ma romplicarsi sempre in essi 1' apoplessia || 8BZI<WB M lOOIXHllA , MlàTOMlA COMf ABAlà 

«•U'aslissia ; nan polersi quindi atlidarc alle spericnn- falle BFISlOLOulA 

tu' polli per ffinfermarc il suo asserto. ^ S iga t H Cwtf MM i C>lcm» < P> M m UbO t «qwflW» In»* 

Vcnulo quindi iUorno delle lelture, primo a leffcere fa il *?''*'*jE'*f*' .. , . 

dott. Canio . che presentò una mac. bina delta emato,UUo . ' ^^f; O'*^» à^* m 

. y. -, Il I j 1. • I • • Il Prof. Co>^\» * Cecco t loro laton pcUonlologici, ta ttttolojfti. 

Oftia/erma-vomUo, nella quale ponendo 1 aminale m posi- { ' cv7m\u- i>i . iiinritrii Fn anatomia 
lione retta e ilirendoBe le parti del collo , i mmcoll addo- ^ , , '^^^"^^ ^ ' " " "!'^lP,w^:tT? 

,. I . i.» ■ r tt » » • •■ • Inasti 1 ai-C . j4Mi;;u(a;ionf iJfufi m^irrfifa in/frior?. 

Binali e le eslrenilà inferiori, •! riunie • lODedire il to- s ^ , /,„„„'^,,„,„„„„ ; , , ,, 

nilu. Di qowla macthina ne yorrebbc fare applicanoae alla ti ci»i.n..n«. Dt^i appartcchi tnamiiiati ptr ta curo dell* fratiirr. 

tossIroliiu'Ki , .nll.ì fisiologia, ed alla tcrap<'Ulii'a. _ |i 'i^iia. iVuove Mloia di luMni Atta teMtiw km iHitalan* 

Il srxindo lu il doli. Santoli, che aonunziò nei petrolio | eontinniià. 
congiunto coli' acqua ma rimedio ipedlica centra totte le !| SLXIONE DI FISICA i: M a ri:M '.tii: \ 

forme di ti^na. Hossotli rav. Rifituiont $opm oleum punti di finca oMi- 

Qoindi SI lesse la memoria dei sìgg. dott. Sorrentino e co e dacustica. 
Sennola lopra la crìslallùiaaione nelcorpo Tiveote. in cui ; De i« Aire. Nme» ^fpanM far ia MuMmi thUri^. 
ai dimostra come la Tom della rito no» dWnm affatto in > Rosai. Ifotixia $mmaria fvnut^mioiù arigbuli ndk a*- 
alcune cin ostante l'impero delle forxe Gatco-t'himiche , ed 
abbiano luogo pniduUi che la bruta e fredda natura per l'or- 
dinario sullanlo suole presentare. 

.Lesso posvia il ilou. /nrivnga sopra alcune forme d'clc- 
fiutinsi che uvM ri.mo nel Regno di Napoli, accennando- 
ne l'andamento e il mclodo caralivo. Finalmente il dot. Fo- 
laaea ioCntltlieTa radunanza parlando sopra un metodo di 
canto del maestro Toscano, col qnale potevasi ampliare l'e- 
stensione della voce, non meno clw sostenerla più «lungo, 
con rt-intitc consideraiioai llaiologiclw dm lUnalrano il 

metodo e>\ il sogp'llo. 

E, fallosi noti» clic la oommis»iono m»''!'-» «opMMM 
magistrato di salolfdi Napoli, colllp<l^la de' pmf. Lanxa . 
Giardini, e Cav. Carbon.iro, i- ,st.UJ nniiiiu.a.i .i l irpirlf del 

la camaaissioni 
fimidcBle^rlaBinii 



sulla peste e sul sistema ^uarantcoario, il 
tnli i mori éà gionio, icioilie l'aifainania. 



pnCMIRAIIMA 

DILLI LBtTDU Aà PABIH «BLU nZlOHl 

ftrVtukmoHza éd §lumo 1 oUofirv 

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

De«incenxi Giu»ep|>i> — /)r/fc irrajazioui. 

Paoli Gi«mm»ria — Dtl proijrtsfi tidla \niiuttna Utile nastoni 

Atv, Sai* agni)li—Af emona </<[ Guzznn sui fciicimi. 

Kicci Giu«<'l>p<>-Aiilunii — Cenni intorno ai cvmbustibili faltiz 
MmnhuXÌ td oltoti (urcrJanet al carbon fvss'ic. 

Ssooicula— farcino * $»Ula morta ; *alU piaghe dej^i Mtri, 
» salto dasss/ipasiiiaa ed «aalM d«i «irmi esUiaaUtf. || 

SEZIONE DI CHIMICA 

Prof. Cjsorin. E'potiziont di un nuoto metodo da uguìriì nel- 
la icniert un l>bro elemeiilart di ehimica. 

Prof. T,i<.i(;el. SuUii j ottibilita ili rtnierc alibdi la lava, te 
jMMM td alile toUanze cvTixtt. 

Prof. Coiù SMaaiditi dt'tiai. 



I Rosai. ATorinai 

ptrficie anulari. 

bK/JONE DI ARCHEOLOGIA E GEOCRAnA" 
Sìr dot. Schn iiii .\otixie tulle roi-ine delle antiche rttlà 
del Sannio ed nlcunt analogit dt'Htmi dipaut nctCantieo San- 
nio e nelle Alpi lìeiiche. 
Prof- Gerhard. Sopns «a vaio dipinto. 
AfT. Angelo Broncrio. Ddt Epopea antica. 
SifT- Notarianni. OitervasioniuUranliea origin$éÌMmu 
Si^'. Abate Rucca. Sull'origine d*Oa lingua .iitwct. 
Si^' P. Grillo. Meme euemuiem tulle piume dO» Co- 

tacombe, _ 

9rBvr«fser««aiMl( ssMS ws i B M w isa dt 

SergiiìDiirn di Vitpoli. 

Si:;. ili ' . t i i/ienlo yu Tacito. 

Sig. Luigi Maria Greto, .inaliti archeologica eulla Pandona 
Siezia. 

I Sig. Foraari. DtU «tHiti che fui tornare eli Àrtkeehfia 
ébuma daU» etudie deltBdda. 

SEZIONE DI BOTANICA B FISIOLOGIA VEGETALE 
Zanardioi. iil/iMfrasioRtMiMB0isaBarKS<M fili far mis di tè. 
Àgardh elevata a tipa diwemeee femere (Kmi^ detta fi«^ 
glia delle cordariee. 

Del patio che affa fialaacaars ti ean^l» ««fla aan* dei **• 
getabili marini. 

Solazzi. 0ufreaaibm'snlBlaiMjri8al»filrvaarcaaC«ri^l^ 
no tn Calaiiia. 

SEZIONE DI HBnCDfA 
Dott. Lsniecia. LartafjMjMrasppmstawdlftfiaamiyia. 
Dott. Betulia. SelUt tiàimdeeL 
Dolt Leoae. Selfo ttesto arg 
Dott. BerlellL Su erileri per t 
Dolb DiMwia. Sella aiosa «q 
Dott. VAieaiaadro. Sàtta Unto argemtnio. 

AVVISO 

Gii scienziati esteri che non avessero ancora ricfitofci 
il dono ili 1 ( ii Liu 6 i>so (I Italia, potranno benignarsi <li 
I rilir.-irlo dalla libreria dellig. MnoUa, Largo Trinilh 
l Maggiore, n*. 34. 
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DIAMO 



DEL SETTIMO CONGRESSO 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL tO DI SETTEMBRE A' 5 DI OROIIB 
DELL'ANNO 184& 
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Quosl' oggi, alle ore i o mozzo p. ni., gran nummi di scicnziali è «-onvcnulo noi nuOTO 
Camposanto a Poggiorealc, dove, seiotido crasi già annunzialo, &i è inaugurala la slalua co- 
lossale di nostra 8anla| Religione, novella opera del valoroso TKo Angelini napolitano. La so- 
lenne cerimonia è stata onorata dall'augu^^ta presenza del Re N. S. o di tutta la Rea! fami- 
plia, 0. quando, ad un cenno di S. E. il Ministro degli atTari iiili riii Presidente generale del 
Congresso , il bel lavoro dell'Angelini s^i è scoperto agli sguardi di tulli , ciascuno iia tosto 
rivolto r animo e la mente al sacro oratore P. LaUni deUa compagnia di Gesù , il quale , 
dallu tribuna, ivi a ixdla po-lu npparaci 'iialai tia recitato Un suo facundo ed elegante dìSOOdO* 
YiviMÌmi applausi iiaung accompagnalo \ arrivo e la parleaxa del Re S. N. 
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CONTINUAZIONE 



DELLA SERIE DE COMPONENTI IL CONGRESSO 



.BUZZI caT. Orate , di Arezzo , capitano p mom-' 
bro dell'Accademia ponttniana di Napoli 
([iffroiiotni'a). 

KAHPINELLI Giovnnni , di Bergamo , medico e 



rio nella R* ariMelleria di Torino (J^tu^ 
itfl ijtttf). 

687. GIA190m Carlo Feliise , Idem , socio den*aMo- 

ciiirionp agrnriri di Torino (j4<;ron(»n?'fr). 



diìmrgo , e socio corrispondente del accad. 638. DE CABASSE Gaapero, di Parigi,Procurator gcn. 
Gioema e éen'T.K. di Àrezso (jt^rsnomia). 1 del IrilmnalediLimoges, socio ordinario del» 

WBL TàSSIKI Marco, di s. Riarino, BieiDbrodella con-1 



gregaziouc goorgica , della Repubblica di s. 
Marino, e di Tarìe accademie (it^ronemia). 

6Bt4. DE VFB A Carlo Maria, Cassinosc, soccndo archi- 
vista di Monlecassino (Arcfimlcgiu). 
. ANGELIM Costanzo , di Kapoli , segretario per- 



raccadrmia di Ai\. di LitnogeeedegUirdeii' 
li <B Viterbo (Tecnologia). 
DB PIETRA Luigi, di Napoli,1$felUMto del corpo 

drlle acque o strndc 'Fisico r .}fa(niìalirfi 
G40. GOLIA Luigi, di ÌN;ipoIi,in('ili<.(i liollo spedalcdclla 
Pare, e socio di varie Accadomio(Af«dfcjÉi^ 
petuo della R. Sodetii Borbonica (JrduoUhl6iì. MALlìSCI cav. Luigi, di Napoli, Ispettore gcne- 

iia), I rale del corpo degl' Ingegneri delle acque • 

6M.DE KO\£LLI, di Solerà, professore di dritto del-| strade , e sodooftHilarioddlalL AotadiÉrili 

la unitmith di Torino (Arrheottgi^ i ^ Borbonica. 
flS7. BilRRACArCO Gaetano, dì N. poli, mtÀnco mVbTMC Cl^ilRIfil Raimondo, di Napoli, Socio ordin)rt1« 

Sfedai(! (Iella Paro Ti/wii (l'I di 11. 11. Smi. l;i rinl-nnii a 

C28. 5A\mGGiuH>iir.c,di Artuav'Tocatoenrofeiwre! 645. cERio ^ innii Pimaiiiftartrtir. fliriiìiliMiiii» 
dilrfge(ilVreiifil»*«X^ /'5TT^| j di Gwerrt<lSÌp^ '^^TflToaTO 

ttft. Galano Gennaro 5Taria , di Lucerà , professo- 644. COLLHGARIO dot. Paolo, di Venezia, Cliinirgo 
re di fisica , e matematica non che di citimi- 1 " '■ ~ primario dello Spedale militare di Venezia 
ca, ed agraria (JWca e JfofrmadVfl). I (Mciiicina). 

630. RDSSOTTI Franresco, di Sicilia, medico (•ella 64B.LIjC1GRA!VO Nicola, diPozruoli.Proresforcdel- 

casa di S. A. R. il priii'ip di Salerno (Jfe-J la regia I nivcrsila di j^li Mudi o socio dt:l- 

dlcina). l'Accademia Ercolanese (Archeologiay, 

631. VACCHEITA Giuseppe, di Torino, avrocato, 646. SAM^ICGLA dot. Giovanni, di Venafro, socio 



membro e consigliere della Regia direzione 
di Torino (Agi'onctHia). 
633. RUGGÌ Raflaele, di Napoli, Ingegnere ispettore 
del corpo di acque e strade {Fisica e Jfote- 
vialica). 

633. GXIRIA cav. Carlo, di Asti, Socio della R. Acca- 
demia agraria econsiglieredellasfma (Agro- 
nomia). 

631. DE CONSONI Taddeo, di Brescia, appartenente 
die R. Accademie A Csmberi , Lucca , Fi- 
renze ed altre (Agrontmia'). 
63S. GOTTI di Cerea coni. Federico, di Piemonte, Di- 
rettore «tei eomhio agrario di Asti (igrono- 
mia). 

Q8S. GIRIODI cont. di Torino, Consigliere re ferenda-| 



ordinario e deputato della R. Socielii Eco- 
nomica di Terra di Lavrrro , membro delle 
Accademie di Napoli , Palermo , Catanf»', 
Hetrina, Roma, Bologna, Ferrara, Firenze, 
Venctia, Torino, Parigi e di altre città, di- 
teli, e prof, dello Spedale di Venafro, ee. 
(Ifedfn'iio, CAi!pirrsp/a ed Ag^mfemta e Tee- 

647. MENI GÙJM Giuseppe, di Padova, Professore 
dell'I. R. Cniversitk di Padova, membro 

effetliAo delle Accademie delle scienze di 
Venezia e deputato dell'accademia di Pa- 
dova (JtoroN^). 
64ftTORF.I.l.I\in(rn7o,di Raritè, din^llorc dell'Om- 
nibua, socio dell'Accademia della Vaile tibe- 
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rina toscana, dell'I. R.societk aretina, dell'e-j 
cononiiche di Princ. UUer.e di Terra di La-j 
voro (Tecnoloiiiaj. 
619. GL£MKxNT£ Giuseppe, di Padova , dottor di 
Chimica e asciente èi Botanica nell'I. R. 
UniviTsil'a di Patlova (Botanica). 
650. ZANAlU)i.M dot.Giovanui^ di Padova, medico 1 
primario della caia di fona in Padova e so- | 
ciò di varie arradoraic (Medicina), 
eil. 0£LLA MARTORA Francesco, di Foggia, Se- 
gretario rappresentante della K. società eoo- 
noiiiioa (!i r":ipilanala (Jf/roucmiia). 
652. ADA311M Giu>c|)[)u , di Milano, medico primario 



viso, deputato al Congreseo, e membro dì al- 
tre riunioni (Agronomia e Tecnologia). 
688. AMTOMNI Prospero, de'cooti,dt Udine, depota- 
to dell'Accademiae socio di varie Aocamaaie 
(Agronomia e Tèenologia). 

670. SEGUSINI Giuseppe , di Feltro , ingegnere ar- 
ciùtetto e socio dell' Accademia di belle arti 
in Veneiia, e di qoella del Panteon In Roma 
(Agronomia e Tecnologia). 

671. DESIDERIO Gennaro, di Na|ioli, dot. in medici- 
na e chirurgia, e eUnirgo ordìnafk» def^'In- 
Cnral>ili (li S. M. «Idi I Fedo, »• doli' IstìbltO 
Centrale Ui vaccinazione {iJiivurgia). 



apaiano dell' ospedale maggiore di Milano FOTS. MORI Ranieri dott., di Arezzo in Toscana, primo 



(MrdiciiKi). 

653. CA?>iM/.Z.\IU) .Stanislao, di Palermo, rapprescn- 



mcdico del regio ospedale di Areno (Jbdi- 

cjfi« e Fisica). 



tante di quclIaR. Accademia e mi -rnhro di {673. DANSI Giovanni, di Codogno in LondMrdfattdolt. 



molle altre Accademie scieutifiche (Anato- 
mia e Tecnologia). 
6l>4. MFJjEY Achillt', di Parma, medico (Medicina). 

655. SERSALE cav. Girolamo M., di Napoli, membro 

ordinario dell' btitnto d* Incoraggiamento 
(Bofuniin). 

656. CORDOVA Filippo, membro della Società econo- 

mica di Ca1tanÌ88etta(AjroNONu'aeF{«ica}. 

657. PACGES Francesco, di Napoli, Goniandanto di Ar* 

tiglicria {Ze'Àogia). 
filiS SADIiA ] JM Gabriele, di Napoli, Giudico (Uof.) 
659.GUARLNOLiiit;i IMa ninno, di .Napoli, Avvocato e 

Giudice conciliatore. (Agronuima) 
e60.NISCOMioola,diNapoIi,BOeiodi varie Accademie 

{Agrommia\ 

661. CATULLO Caio Valerio, di Venezia, dot. di Me- 
dicina 0 Cliirinj,'ia, mcmbrodi altri congressi. 

602. PRESTAISDREA dot^Antonio, di Messina, pro- 
fessore di Botanica (ITofanfeo). 

66S. BOXAPANE cav. Caniillo, di .Napoli, Capitano 
dello Stato Maggiore (fisica u Matematica). 

084. GRIMALDI Raimondo, idem, capi» di Riparti- 
mento , so< io didl'AccndMuia Punlaniana e 
Cosentina (Agronomia e Tecnologia). 

665. PmONA Giulio Andrea, dì Udine, dot. Fte 

diciiin). 

666. PIROGA Jacopo , idem , prolcssore nel Liceo di 

Udine, vice-Prosidcnto ddl' aeeBdemia,e so- 
cio corrispondente di pib acGademic(Ji'«Aeo- 

logia). 

067. GIRIAMO Gio. Rallista, idem, medico primario del- 

l' ospedale di Udine, socio ordinario di (juel- 
1" Accademia e deputalo di ess4i {Medicina). 

068. BERNARDI Jacopo, di Venezia, socio di varie 



in medicina, membro di altro congresso e 
della Socielii Geologica di Francia ( Medi- 
ci mi . 

674. ROSNATÌ Bartolomeo, di Alilano, socio di vario 
Acca^mie (Agronomia). 

675. CARAFA di Traetta com. Lui|:i, di ìNapoli , se- 

gretario generale deliiuoco, e dell' amou- 
nistrazìoné della Zecca. 

676. <aR[I5 ALDI Lor-i.zo, di Torino, prof, di belle 

lettere , e membro delia Socictk agraria 
(lÌKndogia ed Artiteologia). 

677. TRANSO Giu<cppe,di Napoli, Ispettore del corpo 
I di acfjiie e strade (Agronomia e Tecnnlogiaj. 
676. HINICHIM Domenico, prot , di ITapdi, medie» 

primario 'Medicina). 
079. MELLONI fìrof. :\raccdonio, di Parma, dot. fisico 

680. de VIìNCEStIIS Gabriele, di Napoli, medico or- 

dinario degl' Incurabili (iledicina). 

681. A5TR0MIMC0 Pasquale, idem, prof, aggiunto 

dell'Accademia di marina, Socio dell' 1. R. 
accademia de'Jegei. 
1. PAGANO Giovanni, di N'ui-oli, medico primario 
della R. Marina ed ordinario dcgi Incurabili 
(JfMlieftia s Chirurgia). 
1 583. MORETTI Giusefipe, di Pavia, prof, di Botanica 
(Monica). 

684.8TILON Saverio, di Malta, medioo chirurgo, » 
socio della Gioeu'a in Catania (Jiedrcàia e 

Oiirurgia). 

685 WEBER Emesto Énrieo, di Lipsia, direttore del 

teatro nnrtlomico di Lipsia (Zodogia). 
686. MANDOJ Tommaso, di Bari, prof, di matematica 
nella scuola militare (Matematica). 



Accademie, ed ordinario deU'Ateneo di Tro^ [687. DERCHIA Pietro, di Bari, chimrgo ordinario del 



grande ospedale degrincoralNli (JfisdietMi e 

Chirurgia). 

BOCCALARDI can. Gio. Battista, di Genova, So- 
cio <li irasMcniione Agraria Ligure ( Agro- 

twmiuj. 

680L CAPPELLA OtiaTio, Medico dùrargo della R. 
Marina (Medicina). 

490. PETITI Gioacchino, «fi Torino, Sade Consi- 
gli^ rc dcirassociaziom- :i;,'i:irla(/jfP0flONim. 

691. lucci Giuseppe , di Aoma, Direttore deDa Far-' 
macia dell'Ospedale degl* Incurabili (Chimi- 
ca C Fisirn'). ! 

093. CIONl Girolamo , di Fireazo , Medico dell' 1. R. 
Uffizio di SaniUi di Firenie (ìhdiehm e OH- 

ruryia). 

095. FLOllExNZAAO Candido, di Napoli, già Vice 
Protomedico Presidento della Comntcssionc 
Vaccinica di r)asllicala(.Ve</ic</i« ^Chirurgia). 

091 SCOLARI di Maggiott! cav. Ercole Luigi, di To- 
rino, Socio ononii'io doiri. il. Accademia Te- 
gea di Siena (Temulogia). 

695. ALVINO di Vincenzo Eurico, di Milano, Archi- 

tetto prorossore di quel R. GoUegie mìUtare, 
(Archeologia). 

696. RICCARDI Luigi, di Toscana, Chirurgo nel Gran- 

de 0.'-|K'd:ilo degl" Incurabili {Chirurgia). 

697. FIORENTINO Giacomo, di i\a|wli, Medico Chi- 

rurgo del R. Corpo di HarÌMi (JMìMmi « 

Chirurgia). 

iSè». CAMMARA.NO Giuseppe, di Napoli, Piofe^sorc 
ordinario del R.I. di Belle arti (TwMlogia). 

699.SEMMOLA Tommaso, di Napoli. Av.of ;itft,c So- 
cio corri>pondcntedeH Àccidiniia] j(.olaiiL'- 
80 (Archeologia). 

700.BLAN'CO tav. Vincenzo, di ^apoli 

dell inlcndenia di Napoli (Tcnwloyia). 

701.0SSORIO Francesco, di Napoli, Razionalo dcl- 
1 eccellcntl68Ì0io Corpo delia città di ^tapoii 
(Tecnologia). 

768. VALENTIN! Vincenzo, di Napoli, Cerimoniere 
di dello eccellentissimo Corpo (Tecnohtgia). 
CHIARI Leopoldo , di Ripacandida , proressore 
di cbirurv;ia teorica della Aegia -IJiiivenità 
di Napoli (Chirurgia). 
764 PISANI Ascanio, di Monteleone,in Calabria Socio 
coiTÌ>puridciilcdoiri>lilMt<)d'InL()rat.'giamen- 
to, Cd onorario della società Medico-Cbimr- 
gica(Jreii»ctna). 
766.1I0CCAP1ANOLA Liirt'nzo. di XnpoH^ Socio cor- 
rispondente dell Istituto d Incoraggiamento 
Aenofof la). 

(SÓràmOkmaloy, 



SEZIONE DI GHIRUAGU E ANATOMIA 
I^tto od approvato il prò e— e wiMe ddraèMuuajmaa- 



Consiglicro 



dente . il prof. Mucari praieita UDO 
talk cine dica aver tperÙDoolato utiilniaM nella cura iti tuaori 
dal aBeei» luf Imah « per tepedin la rlpcodaiioiie defle fidale ofa- 
rate di quealo aaoco. 

Il prof. TrtodMti ìeggs ont ■uaeita nella qualo dopo vnt ae- 
ccDDato I neMi piò usali pwtpanreU fistola ali 
in quello dodM flfleno< t Mila aiiliche può dopo I operaiiBM iv 
alar tendalo rinleiliao pnCoadameotc. Uimoati» poi eonw ia 
■Miti eaai nei qaali il auo dite oca raggiuasava la aede del mah» 
con losgo e resisteote corlello, di (orma particolare , di sua ii« 
teniione ha potuto agevolmente perforare e nwccare la porta 
denudala dell'ioleslino , senza aver biiogno di uullaale t e saoia 
arer mai incontrato ostacolo akuno. 

il dult. Cacoiopjioli parla della paracuiiti!:>l nclk asciti, e con- 
siglia di praticarla appena la si può syn^.i pericolu di ledere i tii- 
^ccri 8otl>.is:anli, d nuii a malattia in >,li >^ti. 

Il prof. Bresciani-de-B rsa racciii>lj un cjmd di »quarcianeBlo 
viipinu-perlloneale |ii(ilrii5i:jii:- <]jl;Iì .-lini, prodotto da ap- 
jilit aziuuc del forcipe inalaiucntu eseguila, l'asta poi a propORO 
un raxiunalu metododicundi ■Miai in limili oMit mi l'aaiaoi 
bloa appl.iiidisce. 

Il prof, l'.iliua p.irU Ji una niaiCella inferiori! ijuasi inlcramon- 
Ip necrojaln elio prcsmla all' adurian/a. Il viti -i)re5Ìdeole prof- 
liari i accenna I iaiporlaaza di (jiiuslo pet/o ii.itdlu^ict), iiuii lauto 
pvretiu e rarissimo che tutta la mascella iiircriiiro m necrosi , 
ipiaulu ancora percliè rispetto all' csteoMonc furaisco un cM-mpio 
notctotistimo nella i*loria della necrosi di della mandilula. Della 

quale ricorda vane lorme non rsrhi-a <]ui '.la di ih. :; > > <"ap- 

tuia c sequestro. Kcu pur cnnto della inferma, elie e,;!! < ^l prof. 
Zannettiavea viMljtij,odi>se puler |.i medesima, per riproJuziune 
di K)i>(an/a iliiia e |ier liiinia alipiaiUo timilo alia naturale uta- 
scetla, niasticare e iiiurdeie »uilaiue rcsittesfiafiflMOeeMO'MM 
non 'piacevole a|'|i nf nzn in lhi (aici.i. 

Il secretano KailJeV' pirl.i de; parto premaluro periodico, e 
, per giu>lilicaro il lit Id .ni Ualu opune la iluria rignard aite una 
I donna che in nu»e graviJjiir ■ lunjLeuliv e a olio me : e mcifo 
! ili pieviden?,! In |';irli'n!ii un fe'o niiirlo. Ilnma-iila [lui se in si- 
mili casi, o so i|Ui- ... il'.iin.i (;ncnis^(• >;r j\ idj pei Li dee mia volta 
I avanti che il fcio iimnsse , e all' ept'ca in cui c vilalo, c jnviene o 
piirno, operare il parlo provotalo. Il piesidcnle giudica lai que- 
stione utilissima e di alla imporlanza, e .-lalnlijcc elio si annoveri 
Ira gli argomenti da trattarsi nel cun^re^^n di Genova. 

Il dot./uccaro narra un caso di teiiolumia delio slcrno^sl^do- 
mastriideo che egli ha eseguito con felice esito, 0 dm endoouova 
per le importanti noviu che gli presentò. 

Il dot. Gianlatla narra un caso di lumoM «fCMila dati* flOlMl- 
de che operò con buon successo. 

Il dot. Marnale rapporU un caso di ernia iegnlmle etromla. 
Chiamalo egli in epoca che il tumore dava aà|Dl Mrti di ooo- 
crcaitmo l'apri, recise la parte guasta dtfll' ìa t o rti De, ed operò 
i' invaginazione dei due estixsmi intestinali senza opporvi aJcUB 
punto di cucitura, e pure l'ammalata guari. 

Si diacute miII' inUma alnittura delta tunic» tslenia dei %n Uh 
tono al qinlo areomiwlo in usa dtUe adaninopNeidHili Ihio 
una mcaoria nprof. Sonooe» ed a quetlt questiune ri prendoii» 
parte i i prof. Temmul fiioU U 4* CiDidiwo, ad il pnopl- 
nanta prof. Sorgone. 

SEZIONE DI nSlCà E MATEMATICA 

Sotto la presidenza del Tfat j fMi dWito Cat. OUethoo MoalOir 

li letto ed approvato il procelle voMe della pieaoile^ lorula 
il »igMr DueUMTer hwe ia noM dd dott. Cifto iUp' M« 
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la desoritiono itm UffÈMt» * H p« t Molbatlii. Si 

tanno in uro|>os(o talMt umrtMtoiil dtl praf* M^cki • dtJ con- 
te Beni «il «ig. Bnrihflftr cMadb hkomWms p«r ghi. 
dblo M eogg^gw eha II ffoMMl» MMi MMflk 
Il prof. Ita(pn»<el<ttj»rtlww» ^1^^ 

!■ on celere inolo'iS''roUnrime MTacooiifMlIc^^ Mr 
mxxo dell'eWlrieità ordlanfat cita ■ Mi pttfotH» vdmro 
» diverto cacu di rolatione AeW *go magnetica oMeMto mcIm . 
«oil'elellricili di imaione dal aig. de Miraedi. { 

n prof. Palmieri comunice auilM Me tiemlt» dtrsUe ad ima 
■rigliore detcrminaxione delta dHeiw cowhioibiliti per l'elettri- 
co dei corpi e particolarmente dei nefailll, propone inoltre demo- 
lodi per i^nisiure In purcz2a dei mekilll nubili , glovaodoaì delle 
•orrenti inilnllr dal magnatitino terirtlre. 

Indi il prof. M.iitcurri ìo^ff il rspporlo drfla coRuniaitioiio ^ 
ietta per gii>dirare della niemon.i, die cnncorre »l premio pro- 
■tes^o dji manh. Pallavicini m i (A>rif;rf>»ci di Milano mi! miglio- 
re «interna di mfilorn .i|i|ilii-abi!i" ilio slrsdc fi-rralc; in cui »i »y- 
Tiaa che in p«5a I' aiUort- nuli Ila ri-.oliito il lima [iropo«lo. EpI' 
poi eiipoiie talune tue f?j*ricnip ppr In quali rrrde iiro\ar<' 
Ole la corrente che va per un filo metalliin, cliu funni ccilla 
terra nn drenilo ritorni nel medesimo lra>trpand(ìli; (d altri; 
«Ile mo'ti.iiKi i< n (> la >.li'y«a pf)p>a a: Ira^fr-arc liin^lii fui me- 
tallici immiT^ii nr'r.-irr;iia imn ncoprrli ila><i\lanip isi Ialiti. Prc- 
•enla inoltrp un -no niiovti Trir'irafo elt'tiricn the riunisce l'aj)- 
percccli o che scrive e l''ppi' i fcijni.a quello che dà l'allarme. Es- 
Ou a^i-ce con un circuilo co«tttnlemenlo chiuso cumpoatoda un 
•ol fi.o 0 dade tem, a dt-MlMM eppCM iTfDtarfoapBh eor- 
lente. 

Il prof Majocrhi creiirtlie il lelrenifo delprof. Mattencci abbia 
anali ^ia CUI) qucllu (li b8>n ii| urlalo ik'i^IÌ Annali cboei dirige 
• fj talune o«6cr\aiionì in r< nirario all<- idre del preoptaMMiul- 
la trasmissiore doU'i IrlIricil* a traxcT«o la Irrr». 

Il (itof. Malipiii cr fa nol.irc I'- 'livi-rsilà tra il ano apparalo e 
«oello di ila>n, e ri^if inlc nailaroenie «I cav. Mr5»olti agli altri 
•ubbii prnpoéll. 

Il pmr. Palmieri propone di fare lalime eaperienze die poaaa- 
ao toj^liere ogni quntioM IMefift «Ito ImmbMow dalla cor- 
nate elettrica. 

Indi il «ìgnor Itapon/oli presenta un f.oo Telemetro |>er niau- 
■*re le dittante inaccesaibili. inlumo al quale Tanno talune OMcr- 
Vaxioni il Hip. Peter» ed il magiRiore S. nrambone. il qualn fa no- 
tare la siipenoriti del Tolegromelro diBifa??* su quello in esame. 

In si>{;uito il prof. M.njocchi preaenta una medaglia indorala » 
inr>rt<'C4)l procevM) elei iro-ch:niico dei «i{;nori tìiurgi Earsucchi- 
ai e Puccelti di Lucca. 

Infine il prof. Iticci \e^fe ana breve memoria io coi dcKrive 
OD MIO sinimentu detto PiM'umi<t< nu irn, che ei creda di polerai 
•oatitiiirp al barometro. Dopo ciò l'adunanza è letolla. 

Il mareheae Andrea , ooniigliore della gran corte dei conti e 
aocio delta sezione di Agronomia e Tecnologia, olTre in none drl- 
Tauiore la ^egiienin epera. • Il Oairfneito di Stt>ria naturale e di 
Anhvolt sia in CaliagifOM lbiid»l»tdeacritl» del prel. ca«. Bb- 
' I Taml» Keaa» 9. 
■taKO DaT 



«o« AfMMTMiWle. mia*». 

Giorgi. Baieoetlilei , e PocceUl. fntimiUtnhm «irffrta- 



Gocefola Luigi. PnàfttUtaUuHtatjKaliiM^flIttUtMiUi- 
hmHM diwyiw , ce. pr. i. Napoli flm. 

Otite AdUm Heria. 
«Wje^epoU 

HapoK IMI. 

TH|nldi erddiacono Andrea. L'almo$fm)l<>gia , quarto rtgno 
MI» Mlana , • «es afaria «otemia ec. Napoli 184S. 
. M^oedii fini. Q, A, SWroMMW cibaiiM M «tàmii» , WàMao 
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FiirioI L«t%i Carlo. Mta ja iatfc af a wae r ferf te mt m kàt «gi^ 
lei» w Ailte àriwrao aito ritaie..Vif«iM t8|5' 

Seolli GalMta Beraardo. Oiamufatif criWeh* m la enHla ani- 
Mfefl aeaafffflwa Hepoli 1813. 
MiiiaofÙ ca*. Ottmao Fabriiio. JWIa Mprtrld dtsli $ptUH' 

MaHo Kaa iMBw 

Sanaieola 6ia««wl. Cii—i iarfi> ai frafloafale iOa aerea # 
da fonò» Calarla 18IS. 

Hobiati Anfanile. IVeUafe il g iiwwrta ék m rtl tìm » 

ISU. fase. 1. 
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SEZIONI RIUNITE DI FISICA E MATEMATICA 
AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
Sotto la presidenza del confFméi 

[ 1 ili nttobre ) 

una nirnior a *cr It.i d^iH' in;;r;;nTe Carlntlni In oeaw 
niliri ilrllj ( nninii-'.iMiir srcllù d.il Vi Cint;> ■"■•'•o d^B 
»i knjiiili ntonio ,id un 5Ì>>U'iim iinilorau- di peti e misure ch« 
fnrs* la ^as^: !'■•■ il :;o\crni p In Mk' :;iii(rn .11 c utile (li adnltarc. 
Si r.iK mi" «l'I ^i»lcinj un tfi lnf;ico u(|iitt,.ti> in Funcia >dal- 
tiDvr, (.11, e p'i'i di opni altro ronvtnìrnle. Per In MU iiii|>ntldni« 
»! ferma inil>li|;ciirsi ne^li Atti quota mrnioria , e tulli m uuifur- 
niano nella ulilitii d qmslo 5 st. niii. Il cav, Ca-n.uy. ili ir 1 i 
fjtln il rj^ju.islin fil i pc-.i V m'uurc cr,\ «i%l<-iiia metrico fr.incoe, 
id ;i';-jiiJiiL:r iif 111; iiii|i' rl:iii| e nl.i. pn a qUe»to «rjnmrr.ln Si 
è letlu (Mii lina iiii iii'Ti.i rie! r >iiiiu. Ai-'i» de Rivrra. nella qujie »» 
diacnrrt' il «I^t^ ^la d. ' pt>' <• iin-iiH' d. Ili- «liii Sci.' r -t r-[>«n^ono 
le difBo I ' I d ili fi.ii' ..ildll.iic (ILI liill.i ll,.|:ji il 1 ulema miliito dello 
fr.irri -r. Il S-imliuv fil il ijnnl.' SjnM-vcr no n.irrano coiDi* \i\ i o- 
iiuim nanlc in l'iciiiont'' ni in I.i nili rd n sii wsuito ;in< hi 
Lkaua cLste quello »i>.t<.in,i. Il 'i;.;. Ondii Ri c;io tdÌÌ'Tia Ir > 
dt'tie dal (^adolini. Il princi[.r Bouaparli! muove qiulchc dillicoltà 
uontra il iii.tlema metrico. 

Il prof Oi'oli r.ipinna della rrtiTcnienra di quello «li»! tuia , e 
come non dnlili'amo «p;i»ei>liiri_i (Irll.i d fliotlà di \inceri- le \tcclléa 
unnzc popolali: e tutta la Sntionc vi Ila ptLnaroetilr »(!ciilo 

Dop.«un'a\\frlen»a, rcLitivaiillc ultiiiu p.iiolc d.il.i m. mniio del 
Cad(4ini, fiitta dtll'atv. !>cialnj» , e hrtvc o<<i t\ìiiìoi r dt I K g. Iko 
Augu(tini> , il Preaìdetile ciiiude la discnssione .irniinTÌindo daa 
la anione tutta aderiste alle cose propoatele dalla Comiiii>»ioat. 



SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 



Lettura il proie'.^r) verbale. Il PresiJenle prof. Tenora 
riprende p.irola sulla Portca naovo genere cella famiglia 
delle Solanacre. Fa arfMtire che la ffnllefM del tcmp» 
non peroMMcbe tiara ma npMaoocliiali* vaila pìaaia; 
ooile il areJalla dw f Autare tnafateeia imNo «al aeltaria, 

e non si ebbe tempo di studiarne gli altri non menu ossen- 
xiali caratteri. L'EodIicher, ripeti mio ciò (he ne icrissero 
Ruiz e Pavnn, mentre fa osscrrarc essere loro sult-nnio no- 
ta , assegna alla luanolloa la corolla rolla bocca ristretta 
( oro constricto ] gibbosa da oa hto , ed il letnbo miaino 
dirko ia ciane laeiaia paMali, urtoriata. E di aiù che la 
è oa frrttoiMiawito. E» ^rtai d iiMhwii «ar la <bw*> 
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f«t« iafboriMcia^iMiaietriufDlvi «cali. Imnmr 
to •l«eNartoll1!lea«KfÌMm«TT«rancheiiiidiallinii 

«f Pavan arendo fatto gran (-nso dì un pìccolìtsimo Bcttario 
■el genere ptriphraymot dìsegaato nclia stc<sa tavola , non 
aTrebbcro al certo passato sotto sili n/io il bellissimo netta- 
rio carnosa a foggia di stella eoa 5 raggi, quasi come nella 
Gakaea, dal quale trasuda un umore ptrtteolBre, che si rac- 
•ofU* m1 I pmo éd Sii ^pHl 4ÌMt bmiso sulla figura 
•I a lett* M ftain della l u im dh a «mbbe potuto tenere ' 
luogo di un nettario end ben pronunziato. Anche nell'ora- 
rio arvertira delle diflerenie niancaudovi le restif la delle 
placente adunato al scpimi-nto , e molti ovulale ma essen- 
do ad esso opposto un semplice (rofospermo , coi tatto in 
■irofllMUo o omll da u fato e 5 ddralln» appwto come 
laeNàioocM. 

Bagmb ìa daicrìnon della cpede, ne' suoi più partioDla- 
ri caratteri. Link ifitn I'cmhbùmo del eh. Boberl Broim 
sul Portea stabilito dal pror. Temm. Egli dice il Brown 
nuo crrdc i n lì rniaro i corollari cke baono indoKo il sii: Pre- 
sidente a formare il nuoTO genera , opinando però che es- 
•«■docattivn lafi^'urn del Prodromo, si debbono per oiòoail- 
timare le nsterva^ioni e studiare meglio il nettarlo. 

Il ifg. Prostandrca legge un articolo sulla Beceiaità di 
•n racoolìa di plaiite meaiciaali ìadigene da feraianl te 
dMOiaa Proriacfa, « sa di alcan! aecessari proTTedfmeoli 
per lo sluilia dell.i Bol.inii a m ili .i F-li rjvirn i,i d.i! di- 
mostrare conio ogni coiioitcnza umana ii in s.iprà presen- 
tarsi meramente specohitiva, uia the di necetsilà dvbbc of- 
frire il suo rapporto pratico , il suo resultato utili; ail'iio- 
■o. Indi deduce da dò die la Botanica è divennla cnsl in 
■regio per le numerose applicazioni, di cui è sosccttÌTa ; fra 
le ouali la più nobile, e la più bella si è aneU* «b* rifnr- 
da la Mediciaa. Toeea dell'ignoraasa dogli Brboiai » • far 
riparare in porte a ciò propone la fororwiioiie degli EffMr- 
di piante medicinali, onde istruire questa riarso sodiate neli 
la pratica del suo esercizio, oltre già dei principi generali 
aei qu^ii fa bisogno , cbc i Si^uiplici^li u s'isIruisHum Ma 
atra inoltre il sig. Prestandrea il suo desiderio , acciò le 
^re da senrire per la istnuiooe degli Erbolai foesero 
Wilto in facile , ed ialeUigoala italiaao , par dioMuarli 
dall'obbligo di apprendere n Mao , Il cfta torMtolèa lera 
difficile aiaaì. 

Il prof. Parlatore quanto alla Botanica medica dice che 
qnclla questa i' om:ii bone distinta e studiata si , che quasi 
asaorbe lo studio della Botanica generale. Trova però ben 
iaiieata la proposta del PrcsUndrea e sof gioiige eaoera aa- 
oom neiHo obite coitivara le pianto anedieìaali ia oaa par- 
to 4d giardini per la isinuioae degli Brboiai , antiebò le 
coUexÌMii degli erbari medici. Notando per6 cbe ia Peler- 
■egli Erbolai sono obbligati a seguir corsi di Bolaotca e 
•iibiri' I s.mù , non tenere niiruOicina tutte le piante scien- 
ùGtaiuenle nominate. Il Presidente fa sentire il desiderio 
cbe le scuole per pU Erbolai siano anche in Napoli isti- 
tuite , desiderio che vorrebbe salito a quelle persone che 
della pubblica istnuiooe prorvcduno. Ringrazia il Prestan- 
drea dell'aver dato occasiona ad «prioiece la imiaa di ri- 
parare 0 ailkiUo bisogno. 

Il prof. Tornabcne lamontando la pnra notizia che ha la 
Siciiu dfilk opere bolaaidhc, .gradirebbe fosse maiufesUlo 



iflittMnriaailiMgnidiaMMerne wla ma entto indU 
canne. 11 Hiiif u rtlettere cbe qaeita lodevole incbieita 

presenta notevoli difficoltà, a cui superare > nrrì il bollettino 
bibliografico da redigersi nelle prime cilià d Italia e discas- 
so qoi nuovamente. Allora il prof Parlatore che è direttore 
del Giornale Botanico da esso 0 dal BullctlittO detto Stolln 
prendere la notizia delle OfW botanicfae , e pnmicarla Jft 
aaapagùM del Giornale. 

ITpror. piarlatora togginngc che noQa prima paUlbn> 
ziooe del fiof lio decUnecà oaa pafioa di bOdìografia bota- 
nica. 

11 siff. cav. Sulazzii lei;ge una Memoria sopra alcnnn 
piante oct contorni di Corigliano in Calabria sono nototoi* 
pià bolle e ioiportonli spacic. Mostra un saggio deU* Jlii^ 
aarwa awngwariian ^ ma che diSBriace dal tipo per molli en> 
ratteri, eqaindi la crede vaneth Insigne o spedo distinta. 
Farla deir Alytsum orientale, deir Anthirrinum oronlium che 

fcr caratteri dilToriscono ; 0 di una Vicia afline alla eauu- 
l'f] ma viTÌ'.iiiilItn'Miii' spi'eic nuora, adi altre nnlto pian- 
te discorre con assai particolarità. 



SEZIONE 01 GEOLOGIA E UNEAALOGU 
( iAoiawM M 1 eUobn) 

Il segretario pr if Srarcht legge Tatto verbale della pn» 
cedente aduoanza, che rimane sanzionato. 

Il Presidente fa la lettura di una memoria del prof Ca- 
tullo nella quale sono riportati alcuni cenai tratti dall'ope- 
ra ininlila sulla Gnognosia paleozoica delle Alpi Ven.'te. In 
questa memoria l'autore assicura trovarsi BeUe Alpi Veneto 
iM« pe«ha taeea bone svilamto di fa r — «'» ■■ — tariore 
alla farea^ e fa aunxiosw del aegnenli alstanii t. AranarÉi 
roMa con litantrace dw sta ent micataito: 8. fSilearea ma- 
gnesifera c zechtein e le sue marne; 3. Arenaria raricgala 
con calcarea oolilica rossa; 4. Calcarea concbigliarc o mM- 
tch«lkiilk; e 5. Arenaria kouperiana iLuiaudiatauii Diu sotto- 
posta alia formazione giurassica- Questa meuioria i accoaa- 
pagnata da quattro tavole in litografia, io cui sono rappna* 
sentati ifooiiU ca r aitoriatÌM tinironati neUe nooo in ^ni* 
stiona. - 

Terminata la letton del Presidente, il sig. Collegno san», 
ve alcuni dubbii sull* csìstcnu della calcarea magneslfera 
Dc!rindii:.:ila contrada ove non ancora si è trovato alcun fos- 
sile caratteristico della locdcsiiaa, ed il Presideolc sig. Pa- 
sini risponde che i|Binia rofifie H ititi pur illm iolorinfn 
ta per la sua giacilnra. 

Esaeadosi dette di passaggio nella BMaarla dsi sig. Ga- 
tnUo cbe la rAerdratit/a di^fo della calcaree giareae è di» 
versa dalla TtrthtxUìda antimmia della creta bianca; ha Cat- 
to osservare il sig. Gollegno cbe se questa differenza è vera, 
deve ialendersi anche per gli stessi fossili che si trovano in 
Francia. 

11 sig. Eogenìo Sismonda legge una memoria sul terreno 
a Buounuliti della valle del Varo, nel quale per aver Intaln 
molte specie di fossili «ofatlerletklie della tnmuriBaa (M> 
Ilaria, io giudica appartenen a tale famiasìono. 

Il Vicr-presitlentr marchese Pareto so|;ginngo doversi 
dutingiiere due aorte di terreni a nummuliti, il primo con 
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J 79B. BATTAGL I A dot. Dario, di Palerm o , Membro 
DECOMfONBNTI IL CONGBESSO. 1 della UJ RÌudìoi» degli scienziati Italiani, 

7W. DITONI Alludo, di Milano, Medico di quell'ospc- 737. DE PRAT , Antonio, Tfincnte Colonnello di 
dale, e membro clTcìiivo di altri congressi | Artiglieria e direttore del Kegio Arsenale 

(Chirurgia). \ di artiglieria (Iteiuridgi'a). 

707. MANO 01.1 M Ar<:nn?;olo. Assistcole di Clinica^7a8. DONAPARTELiiciano Carlo,Principedi€nnin<), 
Medica'a Pavia : .Wtf/iWna). 

7€8. "VKRGA Andrea, di Padova, membro divariai 
tri con;^rpvSi (Medicina). 

700. GUASSIM iirof. M;iriano,di Pi&a, membro £ va- 
ri altri congrossi 'Tecnologia). 

710. LAMDOLFI Nicola, Modico ordinario dell'ospe- 



Socio onorario dello Accademie di l'ietro- 
bnrgo, di Berlino., e di molle altre, rappro- 
senfnnie della societù fdosoGca americana 
nel \ II Congresso (Zoo/oji'a). 
729. MASI dot. Luigi, di Perugia, Sodo di nrie Ac- 
cademia (Dntanica). 

dalo militare della Triiiitl(ll!>diejna e 750. INCISA m .rdi. Nicola, di Milano, Membro della 



Cliimrqia ), 

711 COFIM Baidamarre, di Napoli , Medico e Chi- 
rurgo della Gendarmeria Reale (MetUtma e 

Cìiirurgia]. 

712. SPADA Giuseppe, di Napoli , Medico ordinario 

dell'eapodale dì S.M. di Loreto (llWfetno> 

713. PARADISI Pietro, di Napoli, Medico dello Spe- 

dale militare della Trinità {Medicina). 

714. SCALA car. Giuwppe, Geloniiello di Artiglie- 
ria ( Fisica e Matematica). 



Società agraria di Torino (.Agronomia). 
7dl. P£LLEtìAlM Luigi, di Lucca, Laareato nella 
fiiGoltk fisica matematica, Ingegnere della 
suddetta comuni t:i,nddctto al Cenaimentodi 
Locca (Finca e Matematica). 
732. PRIORA Andrea, conte, avv. di Vigevano, raenv- 

liro de! ('ornizio agrario (Agronomia). 
75^ CAS.\TI dot. Guglielmo, di Milano, medico pri- 
mario dell'ospedale maggiore di Milano, o 
membro del VI contrrcKso (Mf^icinfi^. 



715. lucci Giuseppantunio, Membro dell'accademia 734. CALDERINI Isidoro, di iMilano,cliiiuiculariaaci- 
delle Kiene e letteredi Palermo (Agrano' | sta , membro ddla societk delle scienie ehi- 

min T'-riìologia). \ miche, e (ìsir he (Cftimi'ca). 

71(». FCRLAN 1/110 Giuseppe, di Padova, Membro 7SS. GIORDANO Giuliana, prof, di fisica nel collegio 
dcirislitulo Veneto (Archeologia). \ de' Gesuiti (Fieiea e Matematica). 

717. CADETTA Cario, di Milano , Medico presso 736. PENSA Gennaio , medico aiutante della clinica 

l'Ospedale di MÌIano,giliDirettore proviiorio 1 medica, e socio onorario deiraecademìa mc- 

dcirO.^pedalc di Locate (Zoo/ogia). dico-chirurgica (Medicina). 

718. PRO VENDA Giuseppe , di Milano, Ufliziale Chi- 737. TENORE cav. Michele, direttore del R. Orto bo- 



mico assaggiatore presso l'Iniperiale Regia 
Diiesi<we della Zecca ed DlEcti di Gtreniia 

(OnniMi). 

719. SASSI Giuseppe, di Msrentìno, Membro della 

Associazione ajjraria (Agronumin) 



tUMOO (Botanica). 
MOLLICA Stefano, Dottoro in Medicina c Chi^^ 
lurgia. Professore aiutante della Università, 
e Socio onorario dell' Accademia medieo- 

ceruslca (Medicina e Chirurgia). 



720. BAUZZA Carlo, di Genova , Chimico Farmacista 739. GENOVESE Diego, di Napoli, Architetto profcs- 



appartenenteallasoei^ economica di Chi- 
mica (Cliimicn;. 
721. PASTORE Giuseppe, d» Cuneo, Membro dell'As- 

sociazione agraria di Torino. (Agronomia). 
7SSL BETTI cav. Roberto, Intendente di Reggio, mem- 

bro della societJ» R. Borbonica (iiccAeo/oj/ia). 

7!SS.tOlOSSI Gaetano, di Firenze, Membro dell'ac- 
cademia di Firenze (Agronomia). 
731 WHEFORD M. HENRY, inglese, Membro della 
societk archeologica 'Archeologia). 

7» 



M>re della scuola d'applicazione di Ponti e 

Slrai!<> , socio corrispondente della società 
reale delle Scienze (Finca e Matematica). 

740. GENOVESE Gaetano, di ?Ìapoli, Ispettore della 

Scuola d'applicazione di Ponti o Strade, So- 
cio corrispondente dcU'accademiadclle scien- 
ze \>dinn). 

741. fiORRELLI Pasquale, di Napoli, Socio ordinano 
della R. Accademia delle Scienze (Tecno- 
logia). 

del 



ù LEONESSA Giacomo, di Marigliano,Cbinirgoia Ì742. STRIGELLl Cesare, di Vigevano , Deputato de 
. . capo dell Ospedale regio di Caaair|a(CAftw>-1 Comìxio Ansrio di Vigevano (jtjrronomioj. 

9Ni). ^ 743. DÌIRSO IDdielé, di Nqwli, Capitano di Marina, 

14 
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Socio onorario dell' Accadania Ponteaiana 
(Fitiea e Malanuitiea). 

744. SIIfONETTI Giovanni, Haeilro di arehilcUura 

civile 0 prospolliva, professoro onorario, del 
K. Istilulo di belle arli, iiicmbro lìflctlivo del 
VI Congresso degli Scicn/.iuti li tlianì ed ar- 
cliitctlo giudiziario (Vish a c Mulemalira). 

745. GAliLIANO Giuseppe, di ^apoli, piof. di Fisica 

nel R. collegio de' Cinesi {Piùca e Ifatemo- 
tictt). . 

746. SOLUOERIO Giuseppe, di Napoli, proT. di driUo 

canonico nella regìa univenitk dogU Sludii 

{Ardteologidj. 

747. LOFROFILO Kego, di Napoli , socio ordinario 

dell'accademia Mcdico-chiriirRica {Mediv.) 
71<S. IIENOK , ProC della R. limversilii socio ordina- 
rio della Roal Accademia delle Sciente (JTo- 

temitllrn '. 

7il> NACCI Giu^ep^^e, di Kulogna, Medico c corrisi>on- 
dcnte dell' Accademia di Bolo;;na (ilcdiclua). 

JSO.FKRRir.M o:>n. Aiuln-a , di Napoli , Pr.)fossore 
della K. Lnivcrsità di Napoli, e membro del- 
la Giunta di pubblica Islnuione ( Arduo» 
hgia). 

751. DE VIRGILII Pasquale , di Parigi, Direttore dei 
Progresso, membro dell'Isiilalodi Francia 
(Tecnologia). 

TiiSL SANTORO car.,di Napoli, Chirurgo Primario 

' Ci ì l'urliti . 

735. DE liEKARDliM Giobbc,di Urlona a mare,Socio 
dì varie Accademie, e locìetò economiche 

(Mntnniilicri ,. 
751. UOYlill Gaetano, di Napoli, prof, di geografia c 
sloria nella scuola militure Ai chcaluijlir. 

755. DL H ANT ()i'i?('[)po Simone di l"ranci;i. antico al- 

lievo della scuol.i pulilecnica { Gcolu'jia e 
(JcnijrapUj. 

756. VISCONTI Ferdinando, di Napoli, ispettore del 

il. ollicio lopor;rafìco , socio ord. della R, 
Ac<.ademia delle Scienze (Geotjrapu . 
Tal. DE TOAIMASI Gabriele, di Napoli, Tenc.itc co- 
lonnello ispettore del R. oflkio topografico 
(ìcoiirufìd.) 

758. STELLATI cav. Vincenzo , di Napoli, segretario 
Iterale del R. istituto d* Incoraggiamento, 
prof, della R. Università (Mrd'u imi . 

7.'ji). MARKONCELLl Giustino, di iSapoli, socio ordi- 
nario del R. btìlttlo d'Incorag^amento (^If- 

kìnwlll/jitf . 

7i>0. 1) i liso coni. Pietro, procuratore generale della 
U.C. do' conti , membro di varie accademie 



1761.Y0LZ W.L. dot., di Wurttemberg , Professore 
I pubblico all'Università di detta Città (Fisi- 

ca e Uatematictt). 
76fitLUCCHi;SI PALM conto Ferdinando, di Paler- 
mo. Socio corrispondente o membro di varie 
;ir< lui 'mie :' Avrlifi!'i<iiii o. Gmjrafia . 

763. CODE.MO .Michelan|!clo, di Treviso, DepuUto 

dell' Ateneo di Treviso ( tieografia ). 

764. CAPELLO di S. Franco conte Paolo, In Torino, 

Membro dell' Asaociaùono agraria di Torim» 
> (Atfronoma). 

765. MAKGARIS Costantino, di Epiro, Profesaore di 

Filologia Greca (Archeolmjia). 

766. CARM2Sn Francesco, dì Napoli, Chirurgo dello 

R. Guardie del Corpo 'CìnruajiaQ Mediana). 

767. D'AMICO Salvatore, di Palermo, Membro onora- 

rio dell' acead. Gioenia di Catania (Ft«*ea). 

768. ERRIQl'i:Z Pietro, di Napoli, An liit. ttA incapo 

della Polizia Generale [Finca c Matematica), 

769. LETTIERI Maurizio, di Gravina, ScriUoiedella 

Riblioter-a P.or1>onira 'Ternnl<Hfiii\ 

770. VA.SATLRO .Michele, di Napoli, Soc>o Onorario 

•lell'Aceademia di Livorno (Teendosià). 

771. CECI Francesco, di Taranto , chirurgo maggiore 

del R. collegio militare (Clùrurgia). 
77% VERDUCCI Giuseppe, di S. Pietro in line, socio 

onorario dell' Accademia medico-chirurgica 

(MedMiM e Oùrurgia). 
773b PUOTI Rasilio, di NapoU, Accademico delh Cra- 

sca (Afdkeoldgja). 

774. LA HALLE Francesco, espilano dello Stato mag» 

giorodi S. IM. (Tn-ìiiiìi>«hi 

775. UlNARELLI Vincenio, di Perugia, socio dell'Ac- 

cademia d'industria e di agriooltara di Pari- 
!,'i, (Aiironcmiu). 
77{). GILRA cav. Luigi, di Napoli, socio corrisjìooden- 
te dell'Accademia delle belle arli,e di varie 
altre (Fima o Matematica). 

777. MEN DI A Ambrogio, di Napoli, prof, presso la 

scuola di applieaiionodiac<iuee atrade, (Jis- 
tematica.) 

778. IMPERIALE di Fmncavìlla march. Luigi, di Na- 

poli, Maggiordomi I di settimana o Gentiluo- 
mo di camera di 5. M. siciliana, direttore 
della R. Biblioteca privata. 

779. HEBnFL Fi lerico,diGermMiin,dot.iaffloMfla 

{Arciteoloijia). 

780. ROCCO Giuseppe, di Napoli, Sodo de'Llacei di 

Roma (Archeologia'). 

781. DE CABASSE cav. Prospero , di Francia, Acca- 

demico di Ai< , • di varie altre 
(Tten/^ogia). 
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7V2. TEGUO ab. Giusrppp,(li CorDO,Pror«HSfire (^me-l801. 

rito dell' I. e R. Liceo di Como (Tecnologia). 
78S. ALllERI Gaetano, di Napoli, Socio oorrìspoiMien* 

le flc' Lincei di Roma (Medicina). S<t2. 

784. CAVARRETTAGaelanOfBibliolccariodellaKun- <SU3. 

nateli». 

785. SANTORO Giuame , di Nnpoli . Direltoce 4ÌeIIo ! 

Staliilimenlo de' i'oili in .Miano. i <S05. 

786. liANCELLOTTI Lorenzo, di Napoli, Socio corri- ! 8()6. 

spondei) t c () < I r A < ra (lo mia Tiberina in Roma ' 

(Fistia e MntnnnUca). 

787. LEGALI i'I'I .Mcoiò,diSieiM,Aecadeinicod6*Te. 807. 

Rei (Tecnologia). 

788. JANNELLI Sacerdote, di Dricnza in Ra<;ilicala , 

Socio corrispondente del R. Istituto di Co- 
senia, ad Accademico Florìmontaoo (Areh.) 808. 

789. DI NAPOLI Angelo, di Scisciano, Membro ordi- 

nario iloll'Ospodale di s. EVv^io (Medicina). 

7ÌK). STlNGOi>£ Serafino, di Napoli, Chirurgo ordi- i SO!), 
narìo dell'Ospedale di «. Franeeaco , e S. M. 
(k'ila '( hii'nrgia). 

71)1. TALMA cav. Giovanni , di Pfapoli , Cliirurgo pri- 
mario del fcraode Oapedale degl* Incarabili , • 81 0. 
c capo di Esercì» di qadio detta R. HariDa 
(Qtiruygia). 

792. GRASSI cav. Giu»oppc Antonio, di Napoli , Chi-' 811. 
rurgo di seconda classo jirosRo il Corpo dei 
Cannonieri Marinari {Qiinirrfia). 812. 

795. DEL GIL DiCE Francesco , di Napoli , Chirurgo | 

di lena classe dell'Ospedale centrale di Ma- j 815, 
Tina, e medico dell'Ospedale degrincura- 



l)ili ( liiniriiia o Mnliviuu'. 

794. ZAGAHESK Luigi , di Cosenza , prof, di fisica e 
matematica nel R. collegio di MaddalonI, so- 
cio dell' accadcinia riLTaria di Principato Ul- 
teriore (Fisica^ Medicina e Uùrurgia), 

705. CARIPAGNANO Vinoemo, di Napoli , medico di 
prim;i classe c capo <!i servizio dell'o^Mdale 
centrale di marina (Medicina). 

796. COLLKNZA Pietro, di Napoli , medico di prima 
clnsse dfU nspedale ceiilrale della R. Marina, j 
ii!i ;ul>r<) delia Società eco. di Vt^rif Medicina). 

Jfff.VE ^ ASC A Giuseppe, medico di seconda classe 
dell'ospedale di marina, e ordinario degl'In- 
curahili r.tf«//c(nfl). 

798. DE ].l CA UalTaele, com. Colonnello, di Napoli, 
diPGtlore del A. corpo del Gonio marittimo. 

/99. TAZZOLI Errico, di StaniOTa , profeasore di Oio- 
M)ri.i.appat'tcni'nte«'emgreaai di Fadoraedi 
Lucca (Agronomia e Twiiobgfa). 

800. GALGANIGiiMppe , di Siena, ncmbroden'aoca. 
demia da*Tegci (reaiofogia). 



814. 



815. 

H!fi. 
817. 

818. 



819. 



820. 
821. 



MAROTTA Giovanni, di Napoli, ingegner^ di 

prima classcdcl R. Cupo del Genio mariuimo 

t'iirafenMiffca). 
TU WIinSA pa squale, in^'cgncro come sopra. 
:d ASUDA Guglielmo , inijegnere di terza classe 

di detto R. Corpo (Matematka), 
Dì: LA GRAnm i. \IS Adiillo, idem, idem. 
A/AiU'l'I Alessandro, idem, idem. 
FIASCHI ab. Luigi, di Toscana, bibliotecario in 

Poppi. dopiihdo dell'Accademia di Buonarroti 

e (li idtrc acciidcmic (Auronniìiia). 

JORI D'AVILA com. Anl(iuio,di Portogallo, mi- 
nistro di stato di Portogallo, vicc-presidento 
(Iella direziono generale delle Casse di Ri- 
sparmio (.l^ronow/a e Tecnologia). 

PANCALDl Carlo, di Bologna, socio dcU'accade- 
mta R. di belle arti in Napoli { Geografìa ed 
Àrcln-alugia). 

D'ANOUEA march.Fran. Saverio, di Napoli,Con- 
sigltere dell» gran Corte de'Conti,Bocio del- 
l' Istillilo d'Incoraggiamento e di altre ac- 
cademie (Agronomia e Tecnologia). 

QUADRARI GimtinOfdi SJ)onalo,Int«rpetre dei 
P ipiri Ercolancsi e flociodi queata Accade- 
mia (Archeologia). 

DE SIMONE Carmelo,diNapoli,Capilano del Ge- 
nio (Trcnnlogia). 

ANT()M;IJ,1 Francesco, di Napoli , capitano di 
arli^lin i;) Fisica e Matematica). 

MONTLOIU cav. Antonio^ di Napoli, socio corri- 
spondente di varie accademie (TeenotogiaX 

MASTRILLI Francesco, march, della Schiava, di 
Napoli, Socio effettivo di diverse accademie 
di Bcienie, lettere ed arti (Agronomia e Tee- 

CA'l'l'ANEO Francesco, di Como, prof, di malc- 
NMlioa dell' I. R. Liceo di Como (Ftsiea). 

COSTA Eltore ' Aqrrmomin c Tecnologia) 

D.KEVALEFSKV,di Pietroburgo, medico del 
principe WaarofCJfsrffcitia). 

CALDERIM Carlo Ampelin. di Milano, Vice- 
presidente della Sezione medica della Socie- 
tà d' incoraggiamento delle scìenie, lettore 
ed arti in Milano (.tfc(/f( f>ii7\ 

LIBRI Guglielmo, di Toscana, membro dell' Isti- 
tuto di Francia, prof. ee. (Fisica ejfatema- 

lira). 

TASSINARI Alessandro, di Venexia, medico e 
membro del < riii-ri -: so di Milano (Mclirinn). 

RAClilìLl Giovanni, di Pavia, membi o di nitri 
conimn e aedo di varie accademie (Agro- 
nmma • Aewofsfia). 
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. TARTDIIFerdjnando, segretario goncralodal III* 
Congresso (^Fisica e M<Uamtiea). 
825. GI0R6INI Garb, di firente, membro di pib ao- 

cademie (^Geoloqin). 

824. SAllLO comm. Scìpioue^ di CalaLria, Prefetto di 

polina, ooasigli«r« della Snpr. Corte di Giù- 

slizia (Tcemlogia). 

825. DlilSTICL Principe , di Napoli , socio di diverso 

accadomic s.ci(nilifìche (Teenologitt). 

826. MONTEFORTE Cavaliere, di Napoli, id.nn. 



CTSATIS Pietro, di Napoli, medico primario 
dell'anoata e primo mèdico delia R. famiglia 

8I7.D0TTO dott. Lnrrnzo GioTanni,di GenoTa, mem- 
bro del collegio medico cliirargico e dellaE. 
DoÌTenilii (Chirmrgia e JfMiieffia). 

848.GIACOMINI Giacomo Andrea, di Padova», prof, di 
medicina dell'I. R. uiiiveràilà di Padova, do- 
putato dell'Accademia R. di sciente, lettere 
ed ani (Medicina). 



827. PIÌTELLI Antonio, tli Voin zia, medico ciacuibro 84li. PAGANI Giuseppe, di Milano, chirurgo primario 



del VI Congresso {3Iedirina} 
828. JiAIMONDI Giuseppe, di Torino, direttore e am- 
ministratore dei pii ricoveri di Torino. 

' Alirunoìnia). 

82U. RUSSmi Salvatore, (it^roRomùt c Tecnalo<jia). 

830. BENTIVOGLIO conte Lodovico, di Milano, so- 

do d* U'uccadcmia Aretina diadeue, lelt^ 
re ed arti (^Fitieà). 

831 . MANTOVANI Gior.Batt. , di Yenesia, socio del- 

l'accadt-mia Olimpica di s^^iciMOt lettere ed 
arti di Vincenza (Gtimica). 

832. POMO Francesco, di Gallarate, ooHaboratore 

degli annali di Cliinùca in Milano (Qiimiea). 
83.>. ANDREUCCI i-erdinando (Tecnologia). 
RLGtilERO Pietro {Àvcheolnfiia}. 

835. BERTA M Antonio, di Mantova , chiroigo pri* 

inario militare (Oururgìaj. 

836. VIGLL\M Paolo , di Poraara (ànABologin . 

837. VIGLIACI Ferdinando , di Pomara , prof, di Csi- 

ea Tnatematica (Ffsica SitUenuUiea). 

SGROSSI Filippo . di ;Mil:)no, medico deUo spedale 
Maggioro di Milano (Jfiediciiui). 

830. CARDELLINO Filippo , di Torino, Sopraintcn- 
dente di artiglieri i in 'rorinocniembrodi al- 
tri Congressi (Fisica e Matematica). 

840. ROBOLOTTI Francesce , di Cremona , media» 

primario dello spedale mapcriore di Cremona 
e membro di altri Con^'rci>.si (Mtedietua). 

841. CAZZANICA Fulvio, di Cremona, medico dello 

carceri d>dr l. R. Tribanale di Cremom 
(Medicina;. 

842. MAi\TICA Nul)ìh3 Leonardo, di Udine, L R. 

Ispellorc Forestale (Aiinmoìnlnj. 

845- AVESANI Rarone Guido , di \ cuezia. Consiglie- 
re di Governo, e Socio di diverse accademie 
acientificbe (Fisica). 

K44. VERRlAndrca, di Novi, Medico ordinario diquel- 
I Os|)iHl;ile i! membro del VI Congr. (Medie.) 

845. FOLTO dot.Secondo,di Torino, membro del col- 
legio medioo cemaico e deputato della so- 
cietà medeiima (JHNliciiia). 



detto Spedale maggiore civile militare di 
fan membro del VI Congresso (àtedictaa e 
Chirwrgià). 

860. FROLA Pietro, di Torino, medico primario dello 

spedale di s. Luigi , e membro di aliti Con* 
grcssi (Medicina). 
8S1. BàLLARIM dot. Giovanni, di Torino, farmacista 
in capo dello Spedale di s. Luigi (QUmica). 
853. RIZZA dot. Alessandro, di Siracusa, medico pri- 
mario dello Spedale di detta città, e deputa- 
to della sociclià di scienze naturali di essa 
(Eoofogia). 

853. CASSOLA Filippi.. ,li N;,pali,prof.di fisica e chi- 

mica delia scuola politecnica e de' ponti e 
strade , Socio di varie accademie (Chimica), 

854. BIANCHI r;i!i. Michele, di Caiazzo, prof, della re- 

f^ia l.iiu»:rsilii degli Studi [Aixheoloijia). 

855. CASSOLA Eustachio, di Siracusa, deputato del- 

l' Accademia di scienze naturali di Siracosa 
e Segretario della stessa (Medicina). 
8S6L CASARETTO dot. Giovanni, di Genova, deputa- 
to della Società economica di Chiavari (Bo^ 
tanictt). 

857. GARIBALUI Antonio M., di Chiari , depulatn 

della società economica di Chiari (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

858. BELLI Giuseppe, di Pavia, prof, di fìsica dell'I. 

R. li ni versila di Pavia, membro e deputato 
dell' Istituto Lombardo (Fttiea). 

85B.MAJOCCHI GiannaIcssandro,di Milano, membro 
di diversi Istituti e Accademie ,o Professore 
di fì.>iica e matematica (flb'M«cao#i«£ea). 

880. TOALMl Cristoforo, di Genova,pniC.di anatomia 
fi fisiologia di lla R. Università di Genova 
(Zoologia e Mndirinaj- 

861. SItiAADI dot. Paolo, di Savigliano, protomedico 

della città e distretto di Savigliano, membro 
del VI Con;,'resso (.Medicina), 
ifd^ TADI)£I Gioacchino, di Firenze, prof, di chimica 
wgaaioa in Fìrente , rappresentante la I 
la medico-cUnireigo (Chimkà). 



kjui^ud by Google 



— Ili — 



865. PINELLA Michele Antoaio,di Salutzo , Proto- 1 

medico della cillà e provincia di Siilii/zo 
memliro currispuDdcQto di diverso accade 
mir : Mcdiehia). 



gcgncrc 0 membro dell» Mcietìi a^ria di 

Torino ( J(/ro»om/Vf\ 
880. IIA'I'TI Iiinocenzio, di Milano. Cliirur. e membro 
della società ;;eolo(;ica di Francia (Zmtlogfà). 



864. B£LLOM Giovami, di Toscana, pnifinaorB di 884. FOLDI Carlo, di Milano, :Medico chirurgo, e 



BuicDzo naturali (Z(n^gia) 
866> REt^OTTO dott. Barlolocuco, di Genova , olii 
rurgo primario dei grande ospedale di Patn- 
matone (Medicina). 
86B.DBBIÌC1I I eo|io!<lo. (li Fn'rIino,Ciam]ierhiM>diS. 

M. Prussiana (2oo/o(/ia;. 
M7. GENOVESIO Calisto, di ToriiuMttedico dell'isti- 
tutu (li bpiu fìccnza del grande ospedale diS. 
Luijjt (^Malicina). 
868. COLONGO Clemente, di Torino membro della 

SooiiM?> agraria di TorinOs Agmuniitin . 
86U. IflASOLLTTO Bartolomeo, di Trieste, dirotterò 
del giardino botanico di Trieste, e socio di 
varie focielU accademiche (Jiatanica). 

870 . LUCIANO Giuseppe, di Torino, deputato doli'ac- 

cadcmia di agrioolUira di Torino ( Àgreno- 
mia). 

871. VERAINY Giovambattista, di Nizza, membro del- 

la reale accademia di Torino f Zoologia). 

872. VALSECGIU Antonio, di Alessandria, medico di- 

rettore e ordinariodel manioomiodi Alessan- 
dria (Medicina . 

873. VERDONA Luigi, di GiMiuv;t, dirotlot c del mani- 

comio di Genova ( Idem). 

874. HALLOY D'OM VTJl S , di Lic i,'i , membro 

di'.irat cadeaiia reali! di Brosselles ( Zuolo- 

875. DAPirSU Franrcscd, di .Alessandria , socio dcH'a- 

grariu del Piemonte (Aqi ummia e Slpdtcinn). 

876. ZABIBRABerardino,di Como,prore>sore di fìsica 

e storia naturale nell'I. A. Collegio di Udine, 
deputato delFaccademia di detta eittlk (F/si- 
m e Matcìnalirn). 

877. FEIUiO Alessandro Luigi , di Udine , dottoro in 

fliosofla (Teaiologia). 

878. REIPIA Eublio,diC it;ìni,i, professore di cliirurgia 



membro della socielh d'Incorag;,'iamento in 
Milano (Medicina). 

885. OLIVA Ant. Maria, di Tursi, Professore di ma- 
tematiche ed altro scienze (Matentatica). 

886. CRAVKR A Carlo Lui-i, di .Milano, Ciiirurgo mi- 
litare del Uegg. Genova Cavali. {Gtirvrgia^. 

887. CASORATI Fortunato, di Pavia, Chirurgo prima- 
rio (U'IIo .spedale di Homa (Ciiirurijin . 

888. llELLi Giovanni, di Calapa, Ingegnere, e membro 
di vari Congressi {Rotanka). 

889. FAIDO Giuseppe , di Pavia , Medico e membro 
dell'I, niversilìi di Pavia (Medicina). 

890. MANTELLI Antonio, di Alessandria, Avvocato, 
e membro del Congresso di Milano 'Fì»icii:. 

891. MOJiTliM Francesco, di Milano, Ingegnere pres- 
so l'L Jl. Giunta del censimento del Regno 
Lombardo Veneto (.-tgrononu a e Fisica). 

892. HARIM Antonio, di Venezia, Medico assistente 
alla Clinica della Universi^ di Pavia Qtedi- 
cina). 

805. MAZZOLO Francesco, di Padova, aasiatente alh 

scuoia (li Cfiinirgia ndl'UnìVfltaiti di Pa- 
dova (MctUviua). 
894. AGNELLI Antonio, di Novara, Ingegnere e mem- 
bro dell' accademia d'Agricoltura del Pie- 
monte (Aijronomia). 

806. BAZZA.MIM (;iii>eppe'^ di Oleggio, Mcdico-chi- 
nirgo dell'ospedale di Oleggio (Medicina). 

896. MARTONE Vincenzo, di Napoli, Professore di 
AnaUnnia preparatoria (JìmIi'c^ e Oiirwr- 
già). 

897. VANTINI Ro4loiro, dì Breada, Plot emerito 
del Liceo Patrio , 0 sociodl divefse accade- 
mie. (Ardteologia). 

896u ANELLI Raffaele, di Napoli,Ingegniere deiPon» 

li o Si rado (Tecnoloijin) . 

ed ostetrica doll'univcrbilU di Catania oso- 1899. PARLATORE Filippo , di Palermo, Prorcss4»rc 
do della Gioem'a (flWmr^iaX I di IBotanica , depvUto dell' L R. Accademia 

879. GROSSI Angelo, di Milano, medico n chirurgo | dei (icro^'ofìli di Firenze {Botanica). 
dell'Università di Pavia, c mcnabro di divcr- [ 900. NICITA Giuseppe, di Casìgnano, Socio dell' I. 
se accademie (Jfet/irnin). 1 \{. Aceademia Valdarnese (Medicina), 

880. REGrj.r \SSI Giovanni, di Catania, profes-soro di 1 901. SANTI Giuseppe, di Torino, Avvocalo e mem- 

:iiuii]uiia nell'università di Palermo, e socio 'I bro cHcltivo della società Agraria di Torì- 

ileiraccadcmia Gioenia (JfiBdicina) | m (Agronomia). 

881. RATIZZA Andrea, di Milano, membro deUa lis-f9Q3. Y£RR£ Giovanni, di Torino, Socio della Dire- 

coltà medica di Pavia (Jfeedicina). 1 resione agraria e deputalo ^la Dimiona 

889. BIAIIGHI Givaaiipa» di Vdk in LaoMlliiia, la- 1 gaamle di Mendieità CneiMbv^a). 
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903. STAGI Giovanni , di Firenze , Me ml«i r. doli' f. 

R. Colle{;io di Firenze, e couM-rvalo- 
re delle socìotìi Fiorcnlina {Cliimica). 

9«i. 'J'ORACCni .lolt. Zanobi, di Firenzo, Cliii urpo 
dell'I. K. Ospi-dalo di S. l5oiiif izici c S. Lu- 
cia (Medicina e Qururgia). 

IHI;'). MlGLlAZZl Giovanni, di Torino, Luogotenente 
di Artiglierìa di Torino ( Fisica e Maletm- 
licn). 

90G. SGUAOf TER Aolonio, di Moravia , Professore 
di chimica all' Istituto di Vienna (Chimiett 

e Miiìcrnloriia . 

!M)7. TRASENSTEK Luigi, di Liegi, Ingegnicre del 
corpo reale delle mine (Geologia). 

!J4IK. CORlNGAGre;;nri,., -li Maida , iMrclloie u'i'in- 
nì» degli 0.>|)cdali .Militari della R. Mari- 
na (OUmka}. 

JKW. MMOiNETTI Onofrio, di Monlelcono. Deputa- 
to dcH'Atcadcniia Floriinontana (lìfiiliriucr.. 

OtO. GOSSOLO Filiberto, di Cuneo, In^^c^nicrc del 
corpo ri'alo del Genio :7V.v.''ra e Mnlematica'}, 
tiKftlLLI.I C ulo, (li Messina, Socio di>arieac- 
deii I i > Il rettore delle chffiBO di Sciemo n'O- 
rali (Aixlieoloyia). 

'.112. MAMSA Giovanni, di Napoli , t'Iiizialc del Mi- 
nistero delle Finanze , c profesiore di drit* 
lo pubblico (Jcniologia). 

iiì^h PAROLA Luigi, di Cuneo, dottore in medicina, 
iiieridiro degli anlecedenii Congrosn (Me- 

diciim^. 

*M4. LAMZA Giuaeppe, principe di Trabia, di Palerà 

\no, Ministro Segretario di Stato de^'li affari 
ecelcsiaslici , So(-ii> di diverse Ae« adeinic 
(Teenologitt). 

lìVi. GH LJ Giuseppr', di Siena, Maestro di Storia Na- 
turale di H L II. LDiver-ilà di Siena e dfjiu- 
talo di'Ua s^e^sa (SliìirrDlorpa^Gtolofiia). 

niU. ARENA Andrea,di Palermo, Ingcgniore, e Sol io 
dell'Accademia Pelorilana (MtUemalimj. 

5117. RL'ATTI Giacinto, di Cuneo, Membro dell' as- 
Eociasione Agraria del Piemonte e deputa- 
to della slena (yljTrommif a). 

JM8. PANZA Antonio , di Cuneo, membro delFAsso- 
ciatione agraria del Piemonte e deputato 
della «tessa (Àgronomin). 

!I1D.-G0CC0 Anasla-^io, di Palcnno , Professore del- 
rUoiver&ità di Messina, in\iato ul Cungrc&- 
ao della medesima (Xooln<jia). 

*.h20. SAYA Natale, di Messina (Chimicn). 

\ì'2\. MOCI\IGO conte Giovanni, Venezia, Acra<!<- 
•n.iro delia socielk Olimpica {À<irmi<ivù(i). 

<}22. CECCATO Bartolomeo, di Venexia, Medico e 



Cliiriir^'o dell'asilo della Carilh in Vioenca 

(Medicina). 

9S3.MOMPIANI Giacinto, di Brescia, Socio attivodel' 
l'Alencfl di Brescia , deputato dello fllOSBO 

(Aurounmia <• Tminlogìa]. 
9SÌ4.MISTRÒRIGO Paolo, di Vicenza, Profe sore di 
Filologia , deputalo dell'Accademia Olìmpi^ 
ca (Aiironomia). 
9SI5. GARAFI Giuseppe, di Palermo, Socio della R. ac- 
cademia Pelorilana, chirurgo dello Spedale 
di Messina (Medieina). 
938.DRL.no Pietro, di Mes-^ina, professore di fisica, o 
socio delia socieiik economica di Messina 
(Fitìta e Mtttmatkn). 

927. PIETROPOLI Gaetano, di Padova, Astronomo 

aggiunto della specola di Padova (A'u'ca;. 

928. RICOBELLl Francesco, di Breseia, Aceademieo 

e socio atlivodell'Ateneo di Presela Tisiat 

929. CAFALLO Andrea, di 1 orino. Farmacista rullu- 

;,'ialo di Torino (CJiitniia e Solanica ). 

SSO.RfGGIKIlO T< nlialdo, tli Ciineo.MembrodeHas- 
soeiazione aviaria dei riLinonte, e deputatu 
della stessa {Aijrouomin). 

Ol]. i vUlKLLI Giuseppe di Parilo, Compilatore del- 
l' Omnibus (rectto/oj/iH. 

953. GAREIXI DoiAenico, di Cuneo, Medico munici* 

pale (JTcdieimi). 
935. MAJ Francesco, di Montiano, Socio eorrispoaden- 
te dell'aecadeniia Tegea di Mieose, lettere 
ed arti di Siena {Agranvm). 

954. GRILLO An|i^lo,Cassineee di Napoli, Socio del- 

l'nccadeiniadi Reli;;ione Cattolica di Roma, 

e lii varie altre (Avcheotoijìa). 
9^. BORRA Pietro, di Torino, Chira^o maggior® in 

ritiro i'-fApf^V()i«''. 
9u(;. PAOLI Maurizio, di Salinzzo, Corrispondente 

delia R. Accademia di Torino (Agroncmia). 
937. SESSA cav. Nicola, di Napoli, Socio corrìspon^ 

dente dell Istituto della società R. (Trnmìv- 

flirt). 

058. DE FILIPPI Filippo, di Milano, Uirctiorca^^giun- 
to del museo di Milano, e socio di varie ac- 

cadi'mie \ 7.mhsiiio). 
93'J. COCCIOLA Luigi, di Ancona, architetto, e prof, 
nel R. Istituto di belle arti {MtammUta}. 

9-iO. CAPONK Giulia, di Napoli. Socio corrisponoei»- 
Ic tieiraccadcmia Lrcolanese (l'iniva). 

941. PARETE Marchese Li renzo. di Genova, Mem- 
bro ilell'riccadeniia liidlc scienze di 'l'orino, 
odi quella gcolopica di Francia, Presidente 
ddla Sezione dì Geologia «l I1,IV e V Con- 
gresso (Otologia). 
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MS. BEKTOI.OTTI r.iovambattista , <H Torino, Me- 
dico ìq capo dell'ospedale Cotlolcngo o oi^ 
dinario della BendlcciuEa (JliRfi'rriui). 
MS. ANSLEY Beniamino, di Iii_'!i;!l<'rin, Colonnello 
della Guardia II. e socio della bociclìi di an- 
ticiittìi di LoBdn (Geologia). 



OQORAGAZZOM'. Ror. <1i Noran, prot di chimica 

ia Torino {Aqrùmuùa). 
961. FOCKBR Achille, di Parigi, socio di varie acca- 

domic scicnlificlir: \ Tcniii!i)>jia 
OGi. SCIiWAl< iùainanucle, di Svizzera, mombru 
«Iella Soclcih di edense itatarali (Botanica). 



M4.0>VrN Hiooanlo, di liiiliillern. Prof, di ana- j 96u. LO:>.NAUUiMMA Francesco, di Casloll 
loiuia cumparata c lisiologia, membro del- 
i'accadomia di Londra (/.oulogiu). 
945. CAPPELLI Anlonio, di Milano, dottoro in mo- 
dit ina, c profi-'ssorti di scienze teoriche nel 
II. Islittilo Veterinario di Milano (Sledi dnaj. 



amaro 



primo rliinir^o di Ila Pi efetlura di polizia in 
.N.ipidi t'ì'iftlì'tiiil]. 
904. rO.MALEO .Manau(>,'di Sicilia, socio dcll l^ [ita- 
lo trincora|,'j,'Ì3mfnlo di Palermo, Deputalo 
dello stesso \ Tei-w,l<>tji(i \. 



946. LA FAlUiNA Carmelo, dì McsiiiM, Professoro di > CCi>. LA VAGr<À Giovanni M., di Livomo,pror. di cai- 



Geometria e Trigonometria ncll' Univorsiià 

di .Me^sina, Segretario Generale dell" Acca 



colo differenziale o integrale ali' Univcrsiiù 

di Pisa ' i'iiiìcd 



domiaPelorìtana,c rappresontanlc della me* iilCG. TAAUVìA Cav.Ales&andro,<li Torino,prof.,Meai* 

I bro di aftri Congressi (^re/icù/oy/a ; 

9C7. IIEVILAOI A Cosare di Napoli ProieN-me oelK. 

collegio Militare. ( AttUeologia. ) 
Hiìà. FAUSSIG dott. Gabriele , di Venesìa , mombto 
di varie accademie, e dell'AtAiMO di Vene- 
zia (Mnlìciuay c Utirurgin^. 
CGU. CIIIAPPELLI Francesco, di Pistoia, dott. in me> 
dicìiia, deputato dell' accademia Piatoicse. 
'Mi iiidna e Cìiivuryiu). 

970. .MAZZO.NE Duiacnico, di PiMoia. diretlore del 
Liceo Fortcgaerra, e Deputalo dell' accade» 
mia PÌBloic8(». (Fisica e Matematica). 

071. FEIIGOLA S^ilvalore, di Napoli, Socio corrispon- 

donte dell'accademia di belle arti (Fisica). 
*.)7i. SIARTELLA Giuseppe « di Firenze , Ingegnere 
del Goveroo Toscano. ( Fin'oo « Uatmor 
tica. ) 

975. G.\N DOLFO Gievambatt., dì Chiavari, socio con- 
tribuentc della socicth diClMavari,e deputar 

ti) della blcf-sa (Agronomia). 

971. PACIM Giovanni, di Lucca, accademico ordina- 
rio di Lucca , o socio di divoraa altre accade* 

mie (Teenoloijia). 



desima (Àr^ologia) 
947. FISGOME Domenico, di \apoli, Laureato a Pa- 
rigi nella scuola artistica (Tecnologia o .Un- 
temattva). 

948w MOLLO bar. Vincenzo , di Cosenza , Deputato 
dell Accademia Cosentina {Tcnio(iì<iia . 

949. OMBOM Tito, di Palaxzolo , Socio della R. Ac- 

cademia Peloritaiia, o memliro cflettivo del 
IV Congresso {tindoijin e Mineralugla). 

950. PUGLIKTTI Carmelo, di Messina, Professore di 

Chimica chirurgica, socio della Società Eco- 
nomica di Messiua , e deputato della stessa 
, .}k(livinnj. 

9ai. DE GASPAULS Annibale, di Bagnora , Impiega- 
lo nella R. Specola , e socio degli Aspiranti 

NaUirali>li /VcVine Mnlcmaliva). 
932. MiVRivNGO Michele, di Castagnola, Membro dcl- 
l'accademiadi Nodena(Fi«'ca e Matematica). 
953. ROLLA Felice, di Milano , Aledi. in secondo 

dello spedale CoUulengo Mtdicnia). 
I©4. GRANETTI dott. Lorenzo, di Torino, ciùrurgo 
maggiore militare, ed in capo dello Spedale 
Cottole ngo (MedidHU) 



955. GU'STl.MANI Giacomo, di Padova, dot. in ani- |07«i. CARPELLI dott.Giov. di Milano, medit o pritna" 



bo lo leggi, e socio di varie accademie (ilj)r0|- 
nomia). 

956. VEUIIOINI Michele, di Saluzzo , medico dell'or. 

fanotroGo di Salluzzo (ilft^dicina). 
057. ZERLOTTO Luigi, di Verona, medico primario 

dell' Ospedale civile di Verona, • 

ilei VI Congresso (jUedtci'no). 
968. MODCHET Paolo Bernardo, di Saveia, 

inemlu'o della Societh geologicn di Fmicia 

(Geoloyia e Agronomia}. 
9S9. BniOSCfll Giovanni, di Savoia«ingegniere ar-' 

diitetlo militare (ijreiiOM/ae Tcenoloffa ), 



rio dell' Ospedale de' Passidori [Mcdtciua). 
97G.CERTARELLI Bernardo , di Milano, medico u 
membro della Societh d' Ineoiaggiamenlo 

{JfcdlCIHtt^ 

9i7.DEZIGItO Aehìlk, di Padova, membro della 

Muncipalil'a di Padova , c vioe>preeidente al 

V. Congresso (tiwtiogia). 
078. TREFORT Agostino, di Ungheria , avvocato e 

membro deU' Accademia di Ungheria (Ayr^ 

nomia). 

979. ROTON DI Giacomo, dì Mihmo, medico primario 
deU'oopedale di Milano (JfMMna). 
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980. CLERICI Ccsnrc , di Piemonte, Ingcgniorc , c 1000. BISCARRA Carlo Folicc , di Torino, membra 



membro di aliti Congressi (Agronomia). 
961« CARLOTTI marchcso Bonaventura, di Verona, 
consif^licre d*;ippr'llo,mfml>ro colloniatf) di'l- 
ruiii\frsilà eli i'atiova , c d<'gli anli;cx'd<'ii[i 
congressi (Agvùnotuia c Teruologia). 
062. CASANOVA Gaetano, di Milano, dottore di lìio- 

Sofia (Agronomia). 
98SL DI ROiNER Carlo, d'EbrenwcntliI. cR.conMglic 
re di governo di Veoeùft, e membro di va- 
rie mcietli «cientiflehe (Agmumia). 
984. BERTORKI.M (;iuseppc,di Milano, inrinln^ del- 
la Società d'incoraggiamento di Milano (Jcc.) 



di'U accadeinia I. R. di scienze lettere, od 
arti della Valle Tiberina (Archeoìngia). 

1001. ALFIIRINO Giat into. di Toriim. Coinmiscario di 

Arti};lii ria j)ri'S>i) il Re di Sardegna (fisica 
c Miilrmaticn). 

1002. TOMMI Pietro, di Siena, professore di chimica 

deirOnivcrsitbdiSiena,.edepntato a rappre* 
tentarla (Finii a <> MatenuUicn ). 

1003. BAMBONCIMcav. Pietro, di Siena, socio dì 

vario accademie (Agronomia). 
10M.PROTO PALLAVICINO Duca Francesco Ro- 
mano, autore di varie opere (Arelieologia), 



08S, BREY Gaetano di Milano, membro di diversi con- ' lOOS. ARRIVABfiNE Opprandtno, di Mantova, Acca 

^Te<si od nccndomic (Fisii-n r Terunloq'w). domico Rorponico ^Tccndogin). 

986. CARLOTTl march. Girolamo,di Venezia, L e R. lOOG. PARODI Pietro, di lìarcellona, membro cor- 
Ciamberlano di S. M., brigadiere dello 1. e R. rispondente dell' Aocad. Wasliin;;ton (AgF.) 

pnardio nubili, membro dell' nc< ademia di 1007. RAIRKRTl Giovanni , di Milano . < Iiir:ir;:o pri- 



a^'rif ollura delTirolo , e di allre aocadoiuie 
(A<in>itoii)iit ;. 

U87. UfiOLDI Anionio,di Milano,ineinlwo dialtro con- 
gresso (it/pf/Zt/ì/rr). 

868, ORSINI Antonio , di Roma, membro della so- 
di la oi a diFranGÌaedogliantecedenli|| 

988. ABARCAIlMId-Y Giuseppe, di Napoli , prcsidcn- ' 
to e ^ociooDorario dell'Istituto d'iocoraggia- 
menlo (Teen<itogia). 

090. ROCCO Kmmaniiple, di IVapoli, prof, di matema- 
tica e socio di varie accademie (Archeiogia). 

991. TURCHETTI Odoardo, di Toscana, membro de' 
preredenti congressi (Tecmlogia). 

092. GALLUSIO Leonardo, di Trieste, a>vocato auli- 
co e di irìlxinalc capitano delle milliie terri- 
toriali di Trieste (Geografia). 

995. Ladislao conte Bealinskl-già Senatore del Rc- 
;,'Ti(i di Pologna ( Archeologia ). 

9^i. DE DAER, di Trieste, medico primario dell'I. R. 
«tabtlfanento de' folli di Trieste (Medicina). 

99S.EQIZIO Gandolfo Cristoforo , bibliotecario nel- 
la R. Luiverut^ di Genova, e membro del 
ilf Congresaofiigfoiiomi'a e Teenttogia). 

^6. GUZZO Giovanni, di Caslelvetrano, socio ordina- 
rio dell'accademia medico-chirargica di Na> 
poli (flèditì$M 9 Cfumrffia). 

097. NARDI Luigi, di Napoli 1 " chirurgo d(d Rcal E- 
scrcito, socio di varie accademie (JUcd.a Chi.) 

998. mSCARRA Giovambattista, diNim, direttore 
deIbR. Arcaderaia Albcrtinn . iricmbro di 
molte accademie l'/V.Mrn c MalnnaUra). 

^ FERRATI Angelo, di Torino, commissario di Ar- 
tiglierifi presso il Re di Sardegna (Ftuea). 



rnnrin dell'ospedale di IMon/.a, e membro del 
\ I (JoiiL;resso (Mnìii iiin . 

1008. RA IBERTl Gaetano, di Mdauo, Medico dirot- 
lorc dell'ospedale Zuppano (Medicina). 

1009. PEYRANl,di Torino,Cliirurgo dell'ospedale Ci- 
vile eMilitare diS. Maurizio , membro del- 
la Società Medico chirurgia di Torino ( Me- 
dicina e Chirurijiii . 

1010. GALVVEY Pasquale, d'Inghilterra , console di 
detta capitale (Geografia). 

1011. r.OMlI.M Co-tantino , di Sarde-nn . Luo^oto- 
m iid' deil arniata sarda , membro della so- 
rieih agraria in Piemonte (Agronomia). 

1012. DE ROI.AXDIS ( av. Gìhm ppc di Torino , de- 
piiluto della sociclàiaedico-cbirurgica diTo- 
rino Medicina). 

1015. LATIL Giuseppe, di Digne in Francia, membro 
delegato dalla società centrale d'agricoltura 
del dipartimento delle basse Alpi,memlMro dì 
altri congressi (Agronomia). 

1014 PALLIERI Giuseppe conte Diodato,di Sardegna, 
soltinlcndente generalo del ministero det 
l'interno del Re di Sardegna (fÌMa). 
,1015. SACCO Annibale, di Torino, ingegnere nel veal 
< orpo del genio (Matematica '. 

1016. ZOPPIS Antonio, di Borgomanero, chirurgo prw 
di quell'Ospedale civile (CMritt^'a). 

1017. PACE Tommaso, greco, di S. Costantino. Impio- 
gato Diplomatico del grande Archivio del 
Regno (Archeologia). 

1018. ClJtO' Gio. Vin< 0070, di Torino, dottora in 
Medicina (Medkiiìa). 

(Sarà eonttmmfo).- 
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1019. CIOFFl Beniamino, di Napoli, Maestro del R. 

collepic de'Tcologi (Zoolvijia). 

1080, COISTK IM riHio, di ToECùna, Professore 
dciri. ì\. UuiA ersilà di Siena, e membro di 
più Congressi (Afjrcmm'a e Tccnvtvfjia). 

1021 YSBBA Giu5(jpe.di Torino, diieltore dclAico- 
Tero di mendicità, e dejiQlsIo dell'aminhii- 
strazione presso qnes'to Congresso ( Timtì. 

1022. VIVMI« Gioripo, dì Londra, appartenente 
alla B. CentiDTsnoiie delle Ielle ani {Ar- 
cheoìcijia }. 

1025. MOKATTl Lorenjo Gustato , di Leene, Dot- 
tor di ntedicina e Cbmirgia ( Xeàicina ). 

1024. BEBKLTHot. Secondo, di Torino dìrellotedcl 
Manicomio (Mtdicina), 

10 S5. GEBJfAMETTI Antonio Gcimano, di Siena, 
Medico Va pio Ca^icUo diStatoedel- 

le carceri ( JUiditma ) 

1020. GAVORALI Francesco, di Cremona, Medico 

jnÌBiario dell' Ospedale L B. F. (Jfcc/icina). 

1097. PATERI Ilario , di Torino dot. CoDegiato nel* 
la B. l ni\ersilà di Torino, (JfretlCIHfo> 

102& AlikGJbLI Alicbde di Toscana, Medico primario 
e nenliro £ altri Congressi (JUtdicina). 

1020. SAKTOBELLl Nicola, di Cri oselle, S. cio ccr- 
rispondente della Reale Accademia delle 
Sciente di ^^f c]ì e diverse altre (Mtd.) 

109D PASIM Lc(!c\ico,di Pai!ova , Mfnilro effet- 
tivo dell'I. B. Itlituto ><neto, e Eepn- 
tato dell' Accademia Olimpica (Ctahsia) 

1081. JEKTLAKD PARCLATf Gii!f(iie, di Lon- 
dra , Sccio corrifiondtntc della R. Ac- 
cademia delle Sciente (àteheelc^ia) 

10S2. RmOLFl Luigi , di Fiienie. mcnrl to (!i alno 
congresso , e Socio di Gefirfofìli (liaica) 

1088. PATERA France^co, di ^:^cll , Clunujo cr- 
dinarìd dello Staltilintnto della \'ila((A4 
rurgia ) 

1081 8GAGAM Antonio , di Na] oli , Chiiur(;o del- 
l' Of f e dale d(^l Incurabili 6 de'Pell^ 
grmi ( Chirurgia ) 



1055. LLFFA Francesco, di Kapoli, Chirurgo ordi- 
nario degl' lacuraÌMli (JfedfeAuie CM- 

nirffia ) 

1036. Passim Klconoro, di Vicenza, Socio ordiiia- 

nario doH'Accademia Olimpica ( JPVsìm ) 

1037. PASSIM Valentino , di Vicenza, Sodo corri- 

spondente dell' I. R. Istituto "Veneto e 
Leyiutato dello slesso ( Geologia ) 
103& SILYAM GioaccbÌM , di Oievasco , MenLro 
effettivo del Congresao di Minilo , sodo 
corrispoiulcnle della facollh medica Chi- 
rurgica di Torino {Medicina e iJùrurgia). 

1039. BOinVA Giuseppe, di Torino, BiUìotecario 

dell' n;<:ociazii ne agraria, ddegato a questo 
Congresso {Àgrtaicmia), 

1040. BAROZZI Midiele, di MiMio , Sìrcllofe delle 

jiic ca?e d' Industria (JftJio/ofli'a). 

1041. MATTIFI IJ I:.coro, di AMa^jo, Medico agjj*. al 

1\. Ofpiziodi Bassano. (Xedicina). 

1042. CROCCO Antonio, di Genova, Profiessere di 

Filosofia in quella L'niverritk ( jFt?ofo/ta e 
Geologia). 

1043. RLSSO Gennaro, di Napoli, Impiegato nel gran» 

deArcbivio del Regno {Archeologia). 
104L AKZALOM Donato, di Napoli, Socio onorario 

deU'accadcinia delle Belle Arti (Archeologia). 
104& IBIGKET Emeato Augnato, di Parigi, Dott. di 

di lingue e tcicnse nell Univr isità R. di 

Francia, e membro di divene accademie 

(GMlogia). 

1046. PORTA L«:if i,di Pavia, ProffSforc dì clinica 

chirurgica nell'università di Pavia (ifcdi- 
ehia). 

1047. BATT ALIA Luipi , di Torino, Medico diS. 

Bf. il Re di Sardegna e socio della Società 
Medico-Chirurgica {Mcdicitìa e Chinirgié): 

1048. FOM'ANA Min.. le, di Torino, Medico,» 

memi ro d« l M Congresso (Mtdicina). 
ioli. GERCiTi Gius(ppe', di Milano, membo della 
focieth d'inccraggramento delle sciente let> 
lare ed ai li di detta dttà) Ànkeelogia). 
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106U. fiOCCIIETTl Ooorato di Pistoia, Socio di varie . 1070. BUCCINO Nicola di Napoli , ImiMegato Storico 
accademie e deputato al Congresso delta so* | diplomatico del grande archivio ( Anheo^ 



ciiilà Mc'ili' a di Livorno {Meiliànn . 
1051. FOSSATI Antonio, di Pavia, Medico-Chirurgo 

dellUnlTeffiitli di P»via e membro del VI 

Congrf^o (Imloijia). 
1(168. LEMESURIER Eduardo, Inglese, Luogo 1 enen- 

10 di Marina al «ervixio di S. M. Brittanica 

^ Mdtnnnticd). 

I(fó5. BUGLLUM: Kmaouclc Carlo, di Torino, Diret- 
tore dell'Ospedale deUa Recloìone Militare 

C.tf;ro/i'())ii'(( ,. 

1(B>4. RLIlilM hocco^<li TtTaino, Deputalo <lell'ac(a- 
dcmia omio[)atica di Palermo (.ìfcdicìiia .. 

1055^ FIORI M rranc('.>co Saverio, di Frosinonc 1) "- 
pulaloduU'accadcmiaomiopatica di Palei ino 
(ilediehm). 

10S6. TRIPI fiiaggto,dÌ Frossinone, deputato «loll'ac- 

cademìa omiopatica di Palermo^ Jfctf/r/fin}. 
10B7. INGRUO Francpsco, di Sicilia, Dopn al,» .Icll'ac- 



lofjia.) 

1071. DE LUGUANIGiuseppejdi Capodittria, Archi- 

tetto, Sodo corrispondente delTL e B. Isti- 

liiln Vi ni to ' Fìsii'n }fatematiea). 

1072, FiNOCCUlE'l 1 i BALY cav.Denietrio,di Pisa, 

Socio dei varie accademici ( Agrmmmia ). 

1075. Bl'O.N ACOSSI Gio. Slefan n, di Torino, Socio 

del collegio medico chirurgico di Torino , 
membro di varie tocielk cdentì6elM, deputa* 

fodi'Ila so<'i<'(a medica rliinirgira(J!ffrfi>i'M«\ 
1074. BEKTIM B"rnari!lno , di Tni ino, Preside della 
R. Univer^^ità di Torino , di>[)iiiato della 80- 
rii'là ^Ii'dica C! 'nir^'ica Medicina) 
107.>. T WAZZI trarlo, ili Koiua, socio di varie Acca- 
demie' si ienlifu lio {Chimica) 

1076. PALLIKIU conte Giuseppe Diodalo, di Torino 

dot. in Leg^c , Sottintendente Generale del- 
jMiiiì<:(('ro dell' Interno di Sardegna ( Tee.) 



cademia onìiopatica di Palermo '^Hulielna). ì 1077. GlOSUk Pietro , di Napoli , professore dell' 
Itt^ MAURO Giuseppe, di Paleitno, Medico rappre-i cademia di Itcllc arti di Napoli (ffoieftee 

gentanif l'accademia omiopalica di Palermo J Mnivinoiii ìic ) 



(Medicina). 

1060. MENCALDO Angelo, di Parigi, membro della 

Socicla Gi'oloniradi Parigi (O'eo/of/Zn). 



1078. PALERMO Gaetano , di Cammarota, profosso- 
re di Topografia, ed architeltora nel 1. Read 

Colli rio milil; r<^ ' /VmV« e Matematiche ) 



1060. MARI Luigi , di Campiglia dcll'accadeinia dei jl079. SOHltK>'i'l NO ca\. 'J'onunaso, di Napoli , pro- 
fessuro di Giurisprudenza nella RÌe^ìa Uni— 
versila di Napoli ( Anìii'nlixjin) 
lOSt». GOllGOM Giovanni . di Palermo, direi, del 
Gabinetto .inutomico della Università di Pa- 
lermo , Socio di varie accademie (Medioui 
e Chirurgia ) 

1081 OSCULATI Gaetano , di Milano, membro diAU 
aocicià gcoiirarii a di Parigi , e del Vi Con- 
gresso (Zwdixiia). 

1082. SPENGE Roberti), d'Inghilterra, segretario dèl- 
ia società Ealcmoltigiua di Londra {Gto^ 
logia j. 

1083. GRaS \ i o Vinrenzo, d Napoli, ìmpie|.'alo al 
grande archivio dei Regno {Ai-dieligia e. 
Gmgmfia). 

1084. BARAMS Ville 'H70. di T t U'i, polioprafo appli- 
cato alla R. Deputai III) • . sopra gli Siudj di 
atorìa patria {AirUriduij'a). 

Mantova ' 10S5. DE SALVI Giovaa H ill., di Venezia. Ror del- 
raccadcmiaOlimpiea e 1 pillalo della mode- 
sìma (Agronomia c /. >nlii,i a). 
1086, UBERTI Gii.coino , <li l'.r. >n a , socio e ccnaoM 



GoorgoGIi di Firenze e membro di diverti 

Con;,"res-i (Teciiolo(iift). 

1061. MASI li o; Kallisl i, di Ganipiglia, membro di al- 
tri Con}(^o^si (Fisica c JUalcmaliea). 

'MSi. MAVOR Mattia di Losanna, Prorc»^oic in Chi- 
rurgia eMaestrodella socielii agraria e scien- 
ze Naiiiiali filvdìviita e Chirurgia). 

lU(i5. SANAlliNETTi Antonio, di P.sa, Socio dei 
Georgofili di Firomie , e Membro di altri 
Coiii;ri ssi ' A ironimia). 

1064. LAVELLI Lcopob^o, di Milano, Membro del 
collegio Hilo^ofico e matematico dell'Uni- 
Versila di Padova (F s>rn \' Mntcìuulicn ). 

1005. BASERl Abiaiuo Livorno S4tcio corrispondente 
di diverte accademie (Mréiirina). 

1066.SANTI l.inari, P;id;e, di Firenza , professore 
d( 11' Lai\ersilìi di Siena socio corrisponden- 
te di verste accademie (Pittett). 

10IÌ7.BUFFA .Ne;;r-oi. r.:,u\- :':-.:n-'evr,,. , 

nieiiibio licglianletcdenli (^onj^rcssi socio di 
vurio arcaiieniic (Agrnitoìnia). 

1068. FERRAIO Kreolo Milano, (;ia assislonte : Ilo 

G:iltedra di jNoloiiiia nell' l.uiscrsiià di Pa- 
vé i (Zfuthgìa ). 

1069. PRADATvo-iom di Milano. „ik assistente alla 

caltedm di Storia naturale, (Zoologia), 



dell Ateneo iliIJi es ;ia,D. putalo dello steSM 

( Chiriiv(]ia . 

1087. CLARE TT A, di Torino , pr 'fctlo di Poliiia • «f- 
Tocato (Agnmomia). 
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laiAGGKSl Pi > ir, . (UMiUno, dottore di medi- 
cina {iivilivina). 
1089. ALBERTI Giusieiqie, di Milano dottorò ione- 1108. 

dicina c rliirurgia (.Urdicinn). 
1(KK). PASCA cav. Luigi , di Napoli , socio onorario 
deir accademia di belle arti; e della ncieih 
R. llorljoiìira [Tcnwìoiiin). 1 IQO. 

1091. SOBRliltO baione, di Sai dt-^na , ma-gioro gcii. 

di artiglieria, membro dell' Accadonìa delle 
scionzo (Fìsica e Mateimitiea). 1110. 

1092. PASSi:lU Vincenzo .M diSii'na,accademico gcor- 

{,'ofil»'. ( Afjrotiomia e ZunliHjia). 1111. 

1093. CM'IvFA'ri Giuseppe « di Napoli , C ipitano di 

Va^« t'Ho ( FUiea c Mnlemalica ) 1112. 
1094 CALCA Filtro, di P;il. rmo , profpssorc di .1113. 

gtoria Kaluralo ùìAV Università di Palermo , 1 

D(>puinto della stessa , e dell' Intltulo d' Jd- 1114. 

ronii.'KÌainonto, locio di Tane «ccadookle 

(Zoùoiiia). 1115. 
1096b DI FAZIO Lui^ , di Pianella in Teramo , prò 

fi<sort' ili Mf'ilicina, primo medico n< lloS|)<; 

dale S. Maria della Vita, ed ordinario di 1 1116. 

quello di Loreto (Kediehm) 
1006. ARNO' iMii <■ , di Napoli , nuiptriore di arli<;lic- 

ria vi S. M. Sarda , e iiu mbro di altri Con- 

fpreaaì ( Kcfea Mabmatiea ) 
1007 BUONCOdR Car.CenDaro, di Widdaman Conte 1 1117. 

di Moscova 

1096. MEULINO Gio\Enni, di Monza , membro olTet- 1118. 

ti\o dol sosto Coni;resso (Fmico Matematica) 
1099. 1\AVEUA Carlo Desiderio , di Tonno membro 1118. 

cITeitiTo del secondo Congreeso ( Fin'eft e 

1100. DEL FORMO Giuseppe , di Napoli , professore 

di modidni in questa Univenità ( Jfedteo 112L 

noi. BALDARONf eont. loìji, di Milano, 

1101. BERN Ar.DI Adolfo, ili Verona ingegnere AfcU- 

tetto (Fi»ka e Matematica) H 1122. 

1103i BARSOTTI Giovanni, di Lucca, Professore di 
Matematica, DcputalodaU'UniversitàdiLttC- 
ca (Matemaliea). I 1123. 

1104. GIAfiNlMI Vincenzo, di Lnccn , profossorc di 
Mutemntica, e tlinMIore lUd l\. Collegio Cai^ 
lo Lodovico (MaleiitaCica). \ 1124. 

1106. BERNAHDIM Romualdo, diPistoja, Accade- 

mico Pistoiese, e membro di altri Congre^ 
si (Agronomia). 

1108. FRIULÌ cav. Nicolò, di Veoexia, Socio delITllltS. 
n. Accademia Agraria di Garisia, depatatoì 
dcirAtcnco Veneto (feenofo^a). 1 

1107. MUSSOTTl Ottaviano, di Fabniio , di Pia , 1 



prof, (li meccanica oeleile • qnell*Uniter> 
ailà (Fisica), 
CAMPOSTANO Camillo, di Genova , Sodo or- 
dinarlo (11 1 R. [stìlulo d'Inroraggiamenlo di 
Palermo, e membro del HI. Congresso (.<ij|ro« 
vemia c T9imolegia). 
TOURNO.V Giovanni, di Torino, assessore del 
re;d tribunale Sardo, socio di varie accade- 
mie (Atjronoma). 
CATTANÌ:0 Mir!„.!e, ,li Milano, prof, digiu- 

rispruden/;i (A<iniiìiiiiufi r Tcciìologia). 
ARRIGOME Gr.icco, di Milano, medico e chi» 
rurgocmcmliro del VI GongTe8so(MediVtna). 
PINI Leopoldo, di Firenze, avvocato (Pitìea). 
ROSSI Salvatore di Firenze socio deiraocado- 

mia Yaldomese del poggio ( Agronomia ). 
MERLINO Giovanni dì Monza ingegniere arehi^ 

Ini lo mi'inliro del VIcon;^rcsso;Mffi/cmrt/(Vrt). 

PAOLI LLO Bartolomeo di Napoli socio cor ri- 
spondente doir istituto d' incoraggiamento 

(Ardicoloijin). 
BONINO cav. Giacomo di Torino, medico del- 
la R. Corte di Sardegna, membro e del^ 
gaio (1 Ih Reale accademia di a^'r!eolliir;i, e, 
della società medica chirurgica di l onao 
(Agriùoltum e medicina). 
D URAN TF: Antonio , del Pìzio , professore in 
' nmiiciiia e ciiirur„'ia(ilfe((<<;ina e cAfrurgio). 
BALEGNO Celso , di Torino, sostituito avvo- 
calo doi Poveri (Fisica). 
MANCINI Felice, di Milano, ingegnere { Pirica 

e Slnlpinatìrn). 
MARTliNENGU dottor Tebaldo, di Brcbcia, 

membro di vari congressi (Agrmo&iia). 
CARnONKLM Raioncino Snlvnlore, di Nnpoli, 
profoìsore di dritto e ulliziale presso 1' agen- 
sia M contensiosoamministrativo(7«ene{»- 

(•'/ AijrmxtìHÌa). 
ROGUMJliM Michele, di Napoli , alunno di 
giurisprodenn presao la G. C. de'Conti(llM-* 

nohfjin '. 

ROGO.M)KM Paolo, di Napoli. avvocalodeU'or-- 
dincG 'rosolomitano , d -U aiiiiiiinislraaionn 
Fin;m/iera e Casa Reale (Tccnulo^ia). 
CHIODO Rarone A-oslino , di Genova, maggior 
genertle al servizio di S. M- il Re •>> Sarde- 
gna, membro del II congresso (fisica e Ifor 
tematim). 

RAGON\ SCINX Domenico, di Palermo, prof, 
annoto di fisica all'università di PaleraiO| 
sodo owrispondento del RmI Istilato di 
Napoli (FtsiìMeJfetemaliM). 
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11^ LETUT Francesco, di Parigi, memitfo dell' I- 
stilttto di f^ncia (Àrehct^ogia). 

Hy, UPPI Rot;ol" - '1' l'iren70 , membro degli an- 
tecedenli Congressi {€Uirurgia,e Ànotomia). 

liaSuBERTANI ADlonio, di MilaDO, Medico dello 
S|)o<Ia1e mn;:-iorc , e nembro del VI Con- 
gresso •^Medili liti). 

1189.VITTADINI Francesco , di Milano , Socio cor- 
rispondcnlo della I\oal Accademia dell I il. 
Accademia di medicina in Vienna {A(jymo- 
nomifi, e Temologia), 

1150. CUSA1M Si( fano, di Solopaca , eocio dell'Ac- 

cadcmia Pontaniana (Tecmiogia). 

1151. PRINA Camillo , di Milqno, medico chirurgo 

e medico fifcale dei Regi teaurlì, meuliro del 
VI. Conjiresso (Medicina). 
lisa. BRACCHI M. r.iu^ciip.', di Vercelli, Regio at- 
tuario deli'ecc. Real Soaoto di Torino, mem- 
bro della Mcietài agraria di delle citt^ (Agro- 
nnmia). 

1153. YlS3lAilA Giuseppe , di Milano , prof, emeri- 
to di Fisica , e direttero d^ stadi fllon- 

fìcidol liceo di Cremona (/Vv/f 77 Mnlrnìdlìi i^^. 
1134. PIIESSÌ:aSDA doli. Carlo , di riomonU', mem- 
bro al Congrc&so scientifico di Milano , me- 
dico primatiodeU'oipedBladi Motm(Ìlédi« 

mini. 

113& CRASSI Franrc-co , di Napoli, medico dol- 

l'ospcdalc diS. Maria di Loreto {Metlirina). 
1136. SCIALES Meola, di Palermo, consigliere della 

Corte Suprema e socio di varie Accademie 

•cienliiìcbe {Tecnolo^a). 
iW.mSTRORIGO Carlo, di ViMoa, Sodo attivo 

e deputato dell'Accademia olimpica jttViceii- 

za (Ardieotogia). 
1138. PRANBEL Carlo, di Monaco, prof, aggregato 

alIT Ili versila di ^lonaco (Gcoloigia). 
^VS9. VESADKN Augusto, di Monaco, prof, aggregato 

d e 1 r U ni versiti di Erlengen (etologia). 
SUù. TORSI.KI Ernesto, di Monaco, dot. di Oleaofia 

(Gcolofiia). 

llll.THlIEin HS Federico, di Monaco, consigliere 
del re di l'.aviora, e proL nella ttoivenith di 
Monaco {Geologia). 

UtìL LINDHBR Antowo, del Tirolo , dott. in medi- 
cina e rhirargia, e membro dellasocìetik geo- 
logica del Tirolo (Medirìna). 

1143. FUCHS Francesco , di Ilainz nella Stiria, mem- 
bro corri^ondente dell'I. R. Soci^agiaria 
dì Giati Della Stiria (ilffronomAi). 

Sari CMttfmio^ 



SEZIONE DI CHIMICA 

I'r<Br«]e l'adunai ra il jirof. riio.Tcthuin Tsddri. K litio ed ap- 
prodilo il prortM" ««rliiilr di 11 . tllili.n i.i ) nciddilr. 

Il Jirof. Lt'iii di>jdrra inverilo mi P iirio fju.inin rpli dis*c- 
; Jill'rd-i 'iiiin' cIm lì: friill.il'> <l< I 1- ( 1: f !■ I c he in Fii 1 n7 - multi 
anni addiclro ci.\\ fpce cnslruiie una umcrliina per ia faliUnu- 
lione d«l gas 1 dillo per ci ntfi del ti;;, cav. Einanucllc Fcnzi t i la 
quak,fra le altre p.irtìCularilà iIh proriib, si poisnn» impir^'ai e 
come t'impiegano di Lillo i prodotti |iir'''';rnafi sluji < Iip <i Iionin> 
dalla «compoKÌiione delle diverM~ so^ttanie organiche adnperalcri. 
Quindi d prof Siun ntinicomnn ra alcune osiervaciooi falle topr» 
Ite iiirticsiiiio tu' modo di discinglirre i calcoli umani in Tescica. 
F!;Ii La trovalo che l'acidn nitrirò «sfociato a piccola quantità di 
arido vtlfiricii dlscio^;lic il materiale miiccoso die KrTedioemrn- 
lo .illa aostiinu civ niiale dei calcoli 1 e che pelò dorè quest'acid» 
diluiti«sim'< sia ìnlrudutto in velica oj er.i Knrii ca;:;i<:inarc alcun , 
daiiiii) al iiiol.ito la di«^rcgdZÌODe dei calcoli on iiinlla rictItà.Egli 
dciidira che le luc otserTaxiooi aicno ripeiule.ondo'dolla ronfer- 
ma del bllo posta giocartene la inedicina a ik OFfiitio dcH'unianitk 
Dopo qnriila romiirrii-:i»ione, che il presidenti.' ed allri anai t»- 
lutiino , lo sto tn cav. .Sv iiirtitiiii espone di avere in alcune sueri- 
ci-rchii trov.-it<>, rln- il mercurio in certe tali circostante si amai» 
nuii.ì Lul ferro. Quc*la notizia «oUiT.ita il prof. Piria , ed altri • 
i'.irc delle rnnsidcrationi tulle diflicollà ch« ai oppongono alla for- 
iiiaiioiie di quput* aUMllsiinu ; C poiché lottMao prof. Sementili^ 
nuo è giunti ad ottener Mmpre li aleni rinllatirOiù egli dicbiai» 
di voler Cùatinuaiv U tue i|icrieDie. 

Il prof;, Taddai tnitiene Tudien^a tulle t ue tperltnto colte matt 
egli RianaeaifiHxìininireil tansueunnMda qoelladci bruti, ri» 
in tlato A tmdboMM tìa in quello di msooliia tafn wU A Imm. 
di lino ce. Questo laton» la parte di un'opera da mo puhliCcMta 
col nomo di ferifyìo ttmUamti^ia. V importanta del aomello» 
• la keìdili colla quale il dkiarlitiuH» prof. e*j>ooe ie aue idee iii> 
t twin no laluMnle la Sanonc da m» ai apna^re aaio di quant» . 
riicriace in adumna , w da deiidnrare ai tiloruunti sopra al 
chiudere di queala. 

Quindi il prof. Fiiìa emmiutai alouue im «aimnonl «opi» 
l'atione ddh duaptati iu divene aaiiuiae difianicha. Queita uio> 
iieaBRU>idieonlatloocalalittioB.Ba«TOnbl» flmiita 
dalla f NMnsa del ibt&ta acid» H calee. 
I tiO ilem» prof, pitia prcaenlt una memorfa lU |ref. TlircRi , 
la quale ha per titolo • nuore «pcrìenae «opra le onue dell'uomo 
tano , e quelle del cavaQo. Non potendo aver locpo la lettura cfi 

3ue«to tcritlo, atlem l'ora larda, lo ileato prof. Piria rcixle coot» 
i quanto in oao i contemplato. L' urea esisterebbe neirorina ii> 
uno iitato particolare di conibinarione : fbrmerebhe cioè un aci- 
do che lo «leomi P. Perctti chiama addo antrnparìcn , e (|iie«to 
unito MUi vd.i C'»t tuirelilwnn animpurato dì suda. (,luanl>> al- 
l'orina riel ca» al!« non croie lo tieim prof. Perelti chi' I ..c ulo ii>- 
parico chi- « ne i; finora rrca'alo , sii que<t' acidn ;ii '( il > ili j u- 
n-rza , ma sibbemr in una parliolare comh naj.innc. inlenif) alle 
quali cn«e il prof. l'Ina .iff.icci» di<pr*> dui. Ih. 

11 prof. .Sonia in» italo a r* ridere eimln ili pi 1 rimcnti che so- 
nostati l^lltul^l dalla commissione unni rial.i |h r < u luinare il pro- 
cesso |it«|Hi>t'i dal dott. l'olii , onde lendere |>otabile l'acqua ma» 

rina , r frr-irr non .iTrr (Utoquctti tpoimenlì quoi rinilali eW 

t^i p". tetano clrsulti are. 

Il pri-f. )„il.in)..i (ln crdn es«o pure nniliT conto ikll inc:nrioi> 
rice»iiln il.rll.i S 7 IH I , I' .jluaiiii iilc aUcsniiw ilei [wli rlie f'iiro- 
n iii',- r<ili il,l|iiil. felici tH'Ib «o^tanr.T lai-i-'ill,. te ll.i i;r"lla 
ilcll ,\ri ii (l. ìl'iMila di Cipri . dichiara n"ii (5-ere quei pili di na- 
Uii .i \< _;ì l.iliile , ma appartenere b<tt«i mi animali. Essendo ri- 
inatto inci:ito;i dettrtninarr a quii-' aniin.il.' [iiurteii.", iiiu .iluiiiii 
di essi, molli Ijan Irot.lo Oiin re 1 in- ip. | | uni.iiii. 

I 11 fnt, Rioet dofo «Icuae nflettioni sopra ii detto rapporto ti 
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Iraltiflnc ' era» oif mvtffcritta rebtl w 

tIcHi cquir.'ilenti airaojlì«i delle' 
Ftntliaei'le il} pnMenlMf * 

« H IciiH o tlir tiiiilo più Tclore corre sulle are onde si misura 
il all 'ili di lla uiiuiid vit.i , ijiijiito più de9s4> In ilhnn d'innocenti 
e diletk-vdl. IkI!. j7i , ci Im in un sniiito involuto il momento, die 
dfutinafo f(i;ill' m^fii scini'-liclie «erri la rioni, IM invrrn pi-r 

qu<.'*ttl vrliicifi i! l *-iH]"> irij [r'Jviirin rami ,,\ ti'K' 'ii'llo 
nostre ctiiniii In' l 'uil". ren/j-, ijuarwl,» jppeaa ci ,icc(ir;;i.iino di ,ivi r- 
Jb ionNiiinci^ilc 

■ Quale puro v:\ stut.i iDt^mnlo frattempo la cnmp'jitiii.'i» niij 
in tn>viirii»i nel Toulro txnli o , nel c int'^rire iwl 'lts»*-ii.ip- itki 
voi, ne «Ictli j^Ì4 le proNC coMa parola, e ipnitcli arn lic c >i t.<tli. M.i 
•e nel p'>mKri>MJ nllicio Ui TO»lr) ni 'd mi n r, i[n.jl mi ci ■ ;ifsle 
icoxa eh ' »e avr^f i meriti, in inai corrì^iKMi per la mia iu-'iultt- 
c'irmi il t.intj l^'ni^nii^t >li-';li anioi TOiMi vc^iilB alauiw mUr 

persuasi ti I min liiifiii vnlcii'. 

i« Frattinl'i il'. ^ il')>'<'ri. e lilrv.inl' .n^j^, i»i l illlHiMWI il II Hill 
4i'!Cir<>. l,-.i)tMli; .1 T,)i tii'ti. o Olile Jii, i'i ini r»»«ita<i «pnraBBd» 
TI inl.iM srunlmila iii'.i 1 1: >ii i-c'iw.i imi l,(iit;i |ii r ic d iMi-u-ì >' in 
chu illu irnj<t.' \j nil.i ni.' ili- ■i jiii ipial \ ilt.i ]ui n'caml i il li ult i 
diri vostri studi , ni; fl.i i^li- [utr iiioO 'i i-ouiuni: per U se rrir.i , 
quaol'i anche ptr il valere i: m i:li'- djli:mle<te le I>r<i|iri ■ n liii mi. 
per la n iliiltà e il ile^^nrn cou' ai v i e >iiipnt1.isl<- ii llji iiii 

0 {^iiidi M''pplùriiif)riando i titilli eli ' li iiiniall.i m a, inMii Iie 
all'altrui ur.iiitniJ ik si il magnanimo ^t'inarca elw ifuni- i (te«*ini 
^>i|«e«ln IkII.i parie d iluita, n il dolliirira» Mir>r>lr» c<-()ri » pr*-- 
a>d« ik-W-ilriiat cor.ve^^in, e eon lui Iwtti ciloroeUe prr dMtrnn e 
per iliitntA cpapicui ao».MUiinoperannn«UI>' utiÉt'iaifD dflUc ma- 
•Ir» tuimmuiì mclMid» bmiBiIk araagHoMbn f«nia> aiMidÌD 

QMt»k 

« IMT 4M|dlaJiià clic rIì- MimtitU han fì«!<>M i > nodi 
BOI coa«4>rterà iridi'leliiii' la lUPinurìa . p'-r ■■iMit iii''.ilii il; i m: -.! 
come conferva. iiii[ires«a m-i kiio «piritu l' inunaiiiiie tVlk» l<vlb>«- 
n pwvgnne , i he i|iii'»ln iiu-tropiiii ci lia viir.-it'. eniiu l '-;ii> mu- 
ra IM»B che ilei Mi'it ilint'imi. » 

K ihiolo ad iiL'fiimii il si^panr»». M» biMiclw rientrali tn spiioì 
dl>tl« proprio fjnii);lio , senirà una vn)a psrula pit ri^^-jliaf^ il» 
tm !i«[nprn tirato e Marno beilo, ttmiiùémm. Baatara. la Mia I 
iwaala di: Vn^uviu • A VùnfA fa» iMiiMiHini IhfOÌi)„«A il< 

«iVogliaai. dunque conf>ol.Ki:i « victinda aal rilleHOi, die p<fr 
i|Uaato divisi , per quaato louUiii ,.ci btrìii^ sampro cuii fratel- 
lovoli nodf la scienta . o cliepresto un anno Irucorro . perche 
Doi possiamo di bel ituovo slrm|;i*rn In roana I* uii'l"allro . e la- 
lutarci col nome di coll«;ht , c di rratelli. A cnniumanU qntle 
«erimoaia ci atpetU aouosa la patria di CoUiailio. » 



VroC. Domonico Munone Ca(irÌA — 
/lk«*/l(Po<-«F>flnitii«aftiia — MqpaJi 1844. 

— R.ilLelc (J .ViiiLra. <ili ■iditrni C'untfommti iYofw/atam. 

Sii;. Basilio Punii — Utsion'jrw di' fmnceti$mi tdtgU altri 
vocaboli e modi nuovi $ jHmfjtiifrMlvIlf wBa MHgu» uMna 
99. — Mapoii 1845. 

ftof.cT.'kM inili mtìm ^■iMftmafiitf Htn^, 

poniM9l 

-wS'iiwnn» medica pMUrataiil4ttmìm»Ìtfm-SM§m»- 
lotntfmfrao. — >«*p4di 1815. 

PV-or. L. Calamai — (hserrazitmi$ultkaaloma.dUB^ torpe- 
dine e $opm iM Gabiiutt* dimtttmkk «a^pmls «4a va 
fonwtdm iuir 1. 1 it. JVhim 4i fMM«(K JtoniiiiiiHnì/c 
di Firuutt ^ RapoU 1845. 



no et. 

Prinripe Mi' hrl^Cito.' 
trict delle rane sosl ime. 

Sigf Fraacasco Poma. Pnpanuùont del solf ilo di morfina, 
(faUa.flMi;|EM jMmi , iiltjamm di murfiiUkA dtUt Nattttùta, 

^SEZIONE DI GEOLOGIA E milBIlALOGIiL 
(MkmamtéélS'C Mn ) 

Si legga rati» tsitato dett'Admaam del 1 «Itdm eh» iìmm 

«aniiamio. 

Il Viee-pmMcQle MjkIicw Vani» legge un brere nclaztoM 
delle cote oiearvale il glocM oieeedcale aPunitiet . ed. al CaM 
d Orijodo dkito Seeieoe. 

U f ig. tadiiA diaaom auHe-pemlet ehe ilcioprono PiHiipef 
o sulla loro origina che etede apiiertcaeirte alTeatico onat* di 
Somma. 

I ii^. Pareto . EwM , ed tUri eompooonti la Smìorw ili>otfc- 
né) I epoca alia quild dcTO rifcririti la Cilcarla c ni Itti >liti di 

CiJl'.-llamiairu, cunchiiid<>no che e-i<i ■-i.i sl '-^j ih ,] i.»U,i > lie 
:ontien« twll » »le<*0 lu »:^» li) t^ipr ili;»*; , e ji-T e in^'t^iit'rtia ap- 
|iirteneiili; alla roriniizi->iio rret-ii e i. 

II predilli' lite iij,. P i»iiu lU ri ili/i i ili iia i iì» m in i m lu n. '.rit- 
ta dei si-4. Zi:ni 1 siilia -Ijria nilurilu il;*; lu uLi" |-",i . iii-ll,i (pia- 
li' l'ailUire diMUJrii: iL'ilf rm -f , e <1 'i min 'r.ih ivi r.incmih , qoq 
'Ile ili.'i lori) Uii. Traila .uh >ir i <! 1 iniriiu ilri; ' {r.ii]'<> tk'lli>ag|i> 
.jenti, i; <lji fenum 'in ni ■U jr i| ;:;ici Ji •|'ii'lU . unlraila. 

L'.\i'ead>'nLj de^'li ZeLinli di .Vi:i-Ui' il ■ [l'ir ni 'Z'. ) del prinei» 
(VI della Ktjv;ca laaiuU alla S?;iiine diu- nii'inni i - iirinonB'itto > 
lina col tiloi.1, O^^i^fkaj^iuni i'ic jIivilIi.', ed Ont'. il'i^ i.'h04|eèdìa. 
lumi di \i-i II»' li'', e r.iltra, -.luli j.;!! i!.>i (a. l'):n. 

Ucav. \i,UM i I.u<Ma4<ai|i|» «au «wia wit p'pnni.», illteffM elh 
ipi-il rociii doiH.ii.i/a d^'i •.cliiariiwiili jlJa S 'iinnit. 

Il prvif. l^al '-.ira fi la Irtliira di dm? memQfii'. N'ili |ir:ma fìtpe* 
ne la cosUliLCi'iiiii 'ì j^uoiilica deli i piana dei (rroci in Sinlia . 
ove ricorda Ir r -i 1 i lignite, la^f.iilo, U iIuìoJiIb , la turbi, li 
l>elrolio, la mil a . I am'.jra, lo schisici e I altni ron '<! bUiimiii»- 
fijro. Nella si'c n.Ja. fa ]\,uà.\ del lnfLi i:alr.ireii l■l)l*elll^JiJre che 
trunaiii mUu iliade del liiimo Ori't.i. e eliii oi^i repiita aiipart»- 
nor* al^ruppu iii<>d«nki di D - la li -i Ue , e fa iiiuiui <ii.> li nun 
poche couchu'x» fi'^^li iu e^^.j nnrenute. .Velili ni^ltriMiTi mn- 
iiifirìa. tratta ran'on- il. 'i'.ii'luiIìi I.nig >^ìi i Ii<- rirrni uli allglflA4ri 
liuiao (U-lunuinanUiiJu un >>e|ji>»iIo più rccMitedri t<«(&. 

11 .Si'^;rrtariii cunte S|i3ila ha letto un lavoro da Ini fatto in 
compa.;nia del pmf. Oriim nel quale espone l' identità del terreno 
giureie «uperiore d -u'Ii .\p|>i'ntiinl , con ipiello delle Alpi : COOM 
nel Cungreiiso icientilico tenuta in .Milano l'anno precedente fu 
ijludicato della calcarea de Pirenei , e di Cracovia. In appoggia 
di questa lesi ^11 autori lianno esibito alla Sezione i basili riOfa» 
nuli nei depositi in iinesttone consistenti in iin<lici epeole <fÈMF 
moatti Tra' quali il Talrictis, e l'Apticiis lamellosus. 

Il ca*. Cvllegno eipune la sua maniera di considenire le con- 
tiade vuleaniclie delle viciname di .\apoli, aniformandosi all'opi^ 
Dioaa dal bar. Ba Buch, che riguarda luti' i crateri di «loesta t» 
'iiooB come formali per Millovamanto. L'auiorecomiacìa dal 
strare la maniera come tali crateri possono formirsi, e credo 
deme l'apidicaiione in ciò che si è osservato a M. nuovo , alla 
Suiratara.al laged'Agnano.agli Asironi, al Vesuvio. Il pror.Sca». 
chi più volle nomloeto nel discorso del cav. Collegno come a»- 
stenitoro dt contrarlo arviso , Ila «oggìiiulo dopo la pracedaaCa 
lettura che egli rispettando l'allrui opiaiooe riauuia talUfia aal« 
la sua per le ragioni altrove eipoita. 

Il Pmideaia lii. Baiial dteona tlqiNnI» MlaCateuea a 
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'ISO — 



sp<TÌmrnti nello jo ioni di medirina , e si risolve di Tarle 
spedire al PresiJeiile f;^!)'^!»' dcll'otlnvo Congresso. Dopo 
CIÒ il doU. BiTlorclli Ic^^ 'va un r.ipp irlo di Ila Conimissio- 
aé BomiiuiU io Milano per aUeodi re al niiglioraoieoto fisico 



«imiDoliU del Viceolino la quale &i era lo^peltato che Tomo darla qaaluoqoe aiterMÌOM iaficiente ad eccitare dìiqilili- 
Mtloiiosta alla calcaroa con ammollili, e dichi.ira trovar»! iMlan- |)rio dì aiclamorlbu orgaaicho. 

temeole iuperiora a quMl-ullima, e però araarlMeale al grupiio j Si parla di doe araaMle del doli. Ptallo ialorno le dite i - 
cralMes o anche ■ quddia awaibfo iefafore dalla fimiedeoa | p^^^ dello adaiieBie. ed II modo come esegaìre rH 

n lignor Daubeoy {marnU un appareecM» eoi quale ai pof^o- 
-ao eenodamenic raccogliere le s*iilanie gaaMéO eoe eMlaào dai 
fanajoli vulcanici , ed il |jiromi>tro di llaaiel che pu& lenif* a 
rieoiMiaeere la temperatura delle lave. 

Il Prcfidrote ricorda ai mrmhri dell; 
la colli-tìone crntra'e dlialia ilabiliia : 

e di focili non che le tavolo geMlo|fcfaa dw {MHieao iateKaaare no una proGlassi 'per prefenire lo •»ilup' o . o corrpppfere 
la geologia della PrniMla. • ■ a manifeslaiionc drlli^ mahllic propri ■ all' t là, alle condi- 

I parte di Elif delleainaatuaala- ! sociali, c a diversi paesi Dopo ciò sono siali as iunti 

. ferarae a «iiei e«toti co?Vi»poadea(i. a ^ slab.l.lo nommare allrc- coma».>ioni por gli Aailt di V^- 

fa 8f yloae b iwlo. aeivliè il Iraroro ceminriale a iBMolaRet^ *'* 
(fa di Nb|n»1I colte la dimione delC lagrgncra Caaglano sia prò- J U doli- Maoro lej(ga tallo ilagno coaaa t^ecifi -o coBtn 
teguile. e per eoa eerla pretabilili clw è (enipte di ottenrre |i eoodilomi; dopo di che il doli. Coatoni n istanre percM 



Ila Sezione di mandare ael- deTaacittlN rkotaniK M|^lJkiili inranlili. in cui ai saggeri- 
I .'a Firenie i laggi di roeoe st*ono le norme opportnae a lagolarne l'Igiene, e propooiro- 



la geologia della frniMla. 

Il ah. Pentland preMota da | 
fata éa catari adoperali per la < 
«kè aa aa poleiaerD apnira i G( 




vologli 

lo un riltato plaatleo di qne»io rlnrsico 
fitta Mia fumé Belle diverge ep' che 



) ebe dlfflOiAri 



11 dott. Pagano indicando che le piccole inrermcrie basi- 



li Prreidenle vwft alcune . oline aTute dal r,enml V.eani .W».»wbei taro iaroavcnicnli, proD^^ 
Ite Boova carta aroaralics di ai a die ai sia cnmo landò ed in- Idata, ri egli chiama nggul», ae deaCflve 1 utilill. a «nm 



•eolie Boova carta gro^ralics d l ai a die ai sia cnmp lando ed in- :dalp, rhegli chiama raggiai», 

forno un'altra curia gcoiigica dell luìia tlie f>nii poi c»Ddo la K ùliiutioni che crede necccsarie atabilirvi. Si è presenta- 
atiila fcala mcdeaima di qi-rlla fleila Kiunr a. Si \oian<i ringra- ' la una memoria di I doli. Serapione Sacchi intorno agli 
tiimrnti al r!g. (irneiale V.ii . ni | i-r iiiiesl.i [ire-tai one. oslnroli nell'i sei ci. io (li H.i rnediiina; ed ilcav. Rotondo ba 
11 Prendente legge ima leilera ilrl Si t;rel,.r.o Gonfiale cn Ij Icu,, Una memoria pi rdil' nderc l i dollrina delle crisi, delln 
<|iialc lo imita a nominare qu.-ilih- n . rnbn. dell» «none per Inr ' coxioni e do' giorni «rilici. Finalmc nte il c«v. 0""lri nar- 
parle di lina cmmiMiene rr,..|« dm dovrà '«minare il t»»oro ^^^^^ . ; .ufficcali per determinare il ohkIo 

<lei c.K Ercolini sopra i e n.ban enti ... l.>.llo.M .vare. Il Sconoscere labulo fallo o da farsi de' medica icoU. pro- 
pene (-h« ci6 vrniaee discofio ne) Congraieo dì GeaATa. 

Dopo cIA il Vlce-Preaidimle fa eooiiwere che per lecoD- 
darc i desidcrii manifi-slatì. egli slesso co' segretari! uniti 



Prrairtente nomina per tale op^elto il prof. Scaci h.. In lale oi- 
casione [ ni ^oipinnce a ci ne m i- ii'-inaiioiii p.'r l.> quali fi do- 
vici le crini lui ili re il f< ii< nn ii- i!i i li'in|iio di Serapideou» i-at.'ii 
drrsì aldi là del gulfu (l> N {i< li, i-i) i-p.ine ali im« aOIMe da fO- 
■guir>i per la k liiiicine del |;r( ni.i in qiti-lione. 

Fin;.liiicii!e il PresKlcnle Ci i ^mI.i I.» Se/ieiic. ed II Vice-presi- 
tjrnle march. Vsrclo le^'pe i.n eli inn nle dijcor-o c i quali' r ci'r- 
da i lieti giorni ps^satr con fr^ti rn* anioreM>'( tia dai c> nij < ni n- 
4i la Sezii'uc di (ìeologia e di M neral.i^ia in (|iie»l« « iiimo c< n- 
grcwo fcienlidco, e forte-eminle in*ita p i ndiluri ad iolervi m- 
to ranno arguente al ctingieaio ctw ti uniri in (jeauva tua patr.a. 
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in rnmmìssicne andrà n porgere i srnlinirnli di giusta gra- 
titudine a S. E. il IVesidnnle generalo, ed al Sindaco del- 
l'Eri ellenlissimu Corpo di Città di Napoli, ed a manifesta- 
re nllrcsi al Prcsidenle prof. Lama la soddisfazione dell'aa- 
temblea ed i più iiBcari riagraziameiiti l' olUma dire- 
ziona die ba lapal» dar* aiiMMiri itadìi. 

AVVISO 

I.af;iC( lL;i c(incC(.Uila a'Sisniw i Si ii'^n7Ì;ili ili poli 



visitare col bigliclU) di ammissione i sili iUali e gli al- 
i tri pubblici itabiliiMiiti, dvrerk per dispoBÌtioiM del 
. « «K"» "«norie potleriori all' nliima Re S. N. Bmi Ivtlo il pono JO di OUobf». 
aedata di ieri. In cu! farono eeaariti tuli' i lavori fino allo- 

Ta presentati , fu dal IVesidcnlc concessa quesla .ic-sione 
atraordinaria, nella quale IcIId il processo verbale ed appro- 
valo, si ronrenne doTcrsi rerrepgerc nel Diario cbe le prc- 

5 arazioni presentate dal dott. Barbarsi par provare il cono 
el Beno parabolico di Coli^no IME umnodiiacaBa ti è 
detto per eqslvaco. na farew» tre. 
I^Rge il prof. Tommasì naa Henorìa Intono le febbri. , r . ■ _,. - 

Bi>lia nnali» npAM «k. 1. r«l.kn> nnn «tninn,. Al ' dfli lodoMria Airrirot». nitiiof.tliiripr» c locnm.di l'arig.. e d 

aeiia qnale prora che la febbre non sia sintoma di morìm i ^^„,„, , ^ . jrchfhgi.. r ovojr ./t.i i/i^^o 

locale, ma morbo coacomitanle occasionato da quesle,c prò- 'I a paf . iia % caiaima. l'rocuraiorc rt(io ttggi uiudica lUgi*. 



EBRATl 

Al num. 611 irntrc ili Brini Or.iU- Jop Hirr Prui Orrs'r. 
ria. lOS S rolonnt .Naccbr r>:.t Ifggi .>arciiiri«e par ri<iil adirla ec. 
Alla pag. 85 col. % del a. 9. dal Oter o alU Uaas •> d. f» la 
■[•luna • toifiotiai ■ rol aMnioarai a lai m; o va* ceamtls'-laac ■. 
AUa pan. B dri n. 1 dri Oiiil •, rol. 9. Amirvlll Vlna-ittl*. d«'|». 
roni , di aasMno . prof, nel R Lheu di .Olitoli , mi-mbra drll' Accademia 

di «arie ae- 



M aiRAwaomifwi 



I • TaM* ■. a. 
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COITISCiZlOltE DILU Siili 
DEI COMPONENTI IL CONGRESSO 

1144. DE ANTONELLlSRaff.,di Napoli, Impiegato 

diploiiiaticu nel grande archivio ili Napoli 
(Avcheologia o Geografia). 

1145. CAllLUTTI march. Bonaventura, di Padova, 

consigliere d'appello (Agronomia). 

1146. DE FILirnS Francesco, di !«ilano,ripf titore di 

Fisica c Matematica (Fisica c Matemalira). 

1147. FLAREH Francesco di Pavia, Socio corrispon- 

dente della società meilica di Vienna, prof, 
di occiilistica (Jferfrca). 

1148. BRIOSCIII Francesco, di Milano, Ingegnere ar- 

chitetto ( Matcnintica ). 

1149. COSTANTINI Kugenio, di Catania, socio resi- 

dente dell'accademia di quella città ed ono- 
rario di varie altre (Fisica e ìlaletnaticn). 

1150. GII SIANA Francesco di Torino, membro della 

società agraria di Torino (Agronomia) 

1151. COLLE Vincenio, di nencvonlo, consigliere 

provinciale, o membro del Congresso di Pi- 
!>a. (Agronuniia e leatologia). 

1152. CASTELLI dot. Francesco, di Pisa, medico c 

socio di varie accademie (Medicina). 
IlS.'i. BER'I'OLIM Giuseppe, di F.ìvignana, dottor in 
medicina c chirurgia (Hedicina). 

1154. TU AON G. B. di Livorno, medico militart- (ile- 

diciua). 

1155. RIFFA dot. Gaetano di Tropea, medico e ac- 

cademico Florimnntano (Areheol. e 3Ieilic.) 
115(J. KARPE Federico, Svizzero, secondo chirurgo 
nel 2. Reggimento Svizzero (t7«rMr7/a;. 

1157. CORSIM Raffaele, di Malta, socio di varie ac- 

cademie e medico (Medicmn). 

1158. FANTOiM canonico Gaetano, di Pisa, professo- 

sere di lingue orientali ncll' Università di 
Pisa (Grografia). 

lluJ). CAMANDOLI Giovanni, di Pisa, protomedico 
dell' I. R. Ospedale di Pisa e medico .ni ser- 
vizio di S. A. I. R. di Toscana , e socio di 
vario accademie (.Uedicina). 

Ilio. PUCCI CASANUOVA avv. Raimondo, di Pisa, 
so< io di varie accademie o membro «lei Con- 
gresso dì Milano (Tecnologia e Agi'ouomia). 

1161. CIIIAJA Giovanni , di Bari , giudice del tribu- 
nale civile di Salerno, e socio di varie acca- 
demie. (ArcfietAogia). 

11G2. SIDERI Giovanni, di Teramo, vice archivario 
dell'archivio di Terra di lavoro (.4»'c/ieo/oi/ia;. 

1163. FICO Pietro , di Napoli , chirurgo primario di 
Marina, socio di varie accadcmic(ife({.cCA{r.) 



1164. PREZIOSI Carmine , di TaTemola , professore 

di giurisprudenza e regio revisore di stamp* 
(Geologia e Miueralogia). 

1165. TOCCO Sluard , Priocii>e di Montemiletto , di 

Napoli, maggiordomo di settimana e genti- 
luomo di camera in esercizio di S. M. , Teso- 
riere al Tesoro di S. Gennaro , e socio di 
varie accademie (Tecnologia). 

1166. PIAZZINI Ferdinando , di Pisa , ingegnerò e 

membro di piii congressi (Geologia). 

1167. DE MICHEMS Ignazio, di Torino, impiegato 

all'ispezione generalo debe Finanze di S. M. 
Sarda (Agi'onomià). 

1168. BOSSI Filippo, di Milano, medico presso lo Spe- 

dah maggiore di Milano (Medicina). 
1 IG9. BERRÀ Giovanni , di Milano , parroco decano 
nello Spedale maggiore di Milano (.«ij/rono- 
mia e Tecnologia). 

1 170. ZINEO Vincenzo di Palermo, Direttore del Real 

orto Botanico di Palermo, e membro di varie 
accademie (Botanica). 

1171. GALLA Pietro, di Torino, impiegato nell'alta 

magistratura negli stati Sardi (.igrouotnia). 

117i. PASQlJALICCHO Gabriele, di Napoli, avvo- 
cato, impiegato pi ess() la commissione supre- 
ma pei reali di stalo , e socio :i varie accado- 
roi e ( T eundoaia^^ relinnima). 

ÌìTT:. TASSTSTRO Giovanni, di Torino, Chirurgo 
dt-H'ospizio Celtico di Torino (.Vedic. Chir.) 

1174. LONGONI Giacinto, di Milano, membro de- 

gli altri Congressi (Tecnologia). 

1175. FLANDINET Camillo, di Torino, impiegato fi- 

nanziere presso il Ro di Sardegna (Ayron»- 
nomia e Tecnologia). 

1176. MALIN VERNI Ottavio , di Vercelli , Medico e 

membro del Congresso di Milano (Medie.) 

1177. BORRELLI Pasquale, di Napoli, membro della 

R. accademia dello Scienze di Napoli. (rw.) 

1178. BUFFARD Giovanni, di Napli , medico dello 

Stabilimento di S. Gennaro dei Poveri (Me- 
dicina). 

1179. MARTORELLI Carlo , di Torino , Soprainten- 

dcnte di artigUoria al servizio di S. M. Sarda 
(Malciiialica). 

1180. magarti; Y, Inglese, medico (Medicina) . 

1181. DE MEIS Camillo , di Napoli , socio di varie ac- 

cademie (Medicina.) 

1182. PARRAVICINI Nobile Alessandro, di Venezia, 

Vice presidente della sezione di Agronomia 
in Padova, socio di vario accjid. (Agr.QTee.) 
1185. BASSI Carlo , di Milano , membro del Congres- 
so di Milano (Tecnologia). 

17 
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MCLONCfftf Angieios ài Padova:, itigegaere 
Arctiil«IU> ( Mfrtometìta). 
1185. DF. FAZIO Ijnt;i lAgrommin o Teenologia). 
nèti GAKSOiXAl l<'«rdioaD(k> , di Firenze , dintlo* 
r» deHt Cliiiicvdein. R. MÌT«rsitb di Pi- 

s,i fCiìnirr/in MndJrin'i'. 
•187. FI iUlAIUS P. Curio, di Milino, membro dol 

OmgK'ssodi Milano (Botanica). 
ttt8.?&IK A Giuseppe, di Pnvìa membro dcH'uni» 
ttcrgilli (il Pa»i»,B>dcll'Alcnt'o di Brcs>cia (Te- 
ruolDiiia e Malmaikir. 
GliXK Oiv. GiaHppe, di Torino adirci loro del 

Mus4>o di storia ntiirale (iooli>iji(i\ 
SOLANOLI bar. Paolo, di Toriixi r nello dol 
Gf nio.ineiubro deila societii amlica di Cui- 
ditta (Zuitlugi<i\ 
llitt. VANa\OM Pielro, di Firenze, prof, di medicina 
c «.iiiriir^'ia {MedU:ÌMt e (Jiii ni'gia). 
>BIOiNDFLLl Burardiao, di .Milano, membro di 
malia accadcMie tkaiioaali, e estere (Arch.) 
lf9S.GRARRR6cont« Jncopodc lleniBd,<b Gololand, 
c! niln'i liiini diS, A. Il, il 1:111 Dui iidi Tosca- 
na, c dc|iiiuao dell' alcncu ìUiUmìo (^Geogr). 
44M. BIGNANI Aumbaie, di iodi, ÌDgi>gn«re e ««ciò 

di'ir acc;iilrmia di Md-.mo r4r//V(»»Hw/a\ 
f1»5. PALASCiA.NO F<.Tdntaiido, di Napuli, chirurgo 
degli Spedali detrteeorabiU, e Triniti (Ou- 
nufàej. 

1lM.LACrZI Giovanni, di Favia, membro del corpo 

ai radc(uico di-H'l'iin er.-ilii Ai chatlo jia). 

1197. GI\iTTl Ijjnazio, di Yiiueua , muOico di S. M. 

ftnpmdore delleHinaie, « «oob di dÌTene 

1198. SAN' A ( iiv. S Ivjlorf. di .N icoli , membro dol- 

I Al ( :i'lruiia PoiìlauiaBa {Ta mtoilia). 
imCAMMlZZiUlULvigi dd Giwiicc, di Catania, 
sooio coltolMratoradeiraccadeaiia giocnia di 
C:il mi I fitilanira). 
DEL JDAJ:;,\S Giuseppa Aagclo (^prononua), 
i VtLUk Cafkv di Afant, liavegooN muoicipale , 
m ombro dei 6. GoodreaM (f laA» e JfoMMO' 
iita). 

mrai AimMo, di 1. Vìmata^ memhto di vari 

OOOgressi (Fiiiea). 
iWS.'MEM ab. Santi , s. Mbiato , Professore del R. 

Lieco di s. Minialo (Atironomin e Ti-cnologia}, 
C0S£^Z1 cav. Luigi , ili Diapali , nrigadicrc 
• i apat U iB»éB * CeqiiABBltarivi (F/atoe Jbf#- 
.$mt!ìca). 

>MCC1 cav. Felice, di Torino, Yice-ìntcndenlo 
Gituecalo duUa Caso di S. .M. il Ho di 
gna (40r«iiiinw e Ttemiogia). 



Ii06. ROCCI bar. Bonaventura,, di Torioo, Senalm 

di S. M. Sarda ( Agronomia). 
1207. CHIOTTI Luigi, di Torino , intendente della 

dìNRione dcLU g. caoceUewa di S. M. Said» 

(Agnmomia). 

ìfimS. TOHACCm Zenobi , di Firenio . socio dell'ac- 
cademia medica Q$ica (Utditinae C/ii'rui'jniaj. 

1909. <UROiN A. professore all' AtaoM Boale di Bm* 
xelles (Archfioloijia). 

1210. PALOMBI GioatxtiiQo, di Il«x:cjs&cca , medico 
proiMsoro dell» aciaou midieiM (jdiiUmi 
duVurtita;, 

1S11. MARTIGNONI nob. rnincMao,di Gamo,mi>diea 

pnqNHÌodelIn <p Nj:iI . lua^'^'iore di Milani 

c membro del M coa^rt'^iii) (Medicina). 
1812. ROMANI cav. Felic«,di Torino, membmdfll VI 

r»ULT> s-i>. i>s >cio di m'>lU' accjJernief Geo',) 
1213. OiU:.iailAllL> cav. di Pru&.>(a. ^olcisore del- 

l'aocademia di Berlino, «imii» di mii$ a«* 

cadnmio (Ge^Uogia), 
1211 KOCITO G telano , di G'rgeali , d(H)utato della 

S'Niìetà economica di della città (Àji'on'min). 
1215. SERKOY Giu^ppOi •!> Girgeoii, deputato della 

flociKtk ecooonùcadi dettadiUi (àifMtmm}. 
1210. QIAN NAT AMO Felice , di .\ ,p di , professore 

di ut ilu/ii ilicj nell'università de^li studi 

(FiS'^ a e m'ilemaCica). 
1SU17. ||AniGlJlVK.LJUl Gittttt^pe, di 8ap(Ai, aecio ono- 
rario dell'acc ulemia d'ineoraggìamento' Tee.) 
121% TOSCANO KalTiele , di Mdano , profeasora 4 

cbiuiica a()^licalo alle arti {CSùinicn). 
13191 9&I1VATORI Andrea , di Nap jlì, giuJioe, apqi* 

currìsptn lente deU' AoQiiidattìa di beUe wti 

(Archetilmjia). 

1220. MILO.N lì inons Luc3alonÌo,di ftavi, socio cor- 

mpoodople de' GeorgoQli di fìt^UM 4i 

irf accadeoMe (^rekeuloga), 
Ifil. SORDA Francesco Sjv. , di Benevento , profes- 

soro di agricoUura e itoriA «el Lif»9 di 3e- 

novontn (A>fi'OB0fli/a). 
iaH8,DEAI'G(ilf' HO e IV. Lui/., di Napoli, socio della 

reale accademia delle scicaie (Tecnologia)- 
jSOSk- RICCIO Giuseppe Ani. , di Abbmvp , mi» 

vario accademie (Teefialvffioi. 

1221. PRUMOTTI Luigi, di Torino, membro dell'Ae- 

cadcmia A;jraria di Torino (Agronomia). 

1^. If£0.\AiUiO Giulio, di Na^ii , orofcssore sei 
rcal istituto di belle arti, c socio ddia Soci»- 
th Ri'alc di Belle arti ' .lrrl:ri,lt«ii'if'. 

li^. PA.NZIì:! TA Davide, di , ciuriirgo dello 

spedale de^li.lw«r|ftittftd<aia |t|idllllil» 
(Jfedi^Niy. 
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r. VASBMl^Tkffto , 4i Ssirq^lnno , primo vice ' 
udHore generale di Corte del Re di S:irdogna 
e membro dclhi socieiii agraria del Pieinonle 
(Agrcnontki ). 

1S98. CODA Giuseppe , di Bicll», luogotenente inge- 
gnere cai>o do'lDTorìcadastrali(lfa(oma^tca). 

iSMl BOISOLIS Giuseppe, socio corrispondente della 
R. accademia di bolle arti (àrìihiéUgia e Geo- 
logia). 

ISSO. PERIFANO Giorgio, di Napoli, maestro di lin- 
g,w tflterc, e socio di varie accadeaiie(20o^) 
flSSI.BORGCTTI P.Toimii«eo,Cofnttlloi«dellà«. Se- 
de, Profetisore di Filologia. {Ardmiìoijin\ 
123SL MARCLCCl Abate,di Livorno, Itegio censore e 
éireiferc di vn islilvlo1eUcrario(<reogrff/lB). 
ÌB5.SALVAGÌV0M Vìncenro, ili Firenze , socio or- 
dìnurio dell'accademia dei GeorgoTtli, e de- 
putato della Messa (Ternotoghi). 
1254.SALVA(.>OI 1 Anionio.di Firente, medicee 

Focio di varie accadi inic (MedieiRà). 
lS35w GUIDI Salvatore, di Livorno, arckitcUo delle 

rorlifìrazioni di Livorno (Uatematiea). 
1256. CAB PAMM cav. Gioseppe , di Livorno, vice 
presidente della Banith di Livorno , e audi- 
' ditore dellXll. Govcmo iftdeua ciuài(rae- 
moloq'a). 

r.fiCHETTlM Giacomo, di Napoli, itf '^^ 
legio di Manna {Èlaiemalit:a). 
PENSA GagMelmoii di Ufwno , presidente o 
deputalo della ntnMk Bedin di Livor- 
no (Mediciìia). 
.SOLARI Angelo, di Napoli, Mei» ordinario del- 
la U. Sociclh Borbonica , e prof, di scolta- 
ra della R. accademia delle belle arti. (Aì'- 
eheologia). 

BAFFI Michele, di Napoli, prof, nella &. uiii- 
TersitK di Napoli (Archeologia). 

IMI. RIMF.DIOTTI Francesco, di Finnic, avvocato 
0 depauto de' Curiosi detta Natura della 1 
Val d'Ulta in Totcana (AgHeoUttrà). i 

lStt,GINORI march, nencdriio, di F.renio, avvoca- ] 
to e deputalo de' Curioì» dulia Natura della 
Val d'iiifla in Teacana (AgrkaUwu). 

niKiPERA Fahio, di Friuli, incmbfO dtl COUogio 
Palvicino (^At/ricoUnra). 

1M4. GAMQftjilll GiovMni, di ModwM, frot di 
sciente fl«eho • l amili clw ( IWc« « Jfa- 
tematìeo). 

13fó. DONATO Carle, di Crema, ingegnere architet- 
to dell'ospedale ManieoMlo di Cfwui <Jbi- 
tenuitira), t 

IS4II.1IIN0NAP0LI MicMi, 4 Niptll, prof. diJ 



matriMin 9Ì ««Mcoleoìb »pecila4ilb« 

Tira (Ffn'rti 0 Mnttniallcn). 

1247. CI Al 'J 11 ì\ Errico, di Tar pi, prof, di chimica 

alla Si nota politernica di Parigi. 

1248. GLJl I Al RIK, di Parigì.prnr. della «cuoia Poli- 

Iccnini di Parigi (Ar€4ifi>ltjgiB}. 

1249. ALBftlOT Filippo , di Parigi , {mT. di Mal»* 

matira (JUaimatitn). 

1550. PniLPtK P«Ht( e di Parì|:i , prof, di Teologia ed 

A r< |i( ()l(i;;ia ( Areheohìijia ). 

1551. FOI KtALLX Alibaie, di Parigi , prof, di sto- 

ria civile' nel a t wftwrio Oiaieilama'di Pa- 
rigi (Ticnfliqùi). 

1252. FCLllCALLX Alb. Augusto, di Parigi, prof. 

di «nktcmeltra «el R.1.ic«o di Parigi (Hai.) 

1253. IFAMMAIUK Al b.. di l.oiuln , prof, dimale- 

nn.tiia h« I II. Liceo di V^iW^ìiMatcniutictt). 
1SB4. RIZZI Laigi , di Nap^i , tocio delta So. lòià eco- 
nonni iidi ^apoll^di xarieFstiTe(C«.V'«'f«). 

1255. JANINl Vinrenzo , di Napoli , prof, di Matema- 

tKa m i \\. rollogio di Marina (F.tica). 

1256. BEN \ENL10 Nicola, di Areno , addetto al- 

l'accadeuiiii delle belle arti dì Fireiiie, e so- 
cio dell' atc.ndcmia di Siena (Malcniatica). 
1857. MUSSO Luigi , di Toriao, doUore in chimica e 
MembroefRìliivodì altrtCSongreitKChimtca). 

DI FlLtPPOlVaACOftCo, 4i M i la «*,<0l « i»1* 

tematica (Fi$iea e Uatanaliea). 

1 259. SABATO Androa, dì Napoli, prof, di uatoMatiea 

fFi.<iion e Matemntìca). 

1260. M ANCONE Rosario, di Copcrsclo , socio corri- 

ri^peodcoto doiracaadenia BNobMaa(ff> 

tira e nntmtilìm). 
1861. GIUIJ Carlo , di Fircnic , aw. appartenente 

alla G. C. di Firenie (fif cn e Matematica). 
1363. SCHVAHGRlCflIlN Federico, di Lipsia prot di 

stori:! naturale (Aolffu/eo). 
1263. STRAUSS Liccncic, di Berlino, prof, diardMO- 

l ogia e gcogralh (Geografia). 
ISKCKRAFfT, di Cotogna , proL di at el iealogia • 

Geografia (GcoQra^n). 
1265. PANDARESÈ Etechiele , di Lecce , prof, di 

nedlelna, e chirurgia (UeiHeiM , Chirurgia 

e rii/!ìvrn \ 

1Ì06. TiiSTA Giuseppe, in Lecco, Medico e Cbirur^ 
go do Pellegrini, e dcgP Incurabili (Jfc#- 

e»iin e Cliirurqin^,. 
1267 CAPIETTI Giovanni, di Torino, Impiegalo nello 

Stalo Mag»ioreGen. di Tmìno(M«temtttiea^ 
llB8w€ALCIiNAGiitsiTipc,di Piemonte, Patrocinatore 

licenziato in legge, e membro dellu SocieU 

•gnria<(iMNI). 
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CEHIPIM Leopoldo , di Firenze, D tiion , c 1291. BERTOLOTTI Ahb. Carlo, «li Bergamo, pn^ 
Sociu «Iciraccadeóiia Aretioa di quella ciltà di letteratura e aoaio deU' Ateoao (fMta o 

Maieinatica). 

IS^COCOKLLLO Giuseppe , di Posilano , medÌM» 

dello spedale di Loreto (MetUciiui). 
1393b JANNELU Bttiedettò, di S. Germano, medico 
socio dell'accademiu Orni i|iatira ili Palermo 
rappreaanlante della stessa {Uedieina). 
19M. CARPI Carlo, di Mantova, maestro delle scuole 
l'iemcnlari di Mimtova (Tecnologia). 

1295. PO.NTICELLI Pasquale, di INapoli , membro 
liclfat i ademia Ercolanesc (Zoologia;. 

1296. Cli'l'lLl,0 Sac. Domenico, di Napoli ÌXo'^ìo 
prof, oaonnio ueli"univer.silà di Napoli(^r- 
cheoloqia). 

1297. SAVOUaSi doli. Tito, di Forlì, dottore nclli 
facoltà ii'Iiit,'<-^ucre architetto (ircfteo/oy /a;. 

1298. CALAlillESE Antonio, di sanNicandlOydot. in 
Medicina (Medicina). 

1209. TANCREDI Camillo, di Napoli, medico air espe- 
llale d> gl*iucurabili (,«('(/([ r?ia;. 
1300. TOSt^AiNO Pasquale, di Napoli, modico chirur- 
ge dell'ospedale dì S. M. della Fede (Medi" 

fina e C'iinn'ijìd . 

MAÌSFUEDI Agostino , di Torino, avvocato (A- Ll501.DE MARCO Vito Giuseppe, di Catania,<loi. in chi- 
gntmmia'). I rargia, e Mediciiia (iMieina e Clùrunjia). 

l.*502. ZUCCARO Michele, di Rilritlo, chirurgo deUa 



(Tecnologia ), 
MOMiM Giacomo, di FìNttM, Dottora in 

dicina (MuUcina). 
RIDOLFI Nicola, di Pìh:i, deputato del oongrca- 

so di Pisa i .i jrauniniu). 

FRiTU Arthur, di Dublino, professore dcU'uni- 

versitii di quella citili (Geobt^). 
LOTTO Will. . di Oxford, dottore in quell'ii- 

un crsilù (Haologia). 
CALI SARDO Antonio , di Palermo, socio della 
reale accadcmiaborbonica delle scieue(fieo- 

inijin ì. 

DE KA\Ì ALEVSKI Oscar, di Pietroburgo (Jfe- 

diciua e Cliirurgia). 
RIZZI Ulisse, di Napoli, profci$sore onorario del- 
la realo accademia difaelle arli ' Mai 'malicttj. 
VICARI Luipi, di Torino, membro della società 

agraria di Torino (Agronomia). 
VICARI Stefano, di Toriiio, nliiiale Sardo (6to- 

MOMMNO Luigi, di Torino, dottore in medici- 
na ( Mfdirina). 



CESTOLA Giovanni, «li S:ilernn , |irf?l>L'!'t 
lidia suciclà economica di l'i lucipato Lilia 
(Teotoloijia). 

GEIÌVASIO cav. Camillo, <li Piemonte, uilìzialc 
del rcgf,'. di Piemonte (Agtmomia). 

Gh\ * av. (jÌu seppe, di Piemonte, niliziale del 
rcgg. dì Piemonte (Agronomia). 

izze Ciriaco, di Napoli, medico primario degli 
ospedali Ili Lin i to. e di s. Giusappo e Lu- 
cia (Medicina Uiirurgia). 

ROMUALDI Ciro, di Abbruno^ membro onora- 
rio della socielh Economica di Abbruno e 
dell' istituto di Cologoa (Medicina) 

IIARTIGNONE Costantino, di Milano, dottore 
ne:.li >iii(li d'Ingegnere architetto (Fisìm). 

COHKADINO Abb. Luigi , di Toscana, prof. di 
Filosofia nell universith diPÌ8a(ilfronomi'a). 

BRAVI Abb. Giuseppe , di Bergamo , prof, del 
Real liceo di Berciamo, e socio attivo dell'a- 
teneo (Fisica 0 J/a/i /»a/li!Ba). 

BRAVI Abb. Carlo , di Bergamo, prof, nel Real 
Liceo di Bergamo e socio attivo dell'Ateneo 
(Fisi( n c Matematica). 

PASiN ETTI Abb. Luigi, di Bergamo , pcotnel 
Baal liceo di Bergamo , e socio atlÌTO deU'n- 
lanoo (fisico • JMsMtfte). 



R. marina (Cìiiruniiu e Medii iiui). 
1505i]IUONCOMPAGNl cav, Carlo, di Torino, sena- 
tore e membro della R. Accademia dello 
scienze (itjjfrono^Mia). 
1SD4. GERA Ffaikcosoo,<U Conoglìano,inenbro di (otti 
congressi (Agrunomia). 

1305. PEGN A Cesare, di Firenze, Socio attivo dell'Ac- 

cademia modica di Firenze (C/i»«M"r(i}. 

1306. HUBER Giovanni, di Vienna, menino della £i- 

ooltli medica di Vienna (jr«diema« Geologia). 

1307. MOLA Carlo, di Torino , membro della SOCieti 

agraria di Torino (Agronomia). 
iaO& ALHANSI Giacomo, di Fireme, medico socio 

Cóik-i-ì ^ ;i!orc (i di' Accadonìa medica fisica 

di Fiien7.c (Medicina). 
1309. TENOREGeetano, di Napoli, architetto, e socio 

dell' Accademia degl'aapicanti natiiraliati(if^ 

c/(co/ogitt). 

151(11 BANDETTINI Augusto, di Liioca, dot di ml^ 

malica. (Matematica). 

1311. SANDKI Antonio, di Brescia, membro dell'ate- 
neo di Brescia (Medicina, e Chit'urgia). 

1313. PlCCIxNELLI Ercole, di Bergamo, chirurgo pn- 

Imario dello Stabilimento Bolognini ( Meiieh 
m e CMmniAi). 
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lSl5i.IJGDCCI0NI cav. Kohorto, di Firenze, già con- 
servatore dell'Ipoteche di Toscana (Àgrono- 

min). 

lSt4. ROSSI.M dot. I-uigi, di Livorno, socio ordinario 

dell'Accademia di detta città (Medicina). 
i5f S. MARCHETTI Luigi , di Crema , medico if^ 

giunto nlla cattedra di oculistica mll'L e R. 

Univcrsila di Pavia (Medicina). 
1SÌ8. LEONE Amodtto, di Vercelli, memco primario , 

e membro della Società medica, e diinurgi ca 

di ToriiM» (Medicina). 
ISf 7. GORGHI Hicbele Carlo, di Torim, membro de l 

rAcrndeinin I. e R. di Pisloja (Tecnologia). 

1318. DE CESAUE P. Guglielmo, di Cbiett, archivario 

dell' archivio dì Montevergine, lettore di fì- 
losolìa ''.\i'r!f^vl(>ijia\ 

1319. BI^DA^ GOLI Bini Stcfauo, dc'Conti, di Assisi , 

aulore di varie opere (it^romiNfa eArno- 

fSSXi UOr\GÌAliLI Michele, di Ivrea, medico onorario 
militare, e membro di varie accademie (ìi - 
dieùta). 

13M. CAPELLA Cesare, di Genova, avvocato dd su- 
premo Mni,'ìstraio in Piemonte, membro di 
diverse accademie (À^noma), 

1S33. MAESTRI cav. Ferdinando, di Panna, avvoca- 
to l'oii^nliore delle Finanze di ^fg^'t ^ 



ci<» di diverso actailfinic (Aijrniiomia). 
CAPEZZUOLI Serafino, di Firenze, aiutante 
alla Caltodra lii Cliimira Or^'anira , c fisica 
mcdicanell'arcispeilale di l'\n-nie(Cliimirn). 
1384. ALLEGRI Carlo, di Firenze, socio dell' accade- 
mia medico chirurgico di Firenze {Hedicina). 
1325. AMCHIM Rodolfo, di Firenze, Medico CUi- 
mrgo, socio dell'accademia Medico Cbimr- 
gica(Jfe((<ciiia> 
1396. SKLLITTO Vincenzo, di Nn| oli, architetto, so- 
cio di diverse accadi'inii' .)f(ih inutica). 
1327. P£LLIZZARlGiorgio,di Firenze, Chirurgo del- 
l'arcispedale di Fironze (Ufodìeina). 
ISaS.GllIBELLlMpror. Francesi) di r,rL'S( ia , socio 
di quell'ateneo e della società geologica di 
Francia, membro effettivo del setto Congres- 
so ecc. {Gc'Mjrafìa ed ArcUvohxjin). 
1">29. L'LLOA cav. Antonio Colà, di ISapoii, Avv. G. 

K(KÌo di moltissime accademie {Teenolo^a). 
1530. PANSINI ab. Orazio, di Molfclia, Pinlcssoro di 
Matematica nelGoUeyiode'TealiDÌ(f(Wca e 
Mntematira). 

1351. lUDlCOiNI Nicnla Luigi, d' Uri, socio dell'ac- 
cademia di Roma , e Professore di Lettere 
(irdkMlafto). 



1332. GEROMINI Giuseppe Felice , di Cremona, 

dico primario , e Membro deU'L A. 
Lombardo (Medicina). 

1333. CO^L\SCHI Lw'-i , di Pavia, membro di altri 

Congressi, dot. di Cliìrurgia e Mediciitt 
(Medicina). 

1334. REGLI Francesco, di Milano, aocìo di divene 

accademie (Agronomia). 

1 335. ARPBSANI Paolo, di Milano, Medico, « dùrai^ 

go a<;sisteutc alla Cattedra di CUmiea Teo« 
rica (Medicina). 

153a WUNDBRLICH Cario, di Wortemberg, diret- 
tore (lolla Clinica iiitoriia nrll' unixcrsila di 
Tubinga, membro della sociclli medica di 
Itraselles (ITedie^a). 

1337. MEVISSK \ (i-islavo , di Prussia , Presidente 
dcll'aiiiiaini>traziono delle strado Ferrate di 
Prussia < Àrchcdiogia e Teniologia). 

1538. FALLATI doi. Giovanni, di Wiirtembcrg, Pro- 
fossore della Lniversilà di Tubingcn, mem- 
bro ononrio delb Societii statistica di Lmh 
dra (Agintnomia e Teenehjpa). 

1339. DE L AÙZIERES Achille , di Napoli , Socio di 

varie accademie (Geografia o Archeologia). 

1340. PAN£TTO?iE Antonio Giuseppe , di Firenze , 

Socio doll'Aoeademla Valdarnese di quella 
I d agli F nlnlali f iflrn»iiii»in n n»m\lotiia). 

1341. RERJRA Francesco, di Milano , Possidente, ed 

Agronomo (Agronomia). 

1342. PICAS Wi-ncc-laii. di Unrcollona, Professore di 

Clinica, e Cliirufo'ia, e Deputato dell'acca- 
demia di M'^dìcina, e delb fMoltk medica di 
Barcellona (Medicina). 

1343. CASTELS Giuseppe , di Barcellona, Profcssoro 

di Medicina operativa della cilth di Rarcel» 
Iona e deputato come sopra (Medicina). 
1244. 5EMBENINI Gio: Battiate, di Verona , rappre- 
sentante dell' accademia di Agriooltwv di 
Verona (Qùmica). 

1345. RIBOLI Timoteo, m Parma, Dottoro in Medi- 

cina , 0 socio di molte accademie ( JMSNtfefna 
e Zoolog ia). 

1346. MIGLIBTTI Ceaaro, di NtpoU, Professore or- 

dinario dell' latiUtti» di VacGÌDaiione(JÌedi- 

Cina). 

1347. AGLIATI cav. Antonio, di Como , Chirurgo in 

capo dell' amata italiana (Jipdiciiia, e CU- 

rwrgia). 

134S. BAJETTA Carle, di Verona «Dottore in Medi- 
• dna e Chiroi^a, chirarco aggiunto all'oep^ 
dab di Verona (Midkina e Chintrgia). 
LEIDEN Ftanoeioe, di Praaria, Mèmbro del- 
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r«DinioistrM'tone 4eUa itivda ferrata ddl« 
Fcoviftoia IUmia ( .ifniMiiiMii « Teetioto- 

fUk I/)K£NZUTTI Antonio, di Trieste , fioUMt 
in Filosotia , medico primario dello spedale 
di Trieste (Medicina). 
ifAUASCA Dollor Piciro, ili Vicenza Profes- 
sore nello Liceo di WcimsiTernohxjia). 
nORE Luigi, di Torino , Impiegato presso la 
cara di S. Maestlà Sarda (lUineralogia). 
1353. FOGOZZAKO Giu»>ppe, di Vicenza, can. onora- 
rio della Callcdrulc di Viccnsa direttore de- 
gli asili per l'inranzia (Tenutlogia). 
ISSI CBIGHIZZOLA Abate I.iiìkì. di Lucca.Maeslro 

di Geogriilìa e di Cosnxgriifìa (Gvo(jiofn). 
iWà. AOMJbO fidigown 4oi. Francesco, prof, siraoi^ 

«Imnrio dì Medidm • Vicma (JM/cifo). 
ÌS5II. DI AI0^TI:^I^L1 OSuca,diParigi,Miiiì>trodi 

Fntncia {Arclitidoyiaì. 
1867. pi niVAS Duci, di Parigi, Ministr* di Spagna 

( Avrlicaldfjia e Ci'iHjì dfc). 
1258. GlllMAl.Dl Francesco , di ^apoli , Socio corri 
ipondente ddI'Meadcnia BctImbìm (JKute- 

malim. ) 

1860 9AS1LJ cav. Francesco de' Marchesi Barlolini 
Seliuibeni di Firenze, deputato dell' accado- 
uia Cofienitoese del BoonarotU c Yice-Pre- 
«dente dell'IstHato d* Affrica (Fitiem e Jb- 

Irmnlicfi ■. 

COATIGELLI Alessandro, di Siena, Proreseore 
di flaiidogn e Patologia generale nell* I. R. 
Vnivcr^^ìth di Siena DepQlalo dall'accademia 
del Tegei {Mèdieina). 

1901* CRESCI Jacopo, di Mootajone in Toscana, Fri- 
nio incdiro incondotla di quella Con.wnith, 
c bocio d» U;i i-ot i' là medica chirurgica diLi- 
xwuo c di ailro (iledieina). 

136^ SlSMOiNUA Eugenio, di Cornegliano assistente 
al Museo Mineralogico di Torino (Geologia). 
TA^L'C(jl Peltri Giovanni , di Firenze , Socio 
ordinario dell' aocademia di scienze lettcref 
od arti del Baonarotti (Agromm'a). 

f8N. CUSIERl Aldobrandu, di Toscana, Membro ap- 
partenente agli altri Congressi scicDlilici 
iuliani (HedieiiM). 

Ì86S> ALTBMPS duca Serafino, Romano, Accade- 
idoo Pontaniauo,e membro di altro accade- 
mie (ìésiwmmmVi). 

I96Ì. FADINI -Niiliilr Girolnmo, di Crr^ma , assistente 
al iU'/A Ossirvalurio di Drora in Mdano 
(Fisica c Maiemalica). 

1367. FOJUTTl fianoloiMo, di V«Mai«,PNtaMM 



di L<^e in Venezia c socio corrispondeBl» 
di vane accademie {Agrvuumio c UtuLugia). 
ISBBb GIRELLI Giovan Francesco , di Brescia, T 
dico [irìiiKinu di lìrcscia e soci 
. di {^ueil Ateneo {Medicina). 
1309. BALAADIM Lodovico, di Lrescta, Begio me- 
dico di delegazione in Bi Cbcia e Socio del- 
l'Ateneo di delta citta e della fodetk medi- 
co . lui iirt-ica di Torino eBrescia (Jfcdicmo). 
1370. lUitLOiASlLY di KaruiiiibaioDeCaiKdi Vien- 
na , I. R. Ispeiior GcmnJe de'Rottbi nel 
re^nu Lombardo Veneto,» m i m Li» di ll i» 
a<H.-a(lcmie (à^WLima). 
1671. QL AGUA Felice Forlnnalo , di Adria, PmC» 
sorc di Filotilia e Tcoio^iia.n. emiro dell'ac» 
(adi mia scicntifiia Ietterai la de Concordi di 
Bovelcnla (SÈorim ttélimmh ed 4 w* ae toj i >) 

1373. I10^T1 Maurizio, di Brunat» . Prul. hMirc eme- 
rito di lisica e storia naltr^ilo nel Liceo 
dicci f;: no di Como (ivolof/ia). 

1273. ClllArrElI.l luigi sverdite, diBergamo» 
l'rol» f-soi e di rei gione m U l. lUgio Ginna- 
sio di Lerf^umo, ('J'ttui.lugiHj. 

1374. de&TEALlCU C> sare, di ^apoli, Autore di di* 
verse c pere (Aixkioloaio). 

1375. LFLMI 1 ciroiilo, di Firenze, Uotlurc in Medi" 
Cina , u s««;io della tocicili VaibarncM del 
Polonio (Mtdinne). 

ia78.CISl A^Z{^M r:^.Ai^CO Filipro, dì Vie 

_ Al c; di iiiK 0 Ul mpii o {Ayn.ntmia). 
1377. AVESAM Friincesco , Medito ordinario < 

Siedale cìmIi' <Ii A crcna filtilirifia). 
1578. L01 1 U\l Bi murdiiio , di 1 ormo, AU uiLro del 
collegio di farmacia Chiniiia di Torino e 
roeniLio del eongroso di Firenze (Cliimica).. 
1379. GBECO l.uifii Maria , di Con n?a , Segretario 
perpetuo dell accademia Co8enlilia»ltepalal» 
della medesima (Archeologia). 
1380. SROWN Roberto, inglese, Membro della «M» 
lit di Londra, e iocio deU*Jalitalo di fnmr 
eia (^MootenJ. 
iSn. SPONGIA Gtov. Filippo, di Padova, direttor» 
dflli btudi modici, residente della socicthdl 
medicina di Padova, c socip di diverse acca» 
damie « di altri Congressi Scioatifloi (HrfAb) 
VS& STKPllAMTZ Fedur di Mo.cn , Membro del- 
la SodcUi du ìSaturalisiiin Mosca, e Dottor 
in Fiaiologia (F7ijalay«a Fsyafa/e)^ 
1383TOBEI.LA Caracciolo, Princliic, di Nnpoli So- 
pranlcndenlu dulia Nunsiala, socio onorano 
della PontiHiiana,o Gcntilnawo di Camera di 
& M. in «iwoìiio {Afémhyimé à§rtiH.) 
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im CEVA GMMALDI HSARELU S. E. Gion^ 

pe , March, di Pietracatella Consigliere Mi- 
nistro di Stato PresidcDto del Consiglio dei 
Ministri e Presidente ddb B. AoSiàmS» 
delle Scienze (Zoologia). 

1385. CASELLI Cosmo, di Napoli,Medico e socio ono- 

rario dell'accadem. Medico-Chirurgica(Jfed.) 

1386. REITZ Costantino, di Darmstatd in Asia , dot. 

in Filosofia , e Maestro di Matematica del- 
l' Univcrsith di GlMiflft in Anie ( 
ea e FiUuofta ). 



FLANTAMODR Emilio, A|GflMint«l)irattoM 
dell'Osaemiorio di GenmCfbt» e Ibi»- 

Viatico). 

1401 FLANT AMOUR Filippo, dGeiKyva,Pnfisawrè 

di Chimica (Oumiea). 

1405. BEATIUCE Angelo, di Napoli, Professore di 

Medici Da (Medicina). 

1406. LINK Dottore, di ProMìa, FrofiBatora di Bota- 

nica (Botanica). 

1407. DE BEHKU, di Ncgerdaak,rrataNro di Stori» 
naturale (Botatiiea). 



1387. MANZONELaigì,diMiIano,R»gioniorc aggiun- [1406. CAIRO Giuseppe, di Milano, Frahaoro nel col- 



to alla Cotitabililà Municipale di Milano , c 
Quarlicr Mastro H da Ispettor dol Corpo 
dò' Pompieri (Temologid). 

1388. PREZIOSO Teodoro , di Ta^crnoIa , Medico , 

e Cliirurgo ordinario dcU'Ospcdalo d«>gli In- 
cumbilì, di S. ^gÌo , e del Borgo di I/orcto 
(Medicina e Oiìrurtfia). 

1389. SCARPA Paolo, di Padova, Consigliere di Giu- 

stizia , e membro del Collegio de' Dottori 
ncir Università di Padova (Agronomìa). 

1590. DI COLLOREDO conte Riccardo, di Udine, In- 
gegnere artLilei lo (^ffrononufl). 

1391. BROW'N Eduardo, Inglese, Letterato^ del Beai 
collegio di Londra f Zoologia). 

19091 LOMBARDI Francesco, di Vercelli, Sooio del- 
l'accademia Agraria (Agrtmomia). 

130S.llANaNI Lorano , di Firente , AeeadeiDico 
residente della Crusca di Firenze, membro 
effettivo di altri Congressi (AreheUogia). 

1304. STR ANGE Roberto, IngloM, Modico prionrio 
dcirUniversilh di Edimlnirgo (Medicina). 

MDj. RAGK Roberto, Inglese, Mi dico primario (.¥c- 
dìcina e Chirimiin). 

1306. ERIZZO Kob. Nicola,' di Venezia, dott. laurea- 

to nelle leggi civili e canoniche. Licenziato 
in Archeologia, Nonismatica ed Agranomia 

(Arrlieot()(iia\ 

1307. VIANI V. Simpliciano , di Genova , Professore 

di Fisica e Matematica (Ghimica c Fisica). 
1398. MEiNDlNI Luigi di Trevenzuolo , di Verona , 
Membro effettivo éi altri Congressi (Medici- 
na 0 Cluynrgia). 

1390. FONTANA Nicolò, di Arezzo, Membro e depu^ 

tatoddltB. Accademia del Fetrarea(Itoi(rf.) 
1400. DElUBAScaY.Mìrliebvdi Odessa, membro dcl- 
laSocictk Agraria delia nuova Russia (Gtog.) 



legio Roselli di Milano (FisieaeMalematica). 

1409. DELLA RIVE, di Ginevra, Profeaaore di Fiiiea 

(Altea e Matmatiea). 

1410. VIGENAUD Giovanni Battista Norberto, dì So- 

Ugnano, Professore ai Collegio di Errico IV 
'(GeoUtgia). 

1411. DI GIRONIMO Carlo, di Catania, Autore di va- 

rie invenzioni meccaniche (Matematica). 
141S. MANIIES conte. Luogotenente generale, di 
Fran( ia , Socio di DMdte accademie ( Jeeiio- 

logia). 

141Su FICTET F. D., di Ginevra, Prof, di Zoologia o 

Anatomia comparata (Zoologia). 

1414. SAVIO Giuseppe Luigi, di Torino, aggregato al- 
l'associazione Agraria di Torino, appaiti 
^nenlo al Comizio d'Asti (Agronomia). 

IflSkTEMFLES. E. Guglielmo, d'Inghilterra, Mini- 
stro (Archeologia). 

MI6. DE COZZE conte, d'Austria, Socio della So- 
cietii Archeologica Storica £ West&lia,o di 
Assia (ArrìicnhKjin e Slrn'ìa). 

1417. DOMINE Midu'langelu, di Salerno , Direttore 

deUo Spedale do'Cavaliori di Malla(JM(W. 
na e Oiintrgia), 

1418. POZZOLI Giuseppe, di Milano, .Medico Chi- 

rollio dello Spedalo Maggioro di Ufilano (Jli»> 
dietiia e Oùruryia). 

1419. TROUSSEL HEBERT BE BIIREBEAU Cav. 

Avv. della G. C. Reato di Parigi (Agimtmia 
e Teenolospa). 

1420. BEBNATI, Antonio, di Batsano, ProieBMn di 

Matematica e socio doU'accademia di 
arti di Venezia (Matematica). 

1421. TRISSnfO Aleanmdro cav. , dì Vicenn, i 

Berlano di S. M. T. R. , e Socio delVAccado- 
roia Olìmpica di Vicenza (A>jronom 



1401. NASI Enrico, di Torino, Membro della R. So-|149aL/:AVATTONE Cesare, Bibliotecario, di Verona, 

cietii A^'rarin di Torino (Agronomia). Membro elTettivo del Congrono di Milano 

1402. RICCARDI Paolo, mcmbrodellaR. Società agra- ;' (Archeologia). 

ria (bonomia). * 1435w DE 6lAlffIT<IPPI Filippo Alesaandro , di Ve- 
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noa , Membro di tutti gli antecedenti Con- 
greasi , e sodo di divene Accademie e del- 
Ilmp. Istituto AgmìO'Tìn\ese( Agronomia). 
i.OI AVIGLIANO P. IJii-i, .li \\l.,'liano,Pro- 
féstore di Fisica e matematica {Fisica o Ma- 
tmaHea). 

14SS> CASTIGLIONE Camillo , di Mihnn , Dollorc 
in Legge , Ispettore c Direttore della Kcalc 
Stamperia in Blihmo. (àgronmia e Teeno- 

loffin). 

1426. BEGGIO Francesco, di Padova, Presidente del- 

la sociotù d'inooraggiameolo agricola e M«m- 
}>ro di altri Coiiprcssi C^gronimiia). 

1427. MARITANO SAKTOia Domenico, di Padova, 

]M> mi ro della Società d* ineovag^aniento 

di Padova (Àgrmomià). 
14^. DE VISIANI Roberto, di Sebenico, Direttore 

dell" Orto Botanico di Padova (Botanica). 
1438. BUCMEL £mmanuele,dìMìlano,Depuinto dolla 

SocieUid'inconggiamento di Milano (Agro- 

numia e Tecnologia). 

1430. MACCUi Carlo, di Milano , Professore di Geo- 

grafia néll« pobblidifi Scaole di Milano (Ar- 
chcoìogia c Geografia). 

1431. GABBA Alberto , di Pavia, Membro di diverse 

Accademie, Professore dell' miÌT«rait% di 
P,'i\ia. (Fisica e Matematica). 

1432. FRLU1A>Ì[ cav.Gactano, oriundo divisa, Mcm- 
• bro dell'Istituto di Bologna (Zooloqia). 

1433. BRANCACCIO Gerardo, di Pisa, Accademico 

Ercolanese (ArdteUoifia). 

1454.TORLOMA Marino, Duca di Braeciano, di Ro- 
ma (Zoologia). 

I4a& WmSPEARE Gio : Battista, di Napoli , socio 
onorario dell' Istiluto d'incorafigiamcnlo di 
Napoli e di altre accademie. (Agronomo c 
Teendogia)' 

143& TORNIELM BELLINI cav Giuseppe , di Vor- 
gano, Membro della sociolii Agraria di Tori- 
no. (Agronomia). 

1437. BIANCI IJ,I Giuseppe , di Napoli, Consi^diiTC 

della (i. C. Civile di Napoli. (Tecitaiogia.j 

1438. GALLO Gaetano, di Napoli, Giudice del Tribu- 

nale Civile. (Ai-eheotogia). 

1439. GAZZOLATO Bartolomeo, di Verona, Prof, di 

Teologia. ( Geoifrafia e Arimumnin). 

1440. DE C.\MP0STR1NI Gio: Antonio , di Verona, 

Deputato deU^aceademb di Verona. (Agro- 
nomia). 

1441. MORI Cesare, di Napoli, Tenente colonnello 

del Genio. (Fisica). 

1442. TANCREDI Mariano, di Fontana, Socio de*io- 



lanti di Acireali e dell'I. R. accademia An- 
tina e di diverso altre, (yt^ronomio.) 
144S. PERICO'Francesco, Inglese, Sodio del real col- 
legio di Londra. (SÌvdiriìui.) 

1444. ROSSI Agostino Giuseppe, di Torino, Direttoro 

dello stabilimento chimico di Torino. (Otf- 

mira.) 

1445. KROVVN, di Augsbery, professore di anatomia 

comparala (Chirurgia e Eehiigia). 

1446. LA LUMIA cav. Gioadiinn . pr^^siilente della 

gran Corte civile di Catania, gran cancelliere 
di quella R. Universitli, e memiro di varie 
neradeniie (Agronomia . 

1447. PRICERl conte Niccoli) (Agronomia e Tet nolog.) 
1448.SKILLIN Samaele , Inglese, Membro della 

Società Brittanica ( Geologia e Anotomia ) 
1449. ROCCO Nicola, di Palermo , Membro dell' Ac- 
cademia delle Scienze moiaU e poUtiefae di 
Napoli ( TecNofojp'o). 
1459. CERRInO Dottor Fhinoesco, di Milano, Ripe- 
titore di Nosologia pratica nell'Istituto Vete- 
rinario di Milano (Medicina e Chirurgia). 

1451. CARACCIOLO Beniamino, di Napoli , Accade- 

mico Onorario della Pontaninna:'7'rrno/of//«). 

1452. PRISCO cav. Raimondo, di Napoli, Segretario 

generale della CkMSolla del Regno (ilrelkoi»- 
logia). 

1453. MARCLCCI Giuseppe, di Bergamo, Farmacista 

addetto alla visita delie Ptfmaieìe delle Pio> 

vincie (Qtimiea) 
1464. SACCHCRO Giacinto, di Torino, Profenore di 

Medicina (Medicina'^. 
1455. PtLUSELLA Camillo , di Brescia , cultore di 

Scieue Boonomielie (Jfrmaiiùa e Aoio- 

togia). Sarà «mahuuOù. 
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N. n. Il mim. ìm: ninvpiK' Natala 41 rUfoU è mali Mmn hall 
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D'AUBEN Y Carlo , Inf^lesc , ProfSBSMN di eco 

nnmi.i Rurale (Geologia). 

1457. PROPILLA Bonavcnlura (Agronomia). 

1458. JACOItELLI Bonaventura , di Napoli, avTocato 

leitoro di «cuoia primaria (AnhotdogUt). 

1459. MARZIALE Ciro, di Troia , medico « chirurgo 

profL's<oi c sanitario Jcl Consiijiio di Leva , 
juediGO di s. Gennaro, degli Asili Infantili, 
cbirnrffo Vaccinalore del R. IstHafo eentra- 
le del Koj^'iio . sdlìo ili n)(Mr accademie! na- 
zionali e straniere (Medicina o Utirurjjiu). 

1460. TRAVAGLINI Federico, (Afnnomia e Tèeno- 

logia). 

1461. AVEiNA Carlo, (Arcluolugia). 

140S. TRANZO Oiv. Fraocosco , di Napoli (reenolò- 

ffid ). 

1465. VI(i.\()LI Luigi , di Napoli. l'r.ifossore di Me- 
dicina (Mtdieim). 

1464 SACCHI Serapionc , di Napoli , Medico Chi- 
rurgo dello Spedale di S. Francesco ( Jfe- 
divina e Chirurf/ia ). 

1465. GIORDANO Bartolomeo , di Napoli , Ingegne- 
re di Ponti e Strade (Fttiea e ntatmatica). 

14fNL BCO.NCOMPAGNO Princ. Baldassarre , di Ko- 
ma , ìSlembro del Congresso di Milano (Ma- 
tmaticn). 

14fiSr. MATTEUCCI Carlo , di Forlì, Professore al- 
l' Università di l'is-a (l'mica e Malemalica). 

140Bl GHERULLEY cav. Stefano du Uivas, di S\ izze- 
ra., medico dell'ambasciatore di Fraocia(Jfa* 

tUcina). 

1469 DE SANCTIS Diodato , di Teramo professore 

interino di Matematica nel Real Collegio di 
: . Teramo (MatenuUica) 

1470 IfORELLI Carlo, di Roma , Proregsore,d«irAl>- 

cademia di Firenze {Archeologia) 

1471. DE PO.MPEIS Giustino, di Cliieti, Chirurgo pra- 

li' o Ullìrurgia) 

1472. U06KÌLLY Giovanni , di Londra, già Chirur- 

go militare noU* annota di Terra di S. M. 
liriltanit'a (Chirurijin) 

1473. NEGRO Giù. Battista , di Piemonte , Membro 

dell' asMciasione Agraria del Piemonte {A- 
(jroiuipiia') 

1474. SMITT Sir John, Inglese, Costruttore della 

Regia Strada Ferrata (Matemaiiea). 
1475 DE WATTKVILLL Federico , di Uoriia , Pro- 
fessore di Botanica e (ieoluijia (liutaitica e 
Geologia ) 

1470. GIANSALE Rosario , di Palermo , Chirurgo 
. dèli' Ospedale degli incurabili (MetUeina e 
Ckbrwgia) 



1477. GASSITTO Dionisio, di Bonito, Presidente 

di ! Con ìl:IÌii Pnninciali' , socio dell' Ac- 
cadi'iiua ili Jloina (Aiir<inomìtt e Tcenologia) 

1478l PKL AGGI Grc^'i rio . di Montopaono , Primo 
Cliirur^'o delio Spedalo Militare del Sacra- 
mento (Chii'ui'giii) 

147D. FKRILLI Salvatore , di Lecce , Chirurgo mag- 
giore del legno particolare di S. M. (CAi- 
riiniia]. 

1480. OT'rA\ lAiNO Ani. mio, di ^;lp^lIi . Sucio ordi- 
nario dell' Accadiìmia h^rcobncse (Àrch.) 
1481 VITELLINI Michele, di Lucca, Delegato Vao- 

fiintore meiliin di ([m'Ha Citta (Mrdiciua) 
14K2. FAiìUlUIM Angolo di Firenze, accademico Te- 
geo di Siena (Àgrmtemiay. 

1483. rssiNG Gio. Liti-i, di Copenaghen, Dottor 

di Itnlle Arti Arrlu ido/jia). 

1484. MEL\Flli;i)Y i;rinelario, di Varo, Membro 

deli' x\ccadoinia di AgricoUlua di Torino 
( Agronomia ) 
1485. 5AMBALIN0 Enrico , di FireoM, Uedico Chi- 
rurgo (Uedidnà) 

1486. BALL John, di Irlanda, Membro dell' Aocn- 

di'inia I\c;)le d'lrhnd:i^^Dolanirac Geologia)» 

1487. REIPPERG Conte Guì>tavo,di Stoccarda Capita- 

no del Genio al Servizio di S. M. l' Impe* 
I [..r.' d" Austria {Malcinatica). 

1488. CUCCIil Brizio, di Brescia, Chirurgo primario 

neirÒspedalé di Treviglio, e prefetto della 
societh Ippocratica di Pisa 'Mvdh-ina^.. 

1489. DE GK!!:GOUIOGiusoppo,di Treviglio, Ammi- 

nistruturo dell'ospedale di Treviglio in Lom- 
Lurdia '' Aijrunoiuia v Tecnologia). 
IA90. LOSANO Giorgio, di Torino, Membro della so- 
cietà di Agricoltura, e d' iBcocaggianealo 
(Agronomìa e Tecnologia). 

1491. TOGiNOLA Paolo, di Pavia, ProTenora di Ma- 

teniaiica nella Regia Umvereilà di Mantova 
(Matematica). 

1492. SARTORI Francesco, di Padova, Professore di 

storia iKiImnlo (Malcinn!'' a . 

14d3. PALLA V1CI^0 march. Francesco, <ti Genova, 
Gentiluomo di S. M. Sarda , membro di va- 
rio accadcmii', deputato della societh d' in- 
coraggiamento air industria della Citth di 
Savona (Agronomia e Tecnologia . 

1494 WANBF.RGIIKU (Giulio, di Livorno , Socio di 
varie Accademie [(.4j t/iCo/o(/ia}. 

1495. SCORAZZO Gaetano, consultore, membro di va- 

rii; accademie (Agronomia Tecnologia). 

1496. DI GOETHE Vulfango Massimiliano, dottore in 

tcgg» (Arekiohgitt), 

18 
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14B7.Binf cut Maurizio, di Bocnifl, Inp;o(;noro dlstret- 
tmle dottore ia matematica {McUemalica). 

1 m. CENEDBLLA dott. Attilio Giaoono, diLwato, 
M< tiiluo mrrì^pondeote dell' LR. Istituto 
Lombardo (Cliimiea). 

1400.de DIEST Othon, de Berlino, Referendario 
della Camorn dì f^ìnstìzia, membro della 
società geologica (Arcliiolnifià) 

1500. MAM ItKDOMA Giusi^ppc , "di Napoli, Me- 
dico primario dr^-li Inciiraliili '.W( -/ir')ifi) 

1601. PORTA Giulio, di Taicciiio, Socio onorario 
dell'Agraria di Lanoro (Ceojp'o/bt e Anh»- 
loyia ) 

1503. EWAI.D Giulio, di Berlino, Membro di vario 

siH ii iii scicnlifichc (Znoloyinj. 
1ÌS05. S£1T£RS Antonio , di Annover, Parroco di 

Gottinger (Archeologia). 
1601. RÌICCARDI Giuseppe, di Rufo , Chirurgo c socio 

corrispondente della Gioenia ((Jùrurgia). 
150& RAGOZZINI Ercole, di Aquila, profenore di fi- 

losoéa Socio deiraccademia Peloritana. ( il« 

groMfmia e Tecnologia.) 

1506 MOSCA Luigi di Torino Medioe Ordinario 

delio Spòd. Maggiore di 8. Giovanni (ir«> 
di'enui). 

1507 ORLANDim Gincorno, di r.rescia. Socio di 

vnrio aco:iil«Miiic [Aiimnomia). 

1508 BORDA Aio-s:m.lio, di Saliizzo , Vìca CoMO- 

le di S. M. Sardn, uiumbro della aocietllil^- 
ria di Torino (Tecnologia). 
1500. MERZ Lodov ico, di Baviera, Docente neirnni- 
silii di Monaco (Fisica). 

1510. SEPP Mepomuceno Giovanni, di Baviera, llet- 

tore nella pubblica uni venità di Moaaco(4r^ 

riicdliiijin . 

1511. MONZLMdolt. Felice,di Milano, arcbiietlo In- 

gegnere (J?«/ca e Matemalkaj. 

1512. DAL I^GO Girolamo, di Tranto» Dottore in 

Legge (Ou mica). 

1513. LANATE Antonio, di MilaBO^ Medico Chiruc^ 

go (Zoolorjin). 

1514. LAINATE Saverio, Ingegnere Arcbitetlo (Agro- 

nomia). 

1515. LOI Niccolò, di Trieste , pubblico islrullore 

catechista alla I. U. capo Scuola dei fan- 
ciulli in Trieslc (Agronomia). 

1516. VITALE Antonio, di Milano, Medico Chirurgo, 

Socio corrispondente nella socielliMedica di 
l.i\nruii CVciliciiin). 

1517. FORMOSI Giuseppe, di FrancaviUa, Professo- 

re io medicìoa (JfeiiiWnii). 

1518. BIANCHI Givaeppe, di Pavia, Medico aniateata 



alla Cattedra di medloìita aH' Cnivwfiat di 

Pavia (JUedicina). 
1510. PAIfOCGI Paolo, di Reggio, maestro di Geogra- 
fìa e vario lingue (Arc/teo/o(7ia). 

1520. CATALANO Achille, di Napoli, Architetto, prò- 

fttaora onorario del Real istituto di kdla 
arti (Arrheolorjia e Geoi/rafia) 

1521. MARTI.\Giuscppe,di Parigi, Professore di Geo- 

grafia e Agronomia (^gfronomio e TiatélogUl), 
1322. BERINZAGIII Pietro, di Lodi, In-ognereaiO- 

cìo di varie accademie (Jiolamca). 
1525. GIOVINE Angolo, di Ostuni, Professore di Fi* 

sica e matematica Elementare in Teramo 

(Af^eologia), 

1534. REILL Carlo, Inglese, Chinirgo del Raaie Cd- 

legio (Chirurgia). 

1535. DE VIVO cav. Tommaso, di .N qiuli, della socie^ 

th r.i>rl>Miiica c Tiberiana (Tecnoloyia). 
15^6. DEL RR ACCIO cav. Giuseppe, di Genova (ree- 
n(Uogia). 

1537. BANDIERA l'..ni;iv.M(liirn, di Parma, Machini- 

sta r^io di questa università e delb regia 

Zecca (Fi$tea e tfaUsinaltea). 
1598. RAGAZZONI L.iifìi, .!i Novara, Alembro dotta 

sm;ii'lìi aerarl i del Piemonte '/l</ronani/o). 
1580. FOSCARI.NÌ Giacomo, di P.adova, Socio corri* 

spoudonte dell'I. R. accadomia di sciene, 

lettere edarti (Medicina). 
1590. FICOZZI FninrcjM O , di Rologna , avvocato 6 

PkombrodelFÌ8litttU>diBologiM(i(rdkeobi0ia). 
1551. VILATTA Carlo Giovanni, di Austria, tanenta 

del Genio al servizio di S.M. I.R. Anattiaca 

(Fisica e Jfa<«iNalica). 
1532. SILVESTRI Fnmeeaeo, di Napoli, sododi varia 

Accademie 'Tcrttnìofjld ;. 

15.>3. TENGA Pietro, di Milano , socio delle Società 
d' incoraggiamento dk Milano (MaUmatìm). 

1S34. COZZI Andrea, di Lombardia , direttore del la- 
boratorio chimico farmaceutico (Oùmica). 

ÌS5&, BOZZI Felice, di Pistoja, accsdemico degli Eu- 
tclcti di S. Miniato (ifroNOHite e Tsenolo- 
già). 

1536. SELEITI Giuseppe, di Rnsseto, professore Gin-> 
I nastale a Milano membro della SocieliteGO» 

nemica di Kusseto (Agronomia e reenotojpia). 
15ù7.BESIOGiuseppo, di Genova, prof, di fi.sica in To- 
nno, dottore della R. Università di Genova 
(MiiftiiKitki^. ' 
IS-jS. GUIGONI .Maurizio, <li Nizza . membro di varia 
I accademie (AgruHomia e Tecnologia). 

1530. MATERA P. di NapoB, Gassinaaa^dot. ia 0iica , 
e antemalica (FWea, « J 
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IBKX PACMOIHSLLI Pier Antonio, di Bergamo, in- 
gegnere , membro dell' ateneo di Brescia, e 
del 6.* GongresM. (Tecnologia). 

l&ILBIANCHl Giuseppa di NapoK^prot di nudUsina 

(Medichia). 

t54ft BARBARO Simone, di Napoli , medico della de* 
piil.i/ionr' di salute (Mt'dò-ìno). 

1543. ZAM££LLI Andrea, di Pavia, vice Presidente 

dell'I. « R. Istituto di tciente, fettere ed arte 

(H ronibnnli;! V,>o/or//« dì Arrlieoloijia). 

1544. DE' PAMPHILIS Giacinto , di Palma, prof, di 

Medìeim (À§im€mia e TamOagin) 

1545. BUFAMNI cav. Maurizio, di Toscana, miMlico 

di S. A. I. R. il gran Duca di Tofrcana {Medi- 
dna). 

1518. BEYRES D'ARGENCE Carlo, <|i Chicli, ulliziale 

della Dircz. Geii. de 1). I. iTecnoluyiu). 
1917. PANI2ZA cav. Bartolomeo, di Vicenza, prof, di 
anotomra vohum atìk' università di Pavia 

(Zoologìa). 

1548. BATTI Raflaele^ di Napoli, medico dell'ospeda- 
le dello prigioni (Malicinn}. 

1519. AGRESTI Michele « di Napoli , Procuratore ge- 

nerala alla G. C. di cattBiione del regno. 
(AnhMlogùi). 
f S6IK FOCGHBR esr. Angel% di Tienna, dot. in ma- 
tematica (Mattmatita)^ 

1551. MACEDONIO cav. Giuseppe, di Napoli , archi- 

taMo , 0 faardia generale fwestalo ( fisica 
Matematica e \i;roitomin). 

1552. GAJAZZA Giuseppe , di Napoli ^ membro del 

collegio di teologia nella rof^Univonitiide- 
gli Sludj {Archeoloijifi;. 

1555. TAFURI Marciano , di Napoli , capo di ufiìzio 
ni'I grande Archivio del regno (Jeenotogùi). 

1554. RIVELLl Aaflaele, di Napoli , impiogato come 
sopra (Fisica e Matematica). 

ISBS. VANTAGGI Gaetano, di Napoli, socio onora- 
rio della A. Accademia borbonica (Jeenofi»* 
già). 

15B6LKALD1 Michelangelo, diIbpoli,aQtocedinrte 

opere (Archeologia). 

1567. ALfONSOSiftDtno, di Torino,meinliro della So- 

cict'a agraria di Torino (A()rtinttmia). 
1558. ANDREIS Aleasandro, di Lodi, prof, di zooatria e 

chimica (Zoologia e Medicina). 
1569. NEGRI Edoardo, di Sardegna, ulliziale sardo, « 
membro dell associazione agraria di Torino 
(Atjronomia). 
BROFFERIO Anf^elo, di Torino, membro del 
Congrei>&o di MilanOfCSocio dell'Accademia 
Poalaniana (Jrsftoalegfa • nmUegia). 



1561 CAPEI t'rancesco, di Armo, deputato al Con- 
gresso da quella Soci<-lh per le scuole tecni- 
che, Socio ordinario dell' I R. Accademia di 
lettore, eil arli (Fitiea). 

1563. BRUNI Achille, di Barletta, Autore di varie opero 

in agricoltura, ed uno de' compilatori del li- 
bro sull'agricoltura (Agronomia). 
156S. TORRE RaUaele, di Napoli, Segretario e mem- 
bro della commissione SÓnitarìa neth Inten- 
denza di Napoli (Medicina e Giirurgia). 

1564. BELLELLI Michelangelo, di Napoli, Socio del- 

l'antica aecademia Sebocia Italiana ditello- 
re diluii Sra>i di P''sto 'Ti-rnnìngin). 

1565. WAliLICELI^l Antonio, di Lombardia, Diretto- 

re dìslrettualedella VaccinaKÌone(ifec(icina). 
1565. AMARI Finerico, «li Palermo, Professore In 
«picirUniversita, e socio ordinario dell' Isti- 
tHto d' Inconiggiamento di Sicilia (Agron»- 
vv'i e Miìtertiliuiin }. 

1567. SALA Luigi, di Milano, Sfgrelario ik'll I.R.Do- 

|. 'fazione Provinciale di Bergamo (Fisica). 

1568. PISANO Sac. Silvestro, di Amalfi, Professore dt 

Matematica nel Liceo di Napoli (Ftneoelfe- 

1568. DE SANTIS Francesco, di Napoli, prof, di lette- 
ratiUra nel R. collegio militare (Arìieelagia). 

1570. WINDSCHKH) Bernardo, di Pnissia , dot. in 

drillo aggregalo all'I, nivcrsita di Dona (Ar- 
ehetìogia). 

1571. RASIM di Mrrlìgliengo eonte Carlo, di Pincrolo, 

direllore dt l (Comizio agrario di Pincrulo, 
Maggiore generale (Agronomia). 

1572. SGOTTI Rernardo, di Precida , ingegnere dai 

Ponti e Strade 'Mntcmalica]. 

1573. CCTOLO Pasquale, di .\apoli , prof, sanitario 

dell' Intendenza di Napoli (Medicina), 

1574. NOCELLI Klonsignor di Lacera, prelato dono' 

Rlico di Sua Santità 'Tecnologia}. 
11SF5.NINF0 Pasquale, di Catania, consigliero della 
suprema Corlodi Giostisia, membro dell'Ac- 
cademia Gioenia (Tecuoiotpn.. 

1576. BONAFOUS Alfonso , di Lione , dot. in fìlosofia 

(Fitkn, e Matetmtien). 

1577. LUCARELLI Filippo, di Napoli, architetto, a 

Socio di varie acradomie (Ma(ematica). 

tSTS. Palma Filippo, dì Napoli, direttore madiinisla 
di S. M. (Tecnologia^ e Fisica). 

1571). SONNA Giovanni, di Torino, avvocato, e moin- 
bro della So< ietà agraria (Agronomia). 

1380. GAR A Vl.M Carlo , di Modena , Console Gene- 
rale degli Stati leniti, membro della società 
dlncoraf^mentodi Parigi (^rMjrojla). 
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ISSI. MAS TROPAOI.O Sai valore, di Napoli, prnli-' 
canli' ordinario dcUn Clinica 0?lrelica nella 
R. Uiiivor.silu 'fhìrurijhi . 

1582. DE SAMCTIS Franc('.s(iiSaMTÌo,(liCo*onza, me- 

dico , socio corrispoiidenic dell' ut cadcmia 
medico Chirurgica CofiCDtiua (Mcdichm). 

1583. G1AC0M£TT1 Viocenzo , di Mantova , Medico 

, Qàtwfft (M^ieina). 

1584. SMITH Roberto , In^io.<c , Golonneno ed inf;c- 

gnere dogli slabilimcnU Inglesi nelle Indie 
(Matematica). 

1585kFON'TA\ A Sti rniio. di Piemonte, membro del- 
la Giunta di Slaliblica (Tccfio/o^'a). 

ISSA DE mSEIL bar. l>asmo,diChieti, Sodo della 
Soeii'là di Agricoltura, e dcH'accadenie di 
Chicli, ed Aquila {Aiji onomia). 

1587.MARTIjSCI:LL1 cav. Rocco, di Napoli, Socio 
dell'Accademia delle Bello Arti della Nuo- 
va Jork (Tecnologia\ 

1588.1fAZZIOTTI bar. Antonio Francesco, di Napoli 
•ocio di diverse accademie (ilrc/ieo^o^ia e 
Geografia). 

1589. LUSI cav. Francesco, di Capistrella, membro cf- 
fellivo di molle accademie 8cienliQcbe(.i9ro-i 
nomùi). r 

15flO.BARBORA cav. di Napoli, Segretario delia Le- 
gazione luiperiale del Brasiilc (Matematica). 

1601. BALBINO Antonio, di Torino, Sodo a vita del- 
la SocictiidiarU eMostieridi BielUiCilgrono- 

Vit'tt . 

1593.NACCIAIU)N i: l[ipolito,di Napoli, AvvocaUsao- 
ciò di diverse «ccademie ( Fitìea e Teeno* 

loijia. 

1583. AURENGllI F rauccsco, di M uiza, Medico Chi 
rurgo e membro eflelUvo di allri Congressi 
(Medieim). 

ISOi^STRAGAZZI Rcnodctlo, di Rcncvenlo, Giudi- 
co, e Socio corritipondeote della Socielàagra- 
, ria (Àgronomìn). 

1505.de BERAHDIS Giuseppe, (li Casacalcn.li , Prof. 

di Bello Lettore nel Seminario di Termoli 
(rteiea o Matenuaiea). 

1586. CALDANO F rancL'x o, di Palermo, ntedici> mili- 

tare, e del R. albergo dc'puvert (Uiinirgia . 

1587. FAGGIUOLI dot. Franceseo, di Veroiia, Socio 

corrispondente dell' Accadenia Agraria di 
Verona (Agronomia). 
.S58B. FRACCAROLI Innoc«nzio , di Firenze , Socio 
dell'Accademia di belle arti di Firease (Ar- 
t^eologia). 

1500.GEU.MAM Luigi, di Arce, Professore, in Medi-g 
Cina, addetto al Consiglio di Lova(JiNttciRa> | 



1600. VISCONTI Pietro, di Milnno, membro della So- 
cietà d Incoraggiamento di Milano (J^rono- 
mia e Teenolngia). 

1601. MLLL1:r Meviiard, di Maeil(irch,dottariiiMt- 

diciii:i (Minliciita). 

1602. ADAMO Niaola, di Bitonto , Medico Cbimrg» 
deirOspedultMli Loreto, Socio di diverse A6> 
cadomie (ilcilii ina e Chirurgia). 

1603. ALA PONZONI march. Filippo, Ciamberla- 
ao di S. M. I. e II. d Austria, Socio dell'Ac- 
cademia liurbonicadi Napoli ((feogro/ia). 

1604. NANI Pietro, di Torino , Sacerdote, ProCnwftt 
di belle lettere (Fisica). 

1605. LESBROl'SSART Filippo professore di Lette- 
ratura all'L ai versitii di Liegi, membro del- 
l Accadomia Reale di Brtoellee (iircAeo- 
logia). 

1006.BEitSAM Pietro, di P«ru^'ia. inge!.,'nere civile, 
matemalico ed agronomico (A^rmumùa a 
jrofemoltea). 

1607. NATALK C.iuseppe. di Xnpoli, Socio di vario 
accademie di Scienze leilereod arti (Arc/ieo- 
Ingia). 

160S. VITO Federico , di IMonloro , decorato della 
gran medaglia d' oro del merito civile qual 
primo italiana grosconoinista (MÌNÌ»e^ • 

160O. NARDUGCIdott. Luigi di Milano, cbirargo pri- 
mario delle carceri criminali, membro della 
facolth medica in Pavia (Jfedicoia c cAt- 
rurgia ). 

1010. FORNO'Gaetnno, chirurgo della R. Marina mcm- 
ìwo di varie accademie (Medicina e ùùr. ) 

1 011. HAREMESIGiQseppe, dì BerfMno,.Memliro dd 
VI. Congresso (Cìiimica). 

AVVISO. 

Es!:cndo rdcnco del Diarto il solo elenco oIBciale 
del VII congresso, que' pochi signori membri che ritro- 
vassero i loro nomi sotto numeri differenti da quelli 
scritti sai loro Uglielti di ammissione , sono invitali ad 
jjnDifomarli a quelli ivi pubblicati. 

E a n A T A 

7a%. /.fijifi CORVI Ann. Fiflcn PU-lrn , ili Milnnn , medito »!i<ntfQlt ■! 

Iri..;;!. l'io flrfjli i''.[m*ii in ilcHi Cji Ut , ri piiibrn ilrl \ I <^tiigrif'»>n Mf.dtr ina . 

I'j_'. 1 1:5 11 Uh. U V.» UriMjr 111 :i; tir ^j\M^,) . iiif;ivii r.' .irtlnirUu mi- 
lilMr 1 <;i l<r:o-clii Giatauui ili Uilariu , iU;.-rjiR'rc ircliilcUo \ Ayronomia 

I- y.i'i.i.l 'im,. 

l'ili:. Hi l'rima ri>l«nnQ prof. Laivccia Ugii Laraccii — DoMloOkii ilf. 
ji l'aiflhnfrr. • • 

Nupi. K-t7. Uaribohli Anlnnio H. ii Cliiiri Ufgi di Cbiarari. 
K(ini. IójU rripi liinesi i. <li Fri>«»ÌDoi>i'. '*i;i;< «li Pali rmo. 

4i ruliriiw prima (Innan ilr I ili|>iii, lc;;iji Kf Ui<Qti|i|ipi. 
l'»f. llHMoauda cakDiadal. Uartulini, Irnt Bvriulloi. — Cortalll ligyi 
Camello cune ftm icjji Capaftl* al dumi. ttW. 
Naw. leoi. Prato raUavinnodoaPniMncanomao l/jji NapolttMM 
Kam. m. a*. rnaBHMffHb ll(MflUM4t Mm Iigpi4a ralmw; 
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6BZI0NR DI MOLOGIA H Voran; dù ernia di alcuni poK^« t pcrm Ui- di 

danw m eaUlogo nel GoosrpMo di Gamra. • noUt» U fi- 
^. j>v > rara J'aBCieAmitComMIcttoanittbiMoticilìrao. 

^Hlianrd 3 oUcbrt „ Marlino disimpeinia ronorerolc iocnrico affida. 

fit(i,;lidal prof. car. Panizza col comunicar* rerbalmentc alla 

Il do(t. Cappelli a nomr djtl i rnmmi'.sioni" incarichilo al - ] Soiiono le rcconlissimc rirprche aaalorniche comparativi' 
l'eunui della mi-moria di l prof. De Nanzio «opra il citoce- jj dull' illotlre notomisla d' Italia sui vati linfaliri dell' utern 
pìiMllo c figlialara di uoa mula preteala le au« conclusio- i de nraiinanti , de' rosicatori . c de' carnivori , o sui rap- 
ai, cioè che tfoà ftiUt debba «yere eomcgulo nel nomerò | porti della circolaiiuno d«' coliledoai olerini do' ruminanli 
di «ni pochi che la vcn «Iorio dello Kieni» ha già registra- 1 con quello do' penieicillt della ploeeota fetale. Qnealo rioor-^ 
ti. In quanto allo OMenroiSoBÌ onatomico'Gstologìcbe falle { 
dal De Naoiio, le ricoausce diligcniiuimo, ograndemeoU! ! 
vaol^gio-'»!^ -ill^ i^''**'"^' qui'!>tii punto quinto mai os-'U- 
ro, c trova dui tutto nuova 1 o»>!ì«rvazione di c^^rpi ovali ni>i 
ligamenli, il che impjrla di conrennare eoo ulteriori stu- 
di!. Il che «poro grandemente la commissiona dall' alacritii 
did^. DoNoBiio. 

liifMiIft McaoioM oi piace di nttiicoio vn'anmoiaae 
InoMtla accana in qncaliDiarii, in osi fa detto «she aada* 
ghi casi di concepimento e fìgliatnra dì mola erano avveaa- 
li in Sicilia , mentre si voleva dire che soli casi di accop- 
piatncDto (li inll iliridi accadrvano non di ndo ìa faeir ito- 
la , senza cho no s guisse la gravidanza. 

Il prof. Gene venne incaricato nella seduta del 23scttem- 
hro dell'osaoio di doo wworie : l'nna dol cor» prof. Agali- 
ao Longo di Catania taHa SMbptRdni monitaitt |Jaa. ; la 
seconda del prof. Mariano Zaccarell i Patti paro di Catania 
sulle scoperte entomolojriche in Sicilia , in cai si detrrivnno 
cinque li pidotleri creduti nuovi ed importanti per la fau- 
na di qurir isola. Il relatore non riconosce per esotica alla 
Sicilia ed .1 Catania la Scolopendra saddetta, friacchè aaesto 
chilopodo è comanissimo nei sili oscuri e suKicati lungo 
lotto il tracine del Mediterraneo. In quanto alle nnovo apo- 
ria di Lepidollori del Vaiti, poro cho coitilnìscano nna va- 
fkthdcinBdividui dalTAuflrio, della Pi«BeÌa. e della p»ni- 
aolailailaaa , ma come novità di !)pr<i'icdpbbaseno lasciare 
tallala mponsabililì all'autore, mancandone gli c»i>mplari 
lipiei. e i disegni clic vi suppliscano. 

H Presidente fa leggere una lettera del march. d'Andrea, 
il quale, a nome del cav. Taranto Rosso di Ciltagironc,pre- 
flonta alla Sezione va beli' esemplare del GeAUutio di Storio 

Mmnk 0 di ifvkeoiifkB t» Ctmsimu II ledente, rni- 
deado grazie alle gentili cspr^ssiimi d Ila Ictlrro, rd ni da 

no del cav. Taranto Rosso , fa rimarcare con (]uanii) im- 

pcROo si coltivino n?lla Sicilia li» naturili disripline; ed a 

mostrare in qual conto tenga tal dono, propine alla Sezione 

di presentare l'esemplare al prof. Gené la beatOKrcnza 

dei sQoi olili «todii, ed aflinchè al GongrOMO gOBOfoso dia 

illastraziono di quei hvoro. 
11 fteaidentc db lettaro di alenae ledere scientifiche dei 

figf. StricUanif. Heekel. principe de Wicd , Ifiiller . e di 

un Catalogo divli anfibi! del sìr. Purrey». 

L ab. Pesce illustra I opera del sig. O.nallius d'Alloy sul- 
le razze Americane. 

Il sig. A. Costa dà relaziono di no viaggio da caso fatto nei 

monti e lago Malese. Parla di onora specie di rana, che l'il- 

lattoaooaoBolognGiaBa. «di altro ostcrToaioni toologich?. 
U «ooHBiaaioao pao pi wl a air oaome del Uforo dol prof. 

Frediani non essendosi potuta adunare, la Seoioat fa 

perchè reoga ciò operato io Geqora. 



cbe illustrato di ma;; niiìrbo iarole risolvono doo il 
lissinie e tuttora discusse qnistioni di isiologto: otaodiao- 

stranu Gnu all' l'viilcn/n 1. ' che una diretta comunicazione 
osisle tra' vasi saiij:iiiu''ii do coiileiliini ed i vasrllini de'pr- 
nicicilli fetali; 'J." eli ' questa comunicazione non si fa nep- 
pure per mezzo du' va<ii linfatici dell'utero , i quali termi- 
nano ovunque con reti eon/inu« e comunicanti. 
la Mcoado laogo lo atoow Do liartiao «aaancia cho il 

Cif. cor. VMittt tra le duo lomiae ■draao del legamento 
go dell' ntiTO de' raminanti ba scoperto e descritto un 
tessuto di fibre , che cominciano dalla base del lecamento , 
e, disponendosi a ventaglio, terminano arcuate, ahhracciin- 
do l'utero e le corna di questo in ogni senso. Queste stesse 
fibre trovnnsi ancora nel piccolo legansento tra la tromba e 
la bMO doib oraia. La loco natura * aaaloii a folla dallo 
fibra naBColari orKoaicho. Il prof. iMhaa ««|[li iI ì m bI ì 
roecranici ha provurato la contrazione di qoctio fibco , lo 
quali hanno ccrtaiiienlo una grande importanza fisiologica 
nel mettere in rapporlo il p:iili;;linnc della tromba colla 
ovaia nel contribuire all'elevazione dell'utero nei primi me- 
si della spestìone { la quale ^ un fatto COatfoTapOiioao Oa> 
mono) od alla meccanica del parto. 

la torco loogo il dot. De Martino dice che lo spirilo di 
osservazione ammirabile io totl'i lavori dd aotomiala d'i* 
talia, come in questo, è tale da Boa redanaro co nfe m ia dol 
falli; ed ajgiunate eh;- le o<s rvazinni del direttorDeNaniio, 
e le sue, sopra i le^a;nenti lar^^bi dell'utero della giumenta, 
della mula, e dell'asina, estendono le osservazioni del prof. 
Paoizza sull'esistenza di un tessuto fibroso intermedio allo 
due lamine del peritoneo anche all'ordine de' Solipedi. 

la ocdìae allo dotte ONorraiioai dri pcaf. WoÌwp ritaa 
l'oMoritimento del chilo dallo Tillorilh iatorthiali dolfBenio 
e del rastorn, il iI dI T) • Martino ricorda che il prof. Paniz- 
za celle sue ioicziuai avea pubblicato , che i vasi linfatici 
dell' intestino terminano sempre con una rete continua al 
di sotto degli strati delle cellule dell'epitelio dello villoai» 
ti; e cbe lo nmatissime osservazioni dell'aaatooiteo di 



Lìmìo ooafcrflMaa facile del no tomista d' Italia. 

Lo aleato dot. Do Marthu» h aaa «omanlootloae p^r par- 
te del dot. Casilli sall'ordine , col quale il nervo acustico 
distribuisce i suoi filantenti a traverso la lamina ossea del 
Ifondri del forame uditivo al vestibolo ed ,i1m1 i n- hM. Il dot. 
Casilli osserva che la suddetta lamina o^oa è una vera la- 
mina cribrata, composta di un dinto erièro$o, pe'cni r>raail 
i filamenti oervoti tanno al sacco del voiUbnIo, isd «ilo am- 
poilodo'oaaali •oprorircotari.rd un'aNco cniraMftliaéiaaa 
doppia serie di furami, nei oaali i flanwati aortoal arrirBBB 
alla farcia superiore ed inferiore del ietto dollÉ coclea. 

In oltre il D - Martino comunica i risultamenti di una »e- 
iricdi spericnzc proprie , fatte, n i disegno d'illustrare l'in- 
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llbcn^n del rr'rvcllo, th' lobi Ottici, della midolla allungala, 
e dulia spinale , c rinniicnz.n do! i;riin simpntico sui mnvi- 
mcnli de' cuori linf.ili' i . sriatii i . ed ascellari delle roin*. 
«coperti da' profcissuri Muller e l'aaizza , ed ìllastrali dai 
pfOWttori Valeolin e Weber. 

Im nlUaio dà noUtU «ila Setions di in iinportwta risai' 
taamitodelle me aporienn direi le diffcraaie degli dfettì di 
paralisi dell'arto inferiore, indotti dalla recisione del oorrì- 
^ipondento cordone della luidolla «ìpinalc in basso o in alto. 

Il si|i- Canni/ziiri) ni i oinia ali uoi fatti patoloj^ìci, e inulti' 
spinrienzc falle dal Foilcrà sui di'l 1H2.3. che insieme a quel- 
le fallo dal Di^Martinu l i p irlano alla induzione , che del 
■idoli» spinale dei Tortcbrati.tult'i punti condncooo eg[iMl- 
■lenls la-MnsibililÀ c la motibilità, e che non siavi quella 
■ralCMI C W t i iMlMÌO»e delle asionì moli/i e sensìbili , come ai 
è volalo dinottnre dal Lon^t. Dichiara che questo risnl- 
tam'iitn diniostra il sospeUo da lui emesso, nel proporre i 
quesiti sul sistema nervoso ronlrale e peristerico« 

11 sig. Pignalaru espone alcnnc espcrieBn, OOile qntli li 
fa a provarn cho i linfatici assorbono 

llsig- Cappello dichiara che l'assuiLintoiilo nel tubo digc- 
stiro si eSiiUiil^ opera della sTaporazione de' Uuidi.Hiferi* 
ice akinii spennieMi per prorare il ino asiaoto ; e per tal 
modo spiega la sollecitudioccDlla quale le sfislnnzp introdot- 
te nello stomaco giungono lino a'vaut. 11 si);. Caimi^^uiro di- 
chiara che da molto tempo l'esperienza del Fodera ha dimo- 
strato l'assorbioMato Carsi ia tatl'i tessati per imbibizione. 

Il Pniidtnie ekmi» la SMbto «d s faeerj «Mb Scssmw «ab 
asfiMiilijMnilf; 

Beco gtoBlo . o co w Bagn i di l e l l i ie imi , foetaoMat» di 
aoitni separanoiie , ebe il dolore dei paaaati rianora. A 
tutti qaelli che largirono decoro ed atue alla Sezione per 

riguanleToH comunii a/inni f; mimiorio io rendo ^ra/ii' Ic- 
Bllte ; e primatiicDte ali Utveu , all'NVeber , upiualt^ila^ 
■lì di Firenze , il quale per importantissimi lavori , asè 
Onore , e vantaggi alla scienza recò. Dai nostri più operosi 
cdleghi della superior parte d'Italia , in questo ann», sotto 
tale comodi dolotii* d« cielo* noa timo alali ap|iagiti od i 
deaiderio di alcnao leritto. È quatto dleiano perchè il si- 1 
lenzio degl'ingegni sapienti torna sempre sconfortevoli' <■ 
grsve , e ciasraoa sezione potendo dare suoi vanti laranno 
giudicare bellissima la VII Hiunionc. SI, o Sij^nori, il Con- 
gresso di Napoli , è forza di giustizia e di riconoscenza as- 
ainnreche ha disteso ^an passo per entro la morale opi- 
bIom degli oootiu» 0 ia loaportaaia di sua acieutifica istni- 
lìooe. A ciò Tolsero poleatittiaineate la eodosisiima e 
costante protesione Sovrana ; la dignità con cuc senti aito 
la carica sua il Presidente generale. Ministro Santangcio , 
il che vi fu chiaro dall'aver uv ìsd tattu il [leii-iiero e T'ope- 
ra al conseguito esito della Kiuuiooe quanto inni splendido 
c grande , e dal suo presiedere imparziale e sagai •■ , come 
lodaste , le generali asieoiblee ; e il marchese Deicarelto 
che nella GaiÉzetta officiale . oside ci faceta dono cortese , 
ha dato divulgamento valido edanpiB alle rase delCoogres- 
ao, riportando sempre intiero il Diario , e vi eerircndo 
eziandio qiie;;li articoli che dell'eslriiaeOOllldiaMBlO con 
Bolleciludiue rapgiiagliavano. 

E per aliro lato credo pure che tutti possiamo tenerci 
jpaghi della concordia e premnroM opera onde fra nei ti 



compie questo periodo breve del ooilro vivere dilettcvolia- 
simo. Perciocché sentiamo nel cuore quanto indurano a pro- 
sperità II' associate lucubrazioni , e quanto nello srii'nti- 
fico e civile coategno sia debitamente da lodare (|iialiiDquc 
i mprenda con nano franca ed amica a dis< oprirc le o<'cal- 
te piaghe de' propri couhìomU Ber nwdicario « curarle , 
e ipunto per contrario ilen da vftaporiK coloro cbe per 
astio e aooatigliatezza le svelano, a tirarvi sopra lo sprez- 
zo , ola iovidiénie compassione dello straniero. Noi però, 
lu i concetto di avere passato questi giorni amicbcvoliuonte 
congiunti , piglieremo conforto alla separazione , ricordo 
durevole della forza intellettuale e dell'amore che ci fanno 
riuniti , e aienreiaa che le pagine della storia noooml^ 
ranno «ooM «illlMiiBa dai Con|i«aii scientifici in Italln 
surgeiao nppwHn • i— Iftilaw U bitocno , il caratien , 
la providenza dello rilanatl conditloni dei tempi I E voi 
tutti , o mici diletti colleghi , e voi cbe enorasle la sezio- 
ne nostra del continuo venire . abbiatevi accetta la mia 
giil il Bdiwe, 0 In Blninenedlaliilo i 



PROaumiM 

SEZIONE DI CBIRURGiA E ANATOMU 
Dei qiu$iti per feMaso Cefiynsto Ai Gw»». 

1. Se la pelvilomìa modificandosi nel mi{2lior modo pos- 
sibile il processo operativo , possa in akuni e determinati 
oatl ni Ti|lio CSeinrIo pnlbrirai. ( ired. pag. 61 09.) 



a. Determimre to la prafimda infiamnazione gangreno- 
sa del tessuto cellulare sotlocntanee eagionaln dal mor- 
so della Dragata Drago , volgarmenle detta dai nostri pe- 
scatori rroci»Mi , debba averbi rom'effello d'un pricipio ve- 
nefico dell'animale , ovvero come coosegueuza della ferita 
da 



3. 1. Determinare qoal sia il volarne , e la naturi dei 
calcoli fcadcalt ch| eaelade la litotripain. II. det«rminar« 



quale aio il friUM dai calcoli che potaaao ctvarsi col 
todo sottopdUaao» o qoal aia ttpcocaiw ofantiv^piìiMar 



veniente. 



4. I. Determinare i casi di deviamento delia eolonaa 
vertebrale dipendenti da retrazione di muscoli Sacro-Spi- 
nali. 11. Se in questi casi la miotomia possa razi«iaUnen(e 
praticarli , o quali fanlagp ne ao poaaoir* 

5. Delemlaaro se ael caso di parto periodico con feto 
morto n -l corso dell'ottavo meae convenga nello gravidan- 

conseculiv» provocare il parto premataro. (ved. p. 101.) 

•ORI ALLA tCtMm 



ze 



Prof. Luigi Capetti. Sbmmli H OHHriei» Tmk è - fn - 



llCll 



Prof. Ferdinando Carbonai, htiluto Ortoptdieo Totem». 
Dott. Barone de Beaufort. QtuUn dùtoni 
ndkfor» Uorkatkllt moìcMk rsmns. 
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Cav. GioMn* Aut. firiMl. JMfcMa mOilan • mtdt 1 
tu n^rf» otti miWta«M« •! flierigfom murUliim ««Imi- I 
laria o forsota. \. 

Prof. Carlo Burcì. Contù/frasiont »u//e pelli. oU delt orina ì 
c jMrticobnncnfe tuUa pellieoln KieUeinka. ;i 

Dott. Timoteo Riboli, ilctmi aiMct ifiiA' f«ir«c9iMiRM a* 
mnok HI nbziMi» eri iw y ww wi ir i ««vi moitt «(iMfmtitf* 
liyalìatti/SviMbfM. 

I)o<t. Francesco SnTcrio da Camillo. Intorno alla nuniera 
piò facUt di ridurre la butMione patUrim dei aAito avve- 



Ouenasiom di una partieolar$ nenMMM fim§ Na , tor- 

et» attrim ielfa *r«««B. 

Dot. Loriui/o Scalvarti. Memorie Mtdieo-Chirurgich*. 
Dol. I^rcnzo Bruni. Àilantr di Orlopeiìicd. 
Dott. Nani'iante Ippolito. Memona sulla legatura deWar- 
ttria vertebrule ne' cosi di aneurisma e di ftriie della ttetta. 
DoU. Aut. Sofia. Sftrimnti diniei mua floridrina $ nt- 

Dott. Frane. Cortese. IMb 
mica padovana nei 

Car. Tito Federici 
mia , e ìlioglosiiorafia. 

Dott. Lodovico Balardint. Memoria mila pellagra. 

Prof. Giorgio Peliiiuri. Ditcono eullt rifunn» della no- 
•nencloluni anatomica. 

Dott. Fedde di Fiora. MmammADmtefttftì» , • Aw- 
tofotfiao ^mmmrk. 

3Ian/!(ini/ia de' Geloni, e loro nuovo nmMJ» di 

Manacci. Memoria tulla numb. 



SEZIONE D- AGMUIOIIU B TBC1I0L06IA 



G. Monrpiani .flapp orto 
duta dal lato agrario. 

Dot. Gen.° Bafforto $ulla filatura delle sete. 
Tutti fìi argomenti non trattati de' precedenti programmi 
G. Pcare. Un deriderio po' emtarfM. 
M. d'Apuzzo. Su di alcuni ùnfumUftuiti 
Maestri ■ Degli asili tn/itnliK. 

Prof. RuKb'icro- JNwM/Uiirini M»mtàu 

tote vel Terumano. 

Della Uartora. Sui lavori della R. Suciftà Economica di 
Cmitanata, e iuB» produtioni di quella provincia. 

niaeo. Sui pniperiimo agrario. 

Ftoriraa*. Di «»' «mmìuìmw jmt k /tacwifa do'eoUùato- 
rio degli artigia&i. 

Tancredi. Della h'eciviit per purgare il lino e la canape 

Sannicola. Delle ehteubratvìni delle R. Soe. Economica 
Cam/juni. f ,J akunt jirnposte della tteua, 

— JffiNffhi di econ. rur. e domeiticu. 



Il 



a Dimizim scnsTiFHii 

D£rUT.\TI DI ACCADEMIE NO.N DEL REGNO 
STATI 8ARN 

man XMk*3Undte«ì«>»lU0fi<i4< 

Gay. Giulio Corderò di s. QujotiDO 
Dot l'upcnio Sisuiondi 
Cav. prof, (liuseppo Gcnè 
Car. prot CUaodniiMfiioo loUo. 



Car. prof. Giai'cppo (lonè >ice-prcsidcnt« 
Sig-Giaseppe Luciano 
Cav. dot. collegiato Giacomo IVon ino vice- 
segretario 

Cav. Giulio Corderò de' coati di Qoiolir 
00 Tiee>4^sore. 

^980£to;i(nif 'Agraria 

Sig. liarcboio di Sambnj presidente della 
depntaiioM 

.Sig. Ingc|i^nera] 
Dot- Berlini 
Avv. Boni > a Arduriila biblMacario 4aW 

l'assuciazione 
MarchcsO 
Dott. Lacca. 

SaiitA 

Prof. Berruti 

CoT. Dot. Collegiato Berlini 
Cav. dot. collegiato Battaglia 
Cav. dot. cullcgialo Bonino 
Dot. rollcgialo Bonacopa 
Dot. collCf;iali) l'ulto 
Cav. dot' de Koìandis. 

Aironrro Bunilùit'a 

Sig. Giufopfc ^erra 

^gàtìk fifolc Tiittibanat U 0«nfit 

Dot. Cav. Berlini 
Dot. Cav. Troii>iH?o 



iàvwu 



Coaura BfaU ti 7lj)moltura t "bx 
coimifrrìo iti Bucalo ii daooja 

Dot. CsT. Trotnpivi sncio corrispiinili'tlle. 

ilralf dortrtii a^graria ti ttonomica 

DotBocco Ragazzoni prof.dt fisico-chimica 
■dia R> Accademia inintere hcÌo cor- 
rii|KNideo(e. 



dr. 4oL 1ìmii|Mo. 



Prof. Antonio Targioni Tottetli 
Dm. Stefano JBancalui 
Dot. GioraBiH Gmretto 

Sig. (iio: Battisi.! <",nnii<.Ifi 
Sig. Antonio Jlnri.i ( inrihiiMi . 

Socirtii 1> iiuorutiaiawnito all' tnbustrin 

t 

big. marchese avv- FranccìiCO l'allavicini il 
dicviMndi8.M.Sard«. 



geolili 

STATO LOMBARDO TENBTO 
Uttnt Aas6 

Nob. sig. Andrea Zàrobclli vice Prraidcnie 

e prof, di scicDie politiche ncll' Imp.R. 

Univcrsitii di I*a^ia 
Sig. dot. al». Harlolomno Catcua Prcfullo 

della Bihliolcci Andiroìiiana 
Sig. dot. Giuseppe Belli prof, di Fisica 

neir Università di Pa«ia 
Sig. dot. GiMopM Morelli prof, di Bote- 

nici il detta Univenitk. 

* JwUeaiH ' 

Prof. E; mimi ole Michel pretto lei. D. 

scuote lecn. di Mil.ioo 
Dot. Carlo Amprllio CaMeriai Segr. delle 

Sei. ned. del VI Congr. 
Ing. Gieteppe Boesetii. 

jpif Hetituto ìi 9ttcm»tt pe' mtbìd t 
<l)irurfli ì»fllQfombQr^ia f pff Ulf- 
re vtì>c*t t fijli miturì 

Dat Cìnieppe Adamiini med. nrio. aaiie- 
no dell'ospedal mag^iporé di Milano. 

Dot. Olo: B.itii'^la t'u'.ini medico chirurgo 
dell' 1. U. Direzione politica di Milano H 



rtami, 



Dot. Aalooio 

eUrargo^nemdel t*Albeifo Trlral- 

zio di Milano . membro effBitÌTo del Vi 
CoDgreaio (aoci tulli foodalori di «sto 
Mtalo)^ 



ìf hu9n§ffUBtuMt9 Marti 
««tettiti 



Sig. conte Faustino 

delle Ciuninissioni tecniche 

Dot. Giovanni Polli tncrnliro (limo 

Sig. Guido Susani socio promotore. 



Sltimf 



Prof. Pietra Hacriai socio ord. 

Nib. Gente Wem Priuli socio di Tane aei 



PmT. Ab. Pietro Zambeili eoMore del.. 
rAteeeo 

Prof. m. Pasquale Slaniolso Mandai 

Nob. sig. Giacinto Mompiani sario .tIIÌvd 
Dot. Giacomo l'li.>rii socio ailivo c censo- 
re di detta Aci MiK'rnia 

Dot. Francesco Girelli socio attivo 
DoL Antóalo Saodri sodo oaenirfo. 

^tdb M 0nf9mVi e<itm< lettere 
<»nti 

Ab. Carlo Bravi «ocio attiro e pra-KgT- 

prof, ncir I. R. I.icro. 

3mp. R. :^ct. ì>t »ctnt,'f Irttrrr ti arti 

Prof. Giacomo Andrea Gìacomiai 

Prof. Roberto de yUrnà 

VfA CimeppeMeanghint iee. onl. 



!3UeM»MÌKei«o 



PraCJt 



DefMtrdi 



Gedenii( 



soci ordieeri. 



I 



Nob. caT. Antonio Pompei Presidente 
lijob. Gio: Antonio Campostrinì fìee>8cer 

eradiero di S. M I. H. a. I. ft. IìmiZ 

toro Stadi £It. e membro iella 

Goofregaxioae provinciale 
Ab. Giuseppe Zamboni prof, di 6aioe nei* 

r 1. A. Liceo di Verona 
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S!g. Giaeooio BorloaceUi 
Sig. Gio: BalUtU 
(mi tetti «bibite 



MOMilU 



) 

•óatìStoAtttnnh 

ì>t' tontorìn 

Sig. \ inccnzo Giolo Gatte, accademico 
Alt. prof. Iacopo Pemsii lociò oorrlipon- 

dcnlp. 

2(Cid>rmia oHinpua ìfi tàtoft, 
Uttnc lì) orti 

Conte Gio: BaUista de Salvi snria 
▲b. l'aolo Mi^lrori^o |irof. di stniia e fi- 
lologia greco-Ialina aciC I. U. i.icco di 
Vicenza, socio 
Sig. Yalentiao Paumi an. socio corri- 
■pMidBMo Ml'l. R. lftitiiio.4i acienta 
« lettera per la saiiòoe Maala. 

Scralmdc «riottifkt-ldtcfaxia 

ìft' fOutotìA 

Kob. sig. cav. Carlo de Eooer I- R. Con- 
rigUona di Governo. 

^aaìtnaia 

Car. eharai^ Fneey aaaiooMmifo 

Hob» Proapeco Antonini Cons. \ 

ddl'Accad. f 
Dot. Gio. Bau. CÌTÌanl rardii,. [ ' 

|iri;n rlcll t)s[.cdnle(Ji Udine J 
Ali.Jai-ofM) Piroiia Pror.<]i filologia e Storia 

universnle iicil' I. lì. l.inro di Udine 

Vica-1'res. dell' Aocodemia 
Dot. Befardioo Zandm prof, di fisica e 

storia natamte nell'I. R. Liceo di Udine 

Tice-Segretario. ' 

DUCATO DI MODLNA 

Stcictli italiana MU Hànift mitai^ 

S.E.U. Fulco RulTi» di Calai): ia Principe di 
Scilla JHiaislro degli AOiu-i £sleri di S. 
U. il Re delle due SidKe.Mcto onorario 

Cai. Crinceppe Gcìh"' P. of. di roolof^i.. „pI. 

la n. Universilà di l orino .s^icio attuale. 

. Htalc ^itaJttmia ii iàntft, 
Irttnre, drorti 



Ca», Prof. Yiuccuzo Flauti membro cor- 
riipondeato. 



Dot. Girolamo Cioni Segr. Mb 
medico fìsica fiorentina. 

GRAN DUCATO DI TOSCUTA 

Cat. Prof. Gaetano Giorgini soprantendca- 
le air isinizione pnbbiica in Toacana ed 

uno de' 10 della società flal'~ 
Gav. Ferdinando Tartini R.soprwm 
te allo Conanillk del Granducato 
Cav.^le dott. lampo GrShcrg da UeB- 

»8 BIbliolccario della Palatina 
Cav. prof. Pietro .Messandro Paravia 
Sig..\vvo(alo Vianenio SalyagnoU. 

Hnif. fi. Jiccttìitmia tconotaica 
ì>t' 6ror^afìIt 

Car. Ferdinando TartinJ Salvatiei TÌee>Vw- 



M Filippo Pkrialora acgr. dallo eorri- 
ipondeiue 

Arv. Vincenzo SaIragnoK aaembn» detta 

Deputazione ordinaria. 



^---j v-T fitUn ftfffifth acctt- 

«nmcB MeMca-nafùniaU fratursc ì)i 
^viliia/Ì9nt 

Diil (W I 11,11. Brunetta rappveaenlanle 
speciale della sudetta socielà preiao i 
Giiagrc»si scieotifici d'Iulta 

<kT. Drof. doU de Renzi s«gr .perpetuo del 
IL IilitatO di raccinazionc di Napoli 

Del* Odardo Turdii lti pi imo medico mu- 
nicipale e inodlro i liirurgo fiscale del 
viiari.'ilii di Kuccbio 

Dot. Oia( ìpmo Hccauaii accademico di vari 
■deBlifiei ateUUmenli. 

JbcoUSi rafì»ifi>-fl|irurflictt iiiarflnont* 
ttdfirjiaOlniaiMteb K 0. 



ì 



Prof. Carlo Burri 
Proi. Gìoaccbino Taddei 
Cav. prof. Maariiio BaTaltni. 

Sorirth mf>iro-fisica fiotrntina. 

l'rof. (iioarchitio TaJdci ) Membri della 
Prof. Luigi Calamai ) ConmUtione. 
Prof: Antonio Taigìoni TonelUaeg. della 
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prof. FeidioMdo TtmueMi pN8ÌdciiLe4etIa 
coomissiooe. 

jmp. R. CtflU^to uifMfp ftornittiur. 

Prof-Anlonio Targioni Torxi ilt 
l'rof. Gioacchino Taddci 
Vtot. f erdipaodo ZaDoelti 
ttéi. L«igiGi]»BaÌ. 

Prof. Giutcppo Giuli 
Prot Padre Swli Lìdwì. 

lbiiiMni& 

Pror. cav. Carlo Mallencci 

Prof. Raflàello Piria 

Prof< Gio. Maria Lavagna 

PnT. caT.OttaviaM Fabriaio MòifiotU. 

Dol.ODoratoltaeeiMtliwelo eorrU poodenlc. 

7. B. 'AttaS/miaoxtìviaìiimtnft 
lettera t> erti 

Cav. Cip, Orcstr llrizzi 

Si'li,iUi:iiin Fjbronl 
Dot. NUolci FonUna. 

j\sto3rttina ììaUfaxnttt ini poggio 

Prof. Bocco Bagazzooi socio corrispondca- 

te onorariu 
Gap. Gav. Oieala Brini socio COfritpond- 
Dot. Sitvalora KManali manbro ordioario 
Pnt Gav. MicMa Tenon lodo «orriapon- 

érnte onorario 
Dot, l'iaiK'Psco Marlìoi aacoAfo ofdÌBario 

e Segretario dell' Aecadania 
Cav. March. Cario da Ribas aocio corri- 

spoodciilc- 

3. fi. 2lcta:>nttùi fiiiointìi tàat}t^ 
Ifttrrr rli orli 

DoL FranceacQ GJtio|ipaUi 

Prof. Donenieo Mattoni dlrrtloro degli 

stadi nell'I Tt. Collr^io Forlegucrri. 

TUcabmia (Casmtitusr drl Buonarroti 



Sig. MarcbeM Gav. Gatto de 

corrispondooto 
Cav. Gap. Oicite Brini. Mcio 

deale 



9 SOVUOM 



Ab. Laici Fiaschi bibliolecario delia Bil- 

liana di Poppi aedo ord. 
Gav. D. FrancfMO Basili vico^presideote 

dell' Istituto di Africa socio ordinario. 

2. fi. ^«aìinnta ii Stun/t IrtUrc 



HarcheM! Carlo de Hibat 

Gav. Pasquale Sièoislao Mancini 

0KÌ«th méHn H CtMtwr 



gig. dot, GubIìcItoo Ppn«ii l'rcsidenic 
Sig. dot l ui-i Rossini soriii iinìiiiarto 
Sig.dol.Uaor8lo Baccbelli »acio corrispon- 



tJUnthflrit wicRlificff-lctlrrarui 

big. Antonio Salvn(;noli Marcbclli medico 
ispollore della |)ro> incia di Groaieio ac- 
cio Gorrìspoodente. 

Prof, r.ioiirc hino Taddei 
Cav. prof, t.irlo Mattcucci. 

vlftatxmia rtnuca 

Mate Gav. Carlo de Sibat 
Gav. Pasquale SlMÌsIao MancinL 

3. B. ^tfttìifuiia ìfflrinfttmm lwlil . 

Sig. March, cav. Carlo de Aibu 
Sig. Prioc Micbele Clio. 

DOGATO 01 LUCCA 

IR tal turo 

Giovanili BanoUi prof- di lna^!fliaU- 
chc applicale « calcolo aoblìme 
Sig- Frnnci^sco BuonanOBM pnC di B i li 

maliclie eleiDcnUiri. 

■^Iffaìrrtnta ìt /iloixari 

Sig. prof FraiHiMO Buonanoma 
Cav. Pasquale Sl.uiisiao Maicini 
Marchese Carlo de Bibas. 

« 

PtoC Giovani Barsotti 

I Anlooio Maiuroaa. 
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STATO PONTIFICIO 

Socuth agraria 
AfT. PuanalA Staoùlao liandai 

Brpubblua ìli daiuBonna 
Gap* Marco Tassìni. 

ISOLE JONIE 



9otuiii CUoU ii agiictfUuta, arti utili 

*!— * 



3«titut0 

g. Buone D'Hombre» Fìcbm mcìo mt- 
riipoodfloledell'lslilato. 

SVISERÀ 



FnftfnMMce Orioli. f 

VRANCIA I 

SMiiito ìMtrìca M inmna 

S> E. Cav. Nicola Santangclo Ministro Scg. 
di Slato iIokH AfTari interni nel Regno 
di Napoli, l'iesideiite (u n. del VII Con- 
gresso degli ^ciciiziali Ilaiiaui ec- ce- 
Cav. Ferdinando de Laca 
Gav» Pasquale SUnislao Mancini. 

^ocìtlh iilotrrnifa 
B> lyUombrcs Firmas socio 



Dot. Bertini. 

DEPUTATI DELLE SOCIETÀ ECONOMICHE DEL HEGNO 



naaAMUToao 



Sig. Giovanni Sannicola 
Sig. Lelio Fanelli, 
t Sig. Giosuè Smicì4 



Frine. Mb Bocci. 



Batlntbl 



Dot. Berdiii. 

Qongrrsso stirntififO /ratuta 

Avr. Frignet. 

Soiirth KroU t>i illrbinna 

GoT. Dot Bertini BeroardìDO, Presidente 

iefli Ibcollh di Mliciu te Te 
Gif. Art. 



nua D-ortuno 



Ctr.aol. 

iRiiìilli M tlAtietìfli infl Milli tfrfcMyt 
mtitrcd 

Sig. Antonio Sàalqja. 



Sig. Filippo 
iSig. Federico CassittO 
Sig. Lorenzo Rìola. 
Sig. Francesco della Marion 
Sig. Tommaso Pcrifano* 
Sig- Raffaele Pepe 
Sig. Nicola de Loca. 
8.B. nCay, Nicola W icoliai 
Sig. PaUftlMWKutL 
I. AiRczzo ixinioBE Sig. Ignazio BotZi 

Sig. .\nt(inio Ainary. 
B.miiziOiaiiuoK8^ig- Ferdinando .Mo//cUi 
Sig- Salvalorn Tonmiasi 
Barone Osidio Bonanoi. 
— — Sig- Gimeppe Romanazzi 

GaT- Loca de SamoeteGafMiti* 
Sig. Vincenzo Balsamo 
Sig. Pasquale Grcro. 
Gaf. Domenico Sollazzi Castriota 
Sig. Giuseppe CaropagUU 
[Sig. Pielro Greco. 
iSig. Luigi Grimaldi* 
Sig. Gioae|i|^Canwk 
Sig< Gintio Carilo. 



Sig. Cìirmclo Puglìatli 

Sig. Pietro Cuppari. 

Marchese di Dainammare 

Sig- Felice Genovesi. 

Ber. Priore Gregorio Btmkè L^Via. 

Sig. Vito Beltrmi. 

Sig. Gicinno Nocito 

Sig. (jiiiM'ppr Srrrijy. 

Sig- Filirpo Cordova 

Barone di Canalotti. 
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OETOTATI DI AGCAREMB HAZIONALl 
nu 3UM>Miio)rj|UAtpin»tìiMtur«li«ti 

■ AcWni> OtKtta *orin ordinario 

Prof. Sjil»«Joi« To i.ma»i »:'cii» cniorilo 
Canta Ln^p SMWvcrine mcio oimvario. 

9Ur;'M» MU IImI Cmh inatti 

Ihtwe Bmbìo G. Miraglia ucilico « cliiruf 
gp di et»», 

„nti HttiSievM, CtfMiitina 

S ^. M.'ii^i (ii>co. 

SiR. On r io Sim«iiicHi ^ 
Civ. Vit>Ca|iialbi. ^ 

f^:,< i, <l.lì» K icw Michele Cito, «ocio 

cor. iS, "'ti. Ionie. 

PkoT. PìpUo Calcara ini. pror». alla Cali. 

di Minernlrtpia 
Dnii r. oviiK li G.»r|:onoprBr««i*r8«l»«a- 
. lomia e Dirfll .re dd Cabinello Milo- 
micu pitultigico. 

aUcabrai'M MAe^^t c belU («Une 

Dott. SlMitiM CMmimri «ocio com»|ion- 

l'rof. Feilerico Napoli ••óoaUivo 
ProT. Pietro Calcara. 



Prif Carmelo la Fjriua wgrelanii |<«efal« 

di rs>a. 

?l(ca)rmia di sciniie Icttm tìt arti 
BcUttti 

Signor Principe d<>lia Ilaoca Miebde Cito, 
tmgm oorrispoudool». 



Prof- MlfUplc FiMÌer« i 

Pnif. F.<d«rict Napòli S socio ordinari 

Prof. Ilclro Calcara. ) 

©abiurtio Ifttrrorio * Materia nftUitoU 

Sig. Alcfsinaro tUiza direltoro 
Big. Caatacbio CaiMiln aegrcUno. 

SccéNano W tratbnMti 

Sig. Felice GMMmi wrio li lot aUnc 
UaMbaae dt Bilia» Mei» corrispondciitc. 



SEZIONE DI AGRO.NOMIA E TECNOLO&IA. 

Si amantia cbe per a»M>nta d l pr, i lenie C Freghi 
il ca». Caguiti a«Mimc li p-.'>iil n/a. Si aisiun,'f tha 
il »,M^rctario t-av. Mm^-ini p r l i p r.lila di un i sua lijliun. 
la n in p «irà n •' 'Im- l im m 'iili rì >riii adL-mpii-rc il %ui> uili-. 
< i:j. L a<liin.in/.i li i l iUn vii p tcIiÒ ^iti fsppcssii a qaetO 

M -rcl irio 1 1 ^'i-nLT.ilL' con loilii-nz i II pr «1 CM ir Ila 

domaniliilo fin- la roinmis, on • r. l.iliva :il c rti iilo asrari j , 
il quali- si-ciindo lui nm - ov.i. vi rs«si' invece o.-i modi di 
rilevare il rredilo ia gi nurale in lulia ; e « bo «i rac(>»s,ro 
Ip di bito lodi «1 fOBle di Salmottr psr follimo n» favor» 
suiraii-niii ni !l I «V Cu:nji/i oaorta il Mon-o i a pi*ii- 
re 1»! SUL- n,^ •rv.i/uitii .ill.i . o ninission^ It Gius'pptn- 
tonio Ricci IcifSi' una nnln inlurno alll f ili'iririiili-ni! d i 
combustibili fallili bilum nosi ci oI.msI . he p iir.-M..- sla- 
bilirsi in questo ro^no coi residui ..Ii .hÌ ili-ll' ii^n. nliur.i o 
coi bilumi di coi abbinroo Rrao copia II s,- L Pnon n. or- 
da rifrffndoal alle dis: ussioni ini imo ai i>irii/iiine awuc, 
Bri'pasMlì giorni . che egli fin dal 18 W h* Ìolrodoll« nel 
suo hiiiulo rinsi'pnami'nto trainilo delie flcienni nalttrali. 
IUapìian>S|>iiii>ill t liilcH i una noli int ima ad aDa»aa 
opinione sul linsu;i;;po le. ni. o militare . rd il sifj Ajala 
parla della ae&s»ilii di m inlpn -r pura l i niwin linuui , 
mawiaU! ineosr d. llc quali l' Italia « stala ini gnalnro al- 
trui , iiceomc o.ll i militare architettura. Il Ma;?? or d A- 
goslino riisiorre dclU preasiiMJ almO'irerica applicala co- 
me molore. e di alconc n wilh iatrodolle dal aig l]{HMie. 
Il coliinn ll i (! '>t > Ci -il' "n o-s r^a/ioni , e In IgnsNe 
risponde vlic la no» ila <!. I suo iro»alo cn^istc noll'usn da 
lui fatto de residui ili ll i . o nlMisii m.-. 1' pr,,f ;;iuilic - Mo- 
reno ha toccalo de" SOCI . irsi da dare agli artigiani n m e*- 
enidovi tempo di dar lettura di una memoria da lui prepa- 
rata. Pr.>pone qoindi di aggiungere altri anemhrt aUa com- 
niission • j!ii nominata in altre riunioni, e la proaidenxn al 

riserli.i ili I ':lo. ^ 

Giuvnn U.uiisia Vi.rn.t di M^l mn h.i concor«0 al premio 
del facneineritosig Man h-se rall.Miciii Inn .iilo mn 111'- 
morta «ul nuovo sistema ili strade ferrai,- a molore di aria 
compressa: e si nomina nna commissione compoiia da'sig. 
prof. Orioli, mag. de Agostioit, cav. tcrdinando de Luca 
ed ab. Conti pi'r l'esame. w ji.» 

Il s<-|jre ario Devincenzi annuniia arer il caK. WodhiOB 
Parisb prcsrnlato una p iitit.i lilo^rafi, a della eliti dì Pekin, 
ed ona mappa il i pi ..>in ia <l. I lliod. l a TLita ritraiti .la 
documenti medili riuaili dallo aUaso durante un' ulUcialc 



rcsiclrnra in qnell.i p 'rl ' <lrll' Aiiirrira nicridinnilet ìnmi \ L'av. cnr. Maestri dlsforrp lunsuncnlf rli ll^ dirorione, 
MS»s>i pri'7Ìosi per In niiviià e |)i r la pi'rleiiocif. ! della ^p■sa e ile' »anla(i(:i di'uli aNiii inl.inlili, e iuiliia co- 

C. Mi n'piani di Brc» ia n i ilurc di-lla rotiimissinni- i^li- nir «.i |)oIi<I)Ih' nunn iilare il numero dr I: a»ili ovr pli at- 
tuila opI Cungrv»»» di MtiiiDo pi 1 prrgrctso del scliliein, luali di d bnsliisst-ro a' bisnpni lU-ll-i pnpiil.iiicni'. E dopo ai- 
iocnriralodflla parte «frarfa, limntè wmtlitVMustnalt cune o^s(•^vilIi<>ni dclS.-inguini>ui, dolsi;:. Diimacelli, il qua> 
ai sif;. Ct*ra.«ipoiie?a in na rappnrio rome la Coroni») od« le ragifìna drIU nei^Mità di mijtliorare la edncasioao fisi» 
tìnsi «fi'tprmln'ala di dan* fondaroenUi a' su i sludi cui rilìe- ra de' famiulli acniUi neidi •>*'• • e drl *if. rav. d' Oodea 
\o ili'll > -iiin. in ini iroxnvi la M'irnira Ri I mas»iiir nunii>ro B<-p<2Ìo , sì a|!|iiunu< no a l<i con tnostii ne di-gli asili ìnfim» 
ili II Ci iilrailcil'li.il ;i 1). Iiinalciinnn» riMitinnilo fni.ili sicno lili li rav, Viyn, il dui Midi li' FkiIitò il prof. Emeri- 
i [lini j I In- lii (il. ir II II ii 1 1 m i 1 1,; un <1 1 «■•-seri' ■■luiliiil i .ii - cu Ain.ii i. I.i Si/inii ■ in .'e i In-, |i 1 1 lui !<i ili inliinliii, 
riò «ju.'sto ramo tua'.u ia:»ort<iDtf di II' iiidiiblrid nax una- n'm p '-^ i pn^N uvi d.il »aliiUrf ttui viti npplausi il beneni^ 
le, tolto .ill<- inccrlrztedall«'^ll suoli- «ss^res) di rrrqufn- rito Al .^tr Ap ril 

U tratagliab), possa assamrr* qui Ila rondiiiAm* |irogrpssi- I 11 m-irtli Q. Maria Puoti ecpono il dinegno d'olia mn 
▼a, che finn pnò esseri' die la CMiseitui nca dei priorip'.l n- opera {ordita iatomo airiudastria delle naziuni, e delle sna 
clonali cui trntasi nppoispìala , ne propunota la « niis dcra- condizioni. 

ziooe M a;:li <.ludìo><i I III' ai p'aliri d' o^ni \iTo\ inri.i ad ng- ' Il priif. E Bupf!Ì(>rn prcM'nla una memoria io cui parla 
fello Hi puti rsi •:iiit.'in- ilc'.l.i iuro ci i>p r.i/iuiic per li' iliii- ci li im'uhii i.i il< Ilo 7iiri li ro di bariwbietvlj iotfodotta Bel 
trine chi' andrà pnliMu aiulu n ''i nn;:;ri >!>i succi ssiv i. A i|u.'- 'l'uraniano dui cav. FiTrann :>c». 

sto lini; il Moiiipiani si;.ntlii'.iv a va;:lii'g^iarc' l.i commi. siu- 11 big. N-crola de Luca r.i'^'iona «n' coni-imi frosclii c frr- 
ne il p nsiero di fiire di lu li' Iv ul'li nuninni cbe andrà rac- aii'n(a(i,di<eado esser prcforibil.; l'uso d.-'primi in autunno, 
collii ndii nn* pnbbliraziniie per ìndica, cke vedrebbe voIcb- e de' secondi a primavera. 

tieri iniiinl.j.i Annali deffittmarìa mva itaAoMi. | li si|i. RbIEk-Io Pipe moslni rotiiilà d'un ananuale eha 

P;i»'^ I pili a ricnriinri' varii lavori gi!k falti o erellatl da possa servire dì norma oon agli allievi, ma a' maestri, pcr- 
varii 111 ' iiliri ili ipicsta Conili. oi- l'.ir ili un i.ijip rio cb'ftsi po^.ino In n cnnilurrc lo idwgwaiiu n :o au'rario. 
dc.lii st. lo di (|Uihl.i iiiilo>lri.i iH'l l'riiili del cmili' 1*. An- Il »i^. il: S.iiilis iiio-.ira il disegno di un nuocu semina» 
toninì.di uu lavato iutum i a que>la ln.lu^lriM nelle prutin- lont.'cd ilmartli deSiniliiiy da p.irlc di II in^i'^^inrc Mi- 
cie oi IVsaro, Ani'on.ie Micirulii «lei ki;;. Domi nico Rix/i, ilula p:u!.cuU i di»cgoi e la descrtiiooo del scoiinalore 
e di varii »crilli raicollì pei ri'^no di N-ip<>li dal s g. G. !K- Mernu l 

viacenzi da <|uasi tolte le società eono.Micbe, le i|uali sona j li cav. Quadri fa una romunirazione^ intorno nd un sì- 
sliile mollo lodalo pi'l cortese modo come lianno rirposlo al- stcma di «rnliiaziuae applirata alle prif^ooi; c ne prcsenUi 
l iniiio di qnr»<n fnrmhro della t. ii» M iìa i tiiwi , "r- f i» f a t ali niodillo ed iMM siHi wiCTi o il a imìdila. 

scrini (liii spei i..lincnU' rauii na di quel.i d. I «iu.l'ìi l o Gre- ' Il si|r Ani. ini.» Garibaldi n irra del cav- E-nm. Conzalci, 
co p r 1 . pio» Micia di lto.!i; d' I ~ij I- tìi i ii. I li [m i l i C i il ijuale le:.<j il >ii i p.ilrinn ii n di oltre 250,01)0 rranriii per 
l.ilii i.i L .tra II, e di I si;! Gi'ivaum Ccuio a jii-r la prut iiu la >ol^erDo la reiiditd u pio il Ila in.lutlria pipjare iu Ghia- 
di S..I ruii, come di quelli eh ' unruno inaiigiori notizia- Hi- vari 

rorda inline quanto il Di-vini enzi si sia «duperdiu « col- j li «ig. Fìl'ppo de Iorio presenta ma meoioria su le pf»> 
lo stibil'ini'Bio di una bigatliera mudello , e roiili cenili e liVA»a}«a«i« liatte dai rendiconto delF iiUtulo di Meleto 
con altre t e cure di mii^lioraie in i|«r»te parti d' lulia l.; direttn dal RidolH 

pratii he del inverno de" bachi e della emltitatione dei peUi. j II sig: An. l'emrri comunira una noia sa gli aratri. 

I.a se/Il ne In di lilieralo i tic il r.ipporlo d. I M ui || s , .M.ir.or.i p ls^a al a pre-idrn/a tre inoniorie, 

piani cunleni ndo una >.pei:ii' di pro;;i aioin.i |ht ^Ii vliidi da uii.i liiliirii i .1'$; Ui e Ini Ili da Mia , cbe ni è rinii'ss.i alla 
fare inliirno all' indu»lria aerici bia t.laii p.'iii) iie:.li Atti, romiiiÌ!i>ioii ' s ri. a ; l'altra su la prodazioni di Capitanala, 
e fa plauso unanime al desiderio della pubbLcuionL' de- c la Ierz4 iutorn 1 a' latori delia »ocielà ecniMin ca di quella 
gli Annali della iiiduslria serica iuliana. L' avvocalo d Au- proviaeia, inviale alia eommi»siiin« delle pratiche agraria, 
guatints ricorda ch'eitii già varti anni or sono faceva vbti sur , Una noia del GoUa di l^nerolo sullo malattie eonlaginan 
un oiin»ei>so serico ìlaliano , elle al predente con piacere ve- d '^le si e p rvenul.i, ma, per e^r prossimo Ut tciogliaMBltt 
de eC itii.ii'i, I' ■•'lairaiiii ne su la );r.iM' i n [lur 1 ,1 n / 1 d' I! 111- del con;; n ^^n, miii si è luvìalA atla conunìsaipBe cho dcTO 

dostria di ll.i seta tn Italia. Il si^. id> Vismara r,i:;iiiiM del- con.'priri' il premili Bi-rra. 

lulil.ia die pui"» derivare dal pi. mi ir IkimIii di gì l.i m ler- || Niuola d*ApuK/o propone alcuni quesiti arcbitet- 
rcui arenn«i luafliandoli c nudri-ndolì eoo suve&ci di sei^ala. ■ tona i alla sulusione dt.ll'uUava rtuoiuna del Congresso di 

£ nominala una commiwione composta de'sigg. cotun- Gi.'Bwa, 
nello CusU , |ffwf. Cna. e lj|BMM, per esaminare an prò- 1 11 Mauro Sabatini invia nna nota ininmo al ano JIs« 
getto di aironi pressoi per olive del si^. Ibrri. I ptrtoii> u ■iierMh . rii{,'ionando della utilità d riassamera 

Il man h. di San«hu> , loccando al una I (K.i della iniliislria le dollriii • si i. ni ilii lii' Si dà anche c imuuica/ion • d'una 
della lana . e del ini^^li irami nlo di ijiieslo prodnlu», prnpo- lettela del >i;{, Uoun'iiico Kii/i, la quale accoinpa;:iia il do- 
Dc i 111 nei fuliiri ci-ngressi si pornno «lei sa;.';;i di luna no di nioile c "pic rt< Ila sua nuova edizioof dell'opera del 
dalie varie vuuiradc d' lulia eoa le iniliiaztuni «lei peso cbe fi.Jlari su, la cullivatione delle vili ut' terreni arenosi dei • 
M B»«lli««n da ciascun animala e tulio cke rigoaNa il gn- litlorali; - - 

nmdrfbfcBore. La Sa4i«Ba ai uulunn. | Infine aono ilate prmaBtnle varin «M. nMamria ohm 
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tcrilt«, ciot" un > de! sig Slanislao di Santis , un'.iltra del 
ììK Tancredi , una lerxa del rjiv. Macedonio , una quarta 
del signor l'aolillr) , tulle relative a cose di agricoltura ; e 
però sono «Ule destinate alia commistiooe delle pratiche 



del Do- 




ìmt isliiditn MGoado U 
tatto ciò rigiaarda le 

è composta dai signori 
Cav. Gioranetti 
March. Francesco 
March. las. Pai«l» 
bgenwr llieMa 
Marchese Sambaj 

Ingegner Braschelti 
Ingegner An- Cairi 
Onte Saaaereirino 
MjÈfjdgttit Tt Brfoechi 

Att. Maestri 
Conte Sanritale 
Ing. Vandelli 
Arr. Raffini. 



Briirnola 
V. Sabiat 

M. Cositno Ridolfi 
Ab. Lambruschini 
Ing. Grossini 
Prof. PkrUtora 
Èh. 



Bichat 

March. Kuiauì 
March. Bifld 



iiLDaibtrdia 



ialfodciu 



Àff. Fernaeiarì 

M.ircii. L RidoIG 
Abb. Lambmschiai 
Car. Tarlioi 

^I«88!!l^_ . 



OoBla A. SftMuU 
Conte G. Mamiaai 

CtT. Tenore 
Virof. Gaspartai 
SroT. Gaa 
Trof. GaNano 

F. Momtli 
Prof. Fr Tornabone 
P. Barnaba La Tia 
Pompeo losenga 



«IBagniai 



AvTL~8a1rii 

Fi'inci|ir Bonapaila 
March. Kicci 
Prof. Gberaidl 

Bichat 

Principe di Torcila 
Principe di Lupprano 
Cowin. A fan de Birera 
Colon- Vincenzo degli 
Maggiore à'àgutìm 



•mrìe ^Italia mn» inritaU 
per eoUibonm alle 



Nel regno 
ielle dMSdlfe 



Marrhese 
Avr- l'i rifjno 
AfT. De Augustiois 
Abate Conti 

G. Devinccnzi per Segretario 

Per le commissione destinate a formare lo sinonimie del- 
le piaMt Btili in Italia sono noiÉiaaili 
Prof. Moria 
N- Sambaj 

Prof. Ragazzoni 

Prof Balsamo Crivelli 
Prof .MnretU 
G. L. Xaveraa 
G- SameveriiH» 

Prof >'pneghilli 
Ab Borluul 

C. G Freschi 

D. Biui 



iMlde tolte U 
• fomiara net kiro aeno 

sinonimie. 

Alla Commissione pcrgristrnroenli ara torii, oltre i 

FTwcIpe dt OttajaiM t»«sìdeate 
Principe di ~ _ 
Principe di Sairino 
Retro Greco 
Nicola di' Luca 
L. Grimaldi 
Della Martora 
G. Ccntola 
I. Rozzi 
G. Daviuceatì 
C- Belfa-NeffriBÌ 
Car. Fcrd. de iMU 
M. Sambaj 
Pr. Bìrhat 
C Finelli 
CoQie A. Porro 
Ptof. Marchese 
■areb. F. PallariclDO 



Alia Commissione serica p4'rmaneate si aggiongono 



in Lombardia 



Prìncipe d'Otta^aoo 
March. MalaipuM 

Gav- Antirredi 
Arr. D - Aagustilil 

Sig. Finizio 
March. Sambnj 
Prof. Marchese 
Conio Freschi 
Match. F.PalUrìoM 



di NapaK 
di Tonali 
élGaaao 
«NapoK 
«Napott 
di Torino 
di Catania 
di S. Vito 
diCìMoia. 
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E tutti i segrelarti M\t R. Società ccoDomidie e di tot- 1 n lig. P«olillo ha eilUt* w mwJrn il nhnto Wtdw , < M fcl 
te b altre accademie o società agrarie o industriali d'Italia |] mostralo rutiliti. 
ao«o ìbyìUIì ad aiiociard per ooUaboratod ai larwi di 
questa eonmiiniooa, mauìom jper eontrltalra aRo slabilì- 

aaeDlo degli Annali deiriadustria S4>rica italiana. 

Alla commissione stabilila fìn nel Congresso di Lacca jptr 
raccogliere le pratiche agrarie si aggiungono il sig. Canta- 
relli segretario del R. Istituto d'incoraggìamcnlo, il legre- 
lario deir Istituto d' incoraggiamento di Palermo , tutti j 



ii pnietiii dalle Beaìi Socielà eooMnkbe nstando 
OMlri al tetta qoeate ricerche i gii nooiiiiali Car 



Il sig. Cordaro Glamn prMWla na hiago dboorM iolarM d 
vantaggio d^li studi dahaetnaa aabirali per lo progreMOdrih 
industria ; il qual diioaiw inviasi ilta eaaniailoM ptt t inm- 

xione popolare. 

L'av. sig. Lnigi GrìflMMi. ottwiP lolla copie d*nn lavoro sta- 
lislico stampato a spesa della aoeiett aooBomica della Calabria 
Ultra S. iolorao all' industria agricola e manifatturiera di quella 
proriaeia, espooe con' egli abbia seguilo le nome date nel coo- 
gresso di Lucca. 

Il benemerito march. Francesco Pallarielno discorre di alcuni 

Are. Cagnazzì cG. Dcrincenzi ad Regno delle Due Sicilie, p suoi studi statistici intorno all'istruzione pubblica in Genova: ed 
« tutti i segretarii delle Accademie italiane che danno ope- •— ■ 
ra per qualche ^modo agii studii economici , e non potendo 
alcaoo assumere queste curo laccaHemia sceglierà iorece 
dal suo seno uno de'pià dotti e solerti aocii. 
"' icoinmisaìonoeiiolpgiMddnmodiMaMfi 

Il sig. FTbflari -» -V' 

Car. T. BoMjato 
^ Atta CommiasioBe deiresposìzione delle industrie si ag- 



Inlino uiu»tra 



Carlo Cattaneo di Milano 

Prof. F. Gorbani di Siena 

▲VT. GaMla di Genora 

per la toéOk degli artigiani si ag- 



1 sigg. car. S. Mancini 
Avv. Ant. Scialoja 
Baroni! il'Ondes Reggio. 
[Seduta uravrdi nana) 
Il march. di Samiiuy . iii-iiui.i to Ol'II .< 



lese, iii\iia i membri delU soilonc ad intervenire nel congresso 
agrario clic ul-I x'nluro anno 18kC si (rrni nella provincia di 
Lomellin.i, |iri -s ) i (icnova. e che precluderà o semiiri immcdia- 
tajnente ali A 111 (t>n,jrmo lUgti leimzinli, i cui membri saranno 
aipmeitsi a farne parte. 

Il sig. av. Lx>lio Fanelli presenta nna memoria soll'iinpor(,?n7i 
di un iipi ra relativa aprirai rudimenti dcH'umiino !i,i|iere. Tal 
ineti)>.>iij Sarà inuata alla commestione dell ìsiruzioDe popolare. 

Il signor ijdèlanu Nucito comunica una memoria Mamo dio 
stalo di agrieollura neU.i provincia di Girgonti. 

I signori Sigismondo Cajitromcdiano.ed il duchin di Manchia- 
fK) presentano un lungo lavoro sull'agrioaltura e pastorizia di 
CabaI n I in terra di Otranto. Il sig. L. Barsotti di Lucca invia 
una memuria siill.i m miera di rivestire le montagne per dimi- 
nuire le soverthie escioscente deTiumi. 11 sig. Corto presenta un 
laToro manoscritto relativo all'agriooUnra in Basilicala. Le quali 
■Nmorie saranno inviate alla comniMianajdelle pratidie agrario. 

II cav. Antonio Ulloa esibisce una memoria da lui gii teritta 
inturno alle classi indij^cnli. Sarà (piesta rimessa alla corames- 
siono por gl'instituti di beneiìcenza. Il cav. Geremia deposila una 
nonc^ralit ms., che ha per titolo tloria dtlla earitn diK* «w 
attorno «U JMm, e questa memoria sari comunioala aUa commis- 
alone per U slaonimia delle piante. 

1 algaorl Bm.«ig|ion« di Torino a MaUiadr ianilMiai aiaMbii 
dalk aealaoa ad A^rn dna onMÌI di M|MlaM da In» 



Da parla dal iig. Gioaanno Vaedd il ^ 

drm aaminatoie ; la cdVihiwiiloiia è inlaUalla 
dHp'flninHnU aratori, n 

Il mot fùchadlBiaieiaìllnn bieracano del miglloraaMat» 
deHalana in Ua^haria, iaBaariit ad laSanooia; e propooa dlni- 
taraaraMBpia. «ri 



il Presidente il prega d'entrare a far parte della commissione gii 

noniin;il.i p'^r ri-.(rii7Ìon pnpolare. \m stesso Sig. M.">rche-e parla 
dell iiiilitJ d'una statistica agraria comparala 

il sua desiderio par ia istittttioaa di m awaf/^ 

in Genova. 

Il tenente colooello Emnniide Buglione ha istituito un premio 
ed una medaglia d'or j del valore di franchi 400, per clii pre-iento- 
rà all'Ottavo Congresso in G'^'nova una macchina idiauliea atta a 
rimpiazzare il co»l detto mnzzncarallo in Toscana, sijinjne in 
GefMJva , bricoU nel Pieai: nte. Nel caso che nel Con^rr«.so di 
Genova niuno guadagner.i rjiuvla medaglia , rimane alla S'iione 
di Agronomia o Tecnologia la facoltà di destinarla per quel 
premio che meglio crederà istituire. 1. I.a macchina da pre- 
sentarsi dovrà essere atta ad elevare 150 libbre d' «crina dalla 
profondità di metri 4, e libbre lOOdalla prnfondità di metri 6 \ttT 
ogni minuto colla forza di un solo unmn, il quale almeno per un'ora 

(dovrà resistere a questa fatica senza riii-isarsi. 2. Il valore della 
macchina unitamente alle spese per collocarla non dovrà oltre» 
passare i tran. 130. Se sarà costrutta tutta od in parte, in rame, 
louooe, 0 broniu, •cikuuo i uetu ynmi auuicuuti di Iran. 
llicr ogni chil«g. di diUti metalli che vi sono impiegati. 3. Il 
concorrente dovrà portare la niaceliiiu Cnn l'obbligo di vrmleili 
pel suddetto preiio a chi la dim indera. E H'. variì saranno colo- 
ro che la vorranno, tutti i ninni •.iranno messi in un' urna, e il 
primo che uscirà , sari il compratore. 4. La mai rliina dovrà 
essere solidamente costrutta, e facile ad adattarsi agli orJinariì 
pn7ii. 5. Chiunrpie vorrà, potrà cnncr^rrere a ipie^to premio. 6. La 
iiiaccliiiia ^l l^ r;i eisere presentata al Presidente della seziono 
improrogaliilmente al Ii r^o giornodellapertura dui C n^n-ss» 
di Genova. 7. Una comniis-iune nominata dal Presidenti' dell» 
Sezione di Agronomia e Tecnologia aggiudicherà il premio , otc 
si presenterà alcuna macchina rhe risponderà alle cjndiiioni 
superiormente poste. 8. .Se non si presenterà alcuna macchina 
cui sari aggiudicato il premio, la medaglia rimarrà a disposizio- 
ne della Seziono di Agronomia e Tecnologia la quale n potrà ri- 
proporre questo programma, o destinarlo ad altre ricercite. 

La commessione per esaminare la memoria del Piatti concorso 
al premio Pallavicino per lo sistema del miglior motore applica- 
alle strado ferrate , rapporta di non aver élemcoli b«ilevoU 
par portare un esatto giudizio. L'.\ut. potfà luvlan alTVIIIaaa» 
grosso una pi£i particolariiiala meflaona. 

1 1 prendente della eonmWoaa par aggiudicare il premio Btr- 
ra , aig. prof. Cua , espooe che b coainiaaaioBe non ha trovala 
alcuna della memoria lìmeaie aerilatoiadol pnniio. 

11 dott. Gaia, ralalaradtlla annaaisalona pemanente dell'indù- 
•Ma aarica , tanmaata Malto Mliaia itiaaaHa da'tig. prof. Cua . 
eOaviaeani . a pubblisaaioai fatto aoMmite aatitta dai aignoii 
Valeri . conto Aniontoi , Oaaaania* Ued , GiinaMi , Geoloia, a 
Greco, il quala ha naatrato aba ndh profMa diltej;:ik> dal 
1835 il prodotto dda tata da libbra 188,410 d èdaralo a Ubbre 
ail.817. Ricoida qOhiilt ì» degHMltow» di R, A. L 1. il Vinaii 
del Regno Iiombanla TaMta^da eil 1 



ba«^olli 
Mfca>iNam 
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^ di fPta presenUli da' »'g. Greco , d<'lln Miirdnra, Ui/zi , cil 
altri. ine 3ii('(>rii il iih'IihIo dii lui siviiiU» nelle rie<;iclu-; <> 
la 8e/liini.' re|«iil4 che si ad»l(i ni ni-falnuuile. En-o è il fefsm nie: 
che ci' ò ri r.icciaiiD du'iiru-pclli u »|h(nIiì pedici r») ci mi.i.i . 
COOterietiti gue>ln loli'nno : I. N<<inpc e»)!"""'*' de Irai eri. " 
Hmnc de' liTMi-lli, 3. 'l'itolo delle k. Pi' 'loto m >eU il. 
100 dui. di l>n/|i'li,5. QuABIitàdi «elii ■«ula iieir.iiiiin ci'rii rili-. 
6. (Jlialo ^ìil la i|iinlitita IMIfdia la «oa pt' ;:'e'!ti ne d i lU .1MII 
a nue^lji partc.7.C«K«'»ne e n<-mu di ln' i i lil.il"iii:ri. 8. V^uai.- 
tiU di «rU ella lavnrano ìit or^^anzinn e in li, ime. 1). N<iUr de !'• 
iabbriciio e de'cMUultori di maccli ne pr-r la »• la. lU. Scrilloii 
vi*!*!!!! ihI (>|iei« («liUieali». II. Ot- r>j/e ni, Midieaiiii i un-toJi 
nnnvi. I ni' i'i ,ini>:nii S|im-ia i wc.->l)4--c alniae i^iridc inlorn» al 
ni i ' 1 Mli.c 'oda («rieeichedd Mg.Hatxi,cbe |ir«|irfiav.n 
un libro .sul propos to. 

Si da leiiura dri npfiorfa di'lla et>min«it!>i< w> ininrno all' agii- 
Collurd de'cuiiloriii di N4|>o'ì.iiq>*a|fdi rmiiuagUo dcilv divei 
Colture a di quanto ri^uaida lo »tolo delle |i>ire. OwcliiiNtf |ioi 
«olla dihcriaiuiw dvil» •ccorIii'Am falle dallo aoUNnli l«)e»li f 
colttf «•^trill<«•cazi•l^ì dttita più alu graliliid.no «tmì il norUv au- 
eliclo Siwam». (Jiii-tt» rai poilo ««'ni ihM-r<t'» inlvro ni*;:!* Alti, 
fit un lini);» però, nei q<ia;« d rrlat' i» fa «uti per mi oilwa^iatiu. 
Il p'or. Cua utM'rvù eh'» 8. K. il m ntttr» di>i:li alTiri inteini ^i» 
vaitliisititia 4 pi>n<iero della fiind^ziiuw di la.» klabilimrnrn . 
qu^le »arflibi> %\3 hu» ut albe cure ed altre »(■«<« iiidi>pttisal)il> 
Ib aiOMvr |iiiiii.i p«!rm>«>o. 

I«):|{i>ai am-ora il r-ippvrlo del'a coroin>s<l»ne relatira alle arli 

• alii* manTdlliire . il «puile , d(>|Mi una )unj:j d<>«<'rit onu , c<'n 
diiude rii!>l: a O cenj^i a lidia ilio ilei pr<.gi< li ni' ut», in ehi- le adi 

> 4''*|<ni manieri! prolelic u|ieio»aiii< iiiv <l illa n aie tniiinrii-eii/ • 
% diH più iilu>'ui e riei'lii ciiladini Jiiini.ilc<i li i>>.1il<i A i,'ii .inni 
satinila le irli in questa ciwlriiila quella pi rlciìoiiL- die ikh 
% twi I* * ™'t''riii-r ra^iiiiinlr i 

A t^l pn<|KMito l'avv. ilaiiiiri eapncM 'in \oló di ringrati.>. 
■Wfi'o jK'r la i>iipll«liià a>iila In ituenla meir»p'ili, e come u:ii> dn 
fielatori .igitlinM anche euli blende paralo lusiiicluere intunioalt ' 
pra.-re>iiitt prucpenli d»liii arti. Il rapporto aarà pubUinat'i ne 
g'i Atti. 

I-H caaim<*«iane per lo mimtfe'lib:! delle ancora il#nn rap- 
porto «M le mollo ii|iete di* divenì cci itivi i banuoaxiln la gen 
tile//3 di are in don» a>lii Se2Ì<-no, p »pi'<i n a cm.mmiiiii de mioì 
mi-Mibii, nu'ditprai giorni delle p«ft^.<le adiinan/e. |\i fi lr. \a di 
tulli Ulta naoreTiilerirord.inra.Qiimlurapiinrioanco-a r.ir.i p>i- | 
te dt'iili Alti. |)<>|iO tulio Ciò ilPre>idenlc r. ii|eFre>clii pioinni'" ' 
Qn biotcma al» e c>>mmii\ente disuniiii lenn uliiin'.' |i,ii<>h 
furon t « N. { rieiili eremo iie'nn«ln lu ii!<ni eon 1' .imiiii) i liln i 

* d' Ila » »lr.i hoinm* ben-Vi'leii/.i : \'ih nediiidn .1 le siiec i-i' ■ 

> non • lililj.'le cl>i, eonie \ i i\t->\ m |ii n ifnn, si fu, vi è e <i •aia | 
9i4,<niprecoll«;:a '- |r.r< Il «.S.-'i rMn , |„,:_|| eri|M<lulÌJlppiaU9i. I 

FISICA E MATEMATICA I 
Approvate n TerfMili» df Tlii pimilefllp nitmsma, ti è bre- 

Ven:i lite ripreic,! I.i dÌMiiv<.H;ne sull > sl.ito il llriio dei va I 
pori che si ^vllllp|lllno il;i',l.i ii rrn, r iii lim preso parte i 
prof. rav. Slellooi, ca». M ili. u n i, OcìkìÌ, c Paci. ' 

Il Se;;relario lepuc una lelltera del ùrvt. cav. Bollo, il 
quale .iniiiinzi.i di aver ottenuto OM dmiaslniioiie aperi- ' 
Bmlaie di lla formola da lai •doUaU , «priaMeale l' ìalas» 1 
tilt saivanomelrira delta eorrpnte idroel><llrìca. 

Ouioiti I 1 sle;-*f» s 'prelario dà lettura di iinn desrririon" 
delle sp-rirnz ' snlli rir/.i < letlrn-niolrici' della terra esi>- 
g"''^' 1" 'r' .''i i-i mi, mediani ■ l'.npparatu TattoCO- ' 

stniiie il. ili 1 1 ,11 , di Milano in occaiionc del sesto congres- t 

io i- leni lino. 

L iogegaera V. 



cune snc invesligazienì originali (olle auperficic anulari.' 
I 11 «egrelario prof Lavagna romiuiira no »uo inelodo per j 
rintenrazionegi aeralo di qualaiii|ae eqaatiuae «diflèrtaas. 
parzinii di prim' ordino fra qoa'Uitu^lia numero di vari*» 

bili; e il vice-presidente prof, cav Miissolli un,-i mm cspre^ 
. sii ne di I lern.ine generale dell" ei|nii7Ì<inc di I c. nlro. 

Il > ;i|iil m i I DI. ,11.1. lille prof Si aniiiili ne dà ;ellura di 
una i.ua un moria !>ui pn iienli mezzi di olT >a lonlru i furti 
marinimi, e ^ul modn di ri ad rne più «Bicaee la difesa. 

la seguito il »ig. Trudi le ge una noia sulla eliminaaio» ■ 
ne d«lle eqnaiioai algebriche per mczzu del calcolo diJb> . 
Ti nriitle i d integrale. 

Il prof .M' iloni manife^lA il dei^iderio di r$.|rndersi dai . 
t'f^V.- l'-ici < D ' Mir. nda i Ioni e-per iiin nii vnpiii ,-iliri ftatp 
indii BUI o p.irli'uì.irnient ' I ■ ebabciuuiMuiiiioMiacali ; cii ca- 
si promelixiiii di nei iip.ic'.eni*. 

It sig. l'julu Anaoia in Lara presenta lo scandaglio da . 
lui iovenlatu per misurare la profonditè delle arqoe del 
mare. 

Indi il «-ìr. Abile dà noli/ia di un suo l oti^tei-no, col 
quale rr< il |«iii i>i d.ire l.i 'li ' i /ii.n ' .Vi ^I bi aerostatici » 
adep Limili l ini e I ir/.i iinilriee il ti.i» Innante. 

Il p ili C.1V .^^llll'>'l'l i in nome d Ila ei>niiT)i»sinne inca- 
ricala di tel ili, ari! ^li e«pTÌmenli sul Ginn- lo, rif risee di 
e»M!r ìé slessa riiiiasU pii-aaownlt auddi»riilla , e propuoa 
un* atiro meloilo p -r meijlio esplorare la d (Teri n/a di leMi* ; 
sinne t letifica dei diversi punti del nirp i di L'animale. 

Iiilìne il presidi nie pnd. () ìmIì rli iiii I liiiinia adnoania 
d> Ila sesioae press' a poco culi.' seguimi paruL- : 
SJgaoiri 

11 sellimo con-frewo scieDiItJ.i, vi l-cal (ino lennine, snn- 
za « he di bh.i ver:;i».n l^^i di friiiUe a-Ii nliri < li.' lo prei edc- 
I on i, n-' d.il l.iln ili :;li Udiiiini n - il .1 ■ i u>e. i. iiil'.iMi i hr ^lì 
mani ù p t l.i^n ir>i n d< uni ndeil dlirr, se U' un ini di (tran 
meri! > e nome aei else Oi I sin» si un , e nr^'unii nti degni di • 
Ioni vi furuui) trallali.'fjui d ivrei parlarvi di me e delia mia 
insuflìeienutim feci quel tontn rb.» pvine si poteva, e eoa- ' 
lido che aorrllerete almeno la baunn inlenzinnu IS n.i, Io 
lunfjo di Irattenernii su «osp indi v idunl: , »(imo me- 1 i.. d i p ir- 
l.ir»i ili I i i n^r. s»o nielli -iiinj in r. fip n lo ai unni pre&cntì 
e luturi ini. re<.>i: e, »e r.innn scoimi ini ci'Dgedai dalla SC- 
zinne direnilo ciò « he j CI n<;re>si d. bbnno essere e quel cha 
son i, ogi^i dirò libcraroenle uò cb« i eoogressi aoa drlhoi- 
no ebseie. 

Vi.soao mine giovanili «ardenii che mo'io desideraai> 
C perrlAmt Ito ai la;.nano in vedere che I elTeUn iinn rispon- 
di- pienamente al desiderio: indi querele >■ parole ioionsi- 
derale, prnp islo imprudenti .. Cintile nume al vero pro- 
gresso è l'eu es-iva Irida di c: ri'un. ; 1 eccessivo amor pro- 
prio di ccrl'allri, sta nelle utopie cbe s'insiounnu ed alli- 
gnano racilmenk ni<irani versale: • laoUncoan che ronside» 
rato im mao assoluto swoo belle ed ailiiiie« vendono poi nel 
senso relativo ad essere cattive. Una landra espi rienra mi ba 
conviiiio I Ili il [li -siiniMii'i è fa'so , c I Ili' l'.u, m/are della 
umanità verso un nii(;liore avvenire ò l'alto innegabile, cui 
se v'é un ostacolo, da^lj inip.izienti e dagli utnpìsli derifa* * 

L'avvi aire del nusln» bel paese sta nai cangrasaii M per*- 
sisiuBo Della ssvieua « caaaerraao r nmswila fra talli gli 
ordini della siala: coatcaiiainaei dastna di ci6 che ithia 
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mo, e sdiiviamo fon oro! icrupolo unarn vinli nlrnu nU' i 
Consogni lii'lla mactliioa di (|(U't.l.i iiiisir;i ibiilu/Minr> 

Tali «Olio lo oiin inzioni <'li«t ììom luai:a e dulurou vaav- 
rienza vi >i; iii- a lo^nunicire, etanoinrrò aOiKctaiidovi i'»- 
MBipio <it'l wie, che, qaiado Cfipora ìntiv&ti» delta u- 
tara, Mii li h precedere dal luune e dal ralmlM, m vien 
fcn-no c tranquilla , o comincia da illuiriin.ire le loinniilà 
di'llf moiit.isn*, per imli apportare ni'l piano « finn m-lio 
prnfiin l t illi 1 1 l> riignilà ile stuoi raggi : (Qui : li appLiusi 
avendo inlernMlo l'oralorK, (oni lu»i- diienJo) Acreilu que- 
lli appUiui MHl per me. ma pi*ri b« dir«tli a idra che credo 
we« e per quello appmUi ardilomcal* Je prolcaw. 



SEZIONE m CIUM ICA 

Il ce*. pr'>r. Sonx-iil'iM IcirgauM «rmurìa, culla qiiala espine 
alcuni» rieiMLlio <u lui f i'U* •ulaiiid<i <li •ii*<-i '|iii<'r<> il ralcoUt 
amano in vos«ici. £jli bi troiata alla t'aiid • •ilru -lurico ( tAff 
cSortc» , e nnn nitrii» . «-o na hi dHJo) a^a-cìaUi ail une iHCi-ula 
qu indi il*ai-iili» »olfuri(»i. e diluito eoo laRSVi|tia da txiptn» ua 
liquiùo i<«ae<Tmenle aRnn aKEtew MMira i ealo'fii ilUc<oxllewl"ne 
il c«iiiv>i(u ori: m e-i , « dl-Kf«s*"d«li. «mmo n>c«r«' iwteiM aoru- 
nmilm al II- |iaifli di«ilj *«Me»; ««io-lià. nwnir^ riawc pfile |M>r 
iapniiro i-i ccau'aUdMiie dW mate* ali «riiantci o^icnia ilat'imi* 
«A, può laiitra ìIimm^nv» •ocli>t ti ia«rit»ii«ri. Ui S<tiane, lodan- 
do laannHi'iici«i<)n« airi |i<ur. n <i<rri(iNi,«a4ivnA d d«siilWko dte 
il aua aciiUu cuiu|i«ri*att ni-gu a(ì. («.-r i'iii.af». 



SEZIONE DI HBDICINA 



Un pn>min di 300 francU (■ pfOi 

ÌRlH>re 



I In Lnceo dal cav. 

TrrtTDp'eo per rauUire della niRlwre memoria inlAfM alla 
li-Lbra t he »i 0S!t4*rva in llalia. Cinque sono «tale le mnmA- 
rie sp 'di lo al concorso; e, p »i«'hó munì avo.i p ilul'i oviurire 
il proj^rainina forniulilu in Lucca, la <-otiiiiil<.sioiii> sci ita 
dalla sezione medica di-l congresso di Napoli ni>n avea po- 
talo roooedere il premio ad alcuno, ed era dolente cba lo 
«oadimoai dd programma non laKÌassero latiladioe ad ia» 
coraj:giare degoamente la nuMnoria n. I eh.; avca «fescritlo 
con multo s> nno il uuil di Coroacchiu, non che pure te me- 
morie D 2, o 3. le (pi-l !ro.>c; iii.inifi alavano n „li au- 
tori in^t'fsno e Liinn ^ulotu. .M.i la ^on!TO>ilà di l cav. Trom- 
peo p?rrii>!>>' ibe il premio si fosse lorodiviM rome un nrm- 
flìeo argomento di con piaci nza. ed uu pii-<olo in oraìigia- 
■aalo per gli autori deUe atuooric, la quali p iscia si è irò- 
«•I* appar enerc. la p: ina at aif. àainm Ytift» ìé iwcMHla 
al sig. CLiomPidiji, i la teraa aT«ig.FinBNe.l«»Ài Jti'kiam. 

Il ca». IV iiiipiM, M^gU' ndo gì' impulsi dol suo animi), Ua 
Stibililj iu Napoli, a n III" d<ir illustre piTsiiiia^'i. il) (1 ili- 
altri |r in ì 1' unii di (>!)) fi atii'hi all autore dulia MK-iuoria 
che > errù dal loogresso di Genova giudicala più sodili-ifa- 
rente sopra il «Modo CHraUfO dalla lebbra, e il profilattico 
dello famìglia . iV cai ti «eertno lebbrosi nel cooUde di 



wHPiB'w • CUI SI tMBrvww iwwi wi uv> wwbmiihì in 

Mim « ari de r a t o><ji Canova . collo scopo di provaaìre la 

diffusion - di sisdiifos^ inalillia ; l'altro pi ouiio ili 1: jn l.ij 
JUU è »lalu dallo t>'vi\'j cav. Troutp.-o proemilo per colui che j 
diinoittra qui.l ■ sia in llaii» il più ncOOOClO meloda d' ioac- ; 
l^nameolo medico-chirurgico. j| 
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3. 
4. 
5. 

C. 



8. 

». 

IO. 

11. 

12. 

13. 

li. 
13. 
10. 
17. 

18. 
1». 

ap. 

SI. 

». 
«I. 

Si. 
25. 
M. 
IT. 

SO. 

ao. 

31. 
31 

U. 

35, 

a«. 

«7. 



30. 
40. 
41. 

42. 
43. 
44. 
45. 
4(i. 
47. 

4'J. 
50. 
51. 
U. 

5:1. 
.Hi. 

o.'i. 

56. 



L'iMii. Sete 

te nuli. 
Unirli' I I. T'i ria d i 
lìoJa. Ofitéruii o^ni. 
Fi rruriu. .Vn faWda m w w rfl d H 

gita - te. 

Ili.i'ii'li'-(ti lìtogio d> B. Sì'inarotti. 
Fi'rrnriu. Sluria 4 SUtlulo 4tt pto hlilut» i»' 

bardi. 

— — Slatittica Jet!' morti ia^ftonilt 4i Jfileao. 

Al.rlahtà ncIC OiptM ■tajfillt éi ÉHUu», 

1') . berli. Sulla /w/ftfvni. 
— > Ditt baUm S. f la turili. 
MvsgNuli. Saijg'o iV/iw/roltcv U tatulé dtUa 

Mrdìen ieUr Manmmt. 
SimliUica dftì» maltuit fMtffU di S. EUgio. 
tjhi». tUofia d- t'ittrit* Urna. 
Bertiwi. idiofugia mwttt it^i Siati Sardi. 

Mfa Slatték» meUùa im llaUt. 

Swittin imol>^iej ddeO^ftiti» dà' SS. 

sto e Lesnn». 

4M CoN^rrsM Sri*mtif*t fVncte. 

B-«init. Bio'infiii awrfs>« jMcaianMw. 
— - Sult^ftatmi» pur Àmia. 
SiU /krdsMm« wte rnnva. 



Guarneino, Ssmtfaèa drij^McMM. 
^— Otsti^ssant Mi0a a/^M. 
Eiltsfllia. X'cenAi HI' CMp. 

M'Ofrè. SlfTi" W« m*éin-m, 

MIraglia. et^t>att étl Bnl Monmfa tì Af^m»' 
Ha Cibnil. Aimiatitmi di Mnfictfmi f^aiir: 
SnOhgia. Hifitfmt diauad'al* md mulo XIX vA eonfayAw 
Tummi. Smi64if dif «aaiceaili» dì 5. XuL&MSmM, 
Gatbiwam. Sana fuUtHtKltk. 
IfeMibrl. Salto frale Mnn «a. 
ttinaiid. AVriaatigMiaimla mnDiee fcfofe. 

Capla hi. Dor»mmu' ripiuardamii S P, CawpmM*. 
Polli. il>cm4« SMtfa retevaa dsl S»»jw, 
f ila-ci«iH>. ilMfayoniainD iéC»§nimt lalkmiiKtt t i 

ftbhri miatiMltcht. 
Piri'di. Rifoitna deU'Analnmia clrmtHlan. 
— Dflói fi .^nti drgli onjani d'I rr«pi>o, 
Ci'ri«s. Cu.\inuiiimr ftazionoria deUa pnit. 

.1;(> d'i ^ i.,i:iiu<i R'utin'iit dr'\ii Svcittà BitUtM). 

RitlaLll.!. Ajj unK f moiliitca:' 'i.i j<U!- atto «ICMngpfih 
.Mi r ail.iiisi'. .Su' hit di ittquii di m ar. 
Vt'^Kno. Sul lomrtilht. 

Ani delta .S'Cictà mfdio-ciii'urijìca di Toriwa» 

(Iain|i iinano. .Vu/ .; ul4<tà J.ilf i.TUHdfi 
S.liui.i ijIj J il, itiifiil II,, d r.i C.rti/'il'iu. 

l)oiiii 11. I l'ultt-.i',, e it<li di' rii i.rl Torli tulUi 
.•vliivanli lìrifirafia d,- mnlici ltrtKÌQ,*Ì. 

.Su Iju'jhi u riqmrr. 

El ijiti del iirtt^, iMattUi. 



Tr. 



«1 (elÉlii: 



. 'j Giuria ds w'IdronrMa 

ihiì.l'jia. 

~ — Sulla vila * iml'e opm H Al. StmjMaU 

NiivoIlH. Sotle prdutiptit. 

ILiroii,' (Il It aiifoil. hirle lenrira ddb malallte 

bauuicola. X>i«wrMMeM «al //«dde. 
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87..CheTall«y de Rivai. Sai trattemento dtpuniorio. 

58. Luciano. Sloria di una rara tnUro-litìati. 

59. Ormea. Traduz. dtlC htHvniotit di MtdieiM ^Bariti. 

60. Liguori. Sopra un coao di tumon linfatico. 

61. ■ ■ Eiperitnte sulla gomma-gotta, 

62. • ■ Su' tubinoli del ftgato. 

63. Luciano. Sulla pnteia tratmissiont dtl moeeic. 

64. Rabbia canina outrrata inaninutli domtilici, 

65. Vitlari. Cenno notoloqico dtl tifo e della ptltcdu^, 

66. Scalvanti. Mcwtorit Medico-ckìrurgich». 

67- Ajello. Sopra um anta inttstinali tspulta dall'an». 

&L Flarer. Dt iritide commentatio. 

68» Spinelli. Dtl taccino t dtUa rivaccinazione. 

70. — Traduzione dtl rapporto pti premio aitila vummi. 

IL. FiTrarcae. Dtllt malattie dtUa mente. 

22. Taaainari. Duclimatde Yeni$e. 

73. Raetolta delie coit pubblicate topra Brera. 

74. Pilla. Il rimrdio popolare. 

15. Toscano. Sul nuoro ritrorato per la tcuola di canto, 

7iL Grassi. Sulla Medicina militarele natale. 

77. Leone. Sulle febbri inlrrmittenli. 

l&j. Fiore. Sui deutotolfato e prototolfato di mercurio. 

79. — — Sui geloni. 

80. Szerlccki. Dizionario di Itfapeutica. 
Bi. Farini. Sulte quittioni intomo alle rieaie. 
&2. Carusi. SyUepeit i^tculorvm. 

83. Giuiii. Due memorie tuli' influenza delle correnti elettriche. 

Hà. Zai'Ienga. Sullo ttato della medicina napoletana. 

8À< l>i! Rolandis. Auodaiione agraria e ricovero dimendicità. 

Scorlegagoa. Storia del moriw miliare i» Longino. 
ST. — — Appendice alla ttoria dilla miliare. 

Hiragiia. Sulle febbri intermittenti. 
B'J. MInerv ini. g.,u. i ..o.,. j , . W . 
SSL Volpicflla. Sulla riforma dette prigiomi. 
M< Lorenztitii. Quadri etatistiei dell' Ospedale di Driest». 

92. Gatti. Sicria clinica di un torcicollo. 

93. I Nota lui morbo detto torcicollo. 

94. Sulle epidemie dominanti in Cosenxa.' 

9^ Uraberg d'Ileoiso. Obsertaltoni autkentiquu mar lapeste. 



SiL Balan}ÌDÌ. i>rtt<i pellagra e iit grano turco. 

97. Sannicola. Proprietà mediche dell'ulivo. 

aiL - Biografia dtl ffotahanni. 

99. Commentario »ut tratiam$Hlo della morva. 

lììiL Peltittarì. Riforma della nomtnclatura anatomica. 
101. Mirabelli. Carmen in Septimo Italorum Sapientum Con- 
ventu. 

ìOì. Carbonaro. Epitome t\U cholera. 
ma. Sul troup. 

104. SWr I,in.cefalo. 

105. Sabiitini. SulCaiiUtà di render» ta filosofia popolarf. 
IM. 1)0 Naniio. Opuseoli medici. 

iOl, Piloti. /)i:io<i<irio de' Iraneesiimi. 

108. Bruni. Operazioni Orlopedielie. 

109. Quaranta. Conoscenza degli aneurismi interni n'MtitfMS» 

ia agli antichi. 
110 I>e Vii». Sull'infammazioni. 

111. Fanelli. Prugramma deprimirudimentideWwmmoiaptn. 
iliL Miraglia. Su di un eano di litotomia. 
LLL Ik-rruti. Titetts physiotogicae. 
114. Sannicola. Strenna Medica. 

IIJL Sulla città di Venafro. 

lilL De Chiara. Sul morbillo. 

ULX. Lettere Apologetiche. 

UH. Del Giudiche. Critiche deduzioni sul tetano. 

iiiL Perone. Sullo stato attuale della medieina. 

120. Desiderio. Giudizio sulle deduzioni del dot. Triberti^ 

— Intorno aKazione delia China. 

1^ SuU azione terapeutica dtl Solfato di Chinina. 

129l. Giusto. Studio patologico. 

124. Ambra. Sul Camposanto di Napoli. 

iÈ&i Afande Rivera. Diseorto agli scienziati del VII Congre$$ò. 

Foderici. Sulla glostolomia e la mioglostorafia. 

<a7 Cannirrsm Qtùeiti fieiologiei. 

1^. Morici. Sull'insegnamento rimiro. 

129- Calosi. Rapporti statistici raceinici. 

130. — > Sulla ri'nii andraiMoloia del taccino. 

IIL De Remi. Topografia medica di Napoli, 

13a. Storia della Medicina in Italia. 



lori 5 diOUobre si raccoUeronelb gran sala del museo di mineralogia tutti gli scienziati italiani del VII 
Congresso, oltre acopioso numero di ragguardevoli persone invitate a questa ultima riunione. E da prima il Se- 
gretario Generale diè conto di quanto crasi posto ad effetto nello adunanze generali ; e toccò sommariamente 
delle cose esposte da S. E. il Presidente nel suo discorso di apertura ; e, dopo aver annunziato come si Tosse ag- 
giunta una nuova sezione quella cioè di archeologia, ed aver detto che lacitth di Venezia era stata designata 
per sede del Congresso nell'anno 1847, rammentò i nomi de' Presidenti, Vice-presidenti c Segrclarii di ciascu- 
na Sezione, lasciando a questi ultimi il carico di fame conoscere i lavori. Quindi ciascun Segretario particola- 
re lesse il sunto de' p'ocetsi verbali della sua Sezione. Dopo di che il Presidente Generale divolgò il nome dei 
Presidente eletto all'ottavo Congresso in Genova, S. E. il marchese Brignole Sale: e poi con voci affettuose ed 
eloquenti chiuse il Congresso fra gli applausi di tutti. Allora il principe di Canino, levatosi, propose solenni rin- 
graziamenti al Sindaco ed agli Eletti della città di Napoli, che tanto cransi adoperati per far onore agli scien- 
ziati qua convenuti. Lui sogni il prof. Orioli, che a nome degli Scienziati non del regno manifestò con caldissi- 
me parole la gratitudine dovuta alla maeslh del Re S. N. ed a' napoletani : ed opportunamente gli fu risposto dal 
magistrato Giammaria Puoti. E così fra gli alti evviva, e 'I continuato batter dello mani, l'adunanza si sciolse. 

Nel medesimo giorno la Maestà del Re S. N. si degnò di accogliere alla sua mensa il Presidente Generale, 
gli Assessori, il Segretario Generale, i Presidenti, i Vice-Presidenti, i Segretarìi delle Sezioni, e non pochi altri 
eletti tra il numero degli scienziati. E da ultimo le sale della magnifica sua Reggia vennero aperte a qaantt 
avean fatto parte del Congresso, e vi si passarono assai lietamente non poche ore della notte fra i concenti di 
sceltissima musica. 
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SUPPLIMENTO AL DIARIO 

DEL TI! CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI IN NAPOLI 



SEZIONE DI AGRONOMIA E TjECNOLOGU 

( Seguito ddVvUimtt AAila strmrdiMria) 

n'Pmìdenle conte Freschi fa imniresto, che !• C!oiiiin«k. 

sioDO permanente pi r lo sludio ili'll.i qiiislione firl i ri'dilo 
agrario, c per rifc-rirno a' fuiuri Ctmfirpssi. incariinta 

I. Di esaminare c descrivere lo sialo in cui trovasi ni*' 
diversi paesi il' Italia il crtdito agrario , nomliè tulle le ca- 
gioni da cui tale sialo dipcodo, c che derivassero dalle con- 
diàoid kpali della profrieti fondiaria, dalie condizioni om- 
Mfiibrnifiv» «meernentt k daacriiione la stima e le ^ravez- 
ic della proprictii medesima , dalle economiche dircltr nd 
inilirettc , i> da .iltrc circostanze (li (jualunquc natura ; de' 
quali eiemenli sarebbe desiileraliile « tir M-jii^sini i (impilali 
appositi quadri slalislici relativi a detcrminate regioni o 
Provincie : 

II. Di espom quali sareiiibero i meni e le istituzioni pro- 
prie a promnofera il crcdito'afrario ed a rivolgere a prò 

dell'aj^ricoltura i capitali : 

III. Di ricercare i modi, se è postillile, da fare che oltre 
dc'proprietai ìi di funli di terra possano ottenere i capitali 
a prestilo anche i coltivatori de' fondi non propri ; 

Tiene eoniMMUda'MgnMli fodiTMoi: 

Goom. Spiodii. Goamlton H Stato» Jiinwore 
del Googmao, Pret. della ialara ConnaMiw. 

Cav. L. Blanch 

Avv. de Augustinis 

Giud. prof. Moreno per Napoli 

Nieeola de Lm 
Ce?. Hibcìbì 
AvT. Seialoje. 

Consult. Comm. Scovani 
IVesid cav. Li Lumia 

IVor. Marchese perKdlie 
Bar. d'Oadcs Reggio 
PkoF. Boiaoce 

AfT.lMIi per lo Stato MiSdo 

Att. Nap. Pini in Firenze 
Prof. Montanelli in Pisa 



Àrr. Maestri 

Ibrch. Mazzarosa 

Gente Ale*. Porro in Milano 
Dot. Carlo Cattaneo ivi 

Cons. Rezznnii o i\i 
Avv. Saleri in flrescia 
Prof. Zarabelli in Pavia 
Avv. Salomoni in Verona 
Gente SeopoU iti 



per: 

per Panna 
per Lucca 



per la Lombardia 



Cflnle Cittadella Vi|;odarzero in Vlidm ff^l^g^ 
Avv. Valentino l'asini ivi Veneta 
Conte Frcichi in S. Vito al Tagliamento 
Dot. Paolo Ginnio Zuccheri ivi 
Conte Sclopis in Torino 
March. F. Pallavicino in Genota 
Avv. C. Gabella ivi per gli Siali 

Cav. Giovanetti in Novara Sardi 
Avr. Sioeo. 

GriBdiTidai sopra indicati tono airirinnti alla Goennei- 

sione già esistente, e nominata in Slil inn; li «jmde era com- 
posta de* signori Cignazzi e Duriiii per Napoli , dot. Sac- 
chi per Milano, conte .Salmour per Torin i, i mUe SerristO- 
ri per Firenze, e B. P. Sanguinetti per Livorno. 
La GooMsessiona rinnila arrà 
In NapoH a presidente Mnerale il Gom. Spinelli 

a segretario il cav. Mancini. 
Pèr Sicilia n presidente il Comm. Srovazzi 

a se^rei:iri<) il si;.'. Ondes Reggio- 
Feria Toscana a presideiiie il Conio Serrislori 
a segretario B. P. Sanguinetti. 
Per la lem» a presidente il Cons. Rczzonico 

bardia. a segretario il Dati Sacchi. 
Per lo provin- a preHtdenle il CoBteCittad^ 

ce Venete a seprelario il Conte Freschi. 
Per gli Stali a presidente il Conte Sclopis 
Sardi a segretario il cav. Giovanetti. 

Alla Goomessione nominata psr la islrusione ponolere 
viene aggiunto benanche Favv. cav. Mancini inNan<ai. 

Le memorie per lo premio Berrà essendo state depositate 
nel seffretarialo generale del Congresso. rimanp;ono avverti- 
li i lor i nnliiri di poli rle a lor grado ritirare, prci ia la di- 
roostrazionu che veramente gli berilli loro si app.irlen;:ano. 

La presidenza della Sezione per organo del si;;. San^i- 
netli dà benanche comnnicasiono del progetto di un giur- 
nale bìhIiograBco italiano, già annonnatoln nna delle pre- 
cedenti sessioni : la quale coBOBÌcaziooe è oonccfita ne'ee- 
guenti termini : 

Bnlbfli'HO BOHopulh» itaiime 

I na riunione di uomini , desiderosi di diffondere per 
tutta Italia la coooicenza delle pubblicazioni che ban luo- 
go nella peoisoUf assnmerhiaenn di «ompilam to indica- 
to BuMtim. 

Con si Calte intendimento dodici Commea^nì in perio- 
dica corrispondenza l'una coiraltra si formeranno, ciascaiia 
delle <]aali apparterrà alle seguenti divisioni, e avrà prìnci- 

palo residenza ne'.sesii'Titi capoluoghi' 

Sicilia, paesi di levante ecc. — Capoluogo Palermo. 
Regno di Xapoli al di qua del Faro — Capoluogo Napoli. 
State Romano «1 di qua dell' Appeooioo — Capoluogo 
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Lo stesso al di là drll'ApiWIllJBO»* 
riaew — Gapolaoso Bologu. 

Ttaacun, tà il mio ddUBaropi tfantilaliei oecidoite- 
ta "^Capoloogo Fireaie. 

Ducato Lucrhese — Capolaogo Lacca 

Ducalo Modenese — Capoluogo Modena 

Ducato i'armijzìano — Capoluogo Panna 

Geoovosato — Capoluogo Genova 

PieoBoote, Sardegna, Svizzera Italiana — Capol. Torino 

Megaoloiiilwrdo. ^Capoluogo Milano. 

Bmo Tcmtoe Regioni iraoMlpinee Inuanrine dal 
late ddradriatico — Capolaogo Venezia. 

O^ni Coiiiincssiuno sarà formU • con d'un Presi- 
di-ule , il quale sarà p:T ora 

Nella Sicilia, il prof Kmerico Amari. 

Mei Regno di Napoli al di quà del Faro , l'avr. cav. 

Hucìbi. 

Melto tUlo Eonaao «Idi qoA d«U'«ppeniiio, Utigaor 
SaTÌni. 

Ni 1 medeaino al di li dell'appenniiio, il tig. Prlaeipe 

di Canino. 

Nella Toscana ecc. il si^. S.inguiaetlt. 
Nel Lucchese, il sìr. Marchese Mazza rota. 
Nel Parmigiano e Modenese il sìg nt. llaetlri. 
Nel G«noreMto. il »ig. marcii. Pnelo. 
Nel FtemoBte, il tig. Harebese di 8«nibuy. 
NelRr(;MO Loiiihardo, il sig. conte SjnscvefillD. 
NelBegDo Venelo, il sig. conte Freschi. 
Ognuno dc'presidenti sceglierà per formarle annumero 
iadelerminalo di socii, dimoranti alcuni ael Ci^aogo . e 
midcnii altri <}ui e II per tolti i principali paesi che ai oom- 
preadoBo nel dislrello assegnato ad esso Capoluogo. 

inoltre ogni Pretidnile sceglierà (so non vnol egli stes- 
so prender sopra Ji sé (jo.'slo incarico) un cioipilalore del 
Ruili-llitio.iduii I oiimicsstj per le corrispondenze e pcrl'am- 
liiiiiislra/iiini-, si t oniiole norme da esnorsi qui appresso, il 
quale ulliino Iragga un cmolumenlo dallo laa uticlie nel 
mudo che sarà iuieaio a suo luogo. 

Costituita la conwMistOBa.aiooBiaceranno subito a rac- 
eorre per opera della medetiaia da toltele lipograGe le indi- 
cazioni di que'lavori lipojrafici, la < ui rnrnrione lucrila di 
essere tramandala al pubblico; e queste ordinate poi pi.'r 
materie •sir.mni» ilaìli^ pecMmc principalmente incaricate 
delta compilazione riunite in un quaderno, la cui stampa ti 
cercherà che sia compiala |M fMata printl «olla ÌB Nttem- 
bre 1845, acciocché poiaa oMera pnaenUla» come par aag- 
glo, al Alloro coagresso di Genora. 

Conterrà essa slampa, preceduti da un numero d'ordine, 
i titoli inferi de' libri o libercoli, colla indicazione dell' au- 
tore, del sesto, dil caraliere, del numero delle carte, dello 
stampatore, del luogo, dell anno, aggiuntevi, dove bisogni, 
poche parole, alte a qualificare la natura dello scritto, e a 
dar cognizione di chi scrisse, odel perchè acriisat bob giu- 
dicando, ma narrando. 

Tolti i dodici quaderni, saranno, per quanto è po^^ibile, 
iopretsi in modo che possano essere in un s lo miIuiuo Ie- 
llati, e in un niiiiicro vulliciente di copiediflusi e dislnlmiii. 

Oltre alle indicazioni suddette , ogni articolo sarà segui- 
talo dal prem ridotlo im fitanahl, qoal «aio è atabilito oal 



capoluogo del distretto HaRaaOf dova fu pubblicalo. Prece- 
derà però Bel volarne generale no moBilo, Bel quale sarà 
detto qoel che bisogna aggiungere a ciascano de'sopraddet» 
li preùl , acciocché il libro , franco d ogni altra spesa , 
pcnreBra o per la posta o per mezzo diverso, dal Capiduo- 

J» del distrato ove fu pobLUcato a ciascuno degli altri un- 
ici capiluoghi. Precederà inoltre una tariffa contenente ad 
istruzioo comune le regole di riduzione de'valori locali d'o- 
gni distretto a valori in franchi di ogni altro distretto. 

Neil' abboccamento da seguire in Genova Ira i coopera- 
tori a aaeala impresa , dopoché tutti i mentoTatl cataloghi 
parziali saranoo già stampati, e pronti per esser riuniti ìb 
volume, potrà il monito indir. ilo uA precedente paragrafo 
esser di comune accordo sliibiiito , e dato alle stampe ; ed 
allora ji itr.i stabilirai non meno tulio ciò che concernerà il 
primo riparlo tra tutti i distretti di tutti i cataloghi , o 
quanto altro concernerà la loro dilTusioBO , « la conlinua- 
sioBO del Bollettino in o|ni fotoro taai^, eoa qnalle modi- 
6caiioBÌ, e eoa que'migliorameali , dba niteriori a piii nu- 
ture considerazioni suggeriranno. 

In lutti i casi però, si cercherà, se possibile, che il Bul- 
leltino intero sia distribuito in un grandissimo num<-ro d'e- 
semplari per tutta Italia, e spedilo nelle camere di Icllura, 
Be' casini, aa* calft, aello bìbUoteche, aaeo reigalandolo » aa 



occorra. 

Poeto pertanto che, eoa qacall o almili altri meni, le ope- 
re stampate per tutta Italia facilmente pervengano , di qui 
a on anno, a comune notìzia, e posto che da ciò nasca il de- 
siderio in molti , e di p.n si ira loro distanti, di acquistare 
questo o quel libro in dicalo nel catalogo , sarà notificalo 
(dietro nu ne delibL-razioni e concorti da prendersi in Ge- 
nova ) a chiuoquo ciò desideri , che per ottener ogni libro 
richiesto, gli basterà da iodi innanzi domandarlo, con let- 
tere affraocato, al capolaogo dal diairetlot al i|naJa il diauB" 
dante appartiene, dirìgendola domanda atTincaricato della 
commcssione residente in esso Capoluogo, e acromji.fu'nan- 
dole coir invio del danaro , rappresentante colla i>ua som- 
ma l' iin ji irtd primitivo dei libro, e io spese di trasporlo fino 
al Capoluogo suddetto, inijlusavi una tenue giuntaa benefizio 
del commesso, a titolo d' emolomenlo. Imparacchi , adoni- 
pile qoeste condizioni , sarà cura dal coaHBaaao medesimo 
di far venire il libro nel modo richiaato dal Capoluogo 
presso il quale fa pubblicato , e di dar indi avvito al com- 
mittente , allorcbé il libro sarà giunto , perchè a tutto suo 
caric<j faccia ni;iiiiliirselii iiell.i giii>.i c he indicherà egli sles- 
so. Solo delle edizioni contratTaite in (qualunque paese d'Ita- 
lia le Commissioni non accetteranno incarico. 

Par si fatta maniera in o|nnno do'capilttoghi,e presso tnl- 
t'i cammesti, dopo sei masi, travwtnnosi depositate aleoao 
somme, ognali al numero c all'importo de'libri fatti venira 
per commissione. Si regoleranno dunque i bilanci recipro- 
ci, e scamlneviil.'ìienle si spilleranno i conti rispettivi, rimel- 
lendo agli autori, pre le wi te lespesi-, quel che lorosaràdovulo. 

Nè occorre lungamente dissertare sui ' ""tfggì di q|Mala 
istilHzione ed impresa. Essi sono evidenti. 

fABOU DI COMGEIX) DEL niBSIUBm nESCBI 
Culleghi 0 frat' Ili — Se mai codesti» dolcissimo titolo fo da 

1 labbro umauj proounzialo.ame s'addice ora a voi rìvolgaf» 
lo cva toara cempiacenia, coacioMiachè aalli madra Malia 
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ceannie» b scienza , toì mi AmI» coBechi , « ckd eolb- 
(MTWanMntofnteUi. 

Li wnira Seiìone hi dato eaeinpio lonìaoM di ijimII* ar- 
monia e diligenza rho si richicg|;ono per lo migliore e tran- 
quillo sviiuppamrnto delie scicntifìche discipline ; ed a me 
^tetta qual vostro intt riin tr di nltamente dicliiarario. i 

Noi eaordimnto bene auspicali, ed al buon cominciamen- 
lo corrispoie il jpmgresM delle OMlrc lucubrazioni. 

Le diacunioni Tenarooo go i cardini della sdcanii che, 
prediligiamo quel base deli'incivilimenlo . l'agroMaaia; wt' 
esaminammo volta a volta le leggi, i bisosnì , lo condisioai , | 
la contrarietà , ed i mezzi per rombatlerle. Negli studi tec- 
nici , che sono la nuova vita dell' cporn presentii , noi por- 
tammo mature le indaf;ÌDÌ , ponderati gli >iludii , sa^(;e le 
Conclusioni, undr arrecar loro taluni di quei progressi, i 
quali ood' eatere elBcaci debbono ottenerli graduali • moÀp- 
rali , Jiè gianmai divottani dalia aofnaa idea del loma- 
eonto. I 

Noi impiegammo non breve tempo iflin di preparare, o 
promuovere istituzi'nni i fio ciovns^i td all' rdin ;i/ionc ed al 
sollievo dc'povrri, iill liUii/ioiii' il' rinciiilli , al Ix.'n essiTc 
delle classi iurcriiti i, infine ail.i lurdi l.i di quelle iiiulliplìci 
infermilà che rendono misera e grama l'umana esistenza, c 
che per aula fcntura possono risguardarsi in parte come fa- 
tale GOBNignflnia degli ordìnanaenti industriali vigenti. 

L'nnilh •eienti6ca fu lo stemma roltoil quale ogni pensie- 
ro tra noi si concepiva , (vi^m parola si pronunziava. Sia es- 
sa qaeU' idea cui cunveri;ano i nostri futuri lavori , acciò i 
medesimi i.oiii|iri n l ui j m.iierie di ^i n' r:iic utilità ed inte- 
resse; perciocché, Signori, cosi operando noi avremo adem- 
pintoi'niBcionon solo delio scienziato maqnello del cittadino. 

Ed a me, o collcgbi o fratelli, cui niacqaaalBdarc l'insi- 

Sne onore di presiedervi, ed agii ailn onorevoli 'Vice-presi- 
enUeSagretarii che voie me aiutarono con tanta alacrità, 
na lecito indirizzarvi sinceri i voti di altissima riconoscen- 
za pel nobile solerte ed intelligente concorso che da ciascu- 
no di voi e da lutti fu singolarmente prestato all'opera co- 
mune. Noi rientreremo ne' nostri focolari con l'animo eb- 
bro della vostra somma benevolenza : "N'oi riedendo alle vo- 
stre case non obbliale chi , come vi dissi io principio , vi 
in, fi è, « vi sarà aempra collega a fralaUo. 



SEZIONE DI MEDICINA 

^ (Orniti) 

I. Detarmfnare sa alcune p""*»' affezioni paerporali ri- 

fouiisrano (iriiiine dallo stato di gravidaii/.i ; se sianvi in- 
dìzi certi per conoscerle durante la gravidanza medesima , 
e per conseguema prercnirim lo arila|i]io di freqncBte leta- 
le (Silvano) 

II. Stabilire per quali se^'ni al stetoan^ici vlie'rai'Hiuli 
li possa sicoramente ed auolnlamaoto diagooatican la Ui- 
barcoloai ne'prìmontii. (BaiViglia) 

ìli- Deteniiinari! nm [irrc isiime rn,i.;i;iore di ([u;''l:> i Iic 
lìoorasi è laUu meru' u^scrvazioiii < linÌLhe, audtouiiio-pa- 
tologiche, chimiche, e niit rosLopiche: 

1 . La natura delle allera/ioui che subisce il sangue ncUe 
febbri dette tifui ice. 

- 1. Se questa altcraiiona aia primitiva osecoadaria>e del- 
l'oiu a dell'altra aalnra nel BMesime caso. 



3. Se le alterazioni di circolazione e di nutrizione od al- 
tra lesitme valutabile, massime negli organi digerenti e ca- 
rebrail. siano primitive o aeeondarie. (Di GtiOìt) 

Premio di SOOfranehi proposto in Lucca dal prof. Ma^iì, 
e (niMiMSO ai Congnm di Gwwm, ftreoneideni ofle Mt- 
glion msmarfis sul atgtmH «ffammla: , 

Dichiarare con nwneroei lalti e tnUi poggiati aell'aaalo- 

mia patologica: 

1. Se ci tono, e aaali e quanti sono , i fenomeni palo- 
gnomonici differenziali delle direne alleruiooi organici^ 
del cuore e dei grossi vasi. 

2. " Se veramente la intermittenza ancor prolungata dei 
sintomi debba aversi per sintonia paloguomunico negativo 
dello stesso alterazi<ini organiche. 

3. " Se vi sono soccorsi lerapeuticì, e quali sieno; ed in 
mancanza si stabiliscano delle indicazioni razionali, me che 
siano fondale illazioni di lalti oaaervatif e di gran numero 
di n'ecroM iip-r. 

Le ii.eMii:rii,' dclilmno l'S'irre sprdite con le Solito forme 
accademiche, per la line di agosto 18-l(j, al Presidente Ge- 
nerale dell' ettaro Gongreiso in Geoofe» 



AUrimrUmMèUaStMtamii 



133. Sofia. Sptrimmtidinicitulla floridrinaiMélf^iiChi' 

ni NO. 

131^. Del Giudice. Letttre apologetirhe. 

135. Cappa. Guida per le acque minrr li. 

136. — // Za«hin, Giornale di AIi\licina It'jali. 

137. Berlini. SilU'usn drllr fnijlir ili liiltarcn. 

138. Sigiioruoì. Vemulizionc $otto-<uUMia dtUa uuuctUa iii- 



139. Barracano. Sul thvUra. 

140. Padoa. Ctnno fu' eonlagi. 
1(1. Villani. Sulle diatesi. 

142. Beltrami. Hella genesi dflla fibrina. 

143. Cervello. Su Giiimbntlisln de Monte. 

144. Framiiìfiiio iloricu di nlruni iHustri-anatomiri. 

145. Magistrelli. Stille l'rinnpnU difficoltà delCortt nudiea. 

146. Giiarracino. ìli n:i 0.^^. n nziutiiéi; 

147. Cappa. Oj»io<fj'i jvitat-mcdtci. 
m. BiJardIai. ^«NMlMcmnla iff^. 



AVVISO 

L'avv. Lelio Fanelli avendo già donato alla Sesio- 
ne di Agronomia e Tecnologia 100 copie della priota 

dispensa de' suoi rudimcnli dell' inìnino sapere . prcf^a 
j i sigg. scientiati che le hanno ricevute di fargli perve- 
nire il loro nome , perdi' egli invierii kro Mcceniva- 
nenie gii altri fascicoli. 



uvoaio 



SiguilixldU I».rt'T\7I(iM ACCADBHtCBB 

iXaaìimia Cabrontca 

Virar. G. X. lavagna 

^tti'utk a elottetica, orti utili, « «rìniif 
naturali. 

Cav. Pasquale Stanislao Mancini. 
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EBXATA 



r»g. ss V. fto. 1 col. suiu pili 

T*g. 2H, r. 29, 1 . rnl. pri.>r. Cut 

V*g. 32 Tilu Ciii'inllii Ip'i.ji Mio. 

r»g.3a, ». ir. ilil mnn.i i— idem, T. 31, 2. 

Pi;. 37 i'b. I>iauuni(iiic lrij<ti PU. PlanUiiKHirc 

i'<(. 40 prìint loioou* \uio nltia» aiuiKb dtito in|MnlMlli!ffi dI< 
Intr, e ood d»ll« inrf|i*r«iioiii. 

P>g. 43, > . 22, 8. to\. proaH><s« U fondtiione — Una , v. 30 il Potio 

Tig. 44. Intitolila — oprraiioni re. I<9<p' IntitoUu — 09->cr<ii<joai, ec. 

• tri l'iria ti aggiun((i: «kiini- <>[M'rrititj-.ii Ir-j^ji l'iria \i agikiii^ akuM 
os««ntii<inl. 

rag. 48 priioa coUiona dott. PaniloDcsc Uggi Pandarrse. 

Pag. 83 , V. B la diflcoltk Mila spesa per praticarlo — Idem, t. IS prof, 
Maicbeic — Idem, t. 48 11 hvoro dri Ttaultnao — Ideai , t. 4, 1. mi. A- 
ralffsdl Andrla — Idem, y. 31. Il prof. Sanaicola pnceala ao MW^iMdra 
Oinrìo dell' Dgru (lì Yenarro illustralo da tavole fit»)traOcbe «Mratw dal- 
l'opera del rnii. l.ticcuIrNirlc. iiiliUiliila CantniiiyH <Hi i di l'mafro. 

89, s ■ t 1 .Jtiim M.li riii.iicr — |iri>l'. Volz — Idccn, > . « <)| crii dri Bau 

Pag. 60 a roudcre potilùlv l aciiua Uggi a readerc puiobilc l'acqua di 

Alla pig. 68 Bnt VlaelfltU del DMtrl padri Ltssi padri tanto ani 
maggiore aia il danno ck« rì»iilu dalla traicuraaia degli stiidii reali nelle 
istiiuiloiii puMtlkke. Parrebl>c quindi al professore i>tc«r«, dw lo «tudio 
•li'Mi' n nic noli unito a quello della Uajpn ptKit,vada mggionneiite 
ri'iii\:,i , i[i >aiii;u'.iu(ii'iin Ecoiiaailcipiinll(teprinia,«p«<aiki la stu- 
dio della clas6Ì<'a loileratura. 

Mg. 8), tr.M»,!. cai, OMmM— Mmbt. 59 S. col.; l' avr. RioU ron- 
ferna la ntlllti Mia tinse espeneiido t buoni siierr<«i di due colonie gii 
«siMrntI nel rr^ao, una inS. Ca^no. ed un'alira nelle r.tUbrIc. 

l'ag. 8». Il hegtretaria legge una Memoria del prof. Ceretti legji 11 S«- 
f retarlo l> un* nirmorm del pror. l'crclti. «ti Erilhmct CaflUOliuiii 
ifi;3i Kr>lli::ti-j l'uldulU. 

l'ag. Ul V, 30 I iuDi?<-e — idem v. 37 per essersi 

l'ag. Wt colonna priuia IMwtlMI la f nrtogeiiia. 

Alla pag. 102 leggi Luigi Ciedila VcHlRa an di un niMMto laicgnfo noi. 
tamo diurno. — *. 4, S. ed. adcclaea alla ctta pniMaMla 

/d«m MagglonSeambiM lisfi Gapliaii'^oanadaiila M fltnio Sca- 
Tamlione ci*. 

l'og. 117, V. [Ili, 2. fui. tig. l'iajn. 

Pag. i'iH cbc racidu ipparico legji che l'arido ipniirico. 

iilim Colunaa 2. trrMi li faelM ailflco toMi acado iilf»«lsrieo. 

Pag. 12» Prima rolmins Ila. 9 hinca di ala iMtK aclaalflcbe Uggì al- 
le nostre «eirnlit'M'Iie: alfa ite.ua colofllM qMMa idaCitt dd Icnpo <ei|<fi 
qae>u cilociia iK-l tempo: nllu ifeiin ro t o—a IÌD. Wvlafpih rioforiaDdu , 
tìtoli trg<ji\k[i\>iii riiirur/aiii> i liioli. 

idem per il ^alrrt.' mn rli<? If^^i \>\-x il vaKin* l'un che. 

Pag. 145 Seconda colonna. \. 1 Uggì drlT utero graiido de'nininanti. 
T. 14 laffi rommiictiioQa mm calala, v. 3t. Itggi loeai d«U> faaiaiione 
T. M i^ai de'canill Kfflicirtaltri. 

Pag. 184, a col. , ». •> V Si»l)ini in Modena, Icfjji V, Sabini in Napoli. 

Idem Sfobmnj jir.if. (..illonu Uijiji pr.rf. Gobiki. 

Al Dum. ltK>7 lugruo 1- rameico Irjiji luurao PnHtCcaco di GrOUC io Si- 
cilia ec. 

Kum. 1360 Itg^ Mao^i [ATthtologia]. 

Al Dum. or>9 Ifffi Giiarioo Ltiisi ManaBa» M» ciniiMdHMa dell' i ■ 
Attsdeoiia TiieriDoToMana (Aite eMnmaoMea). 

AI iiiim. ixs Harlmrisi Gennaro, di Trani, me>lieu dcTOsnpdale degl' In- 
r:ira!hli, Ij ;i. le | rnjlo di Notomii e S'itorc alla eallnlra di Noiomia di- 
inio»u-ati>«. — .N.B. A'ejii airri diuri il iig. ttarlori-i t Uatu iiamirwlt 
Btlbartaa, Barbisi e Barbini; U./gi imifi. e liarlMn^i. 
Aln. 4 ìnreradiGola. Odum-iiIÌ medici (esjt (ioln. Sulla piicunionilide 
Al n. 3» o» oiwra Bella Hogeai dagli ergat dal wiflia M|iMwa< I*«h- 
lort Dario B»tlaglla. 



Alla pan. 1 
JK' eonladin 



Ali 



T .Sriir.n - li. ,it,T vi ìiiu.i e l. rii..|ui;ia i;. Pesci» CSt 
'<S9< Hafliiclc l'epe ce. come al ouiu. "2. 



141 a paf. •I(g|{ Galletta ti* Uno. 
flti ftmta AltaiaBdN 



Almandro di Torino membra dei mnartwl di Fi- 
^ • Mm . Otaulaio dell' I. R. Ateneo Italiano \Gt»l«gia). 
Ala.tHilaala6rUiCav..di Napoli. Rrtloredel Reslcolkgiodi||[MÌea. 
AIbhi. 933. Ceerato Barl ild.m- ,)( Vei.eiis. di Vincenia. 

NmI. WS Ma«dca liu;.-!!^!!!^ '.^rr' i.iiiliaii'i it. 

Al n. 1178 l<MÌ Uutlaidi (iiotauin, di Napoli, medico di S. Gennaro dai 
iBeal" 



Al a. M invara « Oaiwl iMi Otiral. 

iMiuiaiiwlAallaHa. 



Ala.l4NiiMaMdiDal 



1 Poveri, a dalla Kcal Marìoa <JMidieina). 
Al Mtt. ISSI Birri Lolgi, di Kapoli, avvocalo, »MCÌodi »arie Aeradeinia 
acoaomiclie Kationali e slranìerc. 
Al num. ISdO. I<i^ BarboM cav. di Rio laneire. 

Nitm. noi (rjji Oiaonini Viuccnio Direllor.- d. 1 n. C iliegio Carlo Lo- 
dovico di Lucea. 

Num. lOW IsMi Aa^lo Mengaldo di Venezia membro della Htiali 
a««l«giM di FMMk aa. iGtutogui . 

Khjd. MMHanaasiQiiiaeppc Cbimiro di lirrgimo. 

Al nom. ISISTosodI Raffaello, TiMcano, professore di chimica applicata 
olle arll in Milano iChimirol. 

Al num. IWW. Ltggi Vito F.-deriii, dei-oratudiH.i pfran medaglia d' oro 
dclmtiit.ifivilequalprimoliloswl'.iiii^ìj luliiii. . 

Pag. 1», 1. coL Prof. Qaadri, ti ajijiang t Deputalo a Coocr«*»i Ittliaai 
dell'aacadMia delle Sriia» Natarali di Nuova (ivhaH. 

Al nom. llTOIsjgi Thiea cav. Vincraio 

Al num. 1542 tertyi Bruni Achille, di Barletta. Aolora di wlt MMtit 
io agrii ullurn, uno dei collaboralori del Lurido per la parla Botanica (d 
agronomica , ed uno dei rdnipilat.iri del libro sull'agricullora e pastoritia 
del Regno di ^iaiioli . ( ; r^nr^un'a . 

Al ùiarìo n. 12 Scikioc di An:boologia, inveca di Prue. Regio alf. Ritti 
lejjMIIffMdieadilTHèiMildt UtttMtì§. JUMa aarii diiriIlM»^ 

:«an« ec. 

Nel i)i,iri«n. 14 « Malo on;e«««ilaoaMdelGip.car.OnitaBritldi AN» 

IO rome I> -)'"'<ito della Re|>nblilica di S. Marino al TU Caoaitaao. 

Num . tii'il Hcrruli pr ifoMire <li li>joli.^iii a Toriit»; Sgriu Toodatore del- 
la Mit Il la Mcili' fi < liiriiigi » . 

Num. SiUi :Su«elli> Orlo, di Torino, rorOìcu i- chirarm. a dircUoie deU 
l-ospadAladairnahlladiAliaiaiidiiacc. 

Niin. 993 Ladislao coate Braliaakllaygi Nielinski ec. 

u _ 

ds Mie di S. M. il Ile di Sardegna. 

Al II. liiTS (.|;.(< I ilip|io dcf " 
to di t'itila di S. M. U. (;.) 

Al num. 1197 MMintinaHl» W 

Num. SS Cita HleMa hhelpa dilla lacca Stpattio drinMItol» d'Af- 

fn'in. drIl'Aersderaia degli Iiicamioall di Modigliaos, ^egli Zelanti di Ad- 

Iteiile, dojjli Affaticati di TroiH-a , e .Soeio di molte siicntilìche .Accademie. 
.Vom. Sto Niei.lini dott. Liiiiil ((jgi Niccwlai dot. Luigi di Lucra ?>ustitu- 

lo ali u^le;^l if ee. 



tBtaliaaklIaysi 

l'allirri Co : UiD«eppe— ripetala Kr iibiflja al ■. IMd, ad al ■. 1096 
i;i Panieri Co : Giuseppe Diodato di ToriMO, daltaw ti MlMaa- 

dda.GaliiaeUaFriva- 



.Vum. l'>01 Miraglia iiiagio Giuseppe, di Cascola, medico e Chirurgo dei- 
Mensa di Averai. fami «itaflit llagia CiaaccUw . di GaHua, McdìGa 
Chiriirga delegato dal ¥. Morotroflo di Amai. 



>um. 291 Arena Prioao Barme Placido , socio di rarie aetadcinie 
lilielie ./rcbaelogia). 
N'ulii. iiìSGimna Oluo di HontcCalcooe Imo < di MooieCklcioae. 
Al num. M17 Oanliia MMah^cki, di adcmo , fa||«dl BaMm In St- 

lerno ce. 

Al num. 4S0ngniMaiMnaall.li|ftSaeÌadcnil.tB.i 

di Modigiiana. e di altre Miiniiili eauiaim. 

VI num. 73H Mollica Stefano , trggi Dottore io Medlcln • CHniK'*, 

l'r< fe-s iir nlutanle della UniversilA i .l/rdi>i>ui e CAiriMyiala 
Al num. 1310 Giuseppe Panatlooi di Fireaie. 

Al num. 1474 Itggi SmiUi John , inglesi» , iniiesDcrc macchialtM drife 
Regia strada (erraM «li S. M. Siciliana ,0. G.j uValeimilirdj. 

d'AIHai {Jgrmimim\. 



FINE. 



MAHUmD nmaui» M «ÌBUMI BOHU r. tUa^im . IMal. a. a 
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